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LA CRISI DELL'IRAK Il Consiglio dei ministri ha trovato una mediazione tra «oltranzisti» e Andreotti 
Il Parlamento convocato per il 22 e 23 agosto, ma De Michelis dice: la decisione è presa 

Partono le navi italiane 
Vanno nel Mediterraneo, ma pronte per il Golfo 
Perché questa scelta 
non è quella giusta 
ACHILLE OCCHETTO 

L e drammatiche vicende di questi giorni ci ri
chiamano a una visione più ampia, a una pro
spettiva di più grande respiro. La sconfitta del
l'aggressione irakena è necessaria per riafler-

^ ^ ^ ^ mare il principio di legalità nei rapporti interna
zionali. Ma tale sconfitta, da sola, non risolverà i 

problemi che fanno del Medio Oriente una delle zone più 
esplosive del mondo. Mi riferisco al problema politico costi
tuito citi perpetuarsi dell'occupazione israeliana in territori 
palestinesi; oppure al problema economico dell'enorme 
concentrazione di risorse energetiche preziose per l'umani
tà intera nella mani di pochi. 

La Ime della divisione bipolare del mondo ha aperto 
una fase di transizione e chiede una risposta in termini di 
nuovo ordine intemazionale. Questa fase di transizione 
non può durare indefinitamente, e nemmeno troppo a lun
go. 

Altrimenti la fine della guerra fredda lascerebbe spazio 
libero a un mondo dominato da un blocco solo, determi
nando nuove ingiustizie e nuovi pencoli per la pace. 

Avvertiamo infatti il rischio che i vecchi strumenti della 
politica di potenza, non più usati nel confronto bilanciato 
tra due blocchi, siano utilizzati per affermare l'egemonia di 
una parte sola. Oppure per affermare egemonie regionali in 
una degenerazione dei conflitti basata sulla logica del più 
forte. 

La via dev'essere un'altra: partire dall'interdipendenza 
tra i problemi dell'umanità intera per costruire un governo 
mondiale basato sul principi della democrazia e dei diritti 
dei popoli. 

L'attuale fase di transizione, se non viene governata con 
strumenti nuovi, può determinare squilibri. Non e sufficien
te il superamento del bipolarismo per il quale ci slamo bat
tuti da tempo. Occorre creare le condizioni di una demo
crazia mondiale nella quale grandi e piccoli paesi possano 
determinare le toro sorti e In cui soprattutto s! trovi la strada 
per invertire la forbice che si allarga sempre più tra ricchi e 
poveri, tra Nord e Sud del mondo. 

Questa è la vera alternativa a un governo delle contrad
dizioni planetarie affidato a un unico blocco militare. 

E un'alternativa, certo, da costruire gradualmen
te, superando le grandi difficoltà che ad essa si 
frappongono. Ma sulla quale è possibile incam
minarsi, misurando su essa la coerenza delle 
scelte che ogni Stalo è chiamato a compiere. 

"•"•"•"' Salutiamo pertanto con interesse tutte le inizia
tive politiche e diplomatiche, come ad esempio quella as
sunta dal presidente francese Mitterrand, che. anche In oc
casione di questa grave crisi del Collo Persico, si muovono 
in questa prospettiva, in particolare rafforzando la coopera
zione euro-araba. Questo è il momento infatti di far emer
gere l'Europa come forte e decisivo soggetto di iniziativa in
temazionale nel quadro di un più generale impegno di riva
lutazione della funzionedelle Nazioni Unite. 

E questo è il senso profondo della posizione che abbia
mo assunto in questi giorni: respingere ogni atto che preli
guri l'idea che solo una parte, che solo un alleanza, che so
lo i popoli ricchi del mondo hanno il compito e il diritto di 
decidere e di intervenire. E importante e positivo che gli 
Stai: Uniti abbiano all'inizio sottoposto la crisi al vaglio e al
la decisione delle Nazioni Unite. Il Consiglio di sicurezza ha 
deciso con tempestività e compattezza la condanna del
l'aggressione e le sanzioni contro l'Irak. Bisogna rimanere 
su questo terreno. Per questo la via maestra ci e sembrata e 
ancora ci sembra quella di ricondurre alle Nazioni Unite 
ogni decisione, compresa quella sulle modalità di attuazio
ne delle risoluzioni contro l'aggressione irachena. 

Per queste ragioni la decisione del Consiglio dei ministri 
di mobilitare la flotta navale - per quanto ammantata da 
cautele e prudenze anche apprezzabili - riteniamo che 
non si muova all'interno del quadro d! riferimento da noi 
proposto e quindi non sia da condividere. 

Salperà lunedi prossimo da Taranto e La Spezia la 
miniflotta italiana (due fregate, una nave appoggio, 
650 uomini) in missione nel Mediterraneo orienta
le, prima di puntare verso il Golfo Persico. Il Consi
glio dei ministri ha infatti deciso di «differire» in due 
fasi la spedizione, in attesa delle decisioni dell'Ileo, 
convocato il 21 a Parigi. Un compromesso tra De Mi
chelis e Andreotti. Il 22 e il 23 il voto del Parlamento. 

PAOLO BRANCA VITTORIO RAOONE 

• • ROMA. Una soluzione di 
compromesso tra la linea •in
terventista» di De Michelis e la 
•prudenza» di Andreotti: due 
fregate e una nave appoggio si 
recheranno in missione di 
•pattugliamento» nel Mediter
raneo, in attesa del via libera 
alla spedizione nel Golfo Persi
co. Cosi ha deciso ieri all'una
nimità il Consiglio dei ministri. 
L'appuntamento decisivo di
venta la riunione dell'Unione 
Europea Occidentale (l'orga
nismo comunitario di coope
razione militare) convocata 
per martedì prossimo a Parigi, 
che dovrebbe decidere un'ini
ziativa comune nel Golfo. Il 

giorno dopo si riunirà il Sena
to, mentre il voto della Camera 
sulle decisioni del governo è 
previsto per giovedì. 

Sul piano militare, intanto, 
tutto è pronto. Le due fregate 
scelte per la missione sono 
l'Orsa» e la •Libeccio», assistite 
dalla nave di rifornimento 
•Stromboli». In tutto 650 uomi
ni si imbarcheranno lunedi nei 
porti di La Spezia e Taranto, 
agli ordini del capitano di (re
gata Pasquale Guzzini, coman
dante del •Libeccio». Il Pel: «Il 
governo italiano ha perso 
un'altra occasione per dimo
strare di saper assumere un'i
niziativa autonoma». 

A PAGINA 3 Giulio Andreotti 

Da giovedì aumenta 
di nuovo la benzina: 
altre 40 lire 

PAOLO DELUCA 

• • ROMA Benzina più cara 
di 40 lire: il provvedimento sa
rà esecutivo già domani. Lo ha 
stabilito il Comitato intermini
steriale prezzi (Cip) al termine 
di una breve riunione. Una de
cisione scontata, la prima vera 
ripercussione sulla nostra eco
nomia per l'invasione irache
na. Non ci sarà defiscalizzazio
ne, quindi, la crisi intemazio
nale del greggio la pagheran
no i cittadini di tasca propria. 
Rialzi in vista anche per i bi
glietti acrei, per le tariffe di na
vigazione e per quelle Enel. 

Per il prezioso carburante si 
tratta del terzo aumento nel gi
ro di tre settimane, 125 lire in 
totale ( + 8SS circa). Cresce
ranno anche i costi della «nor

male» e «senza piombo» ( + 40 
lire), del gasolio da autotrazio
ne ( + 39), di quello da riscal
damento ( + 23), dell'olio 
combustibile fluido ( + 25). 

A determinare l'ennesimo 
rincaro, la relazione Cee sui 
prezzi continentali del petro
lio. Era attesa da giorni, ma 
nessuno dubitava sui suoi con
tenuti: l'intricata situazione 
medio orientale non lascia 
scampo e potrebbe creare ul
teriori danni nelle prossime 
settimane. I mercati di tutto il 
mondo stanno letteralmente 
impazzendo, impennate conti
nue seguile da bruschi ribassi: 
siamo di fronte ad una vera e 
propria guerra dei proclami. 

A PAOINA 7 

Conferenza stampa dopo le critiche di Perez de Cuellar sul mancato coordinamento 

Bush: «Il blocco militare è necessario 
per imporre a Baghdad le sanzioni Onu» 
Bush contrattacca alle crìtiche dell'Onu. Gli Stati 
Uniti sono «nel loro pieno diritto» bloccando le navi 
dirette in Irak per attuare le sanzioni imposte dall'O-
nu. Conferenza stampa alla Casa Bianca. Il Diparti
mento di Stato ha reso noto che gli Usa discuteran
no una proposta sovietica di porre le forze intema
zionali nel Golfo sotto l'egida Onu. Il re di Giordania 
porta un messaggio di Saddam Hussein. 

RICCARDO CHIONI 

• i NEW YORK. Il presidente 
George Bush s'è presentato 
nella sala stampa della Casa 
Bianca poco pnma delle 16 e 
20 (22 e 20 In Italia) scusan
dosi con i giornalisti per il ritar
do: -Sono in ritardo lo so, ma 
stavo conversando con Nelson 
Mandela» ha precisato. Poi per 
i primi dieci minuti s'è scaglia
to contro I democratici del 
Congresso perché non hanno 
ancora presentato una propo
sta seria sui tagli previsti al de
ficitario bilancio. 

Prima d'incontrarsi con la 
stampa Bush aveva avuto un 
meeting con alcuni consiglieri 
economici per valutare l'im

patto che avrà sul budget la 
crisi del Golfo poiché alcuni 
analisti del Pentagono hanno 

?ià preventivato una cifra di 
2.S miliardi al giorno, sem-

preché non si arrivi all'uso del
ie armi. E oggi Bush si reca ap
punto al Pentagono per discu
tere i dettagli dei costi. 

Alla domanda se prevede 
una soluzione diplomatica 
della crisi del Golfo, Bush ha ri
sposto: «In questo momento 
non vedo nessuna possibilità 
di risoluzione diplomatica. 
Quando le sanzioni inizieran-
no ad avere effetto, e occorre
rà ancora del tempo - ha pre
cisato - allora torse si potreb

be prospettare una soluzione 
diplomatica». 

Nessun commento invece 
da parte del presidente ameri
cano sulla missiva speciale 
che il re di Giordania Hussein 
porterebbe con sé da parte di 
Saddam, con il quale s'era in
contrato lunedi: «A me - ha 
detto Bush - il re non ha men
zionato nessuna lettera. Se l'a
vrà, la leggerò. Ha anticipato 
che intende discutere dell'inte
ra situazione e gli ho detto che 
sono pronto ad ascoltarlo in 
qualsiasi momento». 

Bush ha precisato però che 
gli Stati Uniti potrebbero allar
gare il blocco navale al porto 
chiave giordano di Aqaba >se 
avremo le prove che gli ap
provvigionamenti entrano in 
Irak da quel porto». Difenden
do il blocco navale - che la Ca
sa Bianca preferisce chiamare 
•interdizione» - ha respinto le 
voci secondo cui alcuni alleati 
di Washington in seno all'Onu 
avrebbero espresso disappun
to: «Non credo di aver irritato i 
rappresentanti delle Nazioni 

Unite. Stiamo operando se
condo i nostri diritti. Gli Stati 
Uniti hanno adottato il blocco 
nel rispetto dell'articolo 51 del
lo statuto delle Nazioni Unite 
che lo prevede quale diritto 
dell'autodifesa'. 

Rispondendo ad un giorna
lista che gli chiedeva per quan
to tempo le truppe americane 
saranno impegnate in Arabia 
Saudita. Bush ha risposto: 
•Non posso affermarlo in ter
mini di anni, ma certamente vi 
resteremo fino a quando non 
avremo terminato la nostra 
opera». 

In precedenza la portavoce 
del dipartimento di Slato, Mar
garet Tutwiler aveva riferito 
che dall'Unione Sovietica era 
giunta la proposta di riunire i 
cinque membri permanenti 
del Consiglio di sicurezza del
l'Onu per considerare la pro
posta di formare una forza In
temazionale sotto la bandiera 
delle Nazioni Unite. La porta
voce ha detto che »è interesse 
degli Stati Uniti esplorare que
sta possibilità». 

Da parte del presidente Bu
sh non vi è stato alcun com
mento però alla proposta so
vietica. Ciò è torse dovuto al 
fatto che i rapporti con il mini
stro degli Esteri sovietico 
Eduard Shevardnadze sono 
costantemente tenuti dal se
gretario di Stato James Baker. 
Ne è seguilo l'invito ai cinque 
membri permanenti del Consi
glio di sicurezza di recarsi a 
Washington per un primo ap
proccio. I successivi incontri si 
svolgeranno al Palazzo di Ve
tro. 

Si è intanto appreso che il 
Comitato militare delle Nazio
ni Unite sta considerando la 
possibilità di ricoprire un ruolo 
nella crisi del Golfo. Il dirigente 
di turno (per il mese di ago
sto) è il generale sovietico Cri-
goriy Yakovlev. Il Comitato 
comprende ufficiali di alto ran
go delle forze militari dei paesi 
cui fanno parte i cinque mem
bri del Consiglio permanente 
di sicurezza cioè gli Stati Uniti, 
l'Unione Sovietica, Gran Breta
gna, Cina e Francia. 

MAURO MONTALI e SIEGMUND GINZBERG ALLE PAGINE S • 6 

Enzo Ferrari 
al cinema 
avrà il volto 
di Stallone? 

Due anni la, il 14 agosto del 1988. moriva Enzo Ferran (nella 
lolo) la notizia venne annunciata solo il g'omo di Ferrago
sto. Mentre la sua Modena lo ricorda, il mito del «Drakc- è ar
rivato fino a Hollywood: il film su di lui, una vecchia idea dei 
produtton italiani Mario e Vittorio Cecchi Con, ha coinvolto 
il regista Sydney Pollack e ha suscitato persinol'interesse di 
Sylvester Stallone. Potrebbe essere lui a dare i! volto all'inge
gnere. A Maranello saranno d'accordo? A PAGINA 2 1 

Un gene «buono» 
rende 
forse reversibile 
il cancro 

Il tumore putì essere reversi
bile. Cellule cancerose pos
sono ritornare normali. L'an
nuncio è stato dato da un 
gruppo di biologi dell'Uni
versità nazionale di Canber-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ra. in Australia. L'csperimen-
mmm™"^^^^^^^^—^ to effettuato su cellule in topi 
da laboratorio consiste nell'attivarecon una sostanza chimi
ca un gene buono che riesce a bloccare l'attività maligna 
dell'omcogene responsabile dello sviluppo del cancro. La 
scoperta, anche se importante, non è una novità assoluta. 

A PAGINA 1 8 

Le stragi rumene 
in un resoconto 
diHertaMiiller 

In uno stile poetico e voluta
mente crudo la scrittrice ru
mena Hcrta Mflller, in un re
soconto pubblicato sul setti
manale Die Zeil, denuncia e 
smaschera le falsità del po
tere rumeno. -Negli atti della 
polizia le frasi sono scritte 

nere su bianco. Ma quello che sta sulla carta corrisponde 
soltanto in parte a quello che è veramente successo in uno 
stato totalitario: i fatti sono servili alle autorità per essere 
messi agli atti, nel migliore dei casi come modelli di falsifica
zione-. APAniNA 1 9 

NELLE PAGINE CENTRALI 

Orlando addio 
A Palermo 
un uomo dì Gava 
Leoluca Orlando non è più il sindaco di Palermo. Al 
suo posto, a capo di un monocolore de «balneare», 
è stato eletto Domenico Lo Vasco, uomo di Gava. Al 
momento della votazione l'ex sindaco ha abbando
nato l'aula. «È un passaggio bruttissimo, continuerò 
a dare battaglia», ha poi annunciato. Le opposizioni 
denunciano: «Una giunta espressione del ceto poli
tico che ha devastato la città». 

STEFANO DI MICHELE 

M Leoluca Orlando non è 
più sindaco di Palermo, len il 
consiglio comunale ha eletto 
al suo posto Domenico Lo Va
sco, uomo di Gava, a capo di 
un monocolore de «balneare» 
che durerà solo fino all'autun
no. Al momento del voto l'ex 
sindaco della 'primavera pa
lermitana» ha abbandonato 
l'aula. <Un passaggio brutto, 
bruttissimo», è stato il com
mento di Orlando. E aggiunge: 
•Darò battaglia, farò di tutto 

per non far disperdere l'espe-
nenza del nnnovamcnlo». In 
un comunicato congiunto, le 
opposizioni denunciano che 
nella nuova maggioranza che 
si è formata al Palazzo delle 
Aquile è dominante «quel ceto 
politico e quella cultura politi
ca che sono stati alla base del
l'opera di devastazione del tes
suto sociale, urbano ed econo
mico della città». La sinistra di 
Mattarella è Orlando non en
trerà a far parte della nuova 
giunto. 

A PAGINA » 

Il pretore ha fatto murare le tubature abusive dei villeggianti 

«Tappate quegli scarichi» 
SupervUle di Lerici ftiori uso 
Una settimana fa cartelli di divieto di balneazione era
no spuntati come lunghi funesti sulle spiagge di Lerici, 
da San Terenzo alla Venere Azzurra, dalla Caletta alla 
baia di Tellaro. Tutta colpa degli scarichi selvaggi di al
cune villette, non collegati a nessun sistema fognario. 
E allora ha provveduto il pretore, che ha (atto tappare 
con spugne e cemento le tubature colpevoli. Tra i col
piti dal provvedimento il vicesindaco della cittadina. 

• DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

• i GENOVA. Chi di coliformi 
ferisce, di coliformi perisca. 
Oppure anche: occhio per oc
chio, dente perdente, colibat
terio per colibatterio. Forse ad 
un principio del genere si è 
ispiralo in questi giorni il Pro
curatore della Repubblica 
presso la Pretura della Spezia, 
che ha fatto tappare con spu
gne e cemento a presa rapida 
gli scarichi selvaggi di alcune 
villette, colpevoli di inquinare 

la baia della Caletta, una delle 
perle della costa lenona. E 
cosi da un lato i già fortunati 
possessori o fruitori di quelle 
villette dovranno disertarle, 
pena una sconsigliabile con
vivenza con le proprie scorie 
fisiologiche; dall'altro il popo
lo dei bagnanti recupererà 
spiagge e anfratti incantevoli 
trasformati all'improvviso in 
fogne maelodoranti. Tutto era 
cominciato una settimana fa, 

quando i famigerati cartelli di 
divieto di balneazione erano 
spuntati nel giro di una notte 
sulle baie più belle di Lerici, 
dalla Venere Azzurra a San 
Terenzo, da Tellaro alla Calet
ta: colpa, appunto, dello sca
rico abusivo di liquami da vil
lette e condomini direttamen
te al mare. Per la Caletta in 
particolare la fonte dell'inqui
namento è stata individuata in 
tre condomini costruiti nel 
1962. prima quindi dell'entra
ta in vigore della legge che re
gola la materia; tre edifici do
tati si di fosse biologiche ma 
con i residui delle fosse stesse 
che defluiscono in un canale 
e quindi immediatamente in 
mare. Una situazione intolle
rabile, che la Provincia ha illu
strato in un esposto alla magi
stratura. E il magistrato, detto 
fatto, è intervenuto, con un 
provvedimento immediato 

che strizza l'occhio alla prassi 
giudiziaria anglosassone e in
sieme al principio dantesco 
del contrappasso: a Lerici so
no piombati in borghese uo
mini della polizia giudiziaria e 
gli operai del Comune, su loro 
precise disposizioni, hanno si
gillato con lappi di cemento a 
tenuta stagna le condotte 
abusive. E tra i condomini 
"tappali" c'è anche, ironia 
della sorte, il vicesindaco di 
Lerici Pietro Di Sibio, repub
blicano. 

Al LETTORI 
BUONFERRAGOSTO 

Domani 

come tutti i quotidiani non 
sarà in odicola. Appunta
mento a dopodomani. 

Sei notizie dal Far West italiano 
M A che cosa serve la politi
ca? Può essere strano porsi e 
porre una simile domanda, in 
generale e ancor di più duran
te le feste di Ferragosto. E può 
sembrarlo ancora di più se la si 
fa seguire da un altro interro
gativo: serve oggi una politica 
di sinistra in Italia? Riandiamo 
con la memoria alle notizie 
•minori» di questi ultimi giorni 
per vedere se effettivamente si 
tratta di strane domande e se 
possono avere una risposta. 
•Diecimila barche nella rete 
della finanza-, «Cacceremo i 
negri», -Due Italie anche per gli 
anziani», e ancora: «Leggi per 
gelali e maghi», «Capolista de a 
Genova si ritira in comunità: la 
politica è ormai affarismo», 
•Un uomo di Cava sarà sinda
co di Palermo». 

Ha senso mettere queste sei 
notizie insieme per fare un ra
gionamento unitano? Credo 
proprio di si: le prime nguarda-
no latti «sociali», di ingiustizia 
sociale, culturale ed economi
ca, le altre tre sono proprie del
la faccia più visibile della poli
tica italiana oggi. 

La questione della barche 
(eulemismo per non usare le 

parole veliero, yacht, entrobor
do da 15 metn, ecc.): un blitz 
della Guardia di finanza ha 
permesso di scoprire che solo 
una barca su cinque è intestata 
•giustamente» a persone di alto 
reddito, sette su dieci sono di 
proprietà formale di imprese 
di trasporto, oppure di pastifici 
friulani, o di società per la pro
duzione di barbabietole au
straliane, una su dieci apnar-
tiene poi a nullatenenti: fiorai 
ambulanti, venditori di noccio
line, ecc. La questione degli 
immigrati da paesi extra Cee: i 
•lumbard» hanno scoperto da 
tempo che il problema vero, 
serio dell'Italia non è rappre
sentato dai suoi governanti, o 
dalla disoccupazione femmi
nile e giovanile, o da altre 
«amenità- di questo tipo: il pro
blema sono i «negri- e quindi 
dai con le campagne a sfondo 
razzistico. La questione degli 
anziani: l'indagine della Banca 
d'Italia ha dimostrato che il 
24% degli anziani meridionali 
vive in condizioni di indigenza 
(sono cioè «poveri- per usare 
un termine antico) e che com
plessivamente il 13% degli ita-

FRANCO CAZZOLA 

liani si trova realmente in que
ste condizioni. 

Sono tre casi simbolo dell'I
talia che stiamo vivendo: tre 
casi eclatanti di mancanza di 
politica per l'equità, per la giu
stizia sociale. Tre casi che 
sembrano dimostrare che la 
politica non serve a riequilibra
re le storture del tanto decan
talo mercato. Già, ma allora a 
che cosa serve la politica? Pas
siamo alle altre tre notizie. Le 
leggi del Parlamento di che co
sa, o di chi, si occupano? Nel 
titolo dell'articolo si indicano i 
gelati e i maghi, ma si potreb
bero anche ricordare le leggi 
(o i tantissimi progetti di leg
ge) sulla astrologia, sulla erbo-
nstena, sulla necessità della 
«denominazione di ongine 
controllata- |>cr i gelati di Cai-
tabellotta Soprana e di Verzin-
gogoli Alta. Ovvero: la politica 
rappresentata come dibattito 
sui massimi sistemi (esempio 
la regolamentazione delle ra
diodiffusioni) al servizio di 
questo o di quel grande poten
tato economico, o la politica 
come «fratlaglia- al fine di rac

cattare consensi da tizio o da 
caio o da Sempronio. In nome 
di quali valon? Questi, sembra, 
non c'entrano per nulla con la 
politica. Perchè se tra valori e 
politica ci fosse accettato rico
nosciuto e praticato un qual
che rapporto, sarebbe possibi
le che a Palermo, dove è stata 
vissuta la primavera della spe
rimentazione e della rinascita 
della speranza nel vivere civile 
(grazie proprio alla nuova po
litica) tutto si chiudesse con 
un sindaco pupillo del mini
stro Gava? Esarebbe pensabile 
che un ex assessore regionale, 
candidato sindaco ed eletto 
con trentamila voti di preferen
za si ntirasse dalla politica per 
andare a lavorare in una co
munità per gli indigenti, mol
lando tutto perchè ormai è af
fammo, tangenti, petroli la 
fanno da padroni anche in 
quel campo che dovrebbe ga
rantire libertà, dignità, giusti
zia, solidarietà a tutti i cittadi
ni? 

Sei fatti, sei notizie, moltodi-
verse tra di loro ma che mi 
sembra dimostrano molto be
ne che cosa è l'Italia di oggi: 

un paese caratterizzato dall'e
sistenza di grandi fenomeni di 
«diseguaglianza-, alcuni già 
esplosi altri in via di farlo, di in
giustizia, di prevaricazione che 
fanno giustamente sostenere 
che l'Italia è oggi come il Far 
West de! secolo scorso, e dal
l'altra una politica che serve a 
far rispettare la legge del Far 
West (del più forte), a realiz
zare camere e ricchezze, a 
•dominare» senza "governare». 

In questo quadro la doman
da iniziale dovrebbe essere 
cambiata con un'altra: a che 
cosa può servire una politica di 
sinistra oggi? Credo che po
trebbe servire propno a «gover
nare- in nome dell'equità, del
l'eguaglianza, della solidarie
tà, della libertà. E credo che in 
questo quadro, mai come og
gi, ci sia stalo lo spazio e la ne
cessità di una forza politica 
che persegua l'idea di gover
nare sulla base di quei quattro 
valori base. Il prendere co
scienza di tutto ciò (che è in 
realtà ben poco) costituirebbe 
già un bel modo di spendere 
questa estate del 1990 per co
minciare veramente da sinistra 
a «rifondare la politica-. 
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Sinistra de a Palermo 
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E un ferragosto amaro per Palermo. Il signor Lo 
Vasco e stato eletto sindaco della citta. Alla resa 
dei con'.l non hanno pesato le 71 000 preferenze 
date da elettori provenienti da molti partiti a Or-

^ ^ ^ ^ landò. Non ha pesato lo sconcerto che, lontano 
™ ™ ^ da Palermo (laddove si era guardato all'espe
rienza della primavera con speranza, come simbolo dell'a
spirazione ad una politica nuova, onesta, dalla parte della 
gente) provocava il lento consumarsi di un copione oramai 
ampiamente prevedibile. E soprattutto non ha pesato la citta 
coi suoi problemi urgenti e coi suol interrogativi senza rispo
ste. Più forte di tutto questo e stalo il patto di potere teso ad 
impadronirsi di quei gangli vitali che le vicende degli ultimi 
anni avevano cominciato a mettere in discussione. Enormi 
interessi - sul centro storico, sulla costa, su grandi opere, su
gli appalti - si sono mossi e hanno trovato espressione in 
questo patto di potere centrato su larghi settori della De 
(esclusa una minoranza) e a cui accedono in modo subal
terno il Psi e altre forze minori. Da tempo si annunciava que
sta volontà di rivincita, favorita apertamente dal governo An-
dreotti (si prenda ad esempio il suo boicottaggio tutto politi
co del famoso •decreto Sicilia»): e praticamente dall'inìzio 
del '90 la citta è senza governo, paralizzata prima dalla crisi 
della De e poi, dopo ilvoto, dal sabotaggio sistematico di 
ogni spiraglio teso a far proseguire il rinnovamento. Il mono
colore Lo Vasco già si dice essere un'operazione balneare 
anticamera di un rapporto organico tra De e Psi. 

E importante cercare di spiegarsi con franchezza come e 
perche questo è potuto succedere. Il Psi. con le incredibili 
posizioni che ha avuto in questi due mesi rifiutando a priori 
un rapporto coi comunisti palermitani, ha in realtà scelto la 
maniera più brutale per completare un'opera di rincorsa af
fannosa verso un sistema pattizio con la De, per di più fon
dalo su un'alleanza strategica con le correnti più conserva
trici e spesso più inquinate di quel partito. T'orna in campo 
una irresistibile vocazione servile dei socialisti palermitani, 
incapaci di contendere alla De come invece succede in altre 
zone del paese non dico un primato politico ma una qual
che capacita egemonica. Ma questa vicenda dimostra chia
ramente Il fallimento delle aspirazioni e delle illusioni della 
sinistra de. Essa, in Sicilia, si è sfarinata (non da oggi. Matta-
rclla lo sa bene. Marinino e Nicolosi sono stati oppositori 
della primavera). Ma proprio qui - dove c'è un sistema di 
potere fondato su un partito certamente non •malioso», in 
cui operano energie sane, ma altrettanto certamente rap
portato, intrecciato, colluso in tante sue componenti col po
tere malioso, e in una regione dove ci sono state classi do
minanti che non hanno esitalo a servirsi della mafia contro i 
lavoratori, la sinistra, la crescita della società civile - si dimo
stra a tutta l'Italia che una rigenerazione morale della politi
ca non può passare entro il recinto di un partito la cui vera 
identità sta non nei valori o nei programmi ma nel potere e 
nel suo eterno esercizio. Orlando ha rappresentato la punta 
massima di una sfida: e la De ha risposto ad essa con chia
rezza. Sergio Turone ha scritto su IVnilà l'altro giorno luci
damente di questo. C'era un'altra strada: quella di formare 
una giunta conforme alla maggioranza (De, Pei, Verdi) che 
aveva rieletto Orlando. 

L
a De, rifiutando questa strada e inseguendo ipo
tesi assurde come quella della De-Verdi, ha scrit
to una pagina importante del proprio attuale in
dirizzo strategico in senso neoconscrvatore. Og
gi tutti cominciano a capire quale errore si sia 

" ^ ™ " * fatto da parte di chi rifiuto prima del 6 maggio l'i-
, «tea di una grande lista della giunta che rompesse gllschic-
ramenll tradizionali. Quell'errore ha indebolito tutti: il Pel (e 
del nostro risultato negativo e delle nostre responsabilità ab
biamo discusso ampiamente), i movimenti, la sinistra de. lo 
sfessp-Prlando. Non a caso a quel voto, e soprattutto all'in
debolimento del Pei. e seguita una forte fase di riflessione 
critica e di divisione aspra tra queste forze e all'interno del 
movimento contro la mafia. Allora prevalse davvero, da par
te della sinistra de. una cultura dell'appartenenza che privi
legiò gli interessi e i destini di un partito, o di una corrente, a 
quelli della società e della gente. Qualcuno giunse a teoriz
zare una trasversalità a senso unico pronta a fermarsi di 
fronte al tabù dello scudo crociato. 

Questo 14 agosto ci consegna quindi un duplice proble
ma, t e forze di progresso a Palermo, con realismo, devono 
avvertire la difficolta del momento. Ciò non significa in nes
sun modo sostenere che ora la restaurazione sia compiuta. 
Questa giunta nasce debole, e ci saranno importanti verifi
che sul contenuti che ci potranno dire se il cammino inter
rotto potrà riprendere. E dalla città, tuttavia, che dobbiamo 
ripartire. Ora occorre unire le persone, le energie, le forze vi
tali, pulite e positive, del lavoro e della cultura che si sono ri
conosciute nella rottura di questi anni. E dobbiamo farlo 
senza schematismi, in modo aperto e unitario, dando rap
presentanza civile e politica a quei 71.000 elettori e ad ogni 
altro palermitano che vuole un luturocredibile, senza la ma
fia, col lavoro e con la dignità di poter esser orgoglioso di 
una città moderna, civile, europea. Di questo schieramento 
saremo i promotori, incalzando tutti, la gente è stanca del 

Bartlti come le forze organizzalo, dai socialisti alla sinistra 
e, dagli ambientalisti al sindacato, alle tante energie della 

società civile, perche senza unanimismi chi crede in questa 
rottura stia insieme. Il prossimo 3 settembre può essere un 
momento importante per apri re questa nuova stagione. 

Ma la vicenda di Palermo indica all'Italia che I alternativa 
non puòchc essere un'alternativa politica alla De e al suo si
stema di potere. Ogn Illusione trasformista e rovinosa e por
ta alla rovina chi si illude di poterla sostenere. Orlando ora 
ha perso perché è rimasto in un vecchio recinto. Ciò non 
vuol dire rinunciare a porre una sfida alla sinistra de. Anzi: 
ma porglicla in modo radicale, perché è un bene per la de
mocrazia italiana - e lo sarebbe stato per Palermo - che 
conservatori e progressisti, affaristi e democratici, diavolo e 
acqua santa si separino. Palermo insomma ci dice che i cat
tolici per primi hanno bisogno dell'alternativa e di nuovi 
strumenti per poterla realizzare. 

Il documento Bassolino ha un limite: si rivolge al partito e ai 
suoi quadri, non alla società. Essenzialmente è un'operazione tattica 

Non basta la mediazione 
per fare un programma 

• • Ho letto in questi mesi i 
programmi di diversi partiti 
socialisti europei: li ho letti 
nelle traduzioni o nelle sintesi 
in inglese che gli uffici interna
zionali di quei partiti hanno 
predisposto e diffuso. Una ca
ratteristica apprezzabile di 
questi programmi è la loro fa
cile comprensibilità, anche ad 
un lettore che proviene da 
una cultura politica diversa: il 
linguaggio è semplice e piano 
ed evita riferimenti allusivi; l'a
nalisi è di solito ben staccata 
dalle proposte; ci sono molti 
titoli e sottotitoli che scandi
scono logicamente la materia. 
È vero che c'è spesso un'ab
bondante retorica e che ci so
no riferimenti continui ai valo
ri, ma la retorica è la vecchia, 
commovente retorica della 
tradizione socialista e i valori 
sono i grandi valori del movi
mento operaio. A volte ci so
no analisi più sottili e propo
ste tecnicamente più com
plesse (cosi è, ad esempio. In 
alcune delle Policy Reviews 
del partito laburista), ma an
che anche qui il linguaggio è il 
più semplice possibile data la 
natura della materia trattata -
di solito si tratta di argomenti 
economici - e non occorre es
sere degli specialisti per capi
re che cosa si vuol dire. 

La traduzione in una lingua 
straniera, ed in particolare in 
inglese, è una bella prova del
la chiarezza di un testo. Il te
sto pubblicato domenica 5 
agosto óàW Unità con il titolo 
•Idee e proposte per il pro
gramma- per larghe parti non 
riuscirebbe a superare la pro
va di una traduzione e, prima 
ancora, di una comprensione 
adeguala da parte di un letto
re italiano di media cultura. È , 
un testo per addetti ai lavori, 
con scivolate frequenti In lin
guaggi da piccolo gruppo, ric
co di immagini allusive ma in
consistenti, irto di messaggi 
cifrati, volutamente ambiguo 
in molti passaggi spinosi, mol
to diffuso sui temi generali e 
per i quali c'è un ampio con
senso ma silenzioso su nodi 
politici e programmatici es-. 
senziali: Queste cote sono 
state già notate (ad esemplo, 
da Salvador! sulla Stampale da 
Tamburranosull'Uni'fc)) e non 
intendo insistervi. Qui intendo 
chiedermi perché ci troviamo 
di fronte a questo testo e co
me si può procedere oltre. 

Anzitutto - mi sembra - il 
responsabile della commis-

MICHELE SALVATI 

sione programma, Antonio 
Bassolino, porta ben poche 
responsabilità per la natura 
non soddisfacente delle «Idee 
e proposte» che ci ha presen
tato, O. almeno, non ne porta 
in quanto responsabile di 
quella commissione; semmai 
ne porta come membro di 
quella Elite di dirigenti che sta 
pilotando il partito in questa 
fase difficile. Con quella com
missione - stretto tra Borghini 
e Magri - che cosa poteva fa
re? E che cosa poteva fare do
po Ariccia, quando si è aperta 
una possibilità di tenere insie
me almeno il grosso del parti
to e tutta la segreteria - non 
solo Bassolino - ha deciso di 
perseguirla? Quella possibilità 
aveva un prezzo, però, che è 
quello di non scontentare 
troppo alcuni segmenti im
portanti del partito. E anzitut
to di non scontentarli nella re
dazione del programma. In 
queste condizioni Antonio 
Bassolino si è comportato in 
modo formalmente ineccepi
bile, ha portato a termine ii 
suo mandalo nei tempi pre
scritti e di questo dobbiamo 
essergli grati. Mica si poteva 
pretendere che producesse 
anche un bel programma! I 
bei programmi si fanno quan
do si parla all'esterno avendo 
risolto i propri problemi inter
ni, non quando si parla all'in
terno - a poche migliaia di 
quadri e militanti divisi da forti 
conflitti - con l'idea di tenerli 
buoni e prendere tempo. 

In queste condizioni, dice
vo. Ma queste condizioni non 
sono frutto di un Dio o di una 
Natura ostili. Sono scelte poli
tiche. È stata una scelta politi
ca quella di aver nominato 
una commistione ' program
ma cosi eterogenea. È stata 
una scelta politica quella di 
tentare di mediare tra tante 
anime del partito. Ed è stata 
una scelta politica quella di 
dare tempi cosi stretti e risorse 
- inteme ed esteme - cosi li
mitate al gruppo redazionale. 
Dunque, tutto It gruppo diri
gerli* 'portavi» responsabilità 
di queste'scelte. Nello stesso 
modo, naturalmenteTaVfebbe 
portato la responsabilità di 
una scelta diversa: che cosa 
sarebbe successo se - invece 
di un testo medlatorio, reti
cente e ambiguo - (osse usci
to un testo nitido e senza 
compromessi? E il rischio di 

rotture gravi non sarebbe for
se aumentalo? Cinicamente, 
si potrebbe dire che l'impor
tante è cambiar nome: I pro
grammi passano, i partiti re
stano, se restano. 

Non sono un politico e non 
sono quindi in grado di giudi
care se la scelta dell'intero 
gruppo dirigente - quella di 
sacrificare la chiarezza del 
programma alle esigenze di 
un compromesso intemo - sia 
stata una scelta tatticamente 
giusta. Sono però convinto 
che esistono nel partito comu
nista risorse non sfruttate che 
consentirebbero di scrivere 
un programma chiave, non 
reticente e rivolto all'esterno. 
Quanto meno, sono convinto 
che esistano risorse che con
sentirebbero di predisporre 
un programma socialista de
mocratico che si confronti 
senza assicurare - e si diffe
renzi nettamente a sinistra -
dal bel programma liberal de
mocratico approvato dal Psi al 
congresso di Rimini. Sta alla 
direzione del partito decidere 
se intende attivare queste ri
sorse o persistere nella linea 
di cui è frutto il documento di 
cui stiamo parlando. Se si per
siste in questa linea - a me 
sembra - non si potrà andare 
molto oltre il buon lavoro di 
Bassolino: si potranno togliere 
alcune espressioni che hanno 
urtato la sensibilità o il buon 
senso degli osservatori (il 
•corpo delle donne», la «mas
sa dei dirigenti»,...) ma le am-
bigutà e le reticenze rimarran
no tutte. 

E con esse rimana il limite 
vero e ultimo delle «Idee e 
proposte» presentate dalla 
commissione per il program
ma: letto e riletto il testo, si ri
mane con la sensazione di es
sere in presenza di una forza 
politica che non sa e non vuo
le governare il nostro paese, 
che non si candida realmente 
ad un «ruolo egemonico» an
che se questa espressione, ca
ra alla tradizione comunista 
italiana, appare in un passag
gio del testo. Da nessuna par
te troviamo una identificazio
ne nitida ed ordinata gerarchi
camente dei mali specifici del 
nostro paese ([in confronto ad 
altri paesi capitalistici avanza
ti); una elencazione di propo-

, ste strutturali realistiche per 
porvi rimedio nel medio-lun
go periodo; una consapevo

lezza reale dei limiti delle ri
sorse che il politico può mobi
litare e della debolezza degli 
strumenti che può utilizzare. 
Nulla di male in tutto questo: 
nella geniale strategia di To
gliatti, il Pei non si è mal pro
posto di essere una forza di 
governo, ma solo una forza di 
condizionamento delle forze 
di governo. Ma non era pro
prio questo - da ultimo - il li
mite che volevamo superare 
con la costituzione di un nuo
vo «partito nuovo»? 

Un'ultima osservazione. Su 
questo giornale e altrove ho 
scritto sovente che occorreva 
superare la barriera dei SI e 
dei No e bisognava conlron-

• tarsi, sulle cose, tra destra e si
nistra. In queste condizioni -
non l'ho scrino ma ne discen
de per conseguenza - il cen
tro del partito, e nella gran 
parte dei casi la sua direzione, 
ha sovente una funzione me-
diatoria. Non vorrei che que
sto discorso venisse frainteso. 
Quando parlo di sinistra e de
stra mi riferisco ad un partito 
socialista democratico, in cui 
gran parte del problemi teori
ci e ideologici di cui si discute 
in un programma fondamen
tale sono stati risolti senza 
ambiguità e senza mediazio
ni. Per intenderci. La demo
crazia •formale», in un paese 
capitalistico avanzato, è ac
cettata senza esitazioni, e solo 
si discute su come estenderla ' 
ad ambiti che oggi non rico
pre (ad esempio, democrazia 
industriale) o su come ren
derla più efficace (eliminan
do gli ostacoli, di dipendenza 
economica o di carenza ed 
istruzione informativa, che si 
frappongono alla formazione 
di un cittadino cosciente). O 
ancora: l'esistenza dell'impre
sa privata e del mercato è pie
namente accettata come 
meccanismo di coordina
mento della divisione del la
voro e fattore di progresso 
economico che, al momento, 
non hanno alternative migliori 
nei paesi capitalistici avanza
ti. Su questi punti fermi - di 
natura teorica e ideologica e 
pertanto caratterizzanti Ti pro
gramma fondamentale - non 
ci possono essere mediazioni. 
Una volta che si sono accetta
ti, ben vengano la destra, la si
nistra e le mediazioni del cen
tro, sull'enorme campo di de
cisione e di conflitto che la 
politica concreta offre giorno 
per giorno. 

LA POTO DI OGGI 
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Benvenuto! Il piccolo sembra una lucertola ma è un coccodrillo è nato ieri nello zoo di Amsterdam 

Intervento 

Disse Gava: «Tutto sotto controllo» 
E cosa pensa adesso 

di quella sentenza su Gioia Tauro? 

PINO SORIERO " 

O
norevole Cava, ricorda un anno 
fa? Lei si mosse dal Viminale e ar
rivò in elicottero in Aspromonte: 
una parata spettacolare con tanti 
giornalisti al seguito per dare pro-

•"••••*•• va dell'efficienza dello Stato. A 
quelli che la interrogavano sulla drammatici
tà dei sequestri e dell'ordine pubblico in Ca
labria lei rispose, tra il compiaciuto e il peren
torio, quella fatidica frase: «Tutto è sotto con
trollo». Polemizzammo subito con lei rimpro
verandole di celare guasti profondi della de
mocrazia proprio in un'area tra le più esposte 
all'insidia mafiosa. Lei continuò impertemlo 
nei giorni successivi, ma l'omicidio Ligato 
brutalmente e tempestivamente mise a nudo 
quanta miopia ed ipocrisia erano contenute 
in quelle sue parole. Questo ferragosto in Ca
labria è ancora più tomdo e più torbido. Men
tre tutto tace sul delitto Ligato e sulla strage di 
amministratori awenutanei mesi scorsi tra 
Villa San Giovanni e Fiumara di Muro, buona 
parte della regione è ormai «sotto controllo». 
Della mafia ovviamente, signor ministro. 

Quest'anno, più saggiamente, lei ha pensa
to di non ripetere la parala di ferragosto. For
se rimarrà al Viminale. Avrà più tempo per ri
flettere dunque su alcuni argomenti ormai fin 
troppo scottanti. Periodicamente lo Stato fa 
appello ai cittadini ad avere coraggio nei con
fronti del fenomeno mafioso, ma come si 
comportano gli enti statali quando vengono a 
contatto con "iniziativa della mafia? 

•Supina acquiescenza»: cosi il Tribunale 
della Libertà di Reggio ha definito due giorni 
la il comportamento dell'Enel a Gioia Tauro, 
dov'è ormai accertata l'esistenza di una asso
ciazione mafiosa finalizzata alla acquisizione 
delle attività economiche connesse alla co
struzione di una mega, centrale a carbone. 
Scimila miliardi di spesa iniziale che con ma
nipolazioni successive, nel volgere degli anni, 
potrebbero diventare addirittura ventimila 
miliardi. Giacché la percentuale della mafia, 
su ogni attività nella Piana di Gioia Tauro, si 
aggira sul 12%, è come se lo Stalo si appre
stasse ad erogare da 720 a 2.400 miliardi a 
vantaggio delle cosche più potenti. E questo il 
nodo politico ormai ineludibile: la qualità e le 
modalità di un investimento dello Stato che 
non può. per alcun motivo, finire nelle mani 
della mafia. E un investimento sbagliato, in

quinato ed inquinante in tutti i sensi, cui il go
verno deve ormai rinunciare. 

Non chieda lumi, onorevole Gava, al suo 
collega ministro Rullolo, giacche proprio lui 
che per Milano propone un'agenzia europea 
per l'ambiente, accetta invece a testa bassa 
che in Calabria possa avvenire di tutto. E non 
chieda conforto al ministro dell'Industria il 
quale abilmente si destreggia tra la lobby car
bonifera e l'hobby nuclearista. Per Gioia Tau
ro non fa mistero: spera che a sbloccare tutto 
sia la Cassazione. Noi auspichiamo invece 
che anche a quel livello si tenga conto dei ri- • 
porosi accertamenti dei giudici calabresi, A 
lei. al governo e all'opinione pubblica nazio
nale chiediamo di nflettere sui comporta
menti dell'Enel, definiti dalla magistratura in 
•termini coloniali da potenza occupante lem-
torio di popolazioni suddite, inqualilicabile 
sul piano civile dato che manifesta supremo 
disprezzo». E una valutazione che va al di là 
delle competenze strettamente giudiziarie e 
proprio per questo va colta in tutto il suo valo
re. C'è uno scatto di dignità e di indignazione: 
oggi chi in queste zone difende le leggi, il di
ritto, la democrazia, non può essere additato 
come nemico del Mezzogiorno. Ad umiliare 
ed oppnmere il Sud è invece chi chiude gli 
occhi dinnanzi alla illegalità. Fino a quando i 
soldi pubblici saranno spesi cosi, agevolando • 
la lobby politico-affaristico-maliosa, non si 
può chiedere al Nord alcuna comprensione. I 
responsabili della caduta di solidarietà verso 
il Mezzogiorno sono quindi senza dubbio co
loro che nanno trasformato la spesa pubblica 
nel più straordinario ed efficace sistema di 
consenso personale e politico, anche al prez
zo di una degenerazione di civiltà e del raffor
zamento dei poteri criminali. La mafia e la ca
morra sono diventate, dopo il 7 maggio, com
ponenti strutturali della rappresentanza della 
De, del Psi e di altre forze di governo in tanti 
Comuni. Chi oggi finge di sottovalutare i feno
meni criminali in effetti si appresta ad incor
porare lucidamente malia e camorra nelle 
strategie di partito, di corrente e personali. 

Ecco perché questo ferragosto non soppor
ta altre frasi rctonche. onorevole ministro Noi 
comunisti stiamo cercando di fare qui nel 
Sud tutta la nostra parte, riflettendo autocriti
camente sui nostri limiti. Lei oggi rimarrà al 
Viminale a dimostrare l'efficacia dell'azione 
di questo Stato. Ma sono in pochi a crederle. 

La guerra preventiva del Nord del mondo 
SAVERIO TUTINO 

L
a guerra preventiva del Nord con
tro il Sud è cominciata. Tutti i 
paesi del Nord - escluso il Giap
pone che non ha esercito - , ap-
poggiati da alcuni paesi del Sud 

••••••»•»•• alleati con il Nord per motivi pro
fondi di convenienza economica e politica. • 
sono scesl in campo contro l'irak di Saddam 
Hussein, una serdiperilcuria del sistema. L'I- , 
rak, stanco di aggiustarsi alle esigenze del- • 
l'accumulazione globale di un centro capita
listico che negli ultimi quarant'anni si è ali
mentato con forniture di armi a tutto il mon
do, ha deciso di adoperare quelle armi per 
evitare di pagare i debiti contratti nell'interes
se del sistema centrale. Occupando il Kuwait, 
Saddam Hussein non ha fatto altro che appli
care la lezione imparala appunto all'interno 
di quel sistema. Applicando a sua volta una 
ritorsione di guerra, contro Saddam Hussein, 
il sistema non fa altro che adottare una misu
ra esemplare destinata ad ammonire il resto 
del mondo: chi ha ricevuto armi, deve prima 
di tutto pagare i debiti. Se poi vuole usare 
quelle armi, può farlo solo per colpire interes
si periferici: mai per colpire o nemmeno sfio
rare interessi centrali. 

Questi sono i termini del problema apertosi 
con la guerra del Golfo. Tutto il resto è secon
dario: la brutale psicologia di Saddam, le 
eterne divergenze del mondo arabo, la stessa 
questiono israeliana, la prontezza o meno 
dell'Europa nello schierarsi con Bush, perfino 
il nuovo comportamento dell'Urss, sono sfu
mature nel problema di fondo. Anche Fidel 
Castro, che raccomanda agli arabi di restare 
uniti per impedire che gli Usa si installino nel 
Medio Oriente, guarda poco oltre il proprio 
interesse. E se il Giappone sostituisse gli Usa? 
Aralat ha più molivi di Castro per differenziar
si dalla maggioranza degli arabi. Ghcddafi af
fida alla prudenza le proprie magagne da na
scondere. 

La verità emerge poderosa dai fatti: la fine 
del comunismo terzomondista e satellite, na
to sull'onda di rivolte nazionaliste popolari, 
lascia allo scoperto l'unico vero antagonismo 
dell'era del capitale industriale - quello Ira il 
centro e la periferia del sistema. I paesi «co
munisti» del Novecento sono stati, per il com
plesso dei paesi industriali avanzati, più un 
supporto die un'alternativa reale. Con le loro 
economie autarchiche e con le loro politiche 
repressive hanno impedito per decenni a die
cine di milioni di uomini di battersi per una 

democratizzazione delle rispettive società ci
vili, che avrebbe comportato una ben più len
ta crescita del consumi nei centri capitalistici 
e dei relativi mercati finanziari, 

Per questo, nel 1945, gli Stati Uniti decisero 
di giocare a fondo la carta dell'antagonismo 
con l'Urss, piuttosto che quella di una coopc
razione cric la vittoria comune contro il nazi
fascismo rendeva possibile. Con la scelta del
l'opposizione frontale, il mercato degli arma
menti diventava trainante per lo sviluppo del
l'economia mondiale. La permanente minac
cia di un sistema comunista, impero del ma
le, ne giustificava l'espansione. Ma adesso 
sono passati cinquantanni, e tutti i paesi che 
l'ideologia nazional-populista mascherata da 
comunismo ha relegato a una funzione di 
supporto del sistema capitalistico sono ormai 
ridotti ad una tale subalternità, sul piano eco
nomico e politico, rispetto ai paesi del capita
lismo reale, che non hanno più nessuna ra
gione per sussistere: e di fatti sono improvvi
samente crollati come castelli di carte, ad 
uno ad uno. 

11 crollo ha aperto un vuoto vasto come una 
voragine, tutto intomo ai centri capitalistici. 
Non essendoci più la barriera degli Stati so
cialisti, interessali a mantenere la pace, l'in
sieme delle rivolte che covavano nelle perife
rie arretrate tende a esplodere in guerre loca
li, a carattere nazionalista e popolare, che 
traggono pretesto da molti motivi religiosi o 
nazionali ma soprattutto da una secolare fru
strazione rispetto ai centri del capitalismo. 

Questo quadro di etema ingiustizia con
sente e consentirà sempre ai capi populisti di 
mobilitare le popolazioni in nome di "guerre 
sante» contro una o l'altra «prefettura» del si
stema capitalistico dominante. E l'inizio, for
se, di una seconda fase - più anarchica e in
controllabile - delle rivoluzioni nazionali e 
popolari cominciate con quella di Lenin. Og
gi i ritmi naturali dell'espansione del capitali
smo minacciano di essere rotti e bloccati dal
la democratizzazione universale. 

La spinta alle rivolte assume toni e conte
nuti diversi a seconda delle realtà storiche dei 
diversi paesi nei quali si manifestano - dalla 
Liberia all'lrak. dal Perù alla Cina. Ma la so
stanza di questo moto sismico universale è la 
stessa: le leggi dell'espansione capitalista 
condannano - come dice Samir Amin - la 
parte essenziale dell'umanità ad affrontare la 
sfida ribellandosi. Queste nuove rivolle non 
possono avere connotati democratici. Saran
no dittature. 
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• i Ho conosciuto i servizi 
sanitari di Bologna due volte: 
la prima come paziente, la se
conda come visitatore. La pri
ma lu esattamente vent'anni 
fa, a ferragosto, alla brusca 
conclusione di rovinose va
canze. 

Eravamo partiti per visitare 
le coste jugoslave con un 
equipaggiamento tipo Tre uo
mini in barca o Tartarin di Ta-
rascona, la moglie, tre tigli e 
io. Nella 124 familiare aveva
mo caricato i bagagli, la ten
da, le suppellettili, e sul tetto 
una barca di tre metri con ve
la, remi e fuoribordo. 

Giunti a Venezia, ci venne 
voglia di mettere giù la barca 
in laguna, per visitare la città 
dai canali, grandi e piccoli. Ci 
divertimmo per molte ore (e 
capii perché le gondole han
no il remo posteriore: i remi 
laterali sono un ostacolo, nei 
canali stretti) ; ma quando sol
levai la barca per rimetterla 
sull'auto, la schiena si bloccò, 
con dolore acutissimo. Andai 
In ospedale e dissi: "Ho il col
po della strega». MI visitarono. 

mi radiografarono e mi an
nunciarono, con volto preoc
cupato: «Lei ha una spondilo-
lislesi!». Fui costretto a dire 
che non avevo mai sentito 
parlare di questa malattia. Mi 
fecero allora vedere il referto, 
che parlava di «scivolamento 
In avanti della quinta vertebra 
lombare sul plano dell'osso 
sacro, per oltre un centime
tro», e mi spiegarono: a volte è 
congenita, oppure acquisita 
per piccoli traumi o sforzi ec
cessivi sulla colonna vertebra
le: lei si deve curare, e proba
bilmente operare. 

Conoscevo la fama dell'Isti
tuto Rizzoli di Bologna. Mia 
moglie ed io. coricato e dolo
rante sulla 124 con due tigli su 
tre che intanto si erano presi 
l'influenza, passammo per 
Mantova, dove mia suocera 
stava in campagna. Là scari
cammo: i figli alla sua custo
dia, la tenda nel magazzino e 
la barca sull'aia; e proseguim
mo per Bologna. 

Al Rizzoli fui rimesso rapi
damente in sesto, con nolevo-

IERI E DOMANI 
GIOVANNI BERLINGUER 

La sanità di Bologna 
Che invidia... 

le competenza e cura. Poi mi 
dissero: «Forse si dovrà opera
re, ma c'è il prò e il contro. Di
scuteremo proprio questo te
ma al congresso di ortopedia; 
perchè non viene anche lei?». 
Capii che mi invitavano non 
come soggetto clinico da mo
strare, ma come collega da in
formare. Andai al congresso. 
e Imparai che nella spondoli-
stesi il chirurgo raggiunge le 
vertebre non da dietro, ma at
traverso l'addome; che in 
egual misura c'erano stati suc
cessi e fiaschi; e che vi erano 
varie conseguenze postopera
torie. Mi preoccuparono so
prattutto i disturbi della ses
sualità: iper o ipo. secondo i 

casi (e senza facoltà di scel
ta). Optai quindi per tornare 
al Rizzoli, dove completai la 
fisioterapia, cominciai la gin
nastica, misi il busto (che por
tai per sei mesi), e cosi fui 
guarito. 

Vent'anni dopo Mauro Mo-
ruzzi, assessore al Comune, 
mi ha invitato a vedere all'o
pera i Cup, centri unificati di 
prenotazione. Ogni cittadino 
ha ricevuto a casa, recata dai 
vigili urbani, una tessera ma
gnetizzata tipo Bancomat, che 
gli dà accesso a due servizi. 
Uno. il più semplice, è la di
stribuzione automatica di cer
tificati del Comune, che avvie

ne attraverso sportelli colloca
ti in tutta la città. In pochi 
istanti gli attestati di nascita, 
cittadinanza, diritti politici 
ecc., oppure i moduli di auto-
certificazione, sono pronti, su 
carta comune o in bollo. Nel 
visore dell'apparecchio com
pare alla fine il conto, che sa
rà aggiunto alle tasse comu
nali. L'altro servizio è la pre
notazione automatica delle vi
site specialistiche, delle radio
grafie, delle analisi di labora
torio. 

Invece di percorrere la Via 
crucis di sportelli affollati, di 
orari scombinati, di pagamen
ti imprevisti, di visite rinviate, 
che è comune ai pazienti ita

liani, i bolognesi si recano in 
una delle 58 sale atrezzate ne
gli ospedali, nei poliambula
tori, negli uffici comunali e 
perfino in Piazza Maggiore, 
con la prescrizione del loro 
medico. Qui trova cortesi e 
addestrati impiegati della so
cietà Ilalsiel, che gestisce il 
Cup per conto del Comune. 
Essi hanno un computer e 
due monitor uno per sé, l'al
tro per il cittadino. La memo
ria, registrata la richiesta, dice 
in quali ore e in quali luoghi è 
possibile fare gli esami o le vi
site necessarie. Impiegato e 
cittadino vedono gli stessi da
ti, e l'utente sceglie dove an
dare. Gli viene consegnata la 
scheda di prenotazione, le 
islnjzioni da seguire per gli 
esami richiesti, l'indicazione 
(ahimé) delle somme da pa
gare per I ticket. Tutto rapido, 
semplificato, umanizzato. 

Me ne avevano parlato, me
si prima, ed ero rimasto am
mirato per questa piccola ma 
essenziale nvoluzione. A Bo
logna ho scoperto che non è 

picola, ma che influisce, oltre 
che sull'accesso facilitato dei 
cittadini ai servizi, sulla loro 
qualità e sul loro costo. Per 
esempio, istituendo l'anagrafe 
sanitaria del Cup il Comune 
ha scoperto che c'erano sette
mila «doppioni»: cittadini assi
stiti due volte, per ciascuno 
dei quali lo Stato pagava cen
tomila lire annue ai medici. Il 
Cicikov di Gogol aveva orga
nizzato, come è noto, il com
mercio delle anime morte, in 
Italia c'è quello dei pazienti 
fantasma, che Bologna ha 
scoperto ed eliminato. La 
qualità del servizio comincia 
ad essere influenzata dal me
todo Cup. Oltre ai moduli, per 
esempio, sono stati standar
dizzati i contenitori per le ana
lisi, passaU da oltre duecento 
a otto tipi, diversilicati solo in 
base all'esame da lare: si ridu
cono cosi gli errori, e si accre
sce la comparabilità e la con
trollabilità dei dati di laborato
rio. Insomma: come paziente 
e come visitatore, apprezzo la 
sanità bolognese. Se fosse 
ovunquecosl... 
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NEL MONDO 

La orisi 
nel Golfo 

Tre unità inviate nel bacino orientale 
ma la missione potrà essere estesa 
alla zona calda del conflitto con lìrak 
L'ultima parola spetterà al Parlamento 

Il governo fa partire le navi 
Faranno anticamera nel Mediterraneo, poi si vedrà 
Il governo ha dato via libera alla missione delle navi ita
liane, con una soluzione "differita»: prima il pattuglia
mento del Mediterraneo orientale, poi l'eventuale spe
dizione nel Golfo Persico, legata alle decisioni dell'Ileo. 
Un compromesso tra l'«interventismo» di De Michelis e 
la prudenza di Andreotti e dei ministri de. «Le 3 navi par
tiranno appena saranno pronte». Il voto di Senato e Ca
mera previsti permercoledlegiovedl prossimi. 

PAOLO BRANCA 

WÈ ROMA. Il •frutto- del com
promesso raggiunto nel Consi
glio dei ministri 6 in due capo
versi del comunicato, votato 
all'unanimità dopo due ore di 
riunione. Gianni De Michelis. 

. sceso in sala stampa assieme 
al ministro della Difesa Rogno
ni e al sottosegretario alla pre
sidenza del Consiglio Cristofo-
ri. scandisce le parole davanti 
a decine di registratori e di mi
croioni: >li governo dispone 
che unità della Marina italiana 
vengano inviate nel Med itcrra-
neo orientale per reintegrare il 
dispositivo navale che normal
mente vi si trova; dispone altre
sì che la missione delle predet
te unita possa essere estesa al
l'arca del Collo, alla luce an-

; che degli orientamenti che 
emergeranno alla riunione mi
nisteriale Uco (l'Unione Euro
pea Occidentale) del 21 ago
sto a Parigi per il necessario 
coordinamento». 

La flotta (anzi, la min: flotta: 
due fregate e una nave appog
gio), dunque, e in partenza. 
Ma la destinazione e gli obictti
vi conclusivi della missione 
non sono ancora del tutto defi
niti. Sicuramente, le navi si re
cheranno nel Mediterraneo 
orientale, -con compiti <Ji sup
plenza - e l'espressione usata 
dal ministro della Difesa Virgi-

i nio Rognoni - di quelle omeri-
. cane impegnate nel Collo Per-
;sico». Insomma, la soluzione 
. cLadeggiata da Andrcorti e dal
la De. I tempi previsti sono 
strettissimi: «Ci bastano quattro 
o cinque giorni», e la pnrvisio-
ne di Rognoni. Il seguita della 
missione, invece - particolare 

' mente -a cuore» ai socialisti e 
ai laici - e «eventuale»: la mini
flotta •potrà» dirigersi nel Golfo 
Persico..solo successivamente 
alle decisioni del Consiglio 
Uco ( il coordinamento C i con
sultazione militare del li Co
munità), convocato pei mar
tedì prossimo. Ma, considerati 
-gli orientamenti già assunti 
dall'organismo europeo, si 
traila di un eventualità alta
mente probabile. Tanto che il 
ministro De Michelis può dare 
praticamente per scontata l'o
perazione Golfo: «La decisione 
del governo e già presa, per 
spostare le navi verso il Golfo 
Persico non occorrerà un'ulte
riore riunione del Consiglio dei 
ministri». 

Per il resto il comunicato del 
consiglio dei ministri non dà 
luogo a particolari problemi di 
interpretazione. Il governo 
•rialferma» la condanna contro 
l'aggressione irachena, •ap
prezza» le posizioni espresse 
dall'Onu. dai Dodici, dalla Na
to e dalla Lega Araba, -si ralle
gra» per il pronto intervento 
degli Usa a difesa dell'Arabia 
Saudita, «condanna» le limita
zioni alla libertà di movimento 
imposte ai cittadini italiani in 

Irak e nel Kuwait, «dichiara-
' piena disponibilità per altre 
iniziative dell'Orni e -per ogni 
possibile sostegno difensivo ri
chiesto dai Paesi dell'area che 
si sentissero minacciati-. Que
st'ultimo passaggio ha solleva
to, in verità, diversi interrogati
vi. Ce stata già qualche richie
sta diretta di aiuto all'Italia dal
la zona calda del conflitto? A 

' chiarire il mistero è lo stesso 
De Michelis: -Stanotte il nostro 
Presidente della Repubblica, 
attraverso l'Ambasciata italia
na alle Nazioni unite, ha rice
vuto la richiesta dell'Emiro del 
Kuwait ai sensi dell'articolo SI 
della Carta dcll'Onu. ovvero 
quello riguardante il diritto dei 
singoli Stati membri dcll'orga-

' nizzazionc all'autodifesa sin-
. gola o collettiva». E il governo 
come intende muoversi? «Va-
glieremo a fondo la questione. 
Questo problema, in ogni caso 
- spiega ancora De Michelis -
rientra nella valutazione che 
stiamo facendo delle cosidette 
"regole d'ingaggio" (le istru
zioni ndr) che saranno date 
alle nostre navi inviate nel Gol
fo-. 

Infine, il ruolo del Parlamen
to. Il comunicato del Consiglio 
dei ministri dedica alla que
stione le ultime due righe: -Il 
governo sottoporrà queste li
nee-guida - all'approvazione 
del Parlamento». Un concetto 

' che sembra sufficientemente 
' chiaro, 'eppure, nella confe- ' 

renza stampa qualche dubbio 
viene allacciato dall'interpre
tazione del ministro degli Este
ri. Innanzitutto sulla prima par
te della missione, quella nel 
Mediterraneo orientale: -Il go
verno - dice De Michelis - non 
ritiene necessario in questa fa
se il voto del Parlamento. Le 
navi potranno muoversi, appe
na saranno pronte. Ma latto il 
conto dei tempi tecnici ritenia
mo che sia possibile una so
vrapposizione della missione 
con le riunioni delle Camere». 
E anche per l'eventuale opera
zione Golfo Persico. I'«obbligo» 
di un si del Parlamento nelle 
parole di De Michelis diventa 
un semplice auspicio: -Certo, 
noi vorremmo che il voto par
lamentare arrivase prima che 
ci sia l'estensione della missio
ne nel Golfo...». Al contrario, 
Rognoni ribadisce che •dibatti
lo e voto naturalmente vanno 
collocati prima». 

In ogni caso. Camera e Se
nato saranno convocati urgen
temente. Secondo quanto rife
risce il sottosegretario Cristolo-
ri, Spadolini e la lotti avrebbe
ro già lissato le date: martedì 
22 agosto alle ore 16 il Senato, 
la mattina successiva la Came
ra dei deputati. Insomma, su
bito dopo la riunione decisiva 
dell'Ueo a Parigi. In quella se
de, secondo De Michelis. non 
si dovrebbe affrontare il prò-

Nella foto 
in alto 
il ministro 
degli Esteri 
Gianni 
De Michelis 
e il ministro 
della Difesa 
Virginio 
Rognoni 
durante 
la conferenza 
stampa di ieri. 
A fianco, 
la Fregata 
«Orsa» che 
insieme 
a «Libeccio» 
partirà 
perii 

Mediterraneo. 
In basso 
Giulio 
Andreotti 

blema dell'attuazione o meno 
di un blocco navale per garan
tire l'embargo contro l'Irak: >Mi 
pare acquisito - osserva infatti 
il ministro degli Esteri - quello 
che gli Stati Uniti riconosco
no», e cioè, -che non si tratta di 
blocco», anche se occorre ga
rantire che l'embargo verso l'I
rak sia il più totale possibile». 
Prima ancora della riunione 
dell'Ueo, ci sarà la missione, 
tra domani e sabato, in Giorda
nia, Arabia Saudita ed Egitto: 
«Non c'è il minimo dubbio -
osserva a questo proposito il 
ministro socialista - che biso
gna tenere unito il mondo ara
bo, su una posizione di rispet
to della legalità intemazionale, 
isolando cosi Saddam Hus
sein». E quest'azione «sarà più 
efficace se sapremo collocarla 
in un contesto di corretta coo
pcrazione tra Europa e mondo 
arabo e.di soluzione dei gravi 

conflitti preesistenti nella re
gione, a cominciare da quello 
israclo-palestincse». 

Al di là di qualche interpre
tazione non proprio coinci
dente, sia De Michelis che Ro
gnoni assicurano che a queste 
conclusioni il governo è giunto 
•in pieno accordo». E Cristofo
ro addirittura, arriva a prospet
tare un quadro idilliaco dei 
rapporti tra Andreotti e De Mi
chelis: «Il presidente del Consi
glio ha espresso apprezza
mento pieno e totale per l'a
zione svolta dal ministro degli 
Esteri, dal vicepresidente Mar
telli e dal ministro della Difesa. 
C'è stata una continua consul
tazione intema del governo 
che ha consentito di mantene
re una posizione ferma e chia
ra-. 

E adesso, quali saranno i 
passi successivi del governo? 
Andreotti andifà davvero ad in

formare Cossiga, in vacanza in 
Trentino, sulle decisioni adot
tate? -Per questo - risponde il 
portavoce del presidente del 
Consiglio - basta il telelono...». 
Del reslo - fa sapere il sottose
gretario Cristofori - durante le 
sue sue vacanze a Cortina An
dreotti si è mantenuto in con
tatto con i capi di Stato dell'al
leanza atlantica: l'ultimo collo
quio telefonico è stato proprio 
ieri mattina con il cancelliere 
tedesco Helmut Kohl. Secon
do le notizie riferite da De Mi
chelis il governo tedesco sa
rebbe disposto ad allargare il 
raggio d'Intervento della pro
pria marina, attualmente im
pegnata solo nel Mediterraneo 
in sostituzione di quella ameri
cana, nel caso che l'Ueo deci
da un'iniziativa comune nel 
Golfo Persico. Una sponda In
dubbiamente gradita per gli 
•interventisti» di casa nostra.,, 

Pei: «Serviva un'iniziativa autonoma» 
Cgil preoccupata, Forlani approva 
«Il governo italiano ha perso un'occasione per un'i
niziativa autonoma», dice Cesare Salvi, della segre
teria del Pei. E la Cgil diffonde una nota assai preoc
cupata per il possibile coinvolgimento dell'Italia in 
azioni di guerra estranee ai deliberati Onu. Dal fron
te della maggioranza, silenzio-assenso sulla deci
sione del governo, a parte un cauto Forlani: «Equili
brata e responsabile» 

• • ROMA. Cosare Salvi, della 
segreteria del Pei, cita con inte
resse il dispaccio Ansa delle 
17.52 di ieri, dove si riferisce 
dei contatti del Dipartimento 
di Stalo americano con gli am
basciatori e gli incaricati di af
fari dei paesi membri del Con
siglio di sicurezza delle Nazio
ni unite per tentare di coordi
nare l'intervento navale nel 
Golfo persico sono l'egida del-
l'Onu. -Il fatto che lo slesso go
verno americano cerchi di 
muoversi in questa direzione -
dice ribadendo il dissenso sul
l'esito delle decisioni del con
siglio dei ministri italiano 

espresso ieri da Achille Oc-
chetto - da ragione alla nostra 
impostazione politica. Il gover
no italiano - aggiunge il diri
gente del Pei - ha perso un'al
tra occasione per dimostrare 
di saper assumere un'iniziativa 
autonoma. Perchè aspettare? 
Poteva essere questo il terreno 
su cui sviluppare una capacità 
di presenza autonoma in una 
situazione intemazionale cosi 
delicata, ed è positivo, comun
que, che questo appaia oggi 
l'orientamento del governo 
americano». 

Salvi poi sottolinea un altro 
aspetto: -È del tutto evidente 

che c'è oggi il problema imme
diato di fermare l'aggressione 
di Saddam Hussein, ma è al
trettanto chiaro che per quan
to riguarda l'assetto globale 
delle zone mediorientali scon
tiamo un deficit grave di inizia-. 
Uva occidentale e anche italia
na. Non è realistico pensare a 
definitive soluzioni di pace se 
non sarà riconosciuto il diritto 
del popolo palestinese. Nelle 
decisioni del governo italiano 
si avverte l'assenza di un qua-
diodi riferimento più ampio». 

A parte una dichiarazione 
del segretario de Arnaldo For
lani, che giudica la decisione 
del governo «equilibrata e re
sponsabile». («Non si sottrae -
osserva ancora - agli impegni 
che l'alleanza atlantica e la 
Comunità europea comporta
no»), dagli altri partiti della 
maggioranza ieri c'è stato un 
completo silenzio-assenso. 
Una preoccupata presa di po
sizione è venula invece dal 
maggiore sindacato, la Cgil. 

Dopo aver ribadito la «netta 
condanna» per l'aggressione 
di Saddam e l'esigenza che 
ogni Iniziativa abbia come sco
po Il ristabilimento della «lega
lità intemazionale» nel Golfo, 
la nota della Cgil rileva che la 
decisione di inviare 1 navi -ha 
ancora, fortunatamente, ele
menti di incertezza sul suo 
ruolo effettivo: la sua certa de
lineazione sembra essere rin
viala a dopo la riunione mini
steriale dell'Ueo del 21 agosto 
e a dopo il dibattito in Parla
mento, ultima vera sede deci
sionale». Per il sindacato i go
verni devono "tenere aperta 
ogni possibilità di soluzione 
pacifica della crisi». E «preoc
cupante» l'atteggiamento di 
chi tende a «minimizzare il 
ruolo dcll'Onu, che finora ha 
deciso - ricorda la Cgil - un 
•embargo e non un blocco mi
litare». La Cgil quindi mette in 
luce l'inadeguatezza della po
litica intemazionale verso il 
Medio Oriente e l'esigenza -di 

una vera e propria ridefinizio
ne dei rapporti tra Nord e Sud 
del mondo». 

Reazioni polemiche contro 
le decisioni del governo sono 
venute dai Verdi e da Dp. Ma
rio Capanna (Arcobaleno) ha 
giudicata «avventala» la posi
zione italiana, che coinvolge il 
paese in un'azione - quella 
Usa - «chiaramente estranea ai 
mandati dcll'Onu». Giancarlo 
Salvoldi giudica -più ambiguo 
che prudente- l'atteggiamento 
del governo che -ha imbocca
to decisamente la via del coin
volgimento militare-: il vero 
problema per Salvoldi è rap
presentato dai paesi che forni
scono tradizionalmente armi 
all'Irak, -proprio gli stati che 
oggi inviano le flotte nel Gol
fo». PerCalifano (Dp) l'orien
tamento del governo è di 
«estrema gravità-, cosi come le 
dichiarazioni di De Michelis, 
che già minaccia una crisi se il 
Parlamento -non recepisse in
teramente le indicazioni del
l'esecutivo». 

Violante: «Quali 
ordini hanno 
i nostri militari?» 
Concessione delle basi in Italia agli aerei Usa, in
vio della miniflotta nel Mediterraneo orientale, 
forse nel Golfo Persico. Sono le decisioni finora 
assunte dall'Italia in relazione alla crisi nella peni
sola arabica. Sul documento del governo, intervi
sta a Luciano Violante, vicepresidente dei depu
tati comunisti. «A quali direttive risponderanno i 
nostri marinai in missione?». 

VITTORIO RAGONE 

> • ROMA. Onorevole Vio
lante, esaminiamo I punti 
principali del documento 
di Palazzo Chigi. 
•Mi pare che siano tre: innanzi
tutto il governo ricorda che per 
consentire l'intervento ameri
cano in Arabia Saudita l'Italia 
ha fornito "la massima coope
razione logistica", cioè l'uso 
delle basi agli aerei statuniten
si. Poi dispone l'invio delle no
stre navi nel Mediterraneo 
orientale per "reintegrare il di
spositivo navale che normal
mente vi si trova". Qui il docu
mento non cita la Sesta flotta 
Usa. che è quella che andiamo 
a "reintegrare". E si spiega il 
perchè. Esplicitare che le no
stre navi fanno da "supplenti" 
ad altre unità impegnate in 
un'azione prebellica porrebbe 
l'Italia stessa in una situazione 
di tipo prebellico. Infine, il go
verno decide che la nostra 
squadra navale possa estende
re la sua missione "all'area del 
Collo, alla luce anche degli 
orientamenti che emergeran
no dalla riunione ministeriale 
Ueo del 21 agosto a Parigi"». . 

Uso delle basi, navi nel Me
diterraneo, (orse nel Golfo 
Persico. «Linee-guida», dice 
il Governo, che saranno sot
toposte al Parlamento. Ma 
non dice nulla sul «che cosa» 
dovranno (are I nostri mari
nili... 

Infatti. Non è chiaro, forse è vo
lutamente ambiguo. Quali so
no le cosiddette "regole d'in
gaggio", i comportamenti ai 
quali le nostre unità dovranno 
attenersi? E un punto fonda
mentale. Che cosa farebbero 
le nostre navi, nel Golfo ma an
che nel Mediterraneo, se avvi
stassero un mercantile che tra
sporta dall'lrak generi sottopo
sti ad embargo? O un basti
mento irakeno? Se le regole 
d'ingaggio prevedono l'inter
cettazione, questo configura 
un atto di guerra. Tutto ciò che 
pud portare un contributo di
retto al blocco navale costitui
sce un'attività parabcllica. Va 
evitato. E comunque va sotto
posto all'approvazione del 
Parlamento. I ministri dell'Ueo, 
al cui concerto andranno an
che le regole d'ingaggio, si riu
niranno a Parigi il 21 agosto. 
Le Camere sarebbero convo
cate, a quanto si sa finora, il 
22-23 agosto. Una sequenza 
temporale assai stretta. C'è da 
augurarsi che il governo ne ap
profitti per illustrare al Parla
mento quali ordini saranno 
dati ai nostri equipaggi. Se 
questo non avvenisse, sarebbe 
un fallod'una gravita inaudita. 

Nel documento si dichiara la 

piena disponibilità per 
"ogni possibile sostegno di
fensivo" richiesto dal paesi 
dell'area di crisi che «Men
tissero mlnacclad. E II 
preannuncio di un colnvol-

5(mento militare italiano pia 
Iretto, più spinto? 

Ecco ancora una questione 
delicatissima. Altro è l'adesio
ne a misure dcll'Onu, altro so
no le iniziative unilaterali. E ve
ro che l'espressione "sostegno 
difensivo" rimanda a una gam
ma vastissima di ipotesi, dalle 
operazioni di intelligence all'u
so delle reti radar e cosi via: il 
ricorso alle armi è l'ultimo, il 
più estremo dei "sostegni di
fensivi". Ma ritengo che anche 
questa gamma di opzioni vada 
valutata e concertata nell'am
bito delle Nazioni unite. E co
munque tutto deve essere mol
to chiaro, molto dclinito di
nanzi al Parlamento, che deve 
poter valutare ed esprimersi. 

Quali sono I rischi di tu» ri
soluzione del conflitto che 
non (aeda perno «ull'Onu ? 

C'è un pericolo: che il supera-
- mento della divisione in bloc

chi, cioè la fase che il mondo 
sta attraversando, atomizzi gli 
eventi, i conflitti e la loro solu
zione. Che si creino come una 
serie di sfere che girano libere, 
ognuna per sé, creando ulte
riori problemi invece di contri
buire ad un nuovo, pacifico si
stema di relazioni intemazio
nali. Anche per questo noi fac
ciamo un riferimento cosi insi
stente all'Onu. Stiamo vivendo 
il primo capitolo della storia 
mondiale dopo la fine della 
contrapposizione per blocchi. 
C'è bisogno di rafforzare la 
prospettiva di una sede inter
nazionale, come è l'Onu, ap
punto, che dirima le controver
sie e contribuisca a un ordine 
fondato sulla conciliazione, 
sul negoziato. Ogni atto unila
terale, invece, non fa che inde
bolire le Nazioni Unite. La pru
denza oggi ha un valore dop
pio: è importante per il destino 
di ogni singolo attore, ma an
che perchè è in gioco il futuro 
delle relazioni intemazionali 
in un mondo non più domina
lo dai blocchi. Ci sono iniziati
ve che, nella crisi di cui ci stia
mo occupando, contribuisco
no a questo futuro sereno: i 
messaggi di Mitterrand ai lea
der dei paesi arabi, l'iniziativa 
di De Michelis e della troika 
comunitaria verso il Medio 
Oriente. E voglio aggiungere: 
anche la proposta comunista 
di un vertice euro-arabo, che 
dalle azioni diplomatiche che 
ho appena citato trac una nuo
va legittimità. 

Salpano 650 marinai su due fregate e un'unità d'appoggio 
L'«Orsa» e la «Libeccio» scortate 
per i rifornimenti dalla «Stromboli» 
dovrebbero partire lunedì 
La miniflotta sarà comandata 
dal capitano Pasquale Guzzini 

(H ROMA Partiranno lunedi 
prossimo, da Taranto e La 
Spezia, le navi italiane. Due 
Iregate, l>Orsa- e la -Libeccio», 
e una nave da rifornimento, la 
•Stromboli-. A bordo. 650 
membri d'equipaggio, solo in 
piccola parte marinai di leva. A 
capo della miniflotta sarà il ca
pitano di fregata Pasquale 
Guzzini, comandante del -Li
beccio-. Dopodomani due 
corvette salperanno da Augu
sta verso il Mediterraneo orien

tale, in attesa che arrivino a 
rimpiazzarle le due fregate e la 
•Stromboli-, 

È nel Mediterraneo orienta
le, infatti, che il governo invia 
per ora la miniflotta, destinan
dola ad un'opera di «supplen
za- poco più che simbolica 
della Sesta flotta Usa, la cui 
squadra, guidata dalla portae
rei -Eiscnhowcr-, è entrata tre 
giorni fa nel mar Rosso. Il Con
siglio dei ministri ha già dispo

sto che la squadra italiana si 
trasferisca poi nel golfo Persi
co, ma di mezzo ci sono la riu
nione dell'Ueo a Parigi il 21 
agosto e il voto del Parlamen
to. 

Ancora una volta è la Mari
na a trovarsi investita di un 
compito che presenterà più di 
un rischio, se da semplice -pat
tugliamento» del Mediterra
neo, analogo a quello che già 
stanno effettuando i cacciami-
ne tedeschi, si dovesse trasfor
mare in gendarmeria del mare 
all'imboccatura dello stretto di 
Hormuz. 

Nel 1987 l'Italia inviò nel 
Collo un gruppo navale ben 
più imponente di quello che 
salperà da Taranto e La Spe
zia. A quel tempo, la missione 
del IScsimo gruppo navale co
minciò in gran pompa da Ta

ranto il 15 settembre, tra squilli 
di fanlara e contestazioni sulla 
banchina. Nella guerra fra Iran 
e Irak erano stati già colpiti più 
di 350 mercantili di vari paesi. 
Fra gli altri, anche la portacon-
tainer italiana «Jolly Rubino-, 
che in questi giorni naviga nel 
Mediterraneo, nuovamente di
retta ai porti del Golfo. 

Del gruppo di navi, coman
dalo dall'ammiraglio Angelo 
Mariani, facevano parte all'ini
zio le fregate «Grecale-, «Sci
rocco» e «Perseo», i cacciamine 
•Vieste», «Milazzo» e «Sapri-, la 
nave appoggio -Anteo- e la na
ve da rifornimento -Vesuvio-, 
poi di volta in volta rimpiazza
te. 1.056 persone in tutto, per 
una missione eminentemente 
difensiva: scorta ai convogli 
italiani, bonifica delle acque 
del Golfo dalle mine. 

Tre anni dopo, gli italiani 
potrebbero dunque trovarsi 
ancora una volta ad Hormuz, 
ma in un contesto assai più 
drammatico. Le -regole d'in
gaggio-, che il governo - a det
ta del ministro De Michelis -
sta studiando in queste ore, sa
rebbero per forza di cose me
no -neutrali- di allora. Intorno 
all'arca della crisi si va affol
lando la più poderosa forza 
navale mai messa insieme nel 
dopoguerra: saranno un centi
naio le unità in azione. -Ci vor
rà un vigile urbano-, è stato nei 
giorni scorsi il laconico com
mento di uno dei nostri ammi
ragli. E qualunque termine si 
voglia usare, -blocco- o -inter
dizione" delle navi irakene, 
non c'è dubbio che la tensione 
sarà alle stelle e che in qualsia
si momento le nostre navi po
trebbero rimanere coinvolte in 

scontri, anche non cercati. 
Al «grande crocevia» l'Italia 

si presenta con navi polivalen
ti, adatte alle azioni antisom-
merjlibile e antinave, alla scor
ta di mercantili, all'appoggio 
per operazioni anfibie. L'«Or-
sa-. della classe Lupo, disloca 
2.208 tonnellate, è lunga 114 
metri, ha un equipaggio di 194 
persone fra cui 17 ufficiali, rag
giunge una velocità massima 
di 35 nodi, è armata di sistemi 
missilistici Teseo e Sea-spar-
row, di sistemi antimissile Dar
do, d'un cannone da 127 milli
metri, un sistema lanciarazzi 
Sciar, due lanciasiluri, un eli
cottero Ab-2I2. 

L'altra fregata, la «Libeccio» 
appartiene alla classe Maestra
le. Disloca 500 tonnellate più 
dell' -Orsa-, e ha un armamen
to antisommergibile più sofisti

cato: fra l'altro, dispone di due 
lanciasiluri ad autoguida e di 
un avanzatissimo sonar rimor
chiato a profondità variabile 
per la ricerca dei bersagli su
bacquei. La -Stromboli-, infine, 
è una rifornitnee di squadra. 
Stazza 4.200 tonnellate, è lun
ga 129 metri, raggiunge una 
velocità di 18 nodi e porta 124 
persone d'equipaggio, com
presi 10 ufficiali. Consente 
l'appontaggio di elicotteri Ab-
212cdSh-3d. 

Se il Parlamento approverà 
la decisione che la squadra ita
liana raggiunga il Golfo, si por
rà il problema del coordina
mento tra le flottiglie presenti 
nell'area. Nel 1987 una simile 
(unzione fu svolta in prima bat
tuta dalla cosiddetta -confe
renza dei comandanti-, per poi 
essere riorganizzata nell'ambi-
todell'Ueo. OV.R. 

l'Unità 
Mercoledì 

15 agosto 1990 3 ll1!l!I]|llII11llHI0ni!!llIIIiì!il111lllll!Il!]ìininili 



NEL MONDO 

La crisi 
nel Golfo 

Llrak ha sempre considerato il Kuwait una sua provincia 
Primo tentativo di invasione nel '39 bloccato dagli inglesi 
Dopo il colpo di stato del '58 ci riprova anche Kassem 
E la «rivoluzione» di Saddam non cambia la linea politica 

I primi 70 anni di guerra 
Per uno sbocco al mare e molti barili di petrolio 
Cera una volta 
il popolo palestinese 
SAMIRALQARVOUTI 

• uomo camminava su una corda legata tra due L * alberi con un bastone in mano brancolava a 
destra e a sinistra doveva andare avanti per 
forza, non poteva mai tornare indietro Ci di 

M ^ M venivamo da matti da piccoli quando questi 
funamboli armavano nei villaggi senza capire 

la virtù di questo gioco Dopo l'esodo del 67 dalla Palestina 
assistemmo con anici a un Identica scena in una citta gior 
dana sempre i bambini molti dei quali palestinesi diceva' 
no e adesso se cade7 Rispose un vecchio ferroviere di Hai-
fa -Se cade e resta illeso deve ricominciare daccapo» Una 
frase sentita moltissime volte II vecchio prosegui -Propno 
come cominciai io daccapo quella volta ohe sono uscito 
dalla Palestina costruendo qui in questo deserto giordano 
la pnma casa di fango e di bambù, piantando il primo al
bero di limoni e la prima vigna - e rivolgendosi ad uno di 
noi - c h e tu conosci e la cui uva tu hai mangiato intorno al
la fontanella del mio giardino* 

Dopo la tragedia del Kuwait i palestinesi devono rico
minciare tutto da capo711 palestinesi sono un popolo co
me quel funambolo non possono mai tornare indietro de
vono affrontare tutto con equilibrio molto delicato 

Dalle prime notizie dell invasione del Kuwait, i commen
ti raccolti dai palestinesi in Giordania, nel Collo e in Euro
pa si possono sintetizzare in una sola frase comunque va
da, a pagarla per primi saremo sempre noi palestinesi 

In Kuwait sono circa 270 000 e nel resto dei paesi del 
Golfo ancora di più Nessuno come i palestinesi può capire 
cosa vuol dire avere la terra occupata, la casa occupata e 
svegliarsi la mattina senza avere nulla, né sapere cosa suc
cederà domani e dopodomani Dal pnmo momento c'è 
stato il tentativo di dimostrare che ì palestinesi sono tutti a 
fianco dell Irak, dimenticando però che fra i primi caduti in 
Kuwait vi sono stati anche impiegati palestinesi In alcuni 
ministeri 

Il palestinese non 6 abituato a sputare nel piatto in cui 
ha mangiato egli è fedele al suo lavoro in modo tale da su
scitare invidia e rancore La stona del Kuwait rispecchia 
anche una parte delia stona del popolo palestinese i figli 
di questo popolo furono i pnmi insegnanti, medici, inge
g n e r Infermieri impiegati commercianti a rifarsi una vita 
in Kuwait col sudore quotidiano facendo salti mortali per 
salvaguardare la dignità e nella speranza di tornare un 
giorno nella propria terra convinti come sono tutti che -pa
tria persa più casa persa, uguale esodo* 

I palestinesi capiscono come vive il cittadino kuwaitiano 
oggi e bisogna avere il coraggio morale e intellettuale di di
re le cose come stanno i palestinesi in Kuwait non hanno 
avuto mai grossi problemi, il Kuwait concedeva loro la li
berta di vivere, di lavorare di svolgere attività politica, han
no guadagnato il rispetto dei kuwaitiani e si e instaurata tra 
le due parti una fratellanza vera e nonnaie Hanno vissuto 
in questo piccolo paese meglio che in qualsiasi altro paese 
arabo e non possono dimenticare che il Kuwait ha dato 
molto non solo a loro ma anche alla causa palestinese Si 
sa perfettamente che la maggioranza di kuwaitiani non ha 
mancato di dare a questa causa sostegno e solidarietà 

La posizione assunta dall Olp In questa crisi suscita per
plessità in molti paesi ma I kuwaitiani sono i primi a capire 
i sentimenti e le aspirazioni del popolo palestinese, specie 
nei territori occupati La disperazione raggiunta là, sotto gli 
occupanti israeliani fa presa su molti giovani, mentre la 
posizione politica dell Olp è già argomento di un animato 
dibattito politico nelle vane aggregazioni del popolo pale
stinese in esilio 

B isogna sottolineare che i palestinesi non hanno 
nascosto mai la loro opposizione a tutti i gover
ni arabi perché questi non hanno mai fatto 
nulla di concreto per la Palestina i palestinesi 

„ „ „ „ „ non hanno mai «adorato» o santificato capi ara
bi o chicchessia hanno costruito e subito 

smantellato (I mito di Nasser nel 67 Essi sono convinti che 
bisogna contare su se stessi per la Palestina, e caplsono 
che I unità araba non si fa con i carri armati ma con la de
mocrazia e la libertà di opinione Odiano la retorica per
ché non porta nulla di buono Hanno pagato sempre un 
prezzo alto dell «autonomia decisionale» palestinese Ma 
purtroppo il mondo cambia e la situazione nel mondo ara
bo peggiora Adesso sono i movimenti religiosi ad avere la 
meglio nel quadro di tanti (allimenti politici nella regione e 
i palestinesi non sono lontani dai processi socio-politici di 
tutto il mondo arabo 

Per loro si delincano tempi dun specialmente nei pa*si 
del Golfo Infatti se la situazione nmarrà cosi non ci saran
no più finanziamenti dai paesi del Golfo alla causa palesti
nese Se la guerra scoppiasse, essi verranno gradualmente 
e silenziosamente evacauli dal Golfo e ributtati in Giorda
nia Se Israele eseguirà i suoi piani ben noti il suo pnmo 
obiettivo sarà la Giordania dove il 65% sono palestinesi 
Israele cercherà di devastare le linee giordane con molti 
pretesti già nel cassetto per creare al di là di queste una 
•zona cuscinetto» con I Irak Poi qualche falco israeliano di 
rumo butterà i palestinesi dei temton occupati in Giorda
nia e dirà loro «Questa è la vostra patria» 

Nel migliore dei casi se non succederà niente - ipotesi 
improbabile - la situazione dei palestinesi nel mondo ara
bo non sarà mai come prima del 2 agosto perché le posi
zioni politiche pnma o poi si pagano 

Gli Stati Uniti d America sanno molto bene tutto ciò ma 
sono sempre stati sordi e ciechi alla drammaticità del pro
blema palestinese Hanno dialogato mesi e mesi con I Olp 
prendendo tempo e aumentando elementi di tensione e la 
miscela esplosiva in quest area Essi vogliono difendere i 
loro interessi esclusivamente i loro poi che ne sarà degli 
altri questo gli import,) ben poco 

Comunque vada dunque la pagherà questo popolo 
martoriato Poi gli storici o presunti tali penseranno a scri
vere di questi giorni rrail fatto È che la più grande potenza 
del mondo gli Usa non ha mai assunto le propne respon
sabilità nella pacificazione di questa area Solo adesso sco
pre I importanza del Medio Oriente e purtroppo pensa di 
poter risolvere tutto militarmente 

Perché I Irak ha aggredito il Kuwait' Per una questio
ne di sbocco al mare e di controllo dei pozzi petroli
feri, è noto Forse è meno noto che non è il primo 
tentativo dt annessione che Baghdad esercita ai 
danni del piccolo stato miliardario La storia comin
cia alla fine del secolo quando si spappola l'impero 
ottomano l'Irak sostiene che il confine con lo state-
rello è fasullo e cosi 

ARMINIOSAVIOLI 
• i II conflitto Irak Kuwait é 
vecchio almeno di settari! an
ni Fin dalla definitiva dissolu
zione dell Impero ottomano 
(con il quale lo scciccalo ave
va mantenuto rapporti com
plessi ed ambigui) e dalla na
scila sulle sue rovine di van 
stati arabi sotto mandato fran
cese o Inglese la neonata mo
narchia di Baghdad, con Feisal 
I manifestò I intenzione di an
nettersi il Kuwait che il sovra
no considerava una semplice 
provincia del nuovo regno 

Net 1938 la volontà annes 
sionistica irakena fu ribadita in 
una dichiarazione ufficiale del 
primo ministro dell epoca Nu-
ri as-Said e nel 1939 si arrivò 
sull'orlo dell invasione armata 
che non avvenne solo perché 
vi si opposero gli inglesi «pro
tettori» del Kuwait e «tutori» del-
l'Irak per conto della Società 
delle Nazioni Nel 1958 quan
do il Kuwait, avviato ormai ver

so I indipendenza divenne 
membro di vane organizzazio
ni intemazionali il governo di 
Baghdad votò per la sua am
missione ma al tempo stesso 
non rinunciò ali idea di rcaliz 
zarc «pacificamente» il proget
to con il consenso e grazie al 
buoni uffici di Londra 

Il 14 luglio di quell'anno un 
colpo di stato repubblicano di
retto dal gen Kassem rovesciò 
la monarchia irakena I! re eil 
suo pnmo ministro Nun as-
Said furono UCCISI, ma la politi
ca di espansione verso sud gli 
sopravvisse, in un contraddit
torio alternarsi di riconosci 
menti e disconoscimenti della 
sovranità dello sceiccato 11 29 
ottobre I9S8, infatti Kassem 
chiese I autonzzazione ad 
aprire nel Kuwait un consolato 
o una legazione commerciale 
ma meno di tre anni dopo ri
lanciò le pretese annessionisti

che con minacciosa energia 
La crisi esplose il 25 giugno 
1961 Sei giorni pnma alla Ca
mera dei Comuni di Londra il 
Lord del sigillo pnvato Edward 
Heath (in seguito pnmo mini
stro conservatore) aveva an
nunciato I abrogazione del co
siddetto «trattato esclusivo» fra 
Gran Bretagna e Kuwait del 
1899 ponendo fine cosi al re
gime di protettorato 

Convocala una conferenza 
stampa Kassem dichiarò «ille
gittima» I esistenza del Kuwait 
come stato sovrano Quindi 
presentò al corpo diplomatico 
un documento in cui dichiara
va che fino ali inizio della pn
ma guerra mondiale «le poten
ze straniere compreso lo stes
so governo britannico ricono
scevano la sovranità dello sta
to ottomano sul Kuwait II sul
tano ottomano nominava lo 
sceicco del Kuwait con un pro
prio decreto, conferendogli il 
titolo di caimacan (funziona
no di rango inlenore) con I in
carico di rappresentare nel Ku
wait Il governatore di Bassora 
(Irak) Di conseguenza gli 
sceicchi del Kuwait continua
vano a derivare ì loro potcn 
amministrativi dalle autorità 
ottomane di Bassora e confer
mavano il loro vassallaggio al 
sultano ottomano fino al 1914» 
(anno in cui lo sceicco dell e-

poca Mubarak, ruppe i rap
porti con Istanbul e si schierò 
in armi a fianco della Gran Bre
tagna su nehiesta esplicita di 
Londra) 

Il documento inoltre accu
sava gli inglesi di aver separato 
il Kuwait dall Irak fin dal 1899. 
e di aver ora ribadito la separa
zione con la fine del protetto
rato Il giorno stesso, Kassem 
compi un gesto simbolico cla
moroso, ma non privo di effi
cacia, almeno come «prece
dente» Nominò caimacan lo 
sceicco, stabilendo cosi che, 
per Baghdad il Kuwait restava 
semplicemente una provincia 
irakena strappata alla madre
patria dalla prepotenza impe
rialista 

Lo sceicco (Abdallah) re
spinse la nomina e dichiarò 
che il paese era uno stato indi
pendente, pronto a difendersi 
con le anni L'Arabia Saudita si 
schierò dalla sua parte E il 1° 
luglio ufficialmente su richie
sta dello sceicco stesso gli in
glesi Intervennero militarmen
te inviando in Kuwait seimila 
soldati provenienti dal Kenia e 
dalla Germania con carri ar
mati ed aerei Anche I sauditi 
parteciparono ali operazione 
con un piccolo contingente 
simbolico 

Ali Onu, le varie posizioni 
corrisposero agli schieramenti 
dell epoca LUrss si schierò 

E il marine dovrà imparare 
a fare a meno di whisky e coca 
Il deserto, il caldo, le tempeste di sabbia, i miraggi, 
l'accresciuto bisogno di acqua, il pessimo funziona
mento dt certi automezzi, le difficoltà di rendimento 
dei congegni elettronici che, con il grande calore, 
vanno facilmente in tilt, il surriscaldamento delle ar-
mt.le difficoltà di orientamento Sono solo alcuni dei 
problemi che un esercito «straniero» si troverebbe ad 
affrontare nel corso di una guerra in Arabia Saudita 

WLAOIMIRO SETTIMELLI 

• • ROMA La guerra nel de
serto' Sicuramente non ci sarà 
e lutti si augurano che si vada 
verso un qualche accordo Via 
anche eventuali «scaramucce» 
pongono alle -sussistenze» (gli 
addetti ai nfomimenti e alla si 
stcmazione logistica delle 
truppe) problemi difficilissimi 
e complicali Soprattutto per le 
fanterie i carristi, i conducenti 
di mezzi blindati gli artiglieri i 
conducenti di camion -fuon-
strada» e i •pattugliatone A voi 
te si tratta di problemi oppa 
rentementc di poco conto al
tre volle invece gli esperti si 
trovano ad affrontare situazio
ni che i «manuali» di addestra 
mento non prevedevano per 
niente Tutti abbiamo visto al 
cinema con quale durezza 
vengono per esempio prcpa 
rati i mannes o gli incursori gli 
ufficiali e i «corpi speciali» Ma 
come al solito un conto é I ad 
destramente e un conto è la 

vera e dura realtà 
Proviamo a vedere qualche 

esempioe mettere nel conto 
anche le situazioni che potreb
bero apparire ovvie e cht in 
vece ovvie non lo sono per 
nulla Prendiamo per esem 
pio il consumo dell acqua In 
un deserto come quello del! A 
rabia Saudita (spesso di tipo 
sabbioso e non pietroso) il 
consumo medio si aggira sui 
dicci litri al giorno anche per 
compensare I eccessiva sudo 
razione Portare da bere ogni 
giorno a duemila soldati signi
fica dunque dover creare un 
continuo via vai di autobotti 
L acqua cosi trasportata inol 
tre corre il rischio di amvare a 
destinazione sempre calda 
con il risultato che si può im 
maginarc Molti soldati amen 
cani inoltre sono abituali ad 
inghiottire diverse sorsate al 
giorno di liquidi fortemente al 
colici L abitudine nel deserto 

dovrà essere messa al bando 
immediatamente perchè I al
cool a 40 o 50 gradi ali ombra, 
può provocare delino e confu
sione 

GII arabi come è noto in 
pieno deserto bevono da mil 
lenni the bollente e nescono 
cosi ad evitare la sudorazione 
e il desiderio di bere ancora 
per quasi tutta la giornata Per 
non parlare delle bevande ge
late e gasate tipo Coca Cola o 
simili Ingcnrle può significare 
portarsi dietro per tutta la gior
nata la voglia di tracannarne 
In continuazione 

Poi e e il problema psicolo
gico della solitudine Appena 
un soldato osa staccarsi dal 
gruppo dei commilitoni piom
ba in un tipo di «mondo» com
pletamente anomalo fatto di 
mille silenzi e mille piccoli ru
mori che creano in chi non è 
abituato un terribile senso di 
frustrazione e di angoscia GII 
ufficiati dovranno quindi fare 
in modo che soldati isolati non 
vadano in giro attratti dalle du
ne e dal paesaggio davvero 
straordinario e inconsueto Tra 
I altro il pericolo di perdersi e 
continuamente in agguato Gli 
sciocchi al pensiero della or
ganizzazione degli eserciti mo
derni sicuramente sorrideran
no ma in realtà e e davvero 
poco da ridere Molte bussole 
anche le migliori giocano 

con 1 Irak, affermando che le 
minacce alla pace non prove
nivano da Baghdad, ma dal 
I intervento britannico 11 rap
presentante di Kassem pro
nunciò un discorso durissimo 
contro gli inglesi definendo la 
loro azione militare come «una 
operazione sordida Una av
ventura militare che ricorda 
quella (contro I Egitto) di 
Suez, un atto aggressivo ac 
compagnato dal tentativo 
niente affatto convincente di 
nascondersi sotto il mantello 
dello sceicco» 

Il «messaggio» antimpenali-
sta implicito nel discorso del 
rappresentarle irakeno ali O-
nu non fu tuttavia accolto dagli 
altri paesi arabi (anche perche 
fra Kassem e Nasser il presi
dente egiziano considerato il 
campione delle rivendicazioni 
arabe nei confronti dell Occi
dente, esisteva una forte rivali
tà per il primato politico nella 
regione) La Lega araba inter
venne a protezione de) Kuwait 
Kassem negò di voler procede
re all'annessione con la forza, 
la tensione diminuì e gli inglesi 
cominciarono a mirare le loro 
forze, almeno in parte, fin 
dall 8 luglio Giunse sia pure 
con un certo ntardo, a nmpiaz-
zarle, tre mesi dopo, un con
ungente interarabo formato da 
soldati egiziani, sudanesi, gior

dani e sauditi La loro presen 
za sul suolo kuwaitiano durò 
due anni e si concluse ncll ot 
tobre 1963 quando la disputa 
con Baghdad sembrò conclu
sa «definitivamente» In realtà i 
rapporti fra i due paesi conti
nuarono ad essere caratteriz
zati da alti e bassi lunghi mo
menti di pace brusche fiam
mate In cui (come nel 1973) 
sconfinamenti di truppe brevi 
conflitti a fuoco chiusure delle 
frontiere reciproche accuse e 
manifestazioni popolari più o 
meno «spontanee» facevano 
evolvere una situazione sem
pre precaria verso un vero e 
propno stato di guerra Fino al 
colpo di mano di questa està 
te Le rivendicazioni irakene si 
fondano, come abbiamo visto 
su interpretazioni del diritto in
temazionale, ma nascondono 
aspirazioni concrete al petro
lio e allo sbocco sul mare (il 
porto fluviale di Bassora adat
to alle navi di Sinbad il Mari
naio non può accogliere il 
grande naviglio moderno) Gli 
•avvocati» del Kuwait respingo
no gli argomenti di Baghdad 
affermando che le manifesta
zioni di sudditanza a Istanbul 
(invio di regali, accettazione 
del titolo ononltco di caima
can, uso della bandiera turca, 
con I aggiunta però della paro
la Kuwait) erano puramente 

formali In realtà, essi dicono, 
il Kuwait è un prodotto della 
geografia e della storia, indi
pendente di fatto da quasi tre 
secoli con la parentesi (sem
mai) della «protezione» britan
nica che fu effettiva, mentre 
quella ottomana non lo fu mai 
E aggiungono se é vero che 
circa duecentomila kuwaitiani 
sono di origine irakena chele-
gami di parentela stretti, e 
sempre rinnovati attraverso 
mammoni uniscono le popo
lazioni del due paesi e che in
fine furono mercanti di Basso
ra immigrati nel Kuwait a svi
luppare il porto e a fame una 
specie di -Trieste del Medio 
Oriente» è anche vero il con-
trano Se I kuwaitiani sono Ira
keni insomma, anche gli ira
keni potrebbero easere consi
derati (soprattutto quelli del 
sud) kuwaitiani Le pretese di 
Baghdad non hanno quindi al
tro vantaggio che quello di es
sere appoggiate da una forza 
militare che il Kuwait non pos
siede Tutto il resto è solo pro
paganda a sostegno di una po
litica di aggressione il cui fine 
ultimo, ma non secondario, è 
anche quello di nmettere insie
me i pezzi di un regime pro
fondamente lacerato da una 
guerra non perduta, ma nean
che vinta, e minato da gravissi
me difficoltà economiche, so
ciali e politiche 

spesso brutti scherzi e una va-
nazione di appena qualche 
grado può portare alla trage
dia Le uniche sicure e immuni 
da influenze di masse ferrose 
sepolte sotto la sabbia sono le 
bussole satellitane cioè colle-
gate con un satellite 

Un altro discorso è quello 
del! armamento individuale di 
ogni soldato Per il buon fun
zionamento di un amia di so
lito si usa ancora oggi pulizia 
e ingrassaggio con olii speciali 
In Arabia Saudita purtroppo, 
in molte zone la sabbia è sotti
le come cipna e si attacca a 
qualunque tipo di olio o di 
grasso bloccando il funziona
mento di qualunque arma 

Altre osservazioni non pere
grine Un soldato canco di mil 
le attrezzi e con un pesante ar
mamento in preda al caldo 
avrà la tendenza a spogliarsi e 
commetterà cosi un errore tipi
co di chi non è abituato a quel 
le distese sabbiose per centi 
naia di chilometri Correrà cioè 
il rischio di provocarsi ustioni 
micidiali che lo metteranno 
fuori gioco nel giro di poche 
ore Anche per gli occhiali il 
discorso non cambia Portare 
occhiali è sempre consigliabile 
se non si vuole amvare alla se
ra con le pupille dilatate e una 
diminuzione sensibile della 
capacità di vedere 

Un altro lembile problema è 
quello delle tempeste di sab

bia Nel deserto se ne scatena
no di spaventose che impedi
scono, notte o giorno che sia, 
di riuscire a vedere oltre una 
ventina di ccntimetn Le anti
che leggende del deserte par
lano di centinaia di uomini 
che marciavano tutti insieme, 
spanti nel nulla e mai più ritro
vati Da questo punto di vista 
per esempio ne sanno qualco
sa i francesi che. ali inizio del 
secolo con I industriale del-
lauto Citroen, organizzarono 
nel Sahara una grande spedi
zione che «perse» decine e de
cine di soldati 

Per non parlare degli anima
li del deserto scorpioni gigan
teschi che possono uccidere 
un cammello in pochi secondi 
piccoli serpenti velenosissimi e 
persino una specie particolare 
di «zucchine» dclisiosamente 
tonde e affascinanti come un 
frutto Mordendole e Inghiot
tendo il lattice il delirio e una 
gran febbre sono assicurati 1 
•ribelli» Tuareg tanti anni fa 
avevano I abitudine di offnre 
kus kus fatto con quelle zuc 
chine proprio ai soldati nemici 

Anche per i mezzi i proble 
mi sono molteplici Camiom , 
jeep e cingolati con motori a 
filtro d ana corrono continua 
mente il nschio di rimanere 
bloccati poiché i liltn nel giro 
di qualche ora si nempiranno 
di sabbia Tutti i moton inol 

tre, verranno sottoposti a parti
colare usura poiché il gran cal
do provoca ovviamente, lo 
scontato fenomeno della «dila
tazione» del metalli II discorso 
ovviamente vale anche per le 

armi individuali e i cannoni 
Ed eccoci al congegni di 

puntamento e di tiro anche per 
i missili Nel deserto molto 
spesso a causa del grande ca
lore le parti elettroniche subi
scono danni di rilievo se non 
protette adeguatamente È già 
accaduto nel corso della guer
ra Iran-Irak. Congegni di pun
tamento di altissimo livello 
prodotti in Italia dopo qualche 
mese fornivano «informazio
ni» inattendibili e dovevano es
sere continuamente sostituiti 
con costi altissimi Inoltre ida-
tt di ti»o dovevano essere conti
nuamente aggiornati anche 
per il continuo •muoversi» del 
deserto Bastava infatti una 
tempesta di sabbia e la duna 
che pnma si trovava a destra 
della postazione era Invece li-
nita sulla sinistra o era definiti
vamente spanta I problemi 
sollevati dai miraggi inoltre 
non sono mai sta'i di poco 
conto soprattutto per piccoli 
nuclei di soldati Sembra sem
pre di vedere un villaggio un 
palmeto o alcuni uomini in 
movimento È tutto vero ma 
solo a qualche chilometro di 
distanza da dove queste cose 
si stanno muovendo in realtà 

Insomma come è naturale, 
gli unici a sapersi muovere nel 
deserto sono I «nativi» che rie
scono persino a trovare I ac
qua - ed è un fatto straordina
rio che non finisce mai di stu
pire - persino in zone dei de
serto totalmente «secche-

Altro fenomeno del quale 
non si tiene mai conto abba
stanza, noi figli della plastica, è 
che nel deserio i contenitori di 
acqua e di benzina dovrebbe
ro sempre essere di metallo La 
benzina, per esempio, per il 
calore produce gas e se il con
tenitore è .appunto, di plastica 
si può avere, dopo un po' di 
tempo, una esplosione In
somma, la guerra nel deserto 
non è una «passeggiala» per 
nessuna forza annata Gli 
amencani quando tentarono, 
con una operazione di «com
mando» di liberare gli ostaggi 
pngiomeri a Teheran, scesero 
con gli elicotteri nel deserto e 
là rimasero bloccati Le loro 
«macchine» mod-rilsslme af
fondarono banalmente nella 
sabbia e fu la fine I successi di 
Rommel nel corso della se
conda guerra mondiale, stupi
rono chi non sapeva che il pre
vidente generale nazista, poco 
pnma dell esplodere del con
flitto aveva sepolto nel deser 
lo in località segrete grandi ri-
fomimenu di acqua e di benzi
na ai quali 1 Africakorps potè, 
attingere per mesi e mesi 
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NEL MONDO 

La crisi 
nel Golfo 

Tentativo di mediazione da parte del re di Giordania 
Il dittatore iracheno gli avrebbe affidato una lettera 
da recapitare al presidente degli Stati Uniti 
Il sovrano saudita: «Pronti a combattere sino alla fine» 

Saddam Hussein scrive a Bush 
Le acque del Golfo sono state di nuovo minate? Non 
si sa, ma intanto aumentano i premi assicurativi per 
le navi in transito. Gli americani che sono sulle trac
ce di una fregata irachena: «Tra due giorni ci sarà 
probabilmente il primo confronto armato con Bagh
dad». Nel frattempo re Hussein di Giordania, nell'e
stremo tentativo di scongiurare la guerra, è volato 
prima da Saddam Hussein e poi negli Stati Uniti. 

• DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

• 1 DUBAI. L'allarme e scatta
to ma poi 6 subilo rientrato. 
Dalla guerra vera a quella 
comrrterciale: ci sono o no le 
mine nel Collo? L'agenzia di 
servizio •Menai-di Londra, che 
ha' compiti di coordinamento 
tra le varie compagnie di navi
gazione, lin dall'altro giorno 
aveva tempestato di telex, visti 
per allro con i nostri occhi, i 
vari porti della regione aller-
mando che le navi avrebbero 
latto meglio a tenersi a distan
za ir» un'area di mare, 80 mi
glia a nord «st del Qatar, com
presa tra i 52 gradi nord e 26 
est. Il timore era che un'unità 
irachena «molto - sospetta» 
avesse lasciato i micidiali ordi
gni lungo i canaloni di transito 
dei mercantili e delle superpe
troliere. Poi. ieri, la notizia ve
niva npresa e rilanciata dalla 
•Uoyds Shipping Intelligence, 
i servizi investigativi della fa
mosa assicurazione londinese, 
che di nuovo mettevano in 
guardia..tufi quanti, compa
gnie e porti, sulla possibilità 
delle mine. Ma dalle varie au
torità degli emirati della zona 
arrivavano secche smentile: 
•Nessuna bomba sottomarina 
e .stita avvistata». Ci siamo 
messi allora al telelono. con 
un gruppo di collcghi. per sen
tire la viva voce delle varie au
torità . portuali che, . sempre. 

hanno nettamente respinto il 
fatto aggiungendo pure che 
•nessun bollettino di allarme è 
stato mal lanciato da nessu
no», Chi aveva ragione? Il so
spetto era. per l'appunto, che 
qualcuno, per opposti interes
si, non dicesse la verità o che 
comunque celasse qualcosa. 
Conclusione: nel primo pome
riggio di ieri i Lloyds aumenta
vano il premio assicurativo che 
e passato dallo 0,25 allo 
0,525% del valore di ogni sin
golo battello e carico. L'inter
no del Collo e anche (ma tor
se soprattutto) questo: intrighi, 
minacce, lotte di religione, 
guerre, ma in tondo è sempre 
il dio-denaro ad essere il punto 
di riferimento. Sia per gli arabi 
che per gli occidentali. E (orse 
ha davvero ragione il presiden
te iraniano Rafsanjani quando 
dice che questa crisi non 6 il 
prodotto tra uno schieramento 
rivoluzionario conservatore, 
ma è semplicemente una lotta 
per accaparrarsi la cassatone. 

In queste ore, l'attività diplo
matica è frenetica. A rendersi 
protagonista di questa dispera
la iniziativa è stato re Hussein 
di Giordania, la cui posizione, 
ogni giorno che passa, si fa 
sempre più precaria e difficile. 
Il monarca hascemita ieri 6 vo
lato addirittura a Baghdad, il 
primo tentativo di mediazione 

panaraba dopo il blitz irache
no del 2 agosto. L'agenzia di 
stampa Petra, che In serata ha 
poi annunciato il viaggio so-
presa di Hussein negli Stati 
Uniti dove probabilmente por
terà una lettera dello stesso 
Saddam Hussein, ha anche ag
giunto che il re si incontrerà 
nei prossimi giorni con i leader 
dello Yemen, della Tunisia, del 
Sudan e dell'Olp. Arafat. il 
quale si e visto ieri a Sanaa con 
il presidente dello Yamen AH 
Abdullah Salch. Ma se Hussein 
e slato avaro di parole con la 
stampa, al suo posto ha parla
to il principe Hassan Bin Talal 
che ha fotografato la situazio
ne nel suo paese con questa 

frase: «Siamo sotto pressione 
da ogni parte». Ed ha aggiunto: 
«Soffriamo enormemente al 
pensiero di dover applicare le 
sanzioni contro Baghdad», ri
petendo infine l'ambigua - ma 
comprensibile - linea giorda
na: chiedere II ritiro delle trup
pe dell'altro Hussein, Saddam, 
il signore della guerra dellirak, 
dal Kuwait, ma al tempo slesso 
condannare come «una provo
cazione» la presenza militare 
occidentale nel Gollo. Sempre 
sul terreno politico-diplomati
co c'è da registrare la sorpren
dente richiesta del ministro de
gli esteri iracheno Tarik Aziz di 
compiere una visita ufficiale a 
Teheran. «Benissimo - gli han

no risposto gli iraniani - anche 
se la cosa è singolare visto che 
siamo due paesi ancora for
malmente in conflitto non ab
biamo problemi a riceverla. 
Prima però l'Irak deve ricono
scere il trattato del 1975 sui 
confini». 

Re Fahd, il sovrano dell'Ara
bia Saudita, forte della presen
za americana non ha dubbi e 
proclama al mondo che «lotte
remo, se è necessario, (ino in 
tondo» fino all'immancabile 
vittoria. 

E veniamo alla situazione 
militare. Una fregata inglese ha 
intercettato un «tankcr» ciprio
ta, il «Glory», e l'ha fermato. Ma 
da Londra hanno subito smen

tilo il fatto. «Non è stalo un 
bloccaggio - ha detto un por
tavoce del Foreign Oflice - ma 
solo una normale pratica di 
pattugliamento e di controllo. 
Tuttavia è anche evidente che 
se vogliamo far rispettare l'em
bargo, la marina da guerra può 
e deve lare i passi necessari, 
soprattutto verso il naviglio so
spetto». 

Intanto il gigantesco ponte 
acreo messo in piedi dalla Ca
sa Bianca, ha già trasportato 
10 mila soldati, tra marines e 
paracadutisti, schierati in posi
zione di combattimento nelle 
piclraglie dell'Arabia Saudita. 
11 cui deserto - dicono le fonti 
ufficiali americane - è slato 
trasformato in una vera e pro
pria fortezza. Il generale Don 
Kaufman, che comanda l'ope
razione «dcsert-shield», presie
de al trasferimento di armi, 
munizioni e vettovagliamenti. 
«Ogni dicci minuti atterra un 
velivolo da carico mentre più 
di 100 cacciaFIS, da superiori
tà aerea, e FI 6, di attacco al 
suolo, sono pronti a decollare 
dagli aeroporti sauditi, mentre 
più di 50 navi da guerra navi
gano nel Golfo», aggiungono i 
portavoci militari statunitensi. . 

Le unità militari americane, 
nel frattempo, si sono messe a 
dare la caccia, con l'ausilio de
gli aerei che si sono alzati dalla 
portaerei Eisenhower, ad una 
fregata irachena che ha lascia
to il porto giordano, sul Mar 

Militari Usa Ispezionano 
i carri armati M-1 
In partenza per il Golfo. 
Nella loto In basso, 
il principe kuwaitiano 
esiliato ShdkhSaad 
Al Abdullah e II 
suo primo ministro 
entrano nella loro 
ambasciata a Damasco 

Rosso, di Aqaba. E lo «spoke-
sman-del dipartimento della 
Difesa americana, Pete Wil
liams, ha dichiarato che è pos
sibile che nei prossimi due 
giorni ci sia il «primo confronto 
armato» tra Usa e Irak. I militari 
americani, per il momento, so
no alle prese con l'impatto dei 
costumi arabi. A tutti i soldati è 
stata consegnata una speciale 
•guida» preparata a Tampa in 
Florida, con i modelli di com
portamento da seguire. «Mai 
baciare una donna in pubbli
co, non bere alcolici e non ac
cavallare le gambe di fronte ad 
un ospite arabo» è scritto in 
questo piccolo manuale. 

Infine ci sono da segnalare 
due notizie. La prima arriva da 
Londra: il Jane's Defence 
Weekly, la più autorevole pub
blicazione in fatto di armi e ar
mamenti, ha scritto che dieci 
giorni prima dell'invasione del 
Kuwait, non meglio specificati 
agenti iracheni avrebbero ten
tato di comprare in Inghilterra 
dei kit di protezione da gas 
nervino. Volevano studiare co
me le maschere erano costrui
te? Sta di fatto che gli inglesi, 
cosi liberali altre volte con Ba
ghdad, non gllel'hanno vendu
te visto che il materiale doveva 
sottostare all'approvazione del 
governo. Ed ecco l'altra: centi
naia di egiziani hanno insce
nato una manifestazione al 
Cairo a favore di Saddam Hus
sein. 

Gli iracheni si impadroniscono 
delle casseforti del Kuwait 

DAL NOSTRO INVIATO 

MI DUBAI, L'Irak a\Tebbe 
messo le mani sulle cassefor
ti del Kuwait «trasferendo» 
nei prossimi giorni dai tre ai 
quattro miliardi di dollari, e 
cioè da oltre «tremila miliardi 
idi lire ad oltre quattromila». 
lo~ ha sostenuto ieri il quoti
diano americano «New York 
{Mtes>'attttmando che Ba
ghdad si è impossessata di 
Oro, valuta straniera (dollari, 
«èrtine inglesi, franchi sviz
zeri e francesi) e altri beni. 
Questi ultimi sarebbero costi
tuiti da auto e veicoli, aereo-
piani e anche navi. Ma il de
posto ministro degli Esteri 
dell'emirato AJ-Ahmad. in 
un'intervista al giornale egi
ziano •Al-Akhbar», ha preci
sato che la banca centrale di 
|Kuwail City disporrebbe di 

soli quattrocentocinquanta 
milioni di dollari e che è dav
vero impossibile forzarla. Le 
nostre cassatolii hanno chia
vi e codici cosi segreti - ha 
aggiunto l'ex ministro - che 
per aprirli gli iracheni avreb
bero dovuto usare talmente 
tanto esplosivo da far si che 
la banca crollasse nelle ac
que del Golfo sulle cui rive è 
stata edificata». C'è anche di 
più: dalla Svizzera giunge la 
notizia che l'emirato nel cor
so di questi ultimi mesi ha 
portato nelle banche di Zuri
go quasi un miliardo e mez
zo di dollari, facendo cosi ar
rivare le riserve del Kuwait ad 
oltre diciassette miliardi di 
dollari. Non si vede, quindi, 
dove gli iracheni abbiano po
tuto trovare lutti quei soldi di 

cui parla il «New York Times». 
Forse le enormi cifre sono 
calcolate soprattutto pensan
do al valore commerciale dei 
«beni» come navi e aerei ca
duti in mano a Baghdad. 

Intanto sono salite a sei le 
hostess stuprate dalle truppe 
a Kuwait City. Sono due in
glesi, due egiziane, una filip
pina e da ultimo una tunisina 
di ventiquattro anni, Nawal 
Bell Habj. La violenza è stata 
compiuta al «Nearby Hotel» 
dove le donne alloggiavano 
sotto il controllo dell'esercito 
d'invasione. «Otto militari ira
cheni - ha raccontato uno di 
essi in una testimonianza 
raccolta ad Amman - armali 
con mitra e bombe hanno 
aperto la porta della stanza 
dove slavano parlando e al 
grido di "ci piacciono le don

ne" ci hanno usato violenza. 
Non potrò mai dimenticare 
queste atrocità». L'aggressio
ne contro il gruppo delle ho
stess è stato consumato il 7 
agosto, cinque giorni dopo 
l'invasione dell'emirato. 

Per concludere c'è da dire 
che dodici militari iracheni, a 
bordo di due carri armati, sa
rebbero passati in Arabia 
Saudita. Lo afferma un diplo
matico di quel paese che ha 
raccontato alla stampa come 
sabato notte i due «tanks» sia
no entrati in territorio saudita 
passando dal confine kuwai
tiano. I militari di Baghdad 
avrebbero motivato la loro 
diserzione vedendo, cosi ha 
detto almeno il diplomatico, 
la «triste situazione in cui ver
te il Kuwait dopo la nostra in
vasione del 2 agosto». 

OM.M. 

i , . 

Il rappresentante del governo iracheno mette in guardia l'Italia 

«De Michelis fa propaganda» 
L'ambasciatore attacca il ministro 
L'ambasciatore iracheno a Roma ha duramente po
lemizzato con De Michelis e ha esortato gli «amici 
italiani» a non partecipare all'iniziativa militare 
americana. Ha detto che se Tlrak verrà attaccato da 
qualsiasi parte colpirà direttamente Israele. Ha ne
gato che i cittadini stranieri siano trattenuti come 
ostaggi e ha alfermato che il suo paese può resistere 
all'embargo un anno e mezzo. 

ARMINIOSAVIOLI 

MI ROMA. Visibilmente emo
zionato, fumando una sigaret
ta dopo l'altra per un'oraj'am-
basciatore irakeno in Italia 
Mohammed Said al Sahaf ha 
duramente replicato all'intervi
sta del ministro degli esteri De 
Michelis all'Espresso, accusan
dolo di aver usato nei confronti 
del presidente dcll'Irak espres
sioni simili a quelle del mini
stro Israeliano Moshe Arcns, 
che ha definito Saddam Hus
sein un emulo di Hitler.Parlan-
do nel corso di una conferenza 
stampa a cui erano stati invitati 
soltanto i rappresentanti del
l'Unità, del Manifesto e eli Re

pubblica, l'ambasciatore ha 
detto che l'intervista contiene 
•molte espressioni demagogi
che e deformazioni di quanto 
avviene nella regione araba» E 
ha cilato, «con sorpresa e an
sia», le parole di De Michelis 
sul «rilancio del nazionalismo 
arabo tradotto da Saddam 
Hussein in un neonassensmo 
rozzo e demagogico, che ha 
molta presa sulle masse arabe 
diseredate a cui l'opulenza oc
cidentale appare come un ve
ro e proprio affronto.» 

«Le masse arabe -ha detto 
l'ambasciatore - si sentono of
fese non dall'opulenza occi

dentale ma dalle ricchezze de
gli sceicchi corrotti». Ed ha 
ggiunto che l'intervista è piena 
di accuse infondate e di con
traddizioni. Da un lato, infatti. 
De Michelis dice che bisogna 
affrontare risolutamente l'Irak, 
dall'altro propone di alzare il 
livello di collaborazione con 
gli arabi. «Sarebbe come pre
tendere di avere l'estate e l'in
verno nello stesso periodo del
l'anno». Concludendo, l'amba
sciatore ha detto che l'intervi
sta e solo -propaganda che au
menta la tensione e la confu
sione». 

Said al Sahaf ha quindi ri
sposto a numerose domande. 
A proposito delle ultime deci
sioni del governo italiano ha ri
badito l'augurio che «gli amici 
italiani non partecipino alla 
campagna militare americana, 
diretta non a difendere l'Ara
bia Saudita, ma a preparare un 
attacco contro l'Irak». Incalza
to con la domanda." Ma se l'I
talia partecipasse al blocco na
vale, che fareste?-, l'ambascia
tore ha dello che il blocco «sa
rebbe un alto di guerra», ma ha 

aggiunto di sperare che l'Italia 
non parteciperà «alla sfida alla 
comunità intemazionale al 
fianco degli Slati Uniti». 

Rispondendo ad altre do
mande Said al Sahaf ha detto 
che la famiglia regnante del
l'Arabia Saudita «rientra nella 
definizione di sceicchi corrot
ti-, ma che questo è un «pro
blema intemo di quel paese», 
con il quale l'Irak ha stipulato 
un trattato di non aggressione 
tuttora valido e che intendia
mo rispettare». Non ha negato 
tuttavia che l'Irak e solidale 
con «le masse arabe in lotta 
contro i regimi che hanno of
ferto una copertura agli ameri
cani, pur non avendo nulla a 
che (are con le manifestazioni 
e non essendo interessato al 
rovesciamento dei regimi stes
si. 

Ha attaccalo il presidente 
egiziano Mubarak, la cui ini
ziativa «è parte della manovra 
saudita e americana». Ha mi
nacciato Israele dicendo: 
«Israele è un grande propago-
nista del gioco americano. Si è 

spinto fino a dipingere sui suoi 
acrei le insegne americane e a 
dare ai suoi piloti nomi ameri
cani, per farci credere che so
no gli americani a compiere 
atti ostili contro di noi. Perciò, 
se saremo attaccati, da qual
siasi parte provenga l'attacco, 
risponderemo direttamente 
colpendo Israele». Circa l'e
ventuale uso di armi chimiche, 
minacciato da Saddam Hus
sein, l'ambasciatore ha rispo
sto in modo evasivo, dicendo:» 
Se gli americani attaccano l'I
rak, tutta la regione entrerà in 
un periodo di grande tumulto. 
Gli aggressori saranno comun
que battuti. Noi non attacche
remo nessuno, ma se ci attac
cano, risponderemo con forza. 
I dettagli (cioè l'uso eventuale 
di armi chimiche) sono pre
maturi». 

Interrogato sulla sorte dei 
cittadini stranieri in Irak, il rap
presentante di Baghdad ha ne
gato che essi siano ostaggi, ag
giungendo: «Siamo stali co
stretti a trattenerli provvisoria
mente a causa dello stato di 

tensione. Appena la tensione 
si attenuerà, il problema sarà 
risolto. Del resto, anche i citta
dini irakeni non possono più 
lasciare il paese». 

Richiesto di commentare il 
viaggio di De Michelis ad Am
man, l'ambasciatore si è detto 
certo che la Giordania non 
parteciperà all'embargo, e che 
la stessa posizione sarà assun
ta da molti altri paesi arabi, 
africani e lallnoamericani.«La 
nostra economia - ha aggiun
to - è torte. Possiamo resistere 
all'assedio per un anno e mez
zo. Abbiamo tanti amici che 
non si fanno influenzare dalla 
campagna americana: L'em
bargo sarà eliminato gradual
mente e l'Irak uscirà dalla crisi 
ancora più torte, nella regione 
araba e nel mondo. Certo, non 
dimenticheremo gli stati che 
hanno applicato l'embargo e 
quelli che invece avranno col-
laboraloconnoi». 

Sulla causa scatenante della 
crisi, l'ambasciatore ha ribadi
to la nota tesi irakena, secon
do cui il Kuwait non è altro che 
un distretto della provincia di 

Bassora e, in quanto tale, ap
partiene all'lrak. E ha colto 
l'occasione per rilanciare la 
proposta di Saddam Hussein 
su un regolamento globale dei 
problemi del Medio Oriente at
traverso il ritiro di tutte le forze 
straniere dai territori occupati: 
israeliani dalla Cisgiordania, 
dal Golan siriano e dal Sud Li
bano, Siriani dal Libano, Irak e 
Iran dai rispettivi territori con
tesi. Dopo l'applicazione della 
proposta, anche il problema 
del Kuwait potrebbe essere ri
solto, ha detto l'ambasciatore 
senza però precisare se le trup
pe irakene verrebbero imme
diatamente ritirate (anche il 
lesto ufficiale della dichiara
zione di Saddam Hussein è del 
resto ambiguo su questo pun
to). «Perchè gli Stati Uniti non 
si sono mossi per porre fine al
le varie occupazioni di territori 
in Medio Oriente ? - si è chie
sto l'amasciatore. - Perché si 
sono mossi solo per il Kuwait? 
Praticano dunque una doppia 
politica ? La proposta di Sad
dam Hussein è seria e va presa 
in seria considerazione». 

Parigi conferma: 
politica 
autonoma 
dalla Casa Bianca 

Germania ovest: 
nel Golfo solo 
se cambia 
la Costituzione 

Spìnto di solidanetà con gli altri paesi ma anche autonomia 
dalla politica americana. Cosi la Francia (nella foto il presi
dente Mitterrand) caratterizza la sua posizione nella cnsi 
del Golfo, dopo il riliuto di partecipare al blocco navale e al
la decisione di inviare ambasciatori straordinari in 24 paesi. 
Ieri il portavoce del Ministero degli Esteri ha confermalo che 
le decisioni sulle azioni necessane a far rispettare l'embargo 
dcll'Onu «saranno prese di concerto con gli altri membri del 
Consiglio di sicurezza». «L'attuazione efficace dell'embargo 
costituisce un obbiettivo comune» ha aggiunto il portavoce, 
sottolineando che la Francia è stata fra i primi paesi a porre 
in atto «per proprio conto» le decisioni dell'Onu. Fra i "mes
saggeri" nominati dal ministro Dumas figurano anche espo
nenti dell'opposizione parlamentare. 

Dopo aver deciso di manda
re due navi e cinque caccia-
mine nel Mediterraneo 
orientale (le unità partiran
no domani dal porto di Wi-
Ihelmhaven) La Germania 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ occidentale ha rinviato ogni 
• » ~ » ^ • • » ulteriore impegno nella crisi 
del Golfo all'esito della riunione dell'Ueo (Unione dell'Eu
ropa occidentale), nella quale si studieranno le forme di 
coordinamento delle attività militari dei paesi membri. In 
ogni caso, prima di un eventuale intervento nel Mediterra
neo , la Rfg dovrà cambiare la sua costituzione. Ieri pomerig
gio uno dei portavoce del governo di Bonn, Dieter Vogel ha 
precisato che, sei i paesi Ueo decideranno di adottare prov
vedimenti, «il governo di Bonn vi parteciperà in base alle sue 
possibilità reali e legali-. La costituzione della Rfg, infatti, vie
ta esplicitamente missioni di combattimento fuori dell'area 
atlantica. Vogel si è riferito al colloquio telefonico Kohl-An-
dreotti, nel quale il presidente della Rfg aveva comunicato 
che comunque le navi di Bonn sarebbero partite per il Golfo 
in caso di decisione unanime dell'Ueo. Una dichiarazione 
che ha suscitato scalpore e incredulità nella capitale tede
sco-occidentale, dove era rimbalzata da Roma. Vogel ha la
sciato appuntocapire che, nel caso, prima di intervenire la 
Rfg sottopporrà al Parlamento le necessarie modifiche costi
tuzionali. 

Israele: 
«Non d stiamo 
al blocco navale 
antì-Saddam» 

Il ministro della Difesa di 
Israele, Moshe Arcns. ha an
nunciato che lo stato ebrai
co non prenderà parte al 
blocco marittimo del Golfo 
persico. «Israele non interfe
rirà in alcun modo sull'em
bargo anche se, ovviamente, 

seguiamo tutti gli sviluppi della situazione nel Golfo da mol
lo vicino e con grande attenzione» ha detto Arcns che ha fra 
l'altro smentito di aver chiesto altre armi, tra cui elicotteri e 
aerei, agli Stati Uniti. Da notare che il blocco navale dovreb
be impedire alle unità mercantili di Hussein di approdare 
nel porto giomadno di Aqaba, a soli pochi chilometri dalla 
città israeliana di EliaL 

«Occidentali 
liberi dipartire» 
dice ambasciatore 
di Baghdad 

Continua il ping-pong delle 
notizie sulla sorte di migliaia 
di occidentali bloccati nei 
territori occupati dai soldati 
di Saddam Hussein. Ieri 
l'ambasciatore iracheno a 

_ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ ^ ^ _ Varsavia, Mohamed al-Ha-
"•""^•^•""•••"••••^••^^™ bubii. ha dichiarato in una 
conferenza stampa che «tutti gli stranieri, compresi i cittadini 
dei paesi occidentali, sono liberi di partire dal Kuwait» e ha 
definito «infondate» le opinioni secondo cui i cittadini occi
dentali sarebbero trattenuti come ostaggi. Poco prima l'am
basciatore era stato ricevuto dal vicepremier polacco Jan Ja-
nowski che gli aveva comunicalo la decisione di congelare 
gli scambi commerciali, nei paesi occidentali, le apprensio
ni per quelli che vengono ritenuti dei veri e propri "ostaggi". 
SMiiomo-dell'allarme e la possibilità, ventilata a Vienna, di 
chiudere l'ambasciata di Kuwait City (come pretende Sad
dam) in cambio della liberazione dei cittadini austriaci 
bloccati in Irak e nell'emirato.Ne ha parlato il segretario ge
nerale del ministero dscgli Esteri, Thomas Klestil, in una in
tervista al giornale "Die presse". 

Pochi giorni prima dell'inva
sione del Kuwait, agenti ira
cheni hanno tentato di pro
curarsi in Gran Bretagna un 
antidoto al gas nervino. Lo 
scrive il periodico "Jane's 
defence weekly", che si pub
blica a Londra, precisando 

che secondo informazioni "di fonti sicure" nessun fornitore 
britannico avrebbe voluto trattare con Saddam, successiva
mente costretto a continuare le sue ricerche in Germania. «Si 
tratta - scrive la rivista • di un'altra prova che l'invasione e 
l'annessione del Kuwait era un'operazione pianificata». Gli 
emissari irakeni avrebbero preso contatto con parecchie so
cietà britanniche, senza però riuscire nell'intento: «L'obbiet
tivo degli iracheni era l'apparato anti-gas nervino destinalo 
ai soldati per difendersi dalle armi chimiche, che compren
de pastiglie da ingoiare prima dell'esposizione al gas per di
fendersi dai suoi efletti speciali». Secondo "Jane's" l'Irak 
avrebbe anche tentato di procurarsi in Svezia un altro tipo di 
an tidoto. che si inietta dopo un attacco con gas nervino. 

VIRGINIA LORI 

Giornale inglese 
rivela: «L'Irak 
tentò di comprare 
l'antidoto 
al gas nervino» 

Arabia 

Marines 
a lezione 
di galateo 
Mi WASHINGTON. Se l'arabo 
vi parla alitandovi in faccia 
non offendetevi: è l'uso locale. 
E neppure se vi tocca, perche è 
un segno di amicizia. Lisciatevi 
i baffi quando promettete 
qualcosa ma evitate di unire il 
pollice e l'indice quando dite 
o.k., perchè quello è il segno 
del demonio. E soprattutto 
guardatevi bene dal baciare in 
pubblico una donna: potreste 
essere accusati di oscenità. In 
questi giorni i soldati america
ni destinati all'Arabia Saudita 
vengono sottoposti ad un au
tentico bombardamento di re
gole del far play nei paesi isla
mici: vademecum da imparare 
praticamente a memoria, fati
cose sedute di sensibilizzazio
ne appena amvati su I posto. 

Gran parte dei consigli ri
guardano il personale femmi
nile, che in pratica dovrà far 
finta di non esistere. Le carri
ste, poi, cercheranno di non 
affacciarsi dai tanks, dato che 
in Arabia la guida e proibita al
le donne. Per loro insomma 
sarà proprio una "missione im
possibile". 

Suez 
Via libera 
alle navi 
per l'Irak 
• CAIRO. Le navi da e per l'I
rak avranno libero transito del 
canale di Suez nonostante le 
sanzioni varate dall'Onu con
tro Baghdad per l'invasione 
del Kuwait. Lo annuncia il go
verno del Cairo adducendo a 
spiegazione la convenzione di 
Costantinopoli del 1988 che 
regola la navigazione nel ca
nale. 

La convenzione stabilisce 
che il transito può essere nega
to solo alle navi che battono 
bandiera di paesi in guerra 
con l'Egitto. Per lo stesso moti
vo il presidente Hosni Mubarak 
respinse una settimana (a la ri
chiesta irakena di vietare il 
passaggio alle unità navali 
americane e di altri paesi diret
te nel Golfo dopo l'invasione 
del Kuwait. 

Il primo articolo della con
venzione stabilisce che il cana
le resti aperto senza interruzio
ne in tempo di pace e di guerra 
a tutte le navi, sia commerciali 
che militari, e non sarà mai 
soggetto a blocco navale, 
mentre l'articolo 10 precisa 
che l'Egitto può fare eccezione 
alla norma generale e negare il 
passaggio a navi di paesi con 
cui e in guerra. 

l'Unità 
Mercoledì 
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NEL MONDO 

La crisi 
nel Golfo 

Allarme in Giappone 
Prime misure d'austerità 
Ma le riserve di petrolio 
bastano per quasi 5 mesi 
Tokio annuncia prime misure di austerità per ri
durre i consumi elettrici. E intanto il ministro degli 
Esteri nipponico parte per un giro che lo porterà, 
tra l'altro, anche in Egitto e Turchia. L'obiettivo è 
quello di presentare una «iniziativa giapponese» 
per la soluzione della crisi nel Golfo. Ai paesi visi
tati e colpiti dal «blocco» verrà offerto uno «specia
le sostegno economico». 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNATAMBURRINO 

••PECHINO Sarà dura in 
una citta come Tokio, fótta 
quasi interamente di grattacieli 
e di modernissimi urtici tutti in 
vetro cemento, se il governo 
giapponese confermerà ed 
estenderà le prime misure di 
•austerità» prese per fronteg
giare i contraccolpi della elisi 
del Golfo e dell'embargo pe
trolifero 

Limiti sono stati g i i imposti. 
tra glj altri, all'uso dei condi
zionatori d'aria e degli ascen
sori nonché ali illuminazione 
elettrica degli uffici, ed è stalo 
suggerito di ridurre la velocita 
delle auto Queste misure do
vrebbero permettere un rispar
mio energetico, secondo 1 cal
coli del Miti, il ministero del
l'Industria, almeno del 4,4 per 
cento 

A parere di molti osservatori 
ed economisti, la situazione 
energetica del paese è però 
oggi molto più solida di quan
to non lo fosse al momento 
della prima crisi petrolifera nel 
73 

Il Giappone ha detto un 
esponente della Keindanren, 
la associazione imprenditela-
le nazionale, e l'anello più de
bole della catena energetica 
visto che importa il novanta no
ve percento del suo petrolio, e 
tutto dal Golfo 

Ma intanto le sue riserve di 
greggio coprono centoquaran-
tadue giorni, quasi cinque me-
si.mentre quelle di altri paesi 
asiatici - ad esempio Taiwan e 
Singapore - non ne coprono 
che novanta 

E le compagnie nipponiche 
hanno già deciso di acquistare 
dall Iran la quasi totalità di 
quel dodici per cento di petro
lio che importavano da Irak e 
Kuwait 

in questo momento pelò a 
turbare i sonni dei dingenti 
giapponesi sono non tanto, o 
non solo, i rischi e le conse
guenze dell'embargo quanto 
la condotta politica da tenere 
in questa congiuntura 

Il Giappone ha dato il pro
prio appoggio alle decisioni 
delle Nazioni Unite Ma un in
tervento diretto nel Golfo ac
canto agli altri paesi a soste
gno dell'Arabia Saudita è fuon 
luogo, lo esclude la costituzio
ne 

Parteciperà invece il Giap
pone al costo finanziano di 
una operazione che, è stato 
già calcolato, richiederà alme
no trenta miliardi di dollari7 

Per la prima volta il paese si 
trova di fronte alla necessità di 
prendere delle iniziative da cui 
risulterà evidentese è capace o 
meno di avere in, questa area 
finalmente un ruolo «politico», 
e non più solamente economi
co 

Questa consapevolezza ha 
reso particolarmente difficile 
decidere se confermare o me
no il viaggio di lavoro che il pn-
mo ministro Kaifu aveva pro
grammato da tempo proprio 
per questi giorni 

Si e discusso fino all'ultimo 
momento e alla fine è slato de
ciso che il pnmo ministro re
slava a casa e al suo posto da 
venerdì prossimo, per otto 
giorni, si metterà in viaggio il 
ministro degli Esteri, Taro Na-
kayama. 

Nakayama visiterà Arabia 
Saudita, Egitto. Giordania, Tur
chia ed Oman Lo scopo del 
viaggio sarà quello di studiare 
un «possibile ruolo giappone
se» per la soluzione della crisi 

Ma al paesi vis tati il ministro 
Nakayama porterà anche l'of
ferta di una «assistenza econo
mica speciale» per aiutarli a 
superare le difficoltà che stan
no fronteggiando per effetto 
del «blocco» 

Se questa sia una decisione 
a sostegno della politica Usa 
nel Golfo o in qualche modo 
una critica indiretta a Bush è 
difficile per il momento dirlo 

Bisognerà aspettare di cono
scere le proposte concrete di 
Nakayama 

Contromossa Usa alle critiche II presidente corregge 
del Consiglio di sicurezza i punti deboli dell'operazione 
Washington propone LaGiordaniaècontro 
un «comandocongiunto» e ora anche i sauditi frenano 

Bush invita gli altri Grandi 
«Coordiniamo l'intervento» 
Contromossa americana alle aspre critiche degli al
ta membri del Consiglio di sicurezza per la scelta 
unilaterale del blocco navale nel Golfo, len il dipar
timento di Stato ha invitato gli ambasciatori di Fran
cia, Urss, Cina e Gran Bretagna a studiare insieme la 
formazione di un «comando militare congiunto», 
sotto l'egida delle Nazioni Unite, per garantire la si
curezza delle flotte nel Golfo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SI IQMUND QINZBERQ 

• • NEW YORK. Bush è impe
gnato a puntellare i punti de
boli dell'operazione Usa in 
Arabia Uno di questi punti da 
rattoppare è I Onu, dove non è 
non e piaciuto lo zelo con cui 
Washington ha dichiarato che 
cominciava il blocco prima 
che ci fosse una decisione col
lettiva in questo senso delle 
Nazioni Unite, e dove, in sede 
di consiglio di sicurezza, alme
no quattro Paesi (a comincia
re dalla Francia e dall Urss), 
hanno esplicitamente criticato 
la fretta unilaterale degli Usa. 
Ieri la Casa Bianca e partita al 
contrattacco affermando che 
•gli Stati Uniiti non hanno nes
suna intenzione di ignorare le 
Nazioni unite». E per dame la 
prova tangibile il Dipartimento 
di Stato ha invitalo gli amba-
scialon degli altri tre membri 
permanenti del Consiglio di si
curezza (Francia, Urss, Gran 
Bretagna e Cina), ad un incon
tro per discutere una proposta 
di creziaone di un «comando 
militare congiunto» sotto gli 
auspici dell'Orni per garantire 
la sicurezza delle navi da guer
ra occidentali nel Golfo 

Un altro punto, delicatissi
mo, è la nlutlanza di colui che 
finora era il principale «amico» 
degli Usa nel mondo arabo, re 
Hussein di Giordania Un terzo 
punto che potrebbe creare di
spiaceri a Washington è l'e
mergere di segni di ripensa
mento nei Sauditi che pure 

avevano chiesto l'intervento 
delle truppe americane 

«SI, abbiamo chiesto l'aiuto 
degli Usa, ma non ci aspetta
vamo che fosse cosi massic
cio», cominciano a dire da 
Gedda ai giornali americani, 
tanto per farlo sapere alla Casa 
Bianca e mettere le mani avan
ti Ormai in Arabia saudita ci 
sono già almeno 50 000 soldati 
americani, continua ad atterra
re un aereo carico di truppe 
ogni dieci minuti Altre truppe, 
camion, missili, mezzi coraz
zati, artiglieria pesante, viag
giano sulle navi e continuano 
ad essere caricate nei porti 
Usa Non è più un mistero che 
il corpo di speidzione conterà 
su un quarto di milione di ur> 
mi tra qualche settimana, e 
che va in Arabia saudita non 
per un weekend ma per restar
ci a lungo «Ci hanno detto che 
dobbiamo prepararci a restare 
via da casa per almeno 4-6 
mesi» spiegano i milltan inter
vistati dal «pool» di giornalisti 
che il Pentagono gli ha ora 
mandato appresso Comincia
no a venire fuori problemi deli
cati si chi comanda sul campo, 
i sauditi ospitanti o gli ameri
cani ospiti Hanno fornito ai 
para un «manuale» di buona 
maniere, su come comportarsi 
per non irritare e creare inci
denti con gli indigeni, ma non 
è detto che basti. E Bush ha 
dovuto ordinare al segretario 
alla Difesa Cheney di volare 
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Una nave britannica In alto a sinistra, marines In attesa di partire per il Golfo 

nuovamente in Arabia saudita 
a fine di questa settimana per 
dirimere queste magagne. 

Ancora più preoccupante è 
la «grana» Giordania. Re Hus
sein, che era stato da sempre il 
miglior amico su cui Washing
ton poteva contare tra gli arabi 
della regione, è ora il più criti
co nei loro confronti Prima di 
volare da Amman a Baghdad 
per una nuova missione diplo
matica nei confronti di Sad
dam Hussein, il re di Giordania 
aveva duramente affermato 
che la presenza delle truppe 
Usa crea «una situazione 
esplosiva» A Washington c'è 
anche chi eprime compren
sione» per le difficoltà in cui si 

trova la Giordania «Il re è ora 
Intrappolato tra i suoi obblighi 
con gli Arabi, i suoi obblighi In
temazionali e il suo desideno 
di sporawivare Ha visto quel 
che è successo a suo cugino. 
Ha visto quel che e successo 
agli altri re Arabi, e ha fatto la 
scelta trategica di stare con l'I
raq, nella speranza che ciò 
porti Saddam Hussein a met
terlo in fondo alla lista dei suoi 
nemici Questi non sono tempi 
facili per un monarca tradizio
nale ai confini con l'Irak, dice 
Marvin Feuerwerger, esperto al 
Washington institute for Naear 
eastPolicy. 

Ma la Casa Bianca ha già fat
to sapere che la «comprensio

ne» nei confronti di re Hussein 
ha un limite La 'lotta Usa nel 
Mar rosso non esiterà nemme
no un istante <i bloccare il por
to giordano di Aqaba (I unico 
sbocco a mare al momento 
praticabile per 1 Iraq) nel caso 
che venisse usato per cancare 
e scaricare materiale da Bagh
dad o destinato a Baghdad 

In difficoltà con la Giorda
nia, Bush si è mosso per intrec
ciare rapporti con la Sina, il 
paese con cui. dopo llran, 
Washington ave\ a le maggiori 
tensioni, per mandare messag
gi di conciliazione a Teheran, 
per scongiurare gli israeliani a 
farsi notare il meno possibile e 
non complicare le cose, anche 
se Israele potrebbe essere la 
colonna portante del sostegno 
militare agli americani in caso 
di guerra e continua a fornire 
informazioni raccolte dai suoi 
servizi segreti 

Quanto al problema che gli 
è sorto ali Onu, la Casa bianca 
cerca di minimizzare Dicono 
che in fin del conti loro e il 
Consiglio di sicurezza restano 
sulla stessa lunghezza d onda, 
sarebbe solo una smutura il 
fatto che gli Usa hanno già. de
ciso di attuare il blocco, citano 
lo stesso perez de Cuellar che, 
pur volando sottolineare, in 
evidente polemica con gli Usa, 
che I Onu non c'entra col bloc
co e solo l'Onu può decretare 
un blocco multinazionale, ha 
aggiunto che non può «pregiu
dicare quali possano essere i 
risultati dei movimenti (nava
li) in corso e che. dal punto di 
vista delle Nazioni Unite noi 
non abbiamo niente in contra
rio, purché ci sia un accordo 
tra i paesi membri» Ma tra i 
paesi che hanno espresso 
apertamente riserve nelle se
dute a porte chiuse ali Onu ci 
sono, oltre alla Valesia e al Ca
nada, Francia e Urss, che han
no diritto di veto, e probabil
mente anche la Cina, anch'es
sa con dintto di veto 

Un'avventurosa fuga dal 
Tornate a casa le due 
Lucia Sfregola e Maura Docci, le due studentesse 
pesaresi che erano state trattenute nel Kuwait in 
guerra, sono giunte a Roma. Erano insieme a Carlo 
Piotti e ad un altro italiano, in compagnia dei quali, 
dopo una rocambolesca fuga nel deserto in auto, 
avevano raggiunto Riyad. Stefano Piotti, fratello di 
Carlo e fidanzato di Maura, non ha voluto lasciare il 
suo lavoro in Kuwait. 

Kuwait 
pesaresi 

KB ANCONA. Dopo una speri
colata fuga nel deserto sono 
tornate Ieri mattina a Roma le 
due studentesse pesaresi Lucia 
Sfregola, di 22 anni e Maura 
Docci, di 23, che erano rimaste 
bloccate a Kuwait City É finita 
bene ma hanno corso un bel 
rischio 

Giunte nella capitale kuwai
tiana il pnmo agosto, poche 
ore prima dell'inizio dell'inva
sione irachena, si sono ritrova
te nel bel mezzo della guerra 
del Golfo La toro doveva esse
re una divertente vacanza eso
tica nel ricco paese arabo del-
l'«easy life», dove si erano reca

te per trovare il fidanzato di 
Maura, Stefano Piotti, 29 anni, 
rappresentante della «Fochi», 
un'impresa bolognese specia
lizzata nel montaggio di im
pianti industriali Invece è fini
ta male, tra carri armati, truppe 
d'occupazione, violenze 

Lucia, che era al suo primo 
viaggio ali estero e Maura, pre
se alla sprovvista, si sono rifu
giale nella villa di una famiglia 
italiana La notizia è arrivata 
alla famiglia Docci grazie ad 
una telefonata di un connazio
nale residente a Kuwait City 
La chiamata è giunta pnma 
che iniziasse i Interruzione del

le comunicazioni telefoniche 
Attualmente infatti la città è 
isolata e i collegamenti telefo
nici sono caduti La Farnesina 
per mettersi in contatto con 
I ambasciata italiana usa la ra
dio 

Le informazioni che giungo
no dal Kuwait non sono tran-
qulllizanti Si parla di saccheg
gi, arresti in massa, violenze 
carnali Tuttavia le condizioni 
degli italiani trattenuti, secon
do «l'unità di crisi», 1 ufficio 
specializzato della Farnesina, 
sono buone Gli italiani sono 
circa US, alloggiati in van al
berghi della città e I ambascia
ta italiana 6 quotidianamente 
in contatto con loro 

Dopo la telefonata dal Ku
wait non si erano più avute no
tizie delle due ragazze Secon
do la versione data dal padre 
di Lucia, le due studentesse 
hanno deciso di tentare la fuga 
e con altri due giovani italiani, 
tra cui un tecnico siciliano e 
Carlo Piotti, fratello di Stefano, 

si sono unite ad un gruppo di 
stranieri per attraversare il de
serto e varcare la frontiera con 
I Arabia Saudita È andata be
ne ma è stata un'impresa n-
schiosa Al confine tra Kuwait 
e Arabia Saudita sono concen
trate le truppe irachene, circa 
120mila soldati, in assetto di 
guerra La zona 6 presidiatissi-
ma Sabato scorto gli iracheni 
hanno ucciso tra quelle dune 
di frontiera un cittadino ingle
se, provocando un vero e pro-
pno caso diplomatico 

Numerosi fuggiaschi, so
prattutto kuwaitiani, hanno 
raccontato «i militari iracheni 
ci hanno sparato addosso e ci 
hanno inseguito» 

I quattro italiani con un'au
to hanno percorso un migliaio 
di chilometri pnma di raggiun
gere la frontiera con I Arabia 
Saudita e di qui Riyad Una vol
ta in salvo sono stati ospitati 
dall'ambasciatore italiano Ma
no Manolini e finalmente han
no potuto telefonare a casa 

Michele Sfregola il padre di Lu
cia ha dichiarato «La notizia 
del loro ritomo ci è giunta ina
spettata Nessuna assicurazio
ne ci era stata data a breve per 
il loro nlascio So che hanno 
dovuto compiere un viaggio 
avventuroso, ncco di difficol
tà» 

Poi da Gedda l'arrivo a Ro
ma Ad attenderli erano i fami-
glian, che hanno potuto nab-
bracciarll Carlo Piotti si è subi
to messo in comunicazione 
con la Foci per avvisarla che il 
fratello Stefano e rimasto in 
Kuwait per curare i suoi affari e 
quelli dell impresa bolognese 
Poi gli è stato chiesto di non ri
lasciare interviste perche si te
mono rappresaglie su Stefano, 
nel caso di dichiarazioni non 
gradite La madre di Carlo ha 
detto che il figlio e stanco e 
stressato La sua fuga -È stata 
un colpo di fortuna» Gran fe
sta Invece a Novafeltria nel pe
sarese per il ritomo di Maura e 
Lucia 

Stellina Elsa Carlo ed Enrico ncor 
d j n o con rimpianto e immutalo al
lctto 

AIADINO 
Roma 15 agosto 1990 

Nel 7° annivcrsano della morte del 
compagno 

GIACOMO DI PIETRO 
i comp sgni Taglione e Recchia lo n 
cordano a quanti lo conobbero e Mi
marono e sotioscnvono per l Unita 
Roma 15 agosto 1990 

I comp igni e le compagne della Di
rezione nazionale Fgci ricordano 
con adi uo il compagno 

FRANCO ACQUASANTA 
la sua umanità e la sua Intelligenza. 

Roma 15 agosto 1990 

Un anno e trascorso da quando ci 
ha lasciato per sempre ù compa
gno 

OTELLO NANNUZI 
segretano della Federazione roma
na del l'ci dal 1953 al 1958 deputa
to al Partamcnto nazionale dal 1958 
al 1968 componente del Ce del Pei 
vieepre idente del Consiglio di am 
ministratonedH! Atac MartoMam-
inuccan a nome dei compagni che 
hanno i ontribuilo con Otello a co
struire a Roma e nel Lazio il Pei e a 
difendere e rafforzare la sua unita la 
sua org mizzazlone la sua (unzione 
in tempestosi periodi politici lo n-
corda con stima e alletto e ne ono
ra ta memoria sottoscrivendo per 
I Unita Rinnova a Edera sua com
pagna nella vita politica e familiare, 
i sensi del cordoglio 

Roma 15 agosto 1990 

II 15 agosto del 1980 moriva «conili 
to da uria lunga e sofferta malattia 

AIADINO ONORI 
per molti anni nostro compagno di 
lavoro -Omo* aveva prestalo la sua 
intelligente opera in van servizi del
la redazione nella cronaca di Ro
ma, come segretario di redazione e, 
infine nel servizio economlco-sln-
dacale I compagni dell Unita lo ri
cordano con mollo affetto a tutti co
loro che gli furono vicini e ne ap
prezzarono le qualità 
Roma 15 agosto 1990 

Nel 2° anniversario della scomparsa 
di 

LUIGI MALANDRINI 
la moglie il tiglio la nuora e {adora
ta nipotina la ricordano con Infinito 
affetto e immutato rimpianto e sot
toscrìvono per 1 Unita 
Colle V dElsa (S i ) . 15 agosto 1990 

Aurelio Claccl Roberto Giovannino 
Cesarino Niccolal e DaniloTanl par
tecipano at dolore dell amico Ser
gio Tesi per I immatura scomparsa 
della cara moglie compagna 

GIORDANA 
e sotto» rivono per 1 Unita. 

Pistola, 15 agosto 1990 

Nel 3° anniversario della scomparsa 
del corrpagno 

GIOVANNI BATTISTA BUSANA 
la moglie e I figli lo ricordano e sot
toscrivono 50 000 lire peri Unita 
Pisa 15 agosto 1990 

Nel 2° anniversario della scomparsa 
di 

FRANCA RISALITI 
il manlo e la figlia la ricordano con 

filande aflcno e nmplanto a quanti 
a conobbero e te vollero bene 

Sesto Fiorentino, 15 agosto 1990 

Nel 2° anniversario della scomparsa 
di 

ASSUNTO FANTINI 
i figli lo ricordano e sottoacnvono 
50 000 lire per I Unita. 
Grosseto 15 agosto 1990 

Nel 10» anniversario della scompar
sa di 

ALBERTO VALCATTARR1 
la moglie lo ricorda con immutato 
affetto a quanu lo conobbero e in 
sua memoria sottoscrive per 1 Uni
ta. 
Grosseto 15 agosto 1990 

I compagni della federazione comu
nista pistoiese sono vicini ali onore
vole Sergio Tesi per la perdita della 
moglie 

GIORDANA VAUANI 
attivista del partito dalla Liberazio
ne e già membro del comitato fede
rale Al compagno onorevole Ser
gio Tesi e alla lamiglia della cara 
compagna Giordana fraterne con
doglianze dei comunisti pistoiesi I 
funerali in forma civile avranno luo
go domani mattina alle ore 9 30 par 
tendo dall abitazione di via Monte-
verdi 4 
Pistoia 15 agosto 1990 

Nel 2° annivcrsano d< Ila scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE SICCARDI 
la moglie e i fami!, in lo ncordano 
con immutolo affetto e sonosenvo-
no per / Unità 
Albisold Mjrc (Svi 15 ano-ito l*»!» 

La CRI . Amia annuncia cn" profon 
do dolore 1 immatura scomparsa di 

FRANCESCO FUMAGAUJ 
e si stringe alla famiglia nel dolore 
per un compagno di tante battaglie 
per la difesa dei lavoratori stimato 
ed amato per la sua capacita di dia 
logare e stare tra i lavoratori Le ese
quie M terranno Rtovedl 16 ago&to 
alle ore \b presso il Municipio di 
Trezzano Rosa 
Milano J5agosio .990 

I compagni della sezione comuni 
sta «Santini- dell Am&a profonda
mente commossi rimpiangono 1 im 
prowìsa scomparsa di 

FRANCESCO FUMAGAUJ 
Con immenso affetto si stringono ai 
familiari nel dolore Ricorderanno 
sempre la forza I intelligenza del 
suo impegno nelle lotte condotte in
sieme 
Milano 15 agosto 1990 

II collettivo di Dp dell Amsa è vici
no al dolore della famiglia del com
pagno 

HIANCESCO FUMAGAUJ 
venuto a mancare ali affetto di noi 
tutu 
Milano 15 agosto 1990 

L Amministrazione comunale di 
Trezza no Rosa, i dipendenti le for 
ze politiche trezzancsi annunciano 
con immenso cordoglio I improwi 
sa e immatura scomparsa di 

FRANCESCO FUMAGAUJ 
di anni 40 da oltre 15 anni consi
gliere comunale già assessore ai 
Servizi sociali da sempre instanca
bilmente impegnato con costanza 
ed intelligenza a fianco dei lavorato
ri degli anziani e della cittadinanza 
tutta 
Trezzano Rosa 15 agosto 1990 

Kira e Igor con I familiari ringrazia
no ti itti t compagni e gli amici che 
hanno partecipalo al loro grande 
dolore per la immatura scomparsa 
del caro 

GIANCARLO FRANCIA 
Sottoscrivono per / Unta. 
Milano/Nona ntol a, 1S agosto 1990 

Kira e Igor Francia, ricordando II lo
ro amato 

GIANCARLO 
ringraziano tutti i compagni ed ami
ci che hanno dimostralo la loro soli
darietà in questo doloroso momen
to 
Milano 14 agosto 

Alberto e Nicotina ricordano 

GIANCARLO FRANCIA 
compagno di tanta vita e di tante li
ti 
Messina, 1S agosto 1990 

1985 1990 
AU>OeUM>0 SPERANZA 

Sei il primo pensiero di ogni gior
no La tua speranza e sempre viva in 
me Tua moglie Ennchctta offre al
la memoria lire 100 000 ali Unita. 
Torino. 15 agosto 1990 

Da giovane partigiano poi la sua vi
ta dedicala al sindacato al Partito 
comunista italiano dedicata al lavo
ro nella Lega delle Cooperative in 
cui ricopriva cane he di responsabili
tà presidente della Cooperativa «01 
Vittorio» di Treviglio Sono passati 
due anni dalla tragica morte di 

GIUSEPPE BRESCIANI 
tragica perche inaspettata. Improv
visa silenziosa mentre sembrava al 
massimo della sua vitalità. Noi del 
consiglio di amministrazione della 
Cooperativa «Di Vinone» desideria
mo ricordarlo nell anniversario del
la sua morte perche nmanga vivo 
nella mente di chi lo ha conosciu
to 
Trevigtio, 15 agosto 1990 

Nell 8* annhwsano della morte di 

GIUSEPPE VARISCO 
lo ricordano con Immutato affetto la 
moglie Luigia, la figlia il genero e i 
nipoti che sottosenvono per l'Uni 
là. 

Milano 15 agosto 1990 

Alla cara 

UNAZAMnRANI 
un abbraccio con tanto affetto e sti
ma Rosalba Molinerl. 
Tonno. 15agosto 1990 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. Sta prendendo il so-

firavvento nella situazione meteorologica 
n atto sullo scacchiere europeo e su quello 

mediterraneo, una circolazione di correnti 
occidentali di origine atlantica in seno alla 
quale si muovono da ovest verso est veloci 
perturbazioni destinate ad interessare 
marginalmente anche la nostra penisola 
Questa in sintesi la nota predominante del 
tempo durante le imminenti festività di Fer
ragosto 
TEMPO PREVISTO. Sulla fase a alpina e le 
località prealpine, sulle Tre Venezie e sulle 
regioni dell alto Adriatico si avranno annu
volamenti irregolari che durante il corso 
della giornata potranno Intensificarsi e po
tranno dar luogo a fenomeni temporale
schi Su tutte le altre regioni della penisola 
e sulle Isole alternanza di annuvolamenti e 
schiarite, queste ultime saranno più ampie 
e più persistenti sul Piemonte, la Lombar
dia, la Toscana e II Lazio Senza notevoli 
variazioni la temperatura 
VENTI. Deboli di direzione variabile 
MARI. Generalmente calmi, poco mossi I 
bacini occidentali 
DOMANI. Condizioni di variabilità genera
lizzate ed estese a tutte le regioni Italiane 
L attività nuvolosa sarà più frequento e più 
consistente in prossimità dei rilievi alpini e 
della dorsale appenninica, dove potrà dar 
luogo a qualche isolato temporale e in ge
nere lungo la fascia orientale della peniso
la 

TEMPERATURE IN ITAUA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

min max 
16 
19 
22 
19 
19 
18 
17 
23 
18 
17 
18 
17 
19 
19 

31 
30 
28 
28 
26 
26 
25 
27 
32 
32 
29 
29 
28 
30 

TEMPERATURE ALL' 

Amsterdam 
Aleno 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

min max 
14 
23 
15 
13 
18 
18 
12 
17 

21 
33 
27 
25 
24 
29 
23 
27 

L Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumic 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Now York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

min max 
10 
16 
18 
19 
18 
19 
17 
22 
23 
25 

25 
19 
17 
19 

27 
33 
29 
29 
32 
31 
27 
28 
32 
32 
29 
31 
32 
29 

min max 
17 
21 
14 
19 
17 
np 
15 
18 

23 
35 
20 
30 
27 
np 
2» 
32 
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Italia Annuu Semestrale 
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Estero Annuale Semestrale 
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Commerciale feriale L 312 000 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale festivo L 468 000 
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NEL MONDO 

La crisi 
nel Golfo 

Terzo aumento: in meno di un mese rincaro di 125 lire 
Da giovedì carburante a quota 1550. E stavolta sono 
gli effetti dell'invasione irachena. Il governo sceglie 
di farli ricadere sui consumatori. Petrolio ancora in ascesa 

Benzina superpagata, 40 lire in più 
La benzina rincara di 40 lire a partire da domani. Si 
tratta del terzo aumento nel giro di tre settimane, 
per un totale di 125 lire in più. Il provvedimento, sta
bilito dal Comitato interministeriale prezzi ieri sera, 
è la prima vera conseguenza della crisi nel Golfo. La 
quotazione del petrolio continua, intanto, a cresce
re su tutti i mercati internazionali: a Londra è vicino 
a 27 dollari al barile. 

PAOLO DE LUCA 

( B ROMA. Benzina più cara 
di 40 lire: il provvedimento 
sarà esecutivo già domani. 
Lo ha stabilito il Comitato in
terministeriale prezzi (Cip) 
al termine di una breve riu
nione. Una decisione sconta
ta, la prima vera ripercussio
ne sulla nostra economia 
dell'invasione irachena. Non 
ci sarà defiscalizzazione: 
quindi, la crisi internazionale 
del greggio la pagheranno i 
cittadini di tasca propria. Co
me dovranno sopportare i fu
turi (ma non troppo) rialzi 
delle tariffe aeree, di naviga
zione, e quelli sulle bollette 
Enel. 

Per il prezioso carburante 
si tratta del terzo aumento 
nel giro di tre settimane, 125 
lire in totale ( + 8% circa). 
Cresceranno anche i costi 
della •normale» e -senza 
piombo* ( + 40 lire), del ga
solio da autotiazione 
( + 39) . di quello da riscal
damento ( + 23) , dell'olio 

combustibile fluido ( + 25). 
A determinare l'ennesimo 

rincaro, la relazione Cce sui 
prezzi continentali del petro
lio. Era atte» da giorni, ma 
nessuno dubitava sui suoi 
contenuti: l'intricata situazio
ne medio orientale non la
scia scampo e potrebbe 
creare ulteriori danni nelle 
prossime settimane. I merca
ti di tutto il mondo stanno let
teralmente impazzendo, im
pennate continue seguite da 
bruschi ribassi: siamo di fron
te ad una vera e propria guer
ra dei proclami. Ed anche la 
giornata di ieri non ha man
cato di stupire: i prezzi del 
petrolio hanno subito un im
provviso incremento sulle 
maggiori piazze intemazio
nali. A Londra, il greggio di ri
ferimento è andato addirittu
ra a sfiorare i 27 dollari al ba
rile. 

Tornando alla decisione 
del Cip, il provvedimento fa 
seguito a due manovre ana

loghe entrate in vigore in me
no di quindici giorni. La pri
ma, che risale allo scorso 22 
luglio, ha causato un rialzo 
della 'Super, di 60 lire ( 1.485 
al litro). Allora il governo si 
giustificò parlando di neces
sità nell'ambito di una giusta 
politica economica. Sei gior
ni fa, invece, il secondo au
mento: + 25 lire. Nulla a che 
vedere, anche in questo ca
so, con il Golfo. Domani, infi
ne, si arriverà a 1.550 lire. 

Ferma protesta da parte 
del «Movimento consumato
ri». In un documento diffuso 
ieri, infatti, l'associazione 
chiede all'autorità centrate di 
defiscalizzare i nuovi aumen
ti petroliferi: «Lo avevano 
promesso, appena pochi 
giorni fa. Le recenti dichiara
zioni del sottosegretario alla 
presidenza, Nino Cristoforo 
dimostrano invece scarsa 
memoria.. Ma le polemiche 
non finiscono qui. «La benzi
na italiana - prosegue la no
ta - risulta di gran lunga la 
più cara d'Europa, addirittu
ra vicina al record mondiale 
detenuto dal Giappone. E la 
situazione non è migliore per 
gli altri derivati dal greggio: 
negli ultimi due anni il costo 
del gasolio, per esempio, è 
passato da circa 650 lire al li
tro alle oltre mille dei prossi
mi giorni.. Una soluzione a 
favore dell'utenza viene indi
viduata dal movimento nel

l'abolizione dei •superbolli. 
sui carburanti alternativi alla 
benzina. 

I problemi, purtroppo, non 
riguarderanno soltanto gli 
automobilisti, la crisi seguita 
all'invasione del Kuwait è de
stinata a provocare numerosi 
guai per l'economia nazio
nale. A cominciare dagli ag

giornamenti (previsti per il 
prossimo autunno) sulle bol
lette Enel: il sovrapprezzo 
termico, infatti, risentirà for
temente dell'impennata dei 
prodotti petroliferi. E non ba
sta. Le compagnie aeree 
continentali (quelle ameri
cane lo hanno già fatto) sta
biliranno presto nuove tarif

fe, con incrementi compresi 
fra il 5 ed il 9*.; stessa storia 
per il comparto dell'autotra
sporto: il rialzo in questo ca
so si aggirerà intorno al 2-3%. 
Rincari anche nel settore del
la navigazione, con la conse
guenza che dal 10 settembre 
il nolo delle imbarcazioni sa
rà notevolmente più onero-

" „ , < v * * s- N 

Prezzo super 

Ufficialmente sono 4 0 0 i lavoratori impegnati 
Dal mobiliere brianzolo a Eni e Snam Progetti 

Per gli italiani in Irak 
prima soglia d'allarme 

Die 85 £1400 
Feb86£1280 
Ago 87 £1350 
Lug88£1360 
Set 89 £1425 
Lug90£1485 

9 Ago 90 £1510 
16 Ago 90 £1550 

Il greggio, dunque, la fa da 
padrone assoluto in questo 
drammatico periodo. Non 
servono neanche le assicura
zioni degli esperti («di oro 
nero ce ne è tanto da stare 
tranquilli per mezzo seco
lo») . poiché le prospettive 
sono strettamente collegate 
ai possibili sviluppi della si
tuazione irachena. 

Il ministro degli esteri ve
nezuelano, Reinaldo Figue-
redo, intanto, nel corso di un 
viaggio «esplorativo» in me
dio oriente ha fatto capire 
che il suo paese potrebbe 
non attendere la decisione 
Opec per incrementare la 
produzione giornaliera. L'e
sponente governativo ha an
che dichiarato di essere for
temente preoccupato per la 
grande «fluttuazione del 
prezzo del combustibile, 
causata dalla mancanza di 4 
milioni di barili quotidiani 
nel circuito internazionale». 
Rgueredo ha poi incontrato 
il ministro iraniano per il pe
trolio, Aquazadeh, che gli ha 
illustrato la posizione della 
nazione araba sulla vicenda 
approvvigionamenti. Ha 
inoltre chiarito alla stampa 
presente che «sono da evita
re nella maniera più assoluta 
pericolose iniziative unilate
rali e che ogni decisione de
ve essere frutto della posizio
ne ufficiale del cartello 
Opec». 

Record negativo dell'indice Mib 
Tranquille le altre Borse 

Razza Affari 
mai così in basso 
in tutto il '90 
I B MILANO. Tokio in ripresa, 
Wall Street che apre con il se
gno positivo, buono l'anda
mento di alcuni mercati conti
nentali, tranquilla giornata nel 
Collo Persico. Tutte notizie po
sitive, queste, che sono giunte 
a piazza Affari nel pieno delle 
contrattazioni. Avrebbero po
tuto tonificare un mercato ro
busto e in grado di riprendersi 
rapidamente dopo gli scossoni 
della settimana scorsa. È avve
nuto invece il contrario. Anco
ra una volta gli ordini di vendi
ta sono stati superiori alle ri
chieste di acquisto e l'indice 
Mib ha toccato un nuovo re
cord negativo dell'anno a quo
ta 934 (scendendo 
deirO.35%), superando quello 
stabilito nell'ormai lontano 
mese di febbraio. Il passivo del 
1990 sale cosi al 6.6 per cento. 
Sono soprattutto gli investitori 
esteri a spingere il flusso delle 
vendile, dimostrando di avere 
scarsa fiducia per il nostro 
mercato finanziario. L'avvici
narsi della seduta dedicata ai 
riporti, in programma subito 
dopo Ferragosto, invita alla 
cautela, anche se non dovreb
bero esserci eccessive difficol
tà grazie alla riduzione degli ' 
scarti di garanzia decisa dalla 
Consob. I titoli guida hanno ri
sentito più degli altri, come e 
ormai consuetudine, del catti
vo andamento del listino. E tra 
questi si sono messi in cattiva 
luce sia le Fiat che il tandem 
Enimont-Montedison. Il titolo 
della casa automobilistica 

continua la sua discesa libera 
ed è difficile capire quando 
potrà fermarsi. Ieri ha perso 
ancora quasi il 2 per cento, 
scendendo ancora negli scam
bi del dopolistino. Enimont e 
Montedison continuano a non 
incontrare il favore degli inve
stitori. La joint venture chimica 
ha perso ancora terreno (me
no 2,13 per cento), stabiliz
zandosi ben al di sotto del 
prezzo di collocamento. Meno 
consistente, ma altrettanto si
gnificativo, il calo delle Monte
dison che hanno lasciato sul 
terreno 11,13 per cento. E stato 
comunque tutto il comparto 
chimico a trovarsi in difficoltà 
a causa del continuo aumento 
del prezzo del petrolio e per 
attendersi una ripresa bisogne
rà aspettare che la situazione 
nel Golfo Persico ritomi alla 
normalità. 

È andata decisiamente me
glio, invece, la giornata sugli 
altri principali mercati finan
ziari. L'inversione di tendenza 
a Tokio, che per la prima volta 
dopo due settimane ha chiuso 
con un saldo attivo, ha contri
buito a rallentare anche su al
tre Borse i flussi di vendita. Co
si Londra ha terminato la sedu
ta in rialzo. Francoforte ha 
chiuso con corsi leggermente 
migliori e Wall Street ha avvia
to le contrattazioni sotto il se
gno della stabilità con oscilla
zioni molto contenute. Il dolla-
ra, dal canto suo. resta debole 
ma non ha ceduto terreno sul
le principali piazze finanziarie. 

Molti i progetti avviati con i due paesi mediorientali 
Per il «made in Italy» esistevano rapporti privilegiati 

La guerra blocca accordi 
per migliaia di miliardi 

Non si è mai parlato di «ostaggi». Molto diplomatica
mente il ministero degli Esteri parla di «situazione di 
inamovibilità» per gli italiani bloccati in Kuwait o in 
Irak. Ufficialmente sono più di quattrocento. Atten
zione! Tanti sono i «casi» che risultano alle nostre 
ambasciate, ma potrebbero essere di più. Per la Far
nesina si tratta della più grossa operazione di eva
cuazione degli ultimi anni. 

BIANCA MAZZONI 
••MILANO. L'elenco si è an
dato via via allungando con il 
passare dei giorni. Le prime ri- , 
chieste di aiuto all'unità di crisi 
istituita presso il ministero de
gli Esteri sono arrivate dall'am
basciata di Kuwait City, a cui si 

' erano rivolti gli italiani sorpresi 
nel piccolo emirato dall'inva
sione irakena. Poi anche da 
Baghdad sono cominciate ad 
arrivare segnalazioni di nostri 
connazionali che chiedevano 
di tornare in patria. Contempo
raneamente le imprese italia
ne che hanno interessi nel Gol-

, fo Persico segnalavano alla 
Farnesina la presenza di loro 
dirigenti o dipendenti nella zo
na coinvolta dal conflitto per 
ottenere informazioni e ap
poggio. 

Il mosaico dei nostri conna
zionali bloccati oggi in Kuwait 
e Irak si 6 delineato cosi, un 
po' empiricamente e non e af
fatto detto che sia completo. 
Le autorità non sono tenute a 

sapere quanti sono e chi sono 
coloro che si recano all'estero 
anche in zone calde come 
quelle del Golfo. Nel caso di 
lunghe permanenze in un Pae
se straniero per motivi di lavo
ro le ambasciate sono infor
mate solo se c'è un interesse 
del singolo a segnalare la pro
pria presenza. Il lavoratore al
l'estero ha delle facilitazioni fi
scali o bancarie, pud aver biso
gno di servizi per se e per la 
propria famiglia. Chi è «in mis
sione», in viaggio rapido per un 
sopralluogo tecnico o un in
contro d'affari non si fa certo 
vivo con le autorità italiane. E 
ugualmente empirica, ma si
gnificativa, risulta la mappa 
delle imprese che (inora han
no fatto affari con i due stati 
arabi. C'è la ditta di mobili del
l'Alta Brianza che della vec
chia matrice artigiana ormai 
conserva ben poco e arreda, 
tappezzeria di lusso compresa, 
le ricche dimore degli emiri. 

C'è l'impresa che esporta e ap
plica in loco le tecnologie più 
diverse, da quelle per la produ
zione di detersivi a quelle per 
la depurazione delle acque e 
degli scarichi industriali. C'è il 
consorzio delle grandi imprese 
di costruzioni Industriali e le 
società petrolifere. Nell'elenco 
non figurano naturalmente i 
commercianti di armi, ma tutti 
sanno che non possono man
care. 

Al momento, dunque, I casi 
di italiani bloccati nelle zone a 
rischio del Golfo «ufficialmen
te» segnalati sono più di quat
trocento: 125 nel Kuwait, 295 
in Irak. Una ventina di italiani 
che erano in transito nel picco
lo emirato arabo al momento 
dell'invasione sono stati rico
verati nelle residenze dell'am
basciatore o del corpo diplo
matico. Tutti gli altri, un centi
naio, sono confinati negli al
berghi in cui avevano preso al
loggio. In Irak la situazione è 
più complessa perchè, accan
to ad un numero imprecisato 
di italiani che si sono già rivolti 
alle autorità per chiedere di es
sere rimpatriati, ci sono nostri 
connazionali sparsi in nume
rosi cantieri, i quali - a detta 
delle maggiori società impe
gnate nella zona - continue
rebbe tranquillamente a lavo
rare. Cosi nei cantieri aperti 
dal gruppo Eni che attraverso 
le consociate Saipem, Snam 
Progetti e Nuovo Pignone ha in 
Irak una cinquantina di dipen

denti. Cosi nei quattro cantieri 
per la costruzione di centrali 
elettriche in appalto al gruppo 
Ansaldo Gei. 

Da più di una settimana le 
famiglie hanno notizie solo di 
seconda mano. In alcune pre
fetture del Nord, su richiesta 
delle aziende, si è costituito un 
piccolo ufficio di collegamen
to con la Farnesina soprattutto 
per tenere Informati i parenti 
sempre più angosciati. «Ci assi
curano che i nostri connazio
nali stanno bene - dicono alla 
Prefettura di Bergamo, nella 
cui provincia risiedono alme
no cinque dei venti lombardi 
bloccati nelle zone a rischici -
Tutti sono assistiti Sai funzio
nari delle nostre ambasciate e 
sono al sicuro, ma non si sa 
quando potranno ritornare». 
Stesse notizie rassicuranti arri
vano dalle grandi società che 
hanno loro canali di informa
zione. «Abbiamo contatti quo
tidiani con il nostro rappresen
tante di Baghdad - dice l'ad
detto stampa dell'Eni - tutti i 
nostri dipendenti stanno bene 
e svolgono regolarmente il lo
ro lavoro». 

Nelle grandi aziende tanta 
sicurezza viene giustificata con 
l'esperienza, con l'aver via vis
suto situazioni d'emergenza. 
All'Eni hanno un piano di eva
cuazione che - dicono - fa 
concorrenza a quello del mini
stero degli Esteri e che ha fun
zionato perfettamente quando 
è stato messo alla prova. D'al

tra parte durante la guerra 
Iran-lrak i cantieri delle grandi 
opere non si sono mai fermati. 
All'Ansaldo come all'Eni fan
no notare come la prosecuzio
ne dei lavori e quindi l'incolu
mità dei nostri connazionali 
sia nell'interesse anche dell'I-
rak. 

Alla Farnesina non sono 
della stessa opinione. «L'attivi
tà nei cantieri prima o poi ces
serà - dice uno dei responsa
bili delle relazioni esteme del
l'unità di crisi, il dottor Jannuz-
zi - in conseguenza delle mi
sure di embargo già decise e 
quindi tutti gli italiani in Irak 
rientreranno». Ma la prudenza 
del diplomatico viene fuori 
quando per descrivere la con
dizione attuale degli italiani si 
parla di «situazione di inamovi
bilità» visto che le frontiere non 
solo del Kuwait ma dell'lrak 
continuano a rimanere chiuse. 
I piani di evacuazione preve
dono diversi stadi. Siamo già 
allo stato di all'erta? «È vero 
che il piano di evacuazione ha 
varie fasi. Non escludo che al 
momento si sia alla soglia mi
nima di allarme, quella che 
prevede come misura precau
zionale di sicurezza che i no
stri connazionali rimangano 
chiusi nelle abitazioni o negli 
alberghi». Ci sono precedenti 
che ricordino questa situazio
ne? «Per quantità di persone da 
evacuare, l'espulsione degli 
italiani dalla Libia ne) 70, an
che se è difficile fare analogie». 

Le previsioni economiche sul rapporto dell'Italia 
con i paesi del Golfo che si facevano prima dell'in
vasione del Kuwait erano «estremamente favorevo
li». Secondo uno studio dell'Ice effettuato nel Golfo 
e nel Kuwait si ha la sensazione che le aziende ita
liane abbiano perso migliaia di miliardi. In cantiere 
decine di progetti che sono stati bloccati dalla guer
ra e dalla annessione del Kuwait all'Irak. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

• • DUBAI. La vocazione 
commerciale è slata parte inte
grante della tradizione kuwai
tiana sin dagli albori del XVIII 
secolo, quando le prime fami
glie beduine si stanziarono in 
questa parte della penisola 
arabica. E questa vocazione si 
è rafforzata nei secoli e non è 
venuta mal meno nemmeno in 
questi ultimi anni, nonostante 
la crisi congiunturale attraver
sata dai paesi arabi produttori 
di petrolio. Il Kuwait, di fatto 
strutturalmente votalo a com
merciare, ha visto sensibil
mente contrarre, rispetto alla 
seconda mela degli anni 70 e 
dei primi anni del decennio 
scorso, il suo interscambio con 
l'estero, soprattutto in conside
razione della crisi del mercato 
mondiale del petrolio, della 
guerra Iran-lrak. della riduzio
ne del numero dei progetti del
le infrastrutture e del crollo che 
si ebbe nel 1982 della borsa 
non ufficiale «al-manakh» che 

aveva generato un clima di sfi
ducia connesso ad una rarefa
zione della liquidità sul merca
to locale. Tuttavia nel 1989 l'e
conomia kuwaitiana si era 
consolidata ulteriormente do
po una lunga crisi congiuntu
rale. Lo scoppio della pace in
dubbiamente aveva facilitato 
la ripresa economica che av
viatasi lentamente nel secon
do semestre del 1989 si era ul
teriormente allargata nei primi 
sei mesi del 1990. «Il prodotto 
intemo lordo del 1989 secon
do stime della Central Bank of 
Kuwait sarebbe cresciuto del 
7,7% rispetto all'anno prece
dente (19,5 miliardi di dollari 
Usa, contro 18,1 miliardi) so
prattutto in considerazione del 
favorevole andamento del 
mercato petrolifero e della vi
vace ripresa del settore com
merciale», dice il documento 
dell'Ice redatto in Kuwait po
che settimane prima dell'inva
sione. 

'•'- Il programma che il governo 
stava per varare per recono-
mla nazionale prevedeva per 
quest'anno l'avvio di numero
sissimi progetti di enorme inte
resse per le imprese straniere e 
italiane (nell'area lavorano tra 
le altre l'Ansaldo, la Fiat, l'Ital 
Consult, l'Ital impianti, la Sai-
tem, la Pirelli, la Snam e im
mancabilmente anche alcune 
industrie legate al settore belli
c o come l'Aermacchi, l'Agusta 
e la Olo Melara). Vediamo al
cuni di questi progetti. 

Acquedotto Irak-KuwaiL II 
valore del progetto era di oltre 
un miliardo di dollari Usa e 
consisteva nell'adduzione di 
circa trecento milioni di gallo
ni di acqua al giorno dallo 
Shatlel-Arab in territorio irake
no. Attualmente era in corso 
una gara fra i consulenti per 
uno studio di fattibilità. 

Impianto petrolchimico. Il 
progetto era del valore di oltre 
tre miliardi di dollari Usa e 
comprendeva otto impianti 
per la produzione di derivati 
dalla raffinazione del petrolio. 
Doveva entrare in funzione 
non prima del 1995. 

Università del Kuwait. Il va
lore era di circa 510 milioni di 
dollari. Consisteva, oltre che 
nella fase di costruzione, nell'i
stallazione e messa in opera di 
una serie di attrezzature scien
tifiche, per laboratorio, com
puter, arredamenti tecnici di 

notevole importanza. 
Amiri Diwan (palazzi ammi

nistrativi dell'emiro, primo mi
nistro e Consiglio dei ministri) 
Era una iniziativa che valeva 
280 milioni di dollari. E il pro
getto era già in una fase di 
avanzato studio. 

Estensione del Bayan Palace 
(centro di conferenze intema
zionali). Questo era un lavoro 
per circa 62 milioni di dollari. 
Erano in corso le gare per l'ar
redamento, la decorazione, i 
sistemi di sorveglianza. 

Subiva Causeway (super
strada elevata sul mare fra Ku
wait City e la zona di Subiva 
nel nord del paese), questo 
progetto valeva oltre un miliar
do di dollari. 

Sistema fognante e tratta
mento rifiuti solidi e liquidi. Il 
ministero dei Lavori pubblici 
aveva in corso una serie di stu
di per estendere e migliorare il 
sistema fognante del paese e 
del trattamento delle acque re
flue fino al 2010. Il valore delle 
gare, era di oltre 900 milioni di 
dollari. 

Ma c'erano anche altri pro
getti che si sarebbero dovuti 
concretizzare nel corso del
l'anno. Tra questi quello prin
cipale è quello cosiddetto 
«beautification», «l'afforestazio-
ne» del Kuwait sull'esempio 
degli Emirati arabi uniti con in
vestimenti di oltre un miliardo 
e mezzo di dollari nei prossimi 
diecianni. 
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NEL MONDO 

Perù 
Autobomba 
contro sede 
del governo 
• • LIMA. Un'automobile, con 
una carica di dinamite di 40 
chilogrammi, e esplosa ieri 
notte a ridosso di palazzi! Pi-
zarro, sede del governo .1 Li
ma, provocando una breccia 
nel muro e mandando in 'ran-
turni tulli i vetri dell'enorme 
edificio, nonché quelli delle 
case circostanti. Il veicolo, con 
l'acceleratore premulo al mas
simo da un congegno sorcia
ie, ha dapprima cozzalo a 
grande velocita contro la pare
te laterale della residenza uffi
ciale del presidente Alberto 
Fujimorl, e poi e saltato in aria. 
Le autorità ritengono sia l'ini
zio di una nuova offensiva dì 
Sendero Luminoso. 

Sempre a Lima, in un quar
tiere popolare, un commando 
guerrigliero ha attaccato con 
rudimentali bombe un'auto 
della polizia, uccidendo un 
agente e ferendone gravemen
te altri due. Attentati terroristici 
sono avvenuti in altre zone del 
paese, con vari morti ed ingen
ti danni. Un'altra automobile, 
carica di dieci chili di dinami
te, e esplosa nel centro della 
citta turistica di Cuzco, 1.300 
chilometri a sud di Lima, ucci
dendo una persona e ferendo
ne gravemente undici. 

Le due principali centrali 
sindacali del paese, la Confe
derazione generale dei lavora
tori del Perù (Cglp). guidata 
dai comunisti, e la Conlcdcra-
zionc dei lavoratori del Perù 
(Cip), in mano al partito apri-
sta (del predecessore di Fuji-
mori. Alan Garcia). hanno in
tanto indetto per giovedì pros
simo uno sciopero generale 
per protestare contro le drasti
che misure economiche del 
governo. 

Secondo l'istituto specializ
zato «Cuanto». la maxisvaluta
zione e gli aumenti, dal trecen
to al tremila percento, dì prez
zi e tariffe decretati dal gover
no, hanno avuto come conse
guenza un folle rialzo di tutti 
gli altri prezzi. 

I sindacali chiedono imme
diati aumenti salariali ed una 
gratifica straordinaria dicci vol
te superiore a quella concessa 
dal governo. Il momento cul
minante dello sciopero sari 
una marcia di protesta per le 
strade di Lima. 

Stati Uniti 
Per Ortega 
applausi 
a Manhattan 
tm NEW YORK. Nella sua pri
ma visita negli Usa da quando 
ha perso le elezioni a febbraio, 
l'ex presidente del Nicaragua 
Daniel Ortega ha tenuto un ap-
plauditissimo discorso in una 
chiesa di Manhattan, a New 
York, gremita di gente. Ira cui 
persone di molte origini lati-
noamericanc. "Vorrei dire che 
le attese da noi suscitate che 
potessimo risolvere tutti l pro
blemi del nostro paese sono 
stale uno dei mici sbagli peg
giori. Non avevamo le risorse 
per far fronte a tutti quei pro
blemi», ha detto il leader sondi-
nista che ha passato le conse
gne di capo di Stato a Violcta 
Chamorro tre mesi e mezzo la. 

L'annunciato discorso di Or-
tega ha attiralo circa 2.500 per
sone nella chiesa. Una lolla 
esuberante, che spesso inter
rompeva Ortega con applausi 
e gridava «Viva Nica», cioè viva 
il Nicaragua. Ortega ha parlato 
in spagnolo con a fianco un in
terprete che traduceva In ingle
se. Il discorso è andato avanti 
cosi per un'ora e mezza, dopo 
di che l'esponente sandinisla 
ha risposto alio domande del 
pubblico. Ortega ha detto che 
il fatto che si siano svolte ele
zioni democratiche e libere 
era più importante del fatto 
che il partito sandinista sia sta
to battuto da Violcta Chamor
ro e dalla coalizione che l'ap
poggiava, l'opposizione nazio
nale unita. Ha invocato ripetu
tamente la slabilità e la pace 
per il suo paese, obiettivi, ha 
detto, per i quali i sandinisti 
hanno lottato dal 1979, quan
do conquistarono il potere do
po avere rovesciato la dittatura 
di Somoza che oppnmeva il 
paese da 45 anni. 

«Questo è il progetto rivolu
zionario che non e scomparso 
con le elezioni-, ha proclama
to Ortega, che non ha rispar
miato critiche alla politica 
estera degli Stati Unili, invitan
doli a -concedere la liberta» al
l'Isola di Portorico. «Gli Slati 
Uniti devono smettere di occu
pare Portorico e Cuantanamo 
Bay», ha detto. Ortega, che in
dossava giacca e pantaloni a 
righine, non ha latto parola dei 
suoi piani futuri. 

Liberia 
Ucciso 
leader 
dei ribelli 
• • MONROVIA. I soldati 
dell'Fpnl di Charles Taylor 
avrebbero ucci.'» Prince Yor-
mie Johnston. Lo ha rivelato. 
in un'intervista telefonica alla 
relè televisiva Cnn, il -ministro 
dell'informazione» di Taylor, 
Tom Wocwiyu. Il comandante 
Johnston, che combatteva an-
ch'egli, come i ribelli dell'Fpnl. 
le truppe regolari del presiden
te Samuel Ooc, si era staccato 
nel giugno scorso dal Fronle di 
Taylor. I due avevano giuralo 
di uccidersi e si contendevano 
la leadership dell'opposizione 
a DoeJohnston. 38 anni, ex te
nente dell'esercito liberiano 
era entralo in clandestinità nel 
1985 e comandava 6000 uomi
ni. Wocwiyu ha dichiara-
to:-Johnston era diventato un 
problema per noi. Gli abbiamo 
teso un'Imboscata alla perife
ria di Monrovia, mentre stava 
fuggendo di fronte ad un con
trattacco governativo, sostenu
to da mercenari guinciani. Ora 
siamo soli a fronteggiare Doc e 
le nostre truppa sono a 150 
metri dal palazzo presidenzia
le». 

Intanto i 225 marines che 
controllano l'ambasciata Usa 
di Monrovia. Ieri sono entrati 
disarmati nel porto di Bucha
nan, controllalo da Taylor ed 
hanno tratto in salvo il Nunzio 
apostolico, mons. Romeo Pan-
ciroli ed altri 96 cittadini stra
nieri, tra cui l'ambasciatore 
spagnolo. 

Nel frattempo, a Frectown in 
Sierra Leone, la Forza multina
zionale africana, formala da 
Nigeria, Gambia, Guinea e 
Sierra Leone, tenterà In setti
mana lo sbarco in Liberia. Il 
generale gambiano Arnold 
Quainoo, che ha assunto il co
mando dei 2500 uomini, ha di-
chiarato:«Non useremo la for
za, se non per difesa persona
le». Il porto di Monrovia però, 
che era controllato dalle trup
pe di Johnston, se è vera la no
tizia della sua morte, non è più 
sicuro come prima. Gli Usa in
fatti mettono in dubbio la sua 
uccisione. 

Si riapre a Mosca il dossier 
del principale nemico 
di Stalin: «Trud» intervista 
il fratello dell'assassino 

Vasta eco sulla stampa 
al decreto di Gorbaciov 
che risarcisce le vittime 
di trent'anni di terrore 

Il caso Trotzkij 
Riabilitazione imminente? 
Il decreto di Gorbaciov che riabilita milioni di vitti
me anonime dello stalinismo e mette sotto accusa 
un intero periodo della storia sovietica, quello che 
va dalla metà degli anni Venti sino agli anni Cin
quanta, è stato riportato ieri ampiamente dai gior
nali. Si riapre anche il caso di Lev Trotzkij: il «Trud» 
pubblica un'intervista in due puntate al fratello del 
suo assassino, Ramon Mercader. , , 

" DAL NOSTRO INVIATO • • ' , 
MARCELLO VILLARI 

tu MOSCA. I giornali sovietici 
e il telegiornale hanno ripreso 
ieri ampiamente II decreto del 
presidente Gorbaciov che ha 
riabilitato milioni di vittime del 
terrore staliniano. Niente com
menti, invece, torse anche per
ché non ce n'e stato tempo, 
ma certamente non manche
ranno nel prossimi giorni. La 
condanna senza mezzi termi
ni, da parte del leader sovieti
co, delle •repressioni di massa, 
dell'arbitrio, dell'illegalità rea
lizzate dalla direzione stalinia
na in nome della rivoluzione, 
del partito e del popolo», la re
stituzione dell'onore politico e 
sociale a tutti, sino all'ultimo 
contadino vittima delle depor
tazioni all'epoca della colletti
vizzazione forzata delle cam
pagne 6 un avvenimento 
straordinario, anche negli anni 
della perestrojka e della già-
snost, destinato a segnare l'a
spro scontro politico che ha 
avuto il suo culmine nel recen
te congresso del Pcus. 

Ormai l'argine si è rotto e 
cosi, per esempio, anche il 
•Trud» - il giornale del sinda
cati - che pure non è conside
rato una delle pubblicazioni 

più "liberali», riapriva ieri, con 
un'intervista a Louis Mercader, 
il fratello dell'assassino di 
Trotzkii, il caso del grande av
versario di Stalin, ucciso cin
quantanni fa in Messico (l'oc
casione viene data, appunto, 
dal fatto che 1120 agosto pros
simo è il cinquantenario del
l'assassinio). Louis, fratello di 
Ramon Mercader, alias Jac
ques Momar, alias Frank Jack
son, vive adesso nei pressi di 
Madrid, anche se e un «pensio
nato sovietico» di 67 anni 
(quaranta dei quali passati in 
Unione Sovietica). In questa, 
che e la sua prima intervista 
che esce in Urss, parla del fra
tello e della, sua tragica spedi
zione nella -casa-fortezza di 
Trotzkii alla periferia di Citta 
del Messico. Dopo aver com
piuto il misfatto, Ramon avreb
be dovuto fuggire via con 
un'automobile, nella quale lo 
attendevano la madre, Cari-
dad e Leonld Kolov, l'uomo 
del Nkvd che seguiva, per con
to di Stalin, l'operazione. Ma, 
come è noto, le cose andarono 
altrimenti, Trotzkij non mori 
subito e Ramon venne arresta
to. Sconterà 20 anni di prigio

ne e solo nel I960 arriverà a 
Mosca per trascorrere, non fe
licemente a quanto pare, il re
sto della sua vita. 

Ma che cosa ha spinto Ra
mon a compiere il gesto per il 
quale resterà tristemente fa
moso? Louis racconta che il 
fratello, uomo colto e brillante, 
amato dalle donne, non è sta
to un assassino, ma una perso
na •fedele in modo Illimitato 
alla causa del comunismo», 
Inoltre aveva preso parte alla 
guerra di Spagna e si era trova
to a Barcellona nel momento 
dell'insurrezione di trotzkisti e 
anarchici contro il governo re
pubblicano che stava combat
tendo le armate del generale 
Franco. Dopo quella vicenda, 
continua Louis, «un giovane 
comunista come mio fratello 
non poteva non pensare che 
essi (1 trotzkisti, ndr) erano I 
principali nemici della classe 
operaia». È qu i dunque che na
sce l'odio per Trotzkij e il suo 
reclutamento nel Nkvd (una 
delle vecchie denominazioni 
dell'attuale Kgb), che, a quan
to dice l'intervistato, venne fat
to dalla madre, già da tempo 
in contatto con Kolov. Una sto
ria tragica, anche la sua, in 
fondo, che il «Trud» ha deciso 
di raccontare in due puntate 
(la seconda parte dell'intervi
sta uscirà oggi). 

Si arriverà a una riabilitazio
ne anche di Trotzkij? A questo 
punto, dopo il decreto di Gor
baciov dell'altro Ieri, è senz'al
tro possibile. Si tratta natural
mente di vedere in che termini, 
essendo la vicenda un po' pio 
complessa delle altre. Ma già 
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Incendio provoca il black-out 
New York precipita nel caos 
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Wall Street nel caos. Metropolitana bloccata, mi
gliaia di turisti ed impiegati evacuati dalle torri ge
melle del World Trade Center di New York a causa 
di un incendio divampato in una centrale di distri
buzione della corrente elettrica sotterranea nella 
zona finanziaria. Sono occorse 5 ore e mezzo ai 125 
vigili del fuoco accorsi per domare le fiamme che 
avevano sciolto anche il manto stradale. 

RICCARDO CHIONI 

ma NEW YORK. Caos nel re
gno del dollaro. Wall Street ha 
vissuto un altro lunedi nero. La 
causa questa volta però è da 
attribuirsi ad un incendio di va
ste proporzioni divampato in 
un impianto di distribuzione di 
energia elettrica della società 
Con Edison, situato in un bu
dello della metropolitana, in 
Front Street, nella zona di Sea-
port. cuore del quartiere finan
ziario e turistico. 

Tutta la parte bassa di Ma
nhattan ha subito un black-out 
totale e. anche se ieri una buo
na parte dei grattacieli, tra cui 
il World Trade Center, ha ripre
so la normale attiviti, la gente 
è ancora sotto shock. 

In settantamila, tra cui centi
naia di turisti, hanno dovuto 

abbandonare i 107 piani delle 
torri gemelle mentre negli 80 
ascensori centinaia di impie
gati sono rimasti intrappolati 
per ore, senza corrente ed aria 
condizionata. 

Sul posto sono accorsi 125 
vigili del fuoco specializzati in 
opere di decontaminazione 
che hanno impiegalo S ore e 
mezzo per domare le fiamme, 
mentri altri uomini spargevano 
schiumogeno misto ad acqua 
sull'asfalto sovrastante per evi
tare che si sciogliesse. 

Nel cuore della metropoli 
per gran parte del pomeriggio 
e regnato II caos. La Borsa di 
Wall Street e stata costretta a 
chiudere le contrattazioni in 
anticipo. Anche la Borsa com

merciale ha dovuto chiudere i 
battenti. I terminali di migliaia 
di società finanziarie si sono 
spenti un'ora dopo lo scoppio 
dell'incendio quando già era
no in funzione gruppi elettro
geni di riserva che però non 
hanno sopportato la forte ri
chiesta. 

Moltissimi grattacieli di cri
stallo'sono stati evacuati: per 
ore un fiumana di persone e 
scesa lentamente dalle scale 
antincendio del World Trade 
Center. Nelle prime ore del po
meriggio la zona circostante 
Wall Street sembrava trasfor
mata in una scena da film del
l'orrore con tanto di esodo in 
massa. . 

Il ponte di Brooklyn è stato 
invaso da migliaia di persone 
che avendo trovato chiuse la 
maggior parte delle stazioni 
della metropolitana, avevano 
deciso di Incamminarsi. Per 
tutto il pomerìggio un denso 
fumo dall'acre odore di bru
ciato ha saturato l'aria. Decine 
di migliaia di famiglie (per la 
maggior parte anziani residen
ti in un complesso di 17 palaz
zi) sono tuttora senza corrente 
elettrica, acqua e gas. Al famo
so mercato del pesce di South 

Crisi nel Pc cileno 
Allontanati due dirigenti 
della minoranza 
L'accusa: «Sono di destra» 

GUIDO VICARIO 

Street Seaport gli operai hanno 
lavorato tutta la giornata per 
svuotare i frigoriferi «caldi- per 
distruggere tonnellate di mer
ce, con un danno di svariate 
centinaia di migliala di dollari. 

1 quotidiani newyorkesi ieri 
mattina, scherzando sull'inci
dente, hanno definito le scene 
di evacuazione «l'esodo degli 
yuppies» poiché nel quartiere 
finanziario lavorano in mag
gior parte giovani in corsa per 
l'assalto ai facili guadagni del
la Borsa. 

Anche alcune stazioni tele
visive che inviano i loro segnali 
dalle antenne poste sulla som
mità del World Trade Center 
hanno subito il black-out men
tre, ironicamente, gli inviati ac
correvano sul posto per la «di
retta». 

Gli agenti di polizia che sta
vano per lasciare il turno di 
giorno sono stati richiamati in 
servizio ed inviati ai crocicchi : 
dove, con i semafori spenti, 
s'erano formati giganteschi in
gorghi. Durante la notte hanno 
sorvegliato le strade con l'ausi
lio di fotoelettriche mentre una 
squadra di agenti a cavallo 
perlustrava le strade onde evi
tare saccheggi. 

LeonTrotzky 

la ricerca della «verità» è inizia
la. Qualche mese fa lo storico 
militare sovietico, Dimitrij Voi-
kogonov aveva ricostruito, la
vorando negli archivi del Kgb, 
le varie tappe dell'eliminazio
ne fisica del grande dirìgente 
bolscevico. Secondo lo storico 

essa era stata decisa da Stalin 
e da altri dirigenti sovietici, co
me Molotov, prima nel 1931 e 
successivamente nel '34. Ma si 
dovranno aspettare ancora sei 
anni prima che il crimine ven
ga commesso, quel 20 agosto 
di cinquantanni fa. 

UM SANTIAGO. È esplosa la 
crisi nel Pc cileno. Un contra
sto profondo sulla prospettiva 
politica e sulle lorme della vi
ta interna del partito è ormai 
formalizzato con la decisione 
di «separare» (una sfumatura 
di differenza con la parola 
espulsione) Luis Guastavano 
dall'organizzazione comuni
sta. Guastavano è uno dei diri
genti più conosciuti e apprez
zati tra i militanti ed elettori 
del Pc ed è ben vivo in Italia il 
ricordo della sua attività negli 
anni in cui è vissuto nel nostro 
paese quale rappresentante 
della resistenza cilena. La sua 
espulsione era stata precedu
ta da espressioni via via più 
incisive di un malessere esi
stente nel partito come effetto 
dei cambiamenti avvenuti in 
Cile e nel mondo comunista. 
La combinazione nel tempo 
dei due processi che, in qua
dri diflerrenti, hanno innalza
to la bandiera della riafferma
zione e sviluppo della demo
crazia, danno alla crisi del Pc 
cileno una connotazione par
ticolare. Non vi è dubbio in
fatti che questo partito si è tro
vato impreparato di fronte al
la direzione assunta dagli 
avenimenti In Cile dopo 11 fal
liménto dell'attentato a Pino-
chet e la clamorosa conferma 
della linea gradualista e non 
violenla dell'opposizione av
venuta con la sconfitta del dit
tatore nel plebiscito del 1988. 

È avvenuto che mentre nel 
Cile tornava la libertà e in 
Urss e nei paesi dell'Europa 
orientate si sbriciolava la tra
dizione e II potere del parlili 
comunisti, il gruppo dirigente 
del Pcc si mantenesse chiuso 
e diffidente verso il nuovo, co
me sta a dimostrare l'assen-
zacondizioni statutarie e di 
clima nel partito che possano 
permettere un dibattito effetti
vo e conclusioni liberamente 
scelte. Tuttora il partito cileno 
si rifiuta di riconoscere che 
l'organizzazione armata 

Fronte patriottico Manuel Ro-
driguez, nata nei duri anni 
della dittatura, non ha più ra
gione di esistere e che la sua 
scomparsa sarebbe un esem
plare contributo al rafforza
mento della sinistra nel pro
cesso di transizione. E allo 
stesso tempo uno dei suoi 
massimi dirigenti. Gladys Ma-
rin, dichiara di sentirsi «molto 
più vicina» al partilo cubano 
che a quello sovietico. 

Negli ultimi mesi hanno la
sciato in lorma pubblica il 
partito Patrie io Hales che ne 
fu il portavoce negli ultimi an
ni delta dittatura e un gruppo 
di intellettuali con un loro 
manifesto; si sono inoltre di
messi dal Comitato centrale 
Augusto Samaniego. Manuel 
Contreras, Leonardo Navarro 
e Fanny Pollaiolo. I primi tre 
sono influenti rappresentanti 
della generazione formatasi 
negli anni del golpe e della 
dittatura e dirigenti di impor
tanti istituti culturali. Fanny 
Pollarolo e tra le più popolari 
figure della resistenza a Pino-
chet. Insieme con la separa
zione-espulsione di Guastavi-
no (e del dirigente sindacale 
Augusto Valenzueta) è stato 
sollevato dal suo incarico nel
la commissione esteri Anto
nio Leal, conosciuto e ap
prezzalo rappresentante del 
partito cileno in Italia. Nel te
sto della decisione del Comi
tato centrale apparso nel 
giornale LaNaóon. si afferma 
che Leal nel suo recente viag
gio in Italia «ha stabilito vinco
li con il settore di destra del 
Pei» al quale «ha dato una vi
sione deformata del nostro 
partito». 

Nel testo apparso net Siglo. 
il settimanale del Pc cileno, il 
riferimento ai presunti vincoli 
con la destra del Pei non ap
pare: un segnale anche que
sto della tensione esistente e 
che non $1 prevede possa ter
minare prossimamente. 

~ ghetta verd? 

milita 
8 l'Unità 
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POLITICA INTERNA LETTERE 

Il consiglio comunale ha eletto 
Domenico Lo Vasco, uomo di Gava 
Il Pei: «Un ritorno al passato 
voluto da Psi e seguaci di Lima» 

L'ex primo cittadino lascia l'aula 
al momento della votazione 
«È un passaggio bruttissimo 
ma non mi arrendo, darò battaglia» 

Palermo, la «primavera» è finita 
Orlando non vota il sindaco del monocolore de 
Un uomo di Gava sindaco di Palermo, al posto di 
Orlando. Il consiglio comunale ha ieri eletto Dome
nico Lo Vasco, a capo di un monocolore de. L'ex 
sindaco non ha partecipato alla votazione. «È un 
passaggio bruttissimo. Darò battaglia, non (arò di
sperdere la "primavera palermitana"», afferma Or
lando. E le opposizioni denunciano: «Un ritorno al 
passato nato da accordi oscuri». 

STEFANO DI MICHELI 

• • ROMA. Alla line, la De è 
riuscita a liberarsi di Leoluca 
Orlando. Ieri, il consiglio co
munale di Palermo ha dello il 
successore: Domenico Lo Va
sco, uomo del Grande Centro 
di Antonio Cava, assessore da 
cinque anni, ex consiglière re
gionale, dirìgente della Corte 
d'Appello di Caltanisetta. Un 
sindaco •balneare», alla guida 
di un monocolore destinalo a 
non sopravvivere all'autunno. 
Al momento della votazione, 
nella Sala delle Lapidi, Orlan
do non c'era. Se n'era andato 
poco prima, dopo che erano 
state accolte le sue dimissioni 
e dopo un nuovo duro inter
vento in dilesa della stagione 
dell'esacolore. -Quello odier
no non è un epilogo - ha so
stenuto con Iona l'ex sindaco 
- . Le mie dimissioni sono state 
irrevocabili per evitare acco
modamenti da vecchia politi
ca e per non accettare formule 
e programmi in contrasto con 

l'esperienza di nuova politica». 
Ai suoi avversari, per primi a 
quelli dentro il suo partito, Or
lando ha rammentato: -Quan
do ricostruiremo la storia di 
questi anni, questo giorno sarà 
un passaggio brutto, bruttissi
mo». Poi e uscito dalla sala del 
consiglio e, unico tra i de, non 
ha partecipato all'elezione di 
Lo Vasco. 

•Il mio atto e stato reso ne
cessario da un bisogno di eoe- . 
renza». racconta M'Unita, po
che ore dopo, al telefono. Vuol 
dire che non intende mollare, 
che darà battaglia al «passag
gio bruttissimo- del monocolo
re? Orlando replica netto: -Ca
spita, certo che darò battaglia! 
In consiglio comunale, innanzi 
lutto. Faro di tutto per non di
sperdere quella che è stata la 
"primavera palermitana"». 
L'ex sindaco e convinto che la 
stagione del rinnovamento 
non è finita. «Tornerà - affer
ma - . E' questo il mio impe

li nuovo sindaco di Palermo, Domenico Lo Vasco 

gno». 
Contro le dimissioni di Or

lando, in consiglio, si erano 
espressi i rappresentanti di In
sieme per Palermo, del Verdi e 
di Città per l'Uomo. Il suo suc
cessore è stato eletto al primo 
scrutinio, con 43 voti, quelli 
della De e dei due rappresen
tanti dell'Unione popolare sici

liana. Sette voti sono andati al
l'indipendente Aldo Rizzo, ex 
vicesindaco. Gongolante il se
gretario del Psi, Manlio Orobel
lo: -Il voto ha riaperto la strada 
del dialogo politico con la De». 
Appena eletto, Lo Vasco ha 
fatto subito sapere di non colti
vare grandi ambizioni, ha par
lato di un «monocolore di de

cantazione» e si è preso «una 
pausa di riflessione-: il consi
glio comunale, per la nomina 
degli assessori, e stato riconvo
cato per il 22 agosto. E di sicu
ro, nella lista che la De si pre
para a passare al nuovo sinda
co, non ci sarà neppure un 
esponente della sinistra che fa 
capo a Sergio Mattarella e a 
Orlando. «L unità intema alla 
De va recuperata - ha detto Lo 
Vasco - con questa giunta, che 
è di transizione e di ponte ver
so una maggioranza più am
pia e una giunta più forte-. Per 
quanto lo riguarda, se Orlando 
volesse tornare alla guida della 
città, -non esiterei un istante a 
farmi da parte». Ipotesi del tut
to improbabile. Non ci crede il 
senatore Giorgio Postai, inviato 
da Forlani da Roma per con
durre in porto l'intera opera
zione. «Con grande rammarico 
ho dovuto prendere atto del
l'indisponibilità, a mio avviso 
immotivata, del professor Or
lando a presiedere un mono
colore. Sono propenso a com
prendere le ragioni della sua 
amarezza - afferma Postai - , 
anche se mi pare che in questo 
passaggio difficile tutti do
vremmo sottostare a un preci
so senso del limite e delia ra
gione». 

In un comunicato, i gruppi 
di Insieme per Palermo, Verdi 
e Città per l'Uomo denunciano 
la «presenza dominante», nella 
nuova maggioranza, «di quel 
ceto politico e di quella cultura 

politica che sono slati alla ba
se dell'opera di devastazione 
del tessuto sociale, urbano ed 
economico della città». -Quan
to accade - prosegue il comu
nicato - non è per noi un mo
mento di resa o di disimpegno, 
ma di svolta che richiede di su
perare i limiti dell'esaltante 
esperienza di rinnovamento 
vissuta recentemente a Paler
mo e di rilanciare con forza i 
contenuti e i progetti di cresci
ta e di liberazione della città 
dalle tante ingiustizie e dai pe
santi condizionamenti politi
co-mafiosi-. Occorre costruire 
•una nuova primavera-, affer
ma Michele Figurelli. E il segre
tario del Pei, Franco Miceli, 
commenta: -E' in atto un tenta
tivo di restaurazione. Vi e, in
fatti, all'opera un'agguerrita 
squadra di guastatori, incorag
giati allo scontro finale dallo 
stesso Andreotti, che ha lavo
rato e lavora alacremente per il 
ritomo alle vecchie e logore re
gole della politica Intesa come 
aliare». Questa giunta «un pon
te», come dice la maggioranza 
de? Replica Flgurelli: «E' un 
ponte all'indletro, un baratro 
sul passato, costruito sull'asse 
tra gli uomini di Lima e il Psi». 
Una maggioranza, denuncia 
ancora il Pei, nata «attraverso 
trattative e accordi oscuri su 
scelte finora non confessate, e 
forse non confessatali, coperte 
dalla maschera delle pregiudi
ziali e del veti di schieramen
to». 

Su undici paesi senza giunta 4 sono lombardi. I motivi delle crisi 

Pizzighettone torna alle urne 
Storie dì Comuni nella lista nera 
Non c'è stato niente da tare, gli abitanti di Cassano' 
d'Adda (Milano), Sorisole (Bergamo), Pandino e Piz
zighettone (Cremona) dovranno tornare alle urne. 
Dopo tre mesi dal voto del € e 7 maggio, non sono stati 
eletti sindaco e giunta ed è arrivato il commissario. A 
far compagnia alle quattro «pecore nere» ci sarà anche 
il Comune di Venegono Superiore (Varese), commis
sariato a causa di una crisi interminabile. 

CAiftLO BRAMBILLA 

• B MILANO, tlrecordlombar-
do (ben 4 degli 11 Comuni ita
liani rimasti senza sindaco) 
he*iuurJbcc. La spiegai ione e 
piuttosto semplice: da queste 
patii il tornado Lega lombarda 
ha fatto sentire I maggiori effet
ti, devastando i consueti equili
bri politici. Un po' dappertutto 
si sono cosi presentale compli
cazioni: alcuni partiti sono ad
dirittura scomparsi dalla sce
na, la De ò stata molto ridi
mensionata, il Pei ha perso 
seggi. II Psi si è limitato a con
fermare la propria rappresen
tanza, con una leggera tenden
za alla flessione, e i Verdi non 
hanno modificato il loro peso. 

In conclusione, risulta assai 
più sorprendente che siano 
sfuggile «al ritomo alle urne» 

Forlani 

«Non credo 
possibili 
due De» 
• i ROMA II segretario della 
De Forlani, a proposito delle 
critiche rivoltegli da De Mita e 
Cabrai afferma che se il sena
tore De «avesse espresso giudi
zi assennati e oggettivi, proba
bilmente non avrebbe latto no
tizia. Scoppola e altri vogliono 
dividere fa De. Comunque la
vorano per un impegno politi
co differenziato, lo penso che 
sbaglino, ma vedo una certa 
coerenza nel loro disegno. Nel 
senso che non sarebbero stati 
coerenti se avessero preteso di 
militare in un partito corroden
dolo dall'interno. Ma non cre
do alla possibilità - continua a 
proposito della tesi di Scoppo
la - che vi siano due De. Chi 
esce, diventa un'altra cosa-. 
Per quanto riguarda l'iniziativa 
referendaria, Forlani afferma 
che «al di là delle intenzioni di 
alcuni suoi promotori, ha as
sunto caratten confusi e anche 
ambigui. Sono convinto che la 
materia elettorale non dovreb
be essere affidata ai referen
dum». 

altre «realtà» più consistenti. 
Ad esempio il Comune di Bre
scia si è tolto dagli impacci 
proprio sul filo di lana, giusto il 
12 agosto, dopo frenetiche 
trattative, oscillanti tra soluzio
ni di pentapartito, govemissimi 
e giunte anomale. Alla fine dal 
cilindro è uscito un quadripar
tito Dc-Psi-Pri-Pli «benedetto» 
dal ministro Prandini che ha 
dovuto però digerire l'amaro 
boccone di un sindaco, Gio-

. vanni Boninsegna. apparte
nente alla sinistra scudocro-
ciata. 

Se Brescia è riuscita a taglia
re il traguardo in extremis, co
me detto non c'è stato niente 
da fare invece per Cassano 
d'Adda (Milano), Sorisole 
(Bergamo), Pandino e Pizzi

ghettone • (Cremona) • dove 
non sono sono bastati tre mesi 
di colloqui fra i partiti, di sedu
te fiume dei rispettivi Consigli 
comunali per eleggere sindaci 
e giunte. Veti incrociati, pre
giudiziali, liti su poltrone e pro
grammi, vecchie ruggini locali, 
ingerenze esteme hanno in 
pratica annullato l'esito eletto
rale di maggio. Si tornerà cosi 
alle urne, probabilmente a no
vembre, e a far degna compa
gnia alle quattro «pecore nere» 
ci sarà anche il Comune di Ve
negono superiore (Varese) 
che pur non avendo partecipa
to alla consultazione di mag
gio (qui si votò nell'88) è da 
mesi in crisi irreversibile a cau
sa soprattutto di scontri intemi 
alla De. 

E a proposilo di lacerazioni 
democristiane, la vicenda più 
signilicatrva In questo senso e 
sicuramente quella di Cassano 
d'Adda, un Comune di circa 18 
mila abitanti, da anni al centro 
di furiose polemiche nello scu-
docrociato che hanno addirit
tura portato, nell'87, prima alla 
scissione e successivamente 
all'espulsione di ben 7 consi
glieri comunali. Questi cattolici 
democratici, una volta andata 
in crisi, nell'88, la maggioranza 
Dc-Psi-Pri (quest'ultimo parti

to non esiste più), hanno gc-
' vernato col Pei. A causare la 

rottura nello scudocrociato fu 
il comportamento davvero sin
golare di un assessore che ac
quistò per se, intestandolo alla 
famiglia, un importante palaz
zo. Villa Borromeo, invece di 
acquisirlo per il Comune co
m'era negli accordi. Nella De si 
scatenò un putiferio e i sette 
consiglieri dì cui sopra non ri
tennero più compatibile la lo
ro presenza con il «partito del 
malcostume». Tuttavia dalle 
urne la Giunta Pel-ex De (que
sti ultimi si sono presentati al 
voto sotto l'egida di «Città per 
l'uomo» non ha ottenuto la 
conferma. La Lega ha strappa
to seggi a tutti quanti. Via via 
sono cosi sfumati i tentativi di 
mettere insieme una maggio
ranza Pci-Psi-Città per l'uomo-, 
Verdi. Il Psi ha preferito i -due 
tavoli- mai convinto da un'al
leanza con quei cattolici de
mocratici, troppo somiglianti 
all'invisa sinistra demitiana. La 
ricostituzione dell'asse «garo-
fano-scudocrociato» non è pe
rò bastata a dar vita a un'altra 
maggioranza anche perchè or-
mafil disegno della De, quella 
ufficiale, risultava chiaro: ri
chiamare i cittadini alle urne 
nel disperato tentativo di ri-

.u n lettore 

conquistare ad ogni costo le 
poltrone della giunta perduta. 
Qui, insomma, ha avuto la me
glio il «partito delle elezioni an
ticipate-. 

Di tutt'altra natura i casi in 
provincia di Cremona. A Pizzi
ghettone (7 mila abitanti) la 
Lega lombarda ha fatto il pie
no piazzandosi al secondo po
sto dietro la De (7 seggi) e a 
pari del Pei (5 seggi). Saltata 
per aria la vecchia coalizione 
Dc-Psi, sul tappeto c'erano due 
ipotesi: giunta bicolore Dc-Pci 
e govemisssimo. La prima è 
svanita per disaccordi sul sin
daco, la seconda non è andata 
in porto per il rifiuto dei comu
nisti ad includere nella mag
gioranza i due consiglieri del 
Psi. A Pandino (poco più di 6 
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mila abitanti) è stato invece 
l'unico rappresentante del Fri 
a far naufragare l'accordo fra 
otto de e due socialisti. L'edera 
voleva I comunisti in giunta e 
poiché a quel punto il Psi ri
schiava l'esclusione è scattato 
il veto della De nel confronti 
del repubblicano. Anche qui la 
soluzione del rebus verrà affi
data agli elettori. Infine Soriso
le (7 mila abitanti) dove il Pei 
non ha preso seggi, ne aveva 

..due. Qui il nulla di fatto è avve
nuto a causa del mancato ac
cordo fra otto democristiani e 
tre indipendenti cattolici che 
avrebbero dovuto formare il 
«baluardo» anti Lega, presente 
con ben 7 consiglieri, senza 
aver bisogno di Pli e Psi (un 
seggio a testa). 

Intanto Andreotti parla di «mercatino» e se la prende con le «interpretazioni politicizzate» 

<Avevamo microspie in Vaticano» 
Rivelazioni dell'ex ministro di Praga 
ma ROMA «Stimo Havel e lo 
considero l'uomo giusto al po
sto giusto». Lo ha sostenuto 
l'ex ministro dell'Interno ceco
slovacco Richard Sacher rife
rendosi alla vicenda del pre
sunto dossier del servizio se
greto del suo paese che sareb
be giunto al Sismi e che coin- ' 
volgerebbe alcuni cittadini ita
liani, tra cui Ruggero Orici, 
consigliere di Ciriaco De Mita. 
In un'intervista rilasciata al 
quotidiano di Praga Lidovo De
mocrazie smentiscedi aver 
svolto in qualche modo attività 
tese a screditare il presidente 
della repubblica cecoslovacca 
Vaclav Havel, e nega che ab
biano cercato di farlo il presi
dente del partito del popolo o 
altn suoi esponenti. Sacher 
inoltre sostiene di essere stato 
informato t h e in un posto, per 
meglio dire ncll'uflicio di un 
fuzionario di Stato di alto ran

go del Vaticano, era slato in
stallato un perfetto apparato 
spia, per ascoltare e registrare 
a distanza-. -Una persona, ita
liana o di altra nazionalità, era 
incaricala di redigere rapporti 
su quanto trasmesso da questo 
apparato spia in un vicino ap
partamento-, ha detto l'ex mi
nistro, il quale ha aggiunto di 
aver -olferto l'informazione al
la parte italiana». •£ possibile -
ha alfermato - che. sulla base 
di questo rapporto e della per
sona incaricata dell'ascolto, 
una rete di spionaggio possa 
essere scoperta in territorio ita
liano-. 

Intanto sul -caso Orfel», e al
tre questioni, interviene anche 
Giulio Andreotti dal pulpito 
della sua rubrica -Bloc Notes-, 
pubblicata su L'Europeo. Po
che battute, semplici e indeci
frabili allo slesso tempo. So

stiene il Presidente del Consi
glio a proposito del «dossier 
cecoslovacco- (senza citarlo 
direttamente, com'è nel suo 
stile) : -L'invito alla prudenza e 
alla moderazione (due virtù) 
- si legge sotto il titolo "Merca
tino" - nel recepire e valutare 
documenti dei servizi stranieri 
(sia direttamente ricevuti, sia 
procurati al mercatino di agen
ti estromessi e pentiti) è sem
brato a qualcuno malposto-. 
Continua: -Quando si vede 
qualcuno esposto disinvalta-
mente "ad bestias", com mes
saggi giornalistici che rischia
no di screditarlo in modo irre
parabile, ci si domanda se 
questa 6 libertà. E naturalmen
te si allacciano subito interpre
tazioni politicizzate. Sembra 
che non importi tanto sapere 
se è vero o non è vero l'assun
to, ma il perché sia stato messo 
in campo proprio in un deter

minato momento». Possibile, 
sintetica, traduzione del mes
saggio andrcottiano: -Come al 
solito date la colpa con me. 
che sono solo stato prudente. 
Se qualcuno è stato screditato 
prendetevela con igiomalisti». 
Con tanti saluti all'accusa della 
sinistra de, dove tutti sono con
vinti che sia -stato colpito Rug
gero Orfei per attaccare De Mi
ta» (parole del demitiano Cle
mente Mastella). 

Andreotti, nella slessa rubri
ca, affronta la stona dello «stra
gismo-, dopo che poco tempo 
la aveva sposalo la tesi del mis
sino Rauti a proposito del fatto 
che la bomba di Bologna non 
potesse più essere considerata 
•fascista-. Questa volta nel mi
rino c'è la strage di piazza Fon
tana: le relative indagini sareb
bero naufragate perché ha 
nuociuto «l'aver avanzato nella 

stampa e nei comizi precise 
ipotesi di colpevolezza che si è 
portati a difendere nonostante 
non siano convalidate dagli 
accertamenti intervenuti-. Su
bito dopo Andreotti cambia 
scenario per dire che «quando 
poi si alzano polveroni metten
do in calderone Olof Palme, 
Celli, George Bush e chi più ne 
ha più ne metta, il caos diventa 
pressoché generalizzato». 
Un'altra assoluzione, su tutti i 
fronti, per governi e «007» più o 
meno deviati. Premessa non 
proprio incoraggiante in vista 
della prissoma audizione del 
capo del governo da parte del 
comitato parlamentare per i 
servizi d'informazione e sicu
rezza e per il segreto di Stato. 
Frattanto ieri, a proposito del 
•caso Orfei-, il liberale Antonio 
Patuclli ha chiesto le dimissio
ni dell'ammiraglio Martini, ca
po del Sismi. 

polemizza con coloro che 
dicono che è bello trascorrere 
il mese d'agosto nelle 
metropoli. Guardiamo a Milano... 

Qui in città a soffrire 
• • Caro direttore, in questo periodo può capi
tare di leggere sui giornali (e mi pare di averlo 
letto anche siiti'Unita in un articolo dello scritto
re Mario Spinella) che è bello vivere in città nel 
mese d'agosto. Si dice che la città è spopolata, 
che i tram viaggiano svelti, che è facile parcheg
giare, che non si devono fare code. Le anime 
belle, poi, aggiungono: che piacere scoprire la 
bellezza delle nostre strade, finalmente si vedo
no l'alba e il tramonto, come è diventata più 
gentile la gente. 

Non nego tutto questo, ci mancherebbe. Tra 
l'altro, un po' mi consola. Ma intanto io sono 
qui tutto sudato e crepo dal caldo. Gli autobus, 
è vero, sono poco affollati, ma passano ogni 
venti minuti, e alle fermate il sole ti spacca la te
sta. Lunedi avevo bisogno di un certificalo, gli 
uffici comunali del consiglio di zona erano 
chiusi, ho dovuto andare in centro in Comune e 
ci saremo stati in mille disgraziati arrivati da tut
te le periferie a fare delle code che non finivano 
più. 

E ho visto le strade centrali della città: belle, 
tranquille, molti negozi di abbigliamento anco
ra aperti con annunci di sconti allettanti (una 
camicia da 180 mila lire venduta ad «appena» 
120 mila lire: altro che quelle del povero Co
stanzo nella pubblicità!). E bar e Rinascente e 
Peck senza la scritta «chiuso per ferie» con una 
bell'aria condizionata che è un piacere entrarci. 

Ma cari miei giornalisti, siete andati in perife
ria? Strade assolate, senza un negozio aperto, 
scarpinate di un chilometro per trovare una pa
netteria aperta. I prati sono pochi: e anziché 
verdi, visto che è da un mese che non piove, so
no tutti spelacchiati. Non trovi un bar aperto do
ve andare a prendere un caffè; la gente non sa 
che cosa fare e cerca vanamente tre alberi che 
diano un po' d'ombra. 

SI, anche questa è la città d'agosto. E a Mila
no siamo più di mezzo milione ad aspettare che 
la città diventi meno «bella» e più «vivibile-. 

Emanuele Rossetti. Milano 

// lettore ha messo ti dito su un problema • anzi, 
diciamo pure una piaga -più che reale: quella del 
divario, anzi del contrasto, a Milano forse più 
che in altre città italiane ed europee, tra il •cen
tro' della città, il suo -salotto buono : e le vaste, 
spesso desolate, periferie. 

Un problema che non e solo dell'estate, dell'a
gosto - un periodo in cui esso certo si aggrava ul
teriormente • ma di tutto l'anno, di tutte le stagio
ni. Milano è, spontaneamente (e speculativa
mente) cresciuta come una atta monocentrica: 
né si può dire, malgrado le tante promesse di 
ogni successiva amministrazione comunale, che 
si sia fatto alcunché di importante per modificare 
seriamente questo stato di cose. Ha ragione Ros
setti: quasi ovunque la periferia di Milano si pre
senta come uno squallido susseguirsi di case-
dormitorio, senza luoghi di incontro, di ritrovo, 
di spettacolo, senza un mimmo di vita propria, 
•decentrata', come si dice. Giriamo la denunzia 
alla nuova giunta Anche da ciò. forse soprattutto 
da ciò, le forze politiche alleate su una base, sia 
pure moderatamente, di sinistra, saranno misu
rate. 

Quanto al rilievo sulla chiusura degli uffici co
munali decentrati, con Rossetti • e con tanti come 
lui - abitanti della periferia come del centro, non 
posso che adoperare un'espressione cruda: -È 
una vergogna!'. Provino, i signori amministrato
ri, a passare in questi giorni, al mattino, per via 
Larga: siamo, ahimé, al livello di un terzo mon
do. Altro che àttù •europea'! 

MARIOSPINELLA 

Si può diventare 
geologi senza 
operare 
sul territorio? 

tm Signor direttore, sono 
una studentessa di geologia 
dell'università romana «La Sa
pienza». In questo corso di lau
rea si dovrebbe apprendere la 
professione di geologo. Dico 
«si dovrebbe», perché c'è una 
grossa differenza tra un geolo
go e una persona che ha stu
dialo libri di geologia: il primo 
infatti è colui che sa operare 
sul terreno e riconoscere la 
realtà fisica del territorio, svol
gendo un'attività concreta; l'al
tro si limita a un apprendimen
to teorico, senza traovarsi alle 
prese con le difficolta della 
pratica di campagna. Cosi, 
quest'anno, delle lezioni ed 
esercitazioni sul terreno previ
ste dai corsi non ne sono state 
effettuate nemmeno un terzo 
(ma non importa, tutto proce
de ugualmente: un giorno sa
remo laureati). 

•Mancano I finanziamenti» 
ci sentiamo dire, come a voler 
sottolineare la necessità del
l'intervento dei privati nelle 
Università. «E le tasse che stia
mo pagando, dove vanno a fi
nire?». «Sono servite a colmare 
debiti degli anni precedenti» ci 
rispondono. 

Già! Forse investire fondi per 
la difesa e la sicurezza del terri
torio nazionale cominciando a 
dare una preparazione ade
guata ai futuri geologi è poco 
conveniente: meglio far capire 
a questi giovani il valore edu
cativo dell'errando discitur. In 
altre nazioni europee si orga
nizzano dei campi di lavoro di 
tirocinio, riconoscendo la fon
damentale importanza delle 
esercitazioni in questa profes
sione carica di responsabilità 
scientifiche e tecniche. Ma... 
dimenticavo: qui l'Europa non 
è ancora arrivata. 

Valeria Ricci. Roma 

Siccità, nuvole 
che vagano. Ma 
non è possibile 
far piovere? 

so a vanvera. Io vado ogni an
no in Israele, là fanno piovere, 
ogni volta ne hanno necessità, 
con una semplice insemina
zione delle nubi con ioduro 
d'argento o di piombo. Non di
te che inquina, importiamo 
metà della frutta e verdura da 
quel paese e nessuno ha mai 
notato avvelenamenti. 

Ad Agliano, in provincia di 
Asti, anni fa il Cnr sperimenta
va appunto ioduro per le piog
ge. Allora pioveva regolarmen
te. Chi lo ha mandato via? Che 
interessi ci sono sotto? Allora 
era assessore all'Agricoltura 
Bruno Ferraris del Pei il quale 
dovrebbe sapere molte cose. . 

Il mio amico viticoltore mi 
dice amareggiato che sul Mon
ferrato dal 1° gennaio sono 
passate nubi per settimane in
tere, avevano solo da trasfor
marsi in pioggia, ma sono an
date altrove. Un amico conso
le ha fatto l'ipotesi di una 
•guerra meteorologica- in cor
so. Se è cosi, in Italia ce se ne 
accorgerà ovviamente fra de
cenni. 

MlebaclHandler. 
Acqui Terme (Alessandria) 

«Ho un diente 
che ha comprato 
le zolle 
dell'Olimpico...» 

• • Spett. direttore, sono sta
to da un vecchio amico viticol
tore e con stupore mi ha fatto 
notare che quest'anno non 
produrrà vino perché le viti sof
frono la siccità e la produzione 
è ormai compromessa. Quindi 
niente «8 filari California-1990. 

Da giorni sono in ferie qui 
ad Acqui Terme, i giornali par
lano molto di siccità ma senza 
indicare vere soluzioni e spes

a i Signor direttore, un mio 
cliente, personaggio notissimo 
dell'alta finanza, aveva recen
temente acquistato, da perso
ne apparentemente affidabili e 
fiancheggiate da una banca, 
quindicimila zolle dello stadio 
Olimpico di Roma, con relati
vo contenitore, al prezzo di so
le lire centoventimila ciascuna. 
E le ha depositate in un suo 
magazzino con l'intento di ef-
fettaure a suo tempo una di 
quelle colossali speculazioni 
per cui va famoso. 

Però, forse a seguito di una 
discussione con la moglie, gli è 
venuto un sospetto e ha subito 
incaricato una commissione 
formata da rinomati geologi e 
prestigiosi calciatori di esami
nare le zolle acquistate. La re
lazione degli esperti è stata 
pubblicata in questi giorni. So
no duecentocinquanta pagine 
dense, con grafici e fotografie, 
che cosi concludono: «... Per
tanto i sottoscritti periti devono 
in coscienza affermare che 
nessuna delle zolle esaminate 
proviene dallo stadio Olimpico 
di Roma. Si tratta sicuramente 
di erba comune raccolta nei 
prati della zona romana ed il 
cui valore, ai prezzi correnti, 
può stimarsi in lire due per 
ogni eh ilogram mo». 

L'amarezza del mio cliente 
è stata confortata, solo in par
te, dalla notizia che l'Accade
mia europea dei citrulli aveva 
deciso di nominarlo suo presi
dente onorario. Ed è forse utile 

ricordare che l'associazione 
gratuita a questa prestigiosa 
Accademia spetta di diritto a 
tutti coloro che acquisteranno 
anche una sola zolla dello sta
dio Olimpico. 

aw . Vincenzo Ciglio. Milano 

Non sono mai stato 
tifoso di Rivera 
Ma stavolta 
tanto di cappello 

MB Caro direttore, ho appe
na letto una dichiarazione del 
ministro Gava a proposito del 
non voto di Gianni Rivera sulla 
fiducia al governo. Questa la 
dichiarazione di Gava: «Tutti i 
de hanno votato la fiducia 
tranne uno che è abituato a 
buttare la palla fuori-campo». 

Con questo il Nostro (anzi, il 
Loro, per fortuna) ha dimo
strato ulteriormente la propria 
ignoranza in tutti i campi, non 
foss'altro per il fatto che Rivera 
la palla la buttava (purtroppo 
per gli avversari in campo) 
dentro la rete; cosi come l'ha 
buttata anche stavolta dentro 
la rete... della coerenza (sicu
ramente più importante del
l'altra). Ma già, il ministro Ga
va quella parola non la cono
sce; o meglio, anch'egli è coe
rente, ma con il suo credo che 
gli permette di tollerare - come 
ministro degli Interni - che in
tere regioni del Paese siano in 
mano alla mafia e alla camor
ra. 

Tengo a precisare che non 
sono mai stato tifoso di Rivera, 
anzi. Ma dopo certe prese di 
posizione, tanto di cappello. 

PS. - Complimenti ai com
pagni parlamentari per la bat
taglia contro la legge pro-Ber
lusconi sugli «spot-. In un regi
me che va avanti a colpi di ma
no era davvero il massimo che 
si potesse fare. 

Gianni Corona. 
Jerzu (Nuoro) 

Un presidente che 
borse e valigie 
se le porta 
da solo 

• H Cara Unità, al di là di 
considerazioni politiche, vor
rei dirti il perché della mia vi
vissima simpatia per il presi
dente del Consiglio dei ministri 
della Rdt Lothar de Maizière: 
I ) mi piace il suo stile sobrio e 
dimesso; 2) ho notato che nel 
corso dei suoi numerosi viaggi 
le borse e le valigie non le pas
sa agli altri ma se le porta in 
prima persona. 

Ugo Piacentini. Berline (Rdt) 

l'Unità 
Mercoledì 
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IN ITALIA 

Catanzaro 

Ucciso 
nel giardino 
di casa 
• f i CATANZARO. Giuseppe 
Farfaglia, 22 anni, studente 
con precedenti penali i\ cari
co, è stato ucciso nel cortile 
dì casa, nella notte tra lunedi 
e martedì in provincia di Ca
tanzaro, a Stefanacoli, un co
mune che dista pochi chilo
metri da Vibo Valentia. 
• Assieme a lui, nell'aggua
to , sono rimasti feriti il padre 
•Salvatore, di 44 anni, e la ma-
Idre Isabella Cugliari di 43 an-
•ni. I tre erano rimasti seduti a 
^chiacchierare nel giardino 
'della loro abitazione. Aveva-
Ino già finito di cenare, quan-
•do. poco prima della mezza-
inotte, sono entrati in azione i 
'Killer. Secondo gli inquirenti 
a sparare contro la famiglia 
Farfaglia, con pistole e fucili 
caricati a panettoni, sono sta
ti almeno due uomini. Giu
seppe Farfaglia, raggiunto 
dai colpi alla schiena ed al 
[fianco destro, è morto all'i-
-stante. 

! Il padre è slato ferito in 
modo non grave, ha avuto la 
coscia destra trapassata da 
v n proiettile, se la caverà in 
18 giorni. 
' Isabella Cugliari è stata fe
rita di striscio ad un'ascella, I 
medici dell'ospedale di Vibo 
Valentia l'hanno giudicata 
guarìbile in IO giorni. Secon
do i carabinieri di Catanzaro, 
l'omicidio di ieri notte rien
trerebbe nello scontro che 
nel Vibonese oppone ormai 
da mesi, bande rivali in lotta 
Ira loro per accaparrarsi il 
monopolio delle attiviti ille
cite della zona. 

Campobasso 

Assassinata 
durante 
una festa 
• • CAMPOBASSO L'hanno uc
cisa durante una festa, in un 
cascinale di campagna, men
tre teneva In braccio il figliolet
to di 3 anni. Giuseppina Me-
nanno. 27 anni, è stata colpita 
l'altra notte con tre colpi di pi
stola calibro 7,65 sparati da 
una sessantina di metri di di
stanza, dalla strada provinciale 
che collega Campobasso a 
Riccia. Si è accasciata al suolo 
improvvisamente, nell'aia del
la casa di contrada •Chianeri» 
dove, con amici e parenti, sla
va trascorrendo in allegria la 
serata di lunedi 

Ha avuto appena il tempo di 
rendersi conto che era stata fe
rita. Prima dì cadere per terra 
ha gettato il piccolo Luca tra le 
braccia di chi le stava più vici
no. Il bambino e rimasto fortu
natamente illeso. La donna e 
morta durante il trasporto al
l'ospedale Cardarelli di Cam
pobasso. Un delitto che per il 
momento gli inquirenti giudi
cano «incomprensibile». Giu
seppina Menanno era sposata 
con Giuseppe Bersaglieri, un 
elettricista che lavora alle di
pendenze di una ditta di im
piantistica. Una famiglia tran
quilla, in un ambiente in cui 
non si sono mai registrate riva
lità. Un omicidio che al mo
mento non trova motivazioni e 
che molti sembrano voler attri
buire ad un esaltato che ha 
sparato nel mucchio. L'altra 
sera, subito dopo aver udito ì 
colpi di pistola, gli amuki della 
Menanno hanno notato sulla 
strada provinciale che costeg
gia il cascinale una macchina 
che si allontanava a grande ve
locità. 

Novità nelle indagini 
sull'omicidio della giovane 
uccisa con 29 coltellate 
nel suo ufficio romano 

Il ragazzo che avrebbe 
potuto scagionare l'uomo 
nega di averlo incontrato 
mentre Simonetta moriva 

Colpo all'alibi del portiere 
Un testimone lo smentisce 
Si aggrava la posizione di Pietrino Vanacore. L'uo
mo sospettato di essere l'assassino di Simonetta Ce
saroni, aveva raccontato agli inquirenti di essere sta
to visto, all'ora del delitto, da un giovane che stava 
entrando nel cortile. Ieri, il ragazzo ha smentito il 
fatto, dicendo di essere rincasato solo nella tarda 
serata. Anche in questo caso, però, si tratta solo di 
indizi, anche se gravi. , . 

ALOOQUAOLIERINI 

• i ROMA. L'ultima versione 
fornita da Pietrino Vanacore ri
schia di trasformarsi per lui in 
un boomerang. Il testimone 
che avrebbe dovuto scagionar
lo ha smentito il suo racconto 
aggravando dunque la sua po
sizione. Finora, contro il por
tiere del "palazzo dei misteri" 
non ci sono prove ma le con
traddizioni emerse dal suo rac
conto danno più peso ai so
spetti. Intanto gli investigatori 
hanno confermalo che la cau
sa principale della morte di Si
monetta Cesaroni sono le ven
tinove coltellate, negando le 
voci circolate lunedi scorso, 
secondo le quali l'assassino 
avrebbe infiento sul corpo del
la giovane impiegata dopo 
averta uccisa con un pugno. 

Anche ieri è proseguito il la
voro degli inquirenti, confron
tando alibi, verificando le di
verse versioni dei fatti, ascol
tando testimoni. Nella tarda 
mattinata il capo della squadra 
mobile, Nicola Cavaliere, e 
quello della quinta sezione, 
Antonio Del Greco, si sono in
contrati con il pm, Pietro Cata
lani, per fare il punto della si
tuazione. Pietrino Vanacore ri
mane il sospettato numero 
uno, l'uomo su cui si sta pun
tando per risolvere il giallo. Un 
altro elemento, emerso nelle 
ultime ore, finirebbe per dare 
più corpo agli indizi contro di 
lui. Il portiere aveva raccontato 
che alle 18 (al momento cioè 
del delitto) stava annaffiando 
alcune piante e sarebbe stato 

« Hill 

La Curia di Padova si ribella alla proposta de 

ti nel nuovo Seminario? 
D conte gli dia il suo castello» 
Perché non sistemare gli extracomunitari senza al
loggio nel nuovo seminario, «che è quasi vuoto»? L'i
dea è venuta al sindaco di Padova,* PaolaGiaretta. e 
al senatore (e conte) Emo Capodilista. entrambi 
de. Ma la Curia insorge - «È una proposta aberrante» 
- e rilancia: «Il conte metta a disposizione il suo ca
stello». Gli immigrati, intanto, continuano a occupa
re case, ex alberghi, istituti. 

; DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELI SARTORI 

I V PADOVA Incapaci, impre
videnti, avari, meschini.. In 
poche righe, una nota ufficiale 
della diocesi segna a Padova 
una rottura mai cosi aspra tra 
Curia, Oc. ambienti economici 
cattolici. La scintilla, complice 
l'espandersi a macchia d'olio 
dì occupazioni di edifici da 
parte di immigrati extracomu-
nitori, l'aveva fatta scoccare 
pochi giorni fa il sindaco faolo 
Giaretta. giovane de della •sini
stra»: «Sarebbe un'iniziativa co
raggiosa e concreta - aveva di
chiarato - mettere a disposi
zione degli immigrati il nuovo 
seminario, che è quasi vuoto: 
c'è spazio sufficiente per crea
re una serie di alloggi dignito
si». Poco dopo, a rinfocolare. 
èra intervenuto il senatore, pu
re de, Umberto Emo Capodili
sta, conte con tanto di castello 

alle porte della citta, uno degli 
uomini più ricchi di Padova: 
•Certo sarebbe un bell'esem
pio ai padovani se la Curia de
cidesse in tal senso...-. , 
• Ma il clero, dai responsabili 
del seminario (un moderno 
palazzone a Tencarola, ulti
mato proprio mentre esplode
va la crisi delle vocazioni) fino 
al nuovo vescovo Antonio Mal-
tiazzo, giunto dopo un lungo 
peregrinare come nunzio in 
Costa D'Avorio, Burkina Fasoe 
Niger. l'ha presa proprio male. 
Ed ha risposto, ieri, con un sec
co comunicato. Tra lo •stupore 
per alfermazioni che rivelano 
una grave disinformazione» e 
un promemoria sull'impegno 
della Chiesa padovana, arriva 
la prima stoccata: gli autori del 
comunicato 'ritengono aber

rante la proposta dì sottrarre 
, ambienti e strutture che hanno 
, scopi educativi e religiosi «de-
• sonarli a tamponare emergen

ze che solo i politici attraverso 
le leggi e gli amministratori co
munali devono in coscienza ri
solvere*. La conclusione, però, 
e ancora più acida: -Riferendo
si in particolare alle dichiara
zioni rilasciate dal sindaco di 
Padova dottor Giaretta ed a 
quelle più sorprendenti del se
natore Emo Capodilista, con
testano a tutti e due l'interfe
renza sulla gestione di un pa
trimonio che è della comunità 
diocesana, ed al secondo la 
mancata proposta di mettere a 
disposizione dei bisognosi gli 
ambienti di adeguata capienza 
che sono di sua proprietà». Il 
conte, insomma, dia per primo 
l'esempio, con tutte le case 
che possiede... 

Questa linea era già stata 
anticipata giorni fa dal vesco
vo, in una conferenza stampa. 
La Chiesa sta tacendo molto, 
ma non le spetta di risolvere 
un problema che compete alla 
classe politica, aveva detto. 
Rampognando: -Posso solo di
re che sì poteva supporre che 
l'emergenza alloggi sfociasse 
in questi termini, e che le spe
culazioni del mercato immobi

liare collaborano fortemente a 
produrre queste, (orme di ten
sione scclale.,SJamo In ritardo 
enorme: governare non e solo 

' applicare le leggi, ma saper 
prevenire». 

Mentre la polemica contì
nua, gli extracomunltari prose
guono ad oltranza nelle occu
pazioni. •Assistiti» da un grup
petto di autonomi, hanno da 
giorni preso possesso dell'isti
tuto per cicchi Configliachi (i 
nigeriani), dell'ex hotel Para
diso nel centro direzionale (i 
marocchini) e di una fatiscen
te palazzina nel pressi del nuo
vo tribunale (i tunisini). Sono 
ISO in tutto, un'avanguardia 
degli oltre 3.000 censiti in tutta 
la provincia, che nonostante 
l'assenza di servizi elementari 
e le minacce di sgombero for
zato, non hanno alcuna inten
zione di tornare a dormire sot
to i ponti, nei luoghi più squal
lidi della città. Le cronache re
gistrano anche la prima, classi
ca, -guerra tra poveri» (ci sono 
4.000 famiglie in attesa di al
loggio pubblico). Un'inquilina 
dell'ultima palazzina occupata 
ha protestato: -Noi. sfrattati dal 
proprietario, siamo stati sbat
tuti fuori dalla polizia tre mesi 
fa. Perché quei tunisini posso
no starci?». 

Blitz di Ferragosto: non in regola più di metà dei locali «a taglio» 

I carabinieri in pizzerìa 
Sigilli a mozzarella e pomodoro 
Pizza «a rischio» in molti, troppi locali italiani. L'en
nesimo blitz ordinato dal ministro della Sanità ha 
portato i Nas a visitare 775 pizzerie «a taglio». E la 
maggioranza è stata trovata non in regola: (rode in 
commercio, cattiva conservazione degli alimenti, 
smaltimento abusivo di rifiuti speciali, mancanza di 
libretto sanitario e precarie condizioni igieniche le 
infrazioni più frequenti. 

••'ROMA. Ci facciamo una 
pizza? SI - i dietologi assicura
no che è un piatto nutriente ed 
equilibrato -, ma sapendo che 
se andiamo a comperarla in 
una pizzeria -a taglio» abbia
mo meno di una probabilità su 
due di portare a casa un pro
dotto genuino e preparato 
onestamente, o almeno rispet
tando le norme igieniche. A te
stimoniarlo sono i risultati del
l'ennesimo «blitz» (ne è già 
preannunciato un altro, nelle 
case di riposo per anziani) or
dinato dal ministro della Sani

tà, Francesco De Lorenzo. Tra 
l'8 e il 9 agosto, i carabinieri 
del Nucleo antisofisticazioni 
sono stati mandati a controlla
re, appunto, 775 pizzerie -a ta
glio» (quelle, per intendersi, 
dove si acquista a peso) spar
se in tutta Italia, con particola
re attenzione - informa il mini
stero - alle «località ad alto in
dice turistico». 

I risultati sono quanto meno 
inquietanti. I locali risultali non 
in regola sono 423 (il 54.6 per 
cento) ; le infrazioni contestate 
sono 922 (306 penali e 616 

amministrative); 488 le perso
ne -da segnalare alle autorità 
giudiziarie, sanitarie c /o am
ministrative». Merci e strutture 
poste sotto sequestro raggiun
gono un valore di 937 milioni 
di lire. In quattrocasi i sigilli so
no stati messi ad altrettanti lo
cali risultali privi di autorizza
zione sanitaria. 

I carabinieri hanno trovalo 
di tutto: alimenti vari scaduti, 
mal conservati o congelati 
abusivamente, bibite e oli (di 
semi vari, quelli di qualità più 
scadente, altro che l'olio extra
vergine d'oliva raccomandato 
dai dietologi) altrettanto sca
duti. E poi frigoriferi non auto
rizzati, personale senza libret
to sanitario, condizioni igieni
che precarie. Un bel cocktail. 
non c'è che dire, di abusi a 
spese del portafogli e, soprat
tutto, della salute dei consu
matori. 

La -mappa- della pizza fuo

rilegge non segue la classica 
divisione Nord-Sud. Tanto che 
se la regione messa peggio è la 
Puglia, con 36 pizzerie non in 
regola su 44 controllate (quasi 
l'82 per cento), a seguirla a 
ruota è l'Emilia-Romagna, con 
un 77 per cento abbondante dì 
situazioni irregolari su un tota
le di 61 locali controllati. E po
co meglio stanno l'Umbria (75 
per cento di pizzerie "fuorileg
ge») e il Lazio (71 percento). 
Sul versante opposto, prima 
della classe (ma il campione 
di locali controllati 6 mollo ri
dotto) è la Val d'Aosta (5 in 
regola su 7), seguita dalla Sar
degna (19 su 27). dal Friuli-
Venezia Giulia (21 su 30) e 
dal Piemonte (29 su 45). La 
patria della pizza, la Campa
nia, riserva inline una piacevo
le sorpresa: i negozi in regola 
sono quasi la metà, 31 su 61 vi
sitati dai Nas, una media supe
riore a quella nazionale. 

Simonetta Cesaroni 

visto da un ragazzo mentre 
parcheggiava il motorino al
l'interno del cortile. La polizia 
ha rintracciato il giovane che 
però ha smentito la circostan
za: «Sono rientrato soltanto 
nella tarda serata - avrebbe 
detto agli investigatori - e non 
ho visto nessuno». 

Un duro colpo per la difesa 

di Pietrino Vanacore che, ieri 
mattina, aveva appena fatto ri
corso al tribunale della libertà. 
Finora, secondo i suoi avvoca
ti, non sono stati raccolti indizi 
sufficienti per permettere la 
permanenza in carcere del 
portiere. Ma come spiegare le 
contraddizioni emerse dalla 
versione del loro assistito, che 
viene smentito proprio dal te
stimone che avrebbe dovuto 
scagionarlo? Se la posizione di 
Pietrino Vanacore si sta aggra
vando, è pur vero che ancora 
non è stata trovata la prova che 
gli inquirenti stanno cercando. 
Si tratta di indizi, insomma, 
gravi, ma soltanto indizi. Non 
solo, la polizia ha anche smen
tilo le voci secondo le quali Si
monetta sarebbe morta per 
trauma cranico a causa di un 
pugno sulla fronte. L'ipotesi, 
che circolava lunedi scorso, 
dava luogo ad uno scenario 
inedito: una volta uccisa la ra
gazza, l'assassino avrebbe in
fierito sul suo corpo con le pu
gnalate per sviare le indagini, 
fingendo l'omicidio a sfondo 
sessuale. E il killer non si sa
rebbe neanche sporcato i ve
stiti, perché, secondo gli esper
ti, il sangue sgorga copiosa

mente solo quando la persona 
colpita è ancora viva. Ecco co
me spiegare, si era pensato, la 
mancanza di tracce di sangue 
sugli abiti del portiere. Invece 
l'ipotesi è slata categorica
mente negata: Simonetta Ce
saroni, insomma, è morta per 
le coltellate e i vestiti dell'as
sassino, dunque, devono es
sersi inevitabilmente sporcati. 
Elemento, questo, che gioca a 
favore del Vanacore. 

Le indagini proseguono, 
quindi, anche in altre direzio
ni. Si lavora sulla figura del mi
sterioso personaggio che il 
portiere ha detto di aver visto 
usciredal grande cancello di 
via Poma, mentre si sta ancora 
analizzando il materiale se
questrato all'interno dello stu
dio di architettura (gli investi
gatori si sono lasciati sfuggire 
che gli indizi raccolti in quel
l'appartamento non sono a ca
rico dell'architetto, né dei suoi 
dipendenti). L'analisi grafica 
compiuta sul disegno trovato 
accanto al cadavere della ra
gazza, che sarà consegnata al 
magistrato nel prossimi giorni, 
sembra infine non rivelare 
analogie con la calligrafia del 
portiere. 

Incidente su Pavullo nel Modenese 

Si scontrano in cielo 
due paracadutisti: morti 
Si sono scontrati in volo e sono morti sul colpo con 
il cranio fratturato. La tragedia è accaduta ieri matti
na alle 11.30 nei cieli dell'Appennino modenese, 
davanti a decine di testimoni impotenti. Le vittime 
sono due paracadutisti che si erano appena lanciati 
da un aereo: uno dei due pare abbia sbagliato la 
traiettoria, urtando l'altro con estrema violenza e la
cerandogli il paracadute. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NICOCAPONBTTO 

MODENA.Si sono scontrati in 
volo a 200 chilometri all'ora. 
Cosi ieri mattina, nei cieli dì 
Pavullo, una località turistica 
dell'Appennino modenese, 
due paracadutisti. Marco Ber-
toletti, 22 anni, di Pavia, e Mau
rizio Moggi, un trentasettenne 
di Sesto S. Giovanni, sono tra
gicamente morti. 

Sono le 11.30. Un aereo An-
tonov appositamente noleg
giato dall'aeroclub di Pavullo 
si alza in volo. A bordo, oltre al 
pilota, ci sono 10 paracadutisti 
provenienti da diverse provin
ce italiane. • L'aereo prende 
quota sulla verticale del cam
po: raggiunti i 2.200 metri, un 
primo gruppo di cinque uomi
ni si lancia nel vuoto senza 
problemi. Tocca al secondo 
gruppo. Maurizio Bertoletti si 

Fisco 
Scoperti 
1.500 
evasori totali 
• 1 ROMA. Altri 1.469 evasori 
•totali» (quelli che non hanno 
mai dichiarato una lira di red
dito al fisco) sono incappati 
nelle maglie della Guardia di 
finanza -che ha reso noti i dati 
all'indomani deli-operazione 
Albatros», che ha riguardato le 
•barche» miliardarie - tra gen
naio e luglio di quest'anno. In
sieme a loro sono stati scoperti 
e denunciali 1.068 evasori «pa-
ratotali». Un risultato che ha 
permesso di recuperare a tas
sazione, ai fini delle imposte 
dirette, oltre 5.000 miliardi di 
materia imponibile e constata
to evasioni all'Iva per 580 mi
liardi. Nello stesso periodo so
no stati eseguiticirca 1.132.000 
controlli strumentali, con la 
contestazione di 139.000 infra
zioni alle norme in materia di 
•bolle» di accompagnamento 
dei beni viaggianti, ricevute e 
scontrini fiscali. 

tuffa e, a 800 metri dal suolo, 
apre il suo paracadute. Mauri
zio Moggi, però, sì lancia poco 
dopo. L'uomo in caduta libera 
acquista sempre più velocità 
disponendo il corpo per effet
tuare la manovra cosiddetta 
della »deriva», una tecnica usa
ta per allontanarsi lateralmen
te dalla traiettoria di discesa 
dei compagni. 

A terra, intanto, numerosi te
stimoni, tra i quali il padre e la 
madre di Bertoletti, assistono 
impotenti alla scena. Tra que
sti c'è Vittorio Bertolani, un 
istruttore, che con il suo bino
colo osserva i lanci. Tra le al
tre, la sua testimonianza sarà 
la più preziosa per ricostruire 
la dinamica. Qualche centi
naio di metri più su, si compie 
la tragedia. Moggi arriva in pic
chiata sul paracadute aperto 

dell'amico, lacerandolo. Ac
cortosi dell'errore, in una fra
zione di secondo tenta di apri
re il suo. Ci riesce, ma ormai é 
troppo tardi. La seta si dispiega 
nel momento in cui Maurizio 
Moggi colpisce con il suo ca
sco quello di Bertoletti. L'im
patto è violentissimo, i due el
metti volano via e i due uomini 
proseguono la loro discesa ap
pesi, ormai morti, ai loro para-
caudute. Per entrambi la causa 
della morte è da attribuire alla 
frattura del cranio. 

I soccorritori si precipitano 
sulla pista in erba dell'aero
club di Pavullo dove giaciono i 
corpi dei due paracadutisti. Ar
riva un'ambulanza, ma per i 
due non c'è più nulla da fare. 
Sul bordo del campo, impietri
ta dall'orrore, la madre di Mar
co Bertoletti si sente male. 

Da Bologna è già stata aper
ta una inchiesta dell'aviazione 
civile, anche se le cause del
l'incidente sembrano sin da 
ora da attribuire a un errore 
umano nella valutazione della 
traiettoria. Sul campo, a tarda 
sera, gli amici delle vittime era
no ancora tutti là. Increduli a 
quanto visto e, qualcuno, an
cora a cercare i caschi dei due 
paracadutisti persi nel terribile 
scontro. 

In 5 nelle mani 
dell'Anonima 
Appello 
perCortellezzi 

Sono cinque le persone nelle mani dell'Anonim-i seque
stri: Andrea Cortellezzi (nella foto) rapito a Tradate il 17 
febbraio del 1989, Mirella Silocchi presa nella sua abita
zione di Collecchio un anno fa, Vincenzo Medici seque
strato nei pressi di Reggio Calabria il 21 dicembre dell'89, 
Rocco Surace rapito nella Piana di Gioia Tauro il 12 apri
le di quest'anno e Domenico Paola, prelevato il 29 aprile 
nella sua villa alla periferia di Locri. Di queste cinque per
sone, della loro sorte, da mesi non si sa più nulla. Ieri il 
padre di Andrea Cortellezzi ha lanciato un nuovo appel
lo ai rapitori del figlio, -lo non mi arrendo, ha detto, ma 
mi sento solo, dimenticato dai sequestratori e da tutti. É 
una situazione avvilente, ma tutti devono sapere che il ra
pimento di mio figlio non pud finire nel silenzio. Resto a 
disposizione per il pagamento. Aspetto solo che i seque
stratori si facciano vivi». 

Due morti 
e cinque feriti 
in incidente 
sulla Roma-Napoli 

Due persone sono morte e 
altre cinque sono rimaste 
gravemente ferite in un in
cidente stradale avvenuto 
ieri, intorno alle IS sull'Au
tostrada Roma-Napoli, in 
prossimità del casello di 
Cassino. Le persone coin

volte nell'incidente, in seguito al quale il tralfico in auto
strada è rimasto interrotto per qualche ora, viaggiavano a 
bordo di due auto. 

Muore bambino 
di due anni 
per un incidente 
in Sardegna 

Dopo essere finiti con l'au
to nel precipizio hanno at
teso tutta la notte di essere 
soccorsi vegliando il corpi-
cino di un bambino di due 
anni morto nell'incidente. 

^ m m ^ ^ ^ ^ t ^ m ^ m m È accaduto in Sardegna, 
nel Nuorese. protagonista 

della vicenda una famiglia sardo-indiana, che rientrava a 
Neoneli, proveniente dal Gennargentu. La vittima, il pic
colo Roj Cruz, nato a Milano nel 1987 ha avuto la peggio. 
I restanti componenti della famiglia, il fratello gemello 
del piccolo, Ravi, il padre Kenneth di 35 anni, la zia 
Agnese Crobu di 44. che era al volante, e i due nonni. Te
resa Mura, di 72, e Salvatore Crobu di 81 sono rimasti 
praticamente illesi dall'incidente causato da una sban
data in curva. 

Rapinato incasso 
del concerto 
di Vendati 
a Sassari 

Rapina da 75 milioni a Sas
sari. Mentre Antonello 
Venditti stava cantando le 
sue canzoni nello stadio 
«Acquedotto» della città 
sarda, due banditi, a viso 

^—m^^—^^mmmmm^m^^ coperto e armati di pistoia, 
hanno rapinato tutto l'in

casso dei cinquemila biglietti, al botteghino. Il colpo è 
stato portato a termine prima della mezzanotte mentre il 
concerto era in pieno svolgimento. I malviventi hanno 
agito incuranti della presenza di numerose persone pre
senti nel piazzale antistante lo stadio, allontanandosi a 
bordo di un'auto percheggiata poco distante. 

Due cuccioli di lupo italia
no, di 60 giorni, verranno 
affidati oggi al Soccorso Al
pino austriaco. Auro e Ca-
dor, questi i nomi dei due 
animali, verranno conse-

^ _ ^ _ _ _ _ _ _ ^ _ ^ _ gnati personalmente da 
Carlo Messi, presidente 

dell'enteche tutela l'esemplare animale, unico al mondo 
ad aver dato un risultati pienamente soddisfacenti dal
l'incrocio tra lupo e cane. La richiesta austriaca nasce 
dall'esperienza di altri due cuccioli, loro affidati lo scorso 
inverno per compiere un difficilissimo corso per la quali
fica di cani da valanga. I due cuccioli conseguirono bril
lantemente il brevetto e gli austriaci, colpiti, fecero richie
sta [>er avere anche loro in affidamento due lupi italiani. 

Due cuccioli 
di lupo italiano 
al soccorso alpino 
austriaco 

Assolto 
a Milano 
dopo nove mesi 
dalla morte 

Assolto dall'accusa di tcn-
tativodi omicidio dopo no
ve mesi dalla sua morte. È 
questa la sorte capitata a 
Mario Fagioli, inquisito per 
l'aggressione a Felice Fava, 

_ _ „ _ _ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ _ titolare di un locale nottur
no milanese. L'episodio 

avvenne il due maggio dell'84. Il Fagioli, poi ne fu incol
pato mentre si trovava in carcere a Lugano, in Svizzera, 
per altre pendenze e venne quindi estradato. Affetto da 
tumore aveva potuto trascorrere gli ultimi mesi a casa, 
dove è morto senza che il suo avvocato difensore avvisas
se il magistrato inquirente. L'istruttoria è proseguita giun
gendo al giudizio di assoluzione, per non aver commes
so il fatto, del Fagioli. 

GIUSEPPE VITTORI 

Centimetro addio per Miss Italia 
• • ROMA. Crollano i regimi, 
cadono i muri e crolla anche 
uno dei punti saldi dei canoni 
estetici: le misure, quei centi
metri che consacravano una 
donna oggetto del desiderio. 
SI, il vento del rinnovamento 
soffia anche sui concorsi di 
bellezza. Cambiano i gusti, na
scono nuovi tipi, i canoni este
tici allargano e restringono se
ni e fianchi nel breve respiro di 
una stagione. Cosi anche le 
nuove «Miss Italia» da quest'an
no potranno rivelare sorprese, 
visto che Enzo Mirigliani, pa
tron del concorso, ha deciso di 
abolire uno dei parametri che 
guidavano da sempre la giuria 
nella difficile scelta, ovvero la 
verifica dei centimetri di seno, 
vita e fianchi. Per l'edizione '90 
di -Miss Italia», le concorrenti 
quindi non verranno più misu
rale. 

Sempre secondo Mirigliani, 
al posto della -quantità" sarà 
dato spazio alla -qualità-, alla 
valutazione cioè delle doti di 
intelligenza, cultura, spiglia
tezza, classe e portamento del
le concorrenti. Oltre, natural
mente, alla bellezza. Già, per
chè -Miss Italia- e in londo solo 
un concorso di bellezza. Ma 

«Miss Italia» si rinnova e abolisce le misure. Il rituale 
con il centimetro, che stimava seni vite e fianchi, da 
quest'anno non ci sarà più. I mitici 90-60-90 cadran
no nell'oblio per accogliere valutazioni più elasti
che e più moderne. Spazio per tutte quindi al con
corso di bellezza. Quest'anno oltre 30.000 le richie
ste,' il quindici per cento in più della passata edizio
ne. Escluse, per ora, le quindicenni. 

STEFANIA SCATENI 

che cosa è oggi la bellezza?, 
sembra chiedersi il nuovo cor
so del concorso. Un insieme di 
caratteristiche che non posso
no essere quantificabili? E gli 
storici, inalfondabili 90-60-90? 
Crolla un punto fermo nella 
storia del costume: non fanno 
più testo. L'era moderna ci ha 
ormai abituato a lutto: dalla 
striminzita Twiggy di un tempo 
all'abbondante Dellera di oggi. 
Anche "Miss Italia» cosi darà 
spazio a tutte le misure. Che 
conta un seno piccolo o un 
fianco rotondeilo, se poi la va
lutazione finale non ne terrà 
conto? 

La decisione di Enzo Miri-
Rliani non è comunque tutta 
fanna del suo sacco. L'anno 

scorso infatti, di fronte a otto 
milioni e mezzo di telespetta
tori, Maurizio Costanzo gli 
chiese di abolire la misurazio
ne dell»; concorrenti, a suo dire 
un rituale abbastanza mortifi
cante, come segno di rinnova
mento per i secondi cinquan
tanni del concorso. Il nuovo 
assetto del concorso di «Miss 
Italia» e piaciuto alle aspiranti 
reginette, cresciute del quindi
ci per cento rispetto all'anno 
passato (le domande di iscri
zione al concorso sono state 
più di 30.000). E c'è stato un 
vero e proprio assalto da parte 
di quattordicenni e quindicen
ni, che però non possono es
sere ammesse al concorso; il 
regolamento prevede infatti 

un'età minima di sedici anni 
per l'ammissione. Ma Miriglia
ni non si perde d'animo. Il re
golamento può essere cambia • 
lo. dal prossimo anno verrà af
fiancato a -Miss Italia» un con
corso parallelo per -under 16-
E le novità non sono ancora fi
nite. In via sperimentale hd 
preso il via il concorso «Miss 
Italia» nei paesi esteri dove-
maggiore è la presenza italia
na e due reginette, -miss Italia-
Argentina» e -miss Italia-Sviz
zera» saranno presenti nella 
giuria. Accanto a toro siede
ranno anche le varie »miss Ita
lia mancate», quelle che per u n 
motivo o per un altro hanno 
dovuto rinunciare al titolo. Co 
me Mirka Viola, privala della 
vittoria perchè sposata e ma
dre, Annic Papa squalificata 
perchè si era fatta fotografare a 
seno nudo, Martine Brochard 
esclusa perchè straniera. Col 
tempo, forse, ci saranno sem 
pre meno miss mancate. L'uni
co scoglio ancora da superare 
rimane quello dell'altezza. Ma 
a questo ci ha già pensato Sus\ 
Blady con il concorso "Miss 
tappo» che accoglie solo l<-
piccoline. C'è spazio per tutte 
in questa Italia che si rinnova. 

l'Unità 
Mercoledì 
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IN ITALIA 

Bagnanti, 
montanari 
e «forzati» 
della città 
affrontano 
il giorno 
«più lungo» 
dell'estate 
Da domani 
prime code 
per il rientro 

È Ferragosto 
• i Città vuote pienone sulle spiagge 
e in montagna II rituale di Ferragosto si 
ripete immancabile come ogni anno 
Nelle località di interesse turistico di tut 
ta la penisola si registra il -tulio esauri
to- momento positivo in una stagione 
difficile che ha registrato un altalenante 
sene di alti e bassi Tutto esaurito sulla 
riviera adriatica, tempio del turismo bal
neare italiano -Grazie ad una forte 
campagna informativa «.ulla scomparsa 
della mucillagine • ha detto Manno Co
rona presidente dell ente nazionale per 
il turismo < è stato anche un ritorno di 

tedeschi, austriaci e svizzeri» Oltre tre 
milioni, infatti i tunsti che sono giunti in 
Italia per le vacanze d agosto Di questi 
almeno un milione per trascorrere pro
prio I appuntamento estivo culminante 
di Ferragosto Si punta a raggiungere i 
20 milioni di presenze straniere, recupe
rando le perdite dello scorso anno, 
quando ad agosto per le alghe le pre
senze scesero a tre milioni di giornate 
Novità dell anno sono i turisti dell est 
europeo, scesi in massa principalemen-
le sui nostri lidi Affolatissime la costa 
tirrenica e le isole Notevole anche la 

presenza di turisti soprattutto stranieri 
nelle citta d arte Roma Firenze e Vene
zia davanti a tutte Proprio nel capoluo
go toscano quest anno, saranno aperti i 
musei statali tra cui la -Galleria degli Uf
fizi» Buona la presenza sui laghi nono
stante qualche problema causato dalla 
siccità non ancora superata e sui mon
ti dall arco alpino a tutto I Appennino 
Un occhio alle previsioni 11 tempo ge
neralmente buono, nonostante qualche 
annuvolamento sui rilievi, secondo i 
metereologi non dovrebbe riservare sor
prese a turisti e villegianii Buone vacan
ze, dunque 
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Cervino 
In arrivo 
ralpinismo 
atletico 

DAL NOSTRO INVIATO 

PUR QIORQIO BITTI 

• i CERVINIA II mitico Jean 
Antoinc Carrcl. pnmo conqui
statore del Cervino dal versan
te italiano o .1 -corridore- Va
lerio Bcrtoglio' Lalpnismo 
tradizionale, coi suoi protago
nisti storici che sconfinano nel
la leggenda o I alpinismo det
to atletico che applica all'alta 
montagna l'alicnamento, la 
tecnica persino I matenali del-
I agonismo da stadio7 In que
sto scorcio d estate in cui coin
cidono il 125mo anniversario 
della pnma ascensione del 
•più nobile scoglio d Europa» -
per l'inglese Whimper dal ver
sante svizzero a posare I piedi 
sulla vetta il 14 agosto 186S - il 
centenario della morte di Cor
rei e di Jean Joseph Maqul-
gnaz, due tra le più famose 
guide degli albori dell'alpini
smo, Cervinia, che già ne ha 
molti, presenta un nuovo re
cord e lo esalta sotto i riflettori 
della polemica 

Il record lo ha stabilito Vale
rio Bertogllo, smilzo * simpati
co guardaparco e guida della 
Valsavarenche, Il 10 agosto, in 
dolce vita e scarpe da ginnasti
ca, portando nel sacco un paio 
di pantaloni e scarponcim da 
arrampicala, e partito di corsa 
dalla piazza della Chiesa e in 2 
ore e 49 minuti è arrivato in ci
ma al Cervino Per scendere, 
sempre correndo e saltando 
come un camoscio, solo 87 
minuti In totale 4 ore e 16 mi
nuti per toccare i 4 478 metri 
della vetta e rifare il percorso 
in senso inverso, fino ai 2 000 
metn dell'abitato •Impresa 
straordinana • hanno com
mentato i più. congratulandosi 
col guardaparco che ha pure 
annunciato l'intenzione di fare 
tutte le otto pareti nord del 
Gran Paradiso in un solo gior
no Qualcuno avrebbe forse 
voluto dire •incredibile», ma 
non poteva perché la corsa-
primato è stata lllmata dall'eli
cottero. 

Il più bravo (o, se preferite, 
il più rapido) pnma di Berto-
glio era stato Jean Pel.issier. 
soprannominato -il diavolo del 
Cervino» perchè quella vertigi
nosa piramide di roccia I ave
va scalata qualcosa come tre
cento volte nell'estate del 
1946 era riuscito ad andare su 
e giù in 8 ore e 40 minuti, e an
che allora si era gridato al mi
racolo per l'exploit che già di
mezzava i tempi normali del-
I ascensione 

La -corsa sul Cervino» di Ber-
loglio che sembra prospettare 
una concezione nuova dell al
pinismo, non suscita entusia
smo tra gli addetti ai tavon. 
L'impresa fa discutere mentre 
Cervinia, con feste e mostre, 
celebra i -suol» centenari. •£ 
davvero un bel gesto atletico. 
pcrO nulla a che vedere con 
I alpinismo» sostengono i pro
fessionisti della montagna 
Luigi Pession presidente delle 
guide del Cervino, prende le 
distanze da quella d i e gli pare 
più che altro una acrobazia -Il 
mestiere di guida è altra cosa», 
non punta sul cronometro, 
vuole preparazione e pruden
za per tutelare il cliente. Cosi
mo Zappelll. capo delle guide 
del Monte Bianco teme addi
rittura che «la nobiltà del Cervi
no» possa risultarne compro
messa «Bisogna rispettare lo 
spirito dell'alpinismo Questo 
tipo di imprese può essere di 
cattivo esempio per chi non 
conosce profondamente la 
montagna» E ai rischi dell'im
provvisazione si riferisce an
che Rinaldo Carré), guida della 
Valtoumenche «Quella è più 
atletica che alpinismo Ma per 
andare in montagna ci vuole 
esperienza, i soccorsi sono già 
tanti adesso • 

ITALIA «FORMATO VACANZA* Migliaia di persone, più o meno ricche, sfoggiano i loro yacht 
T E il mare? Pochi lo frequentano, l'importante è esibirsi sul molo 

Argentario, narcisi all'ancora 
Più che fra lupi di mare, sembra di essere alla pen
sione Beltnda tutti fermi in porto, cosi si risparmia la 
nafta e soprattutto ci si fa vedere L'Argentano è un 
«campeggio» galleggiante per migliata di persone. 
Ogni tanto si fa un giro per passare sotto la villa del
la regina d'Olanda, o perscrutare con il binocolo la 
spiaggia esclusiva dell'hotel Pellicano, dove «scen
dono» Sofia Loren e Roger Moore Chi ci sarà oggi? 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETTI 

• • PORTO ERCOLE. È mezza
notte E Cala Galera sembra 
ormai addormentata Questo è 
il posto dove si trovano i lupi di 
mare quelli che «vivono» solo 
se sotto i piedi sentono II legno 
della barca. Chissà che avven
ture, chissà che fatiche, lonta
no dalla noia degli alberghi 
Nella penombra, si scorgono 
segni di vita Da una barca 
(una ventina di metri), amva il 
profumo di pomodoro -spa
ghettata in arrivo In un'altra 
stanno sparecchiando, e sul 
tavolo resta solo un secchiello 
di ghiaccio con due bottiglie di 
champagne, in bella mostra 
Da un panfilo una voce pre
murosa «Giorgio, hai detto la 
preghienna7» Ecco un lupo di 
mare, che tira giù dalla barca 
uno scooter e k> avvia per rag
giungere una cabina telefoni
ca distante la bellezza di cento 
metri Dalle altre barche gli ar
rivano centinaia di silenziosi 
accidenti 

•Niente nomi per favore, né 
il mio né quello della barca 
Ne abbiamo già abbastanza 
dei finanzieri Quando non ci 
sono loro ci sono i carabimen 
Si può vivere cosi7 Cont-olli, 
controlli, ancora controlli ma 
vadano a vedere i conti in ban
ca, se vogliono trovare gli eva

sori» Si calma un poco, invita 
a bere un bicchiere a bordo 
«Di notte tutte le barche sem
brano uguali ma non si con
fonda La mia costa sui cento
cinquanta milioni, sono dieci 
metri in tutto lo faccio l'inge
gnere, la pnma barca Ino 
comprata dieci anni (a, a 60 
milioni, e I ho rivenduta un an
no fa a cento Quelle piccole 
come la mia non si svalutano I 
miei due figli ci sono cresciuti 
sopra sempre qui, assieme a 
mia moglie Questo è come un 
campeggio si esce a fare la 
spesa alla Coop. che si spende 
meno, si fa la fila alla cabina 
telefonica 9 fa amicizia con i 
vicini Quando arrivo lo, porto 
fuori la barca. Sono uscito in 
mare anche oggi Ma qui il 5056 
delle barche sembra senza 
motore, ferme qui come sta
tue Ce ne sono tante, lunghe 
più di venti metri, che costano 
miliardi, e per portarle ci vo
gliono i marinai ed il capitano, 
ed il cuoco in divisa Quelle so
no soprattutto barche di rap
presentanza se sei in un certo 
giro, o hai una barca cosi o 
non sci nessuno Restano fer
me qui per giorni e giorni, poi 
magan accendono i motori e 
vanno a fare un giretto appena 
fuon dal porto 300 000 lire di 
nafta per fare vedere all'amico 

arrivato da Roma la villa della 
Regina d'Olanda» 

Ogni tanto, da queste parti, 
arrivano barche che sembrano 
Il Rex di Amarcord «L'anno 
scorso c'era qui lo yacht di Va-
lentincv , nm> «laro, sessanta 
miliardi Ogni,, tanto «riva ' 
quello di Agnèlli, il Gianni, che * 
viene a trovare la sorella Un 
tempo arrivava anche il Nabila 
di Kashogi» Alla sera nella te
lefonata agli amici, si può dire 
«Prova un po' ad Immaginare 
chi c'è ancoralo vicino a me 
Dai, prova». 

•Insomma - dice il nostro in
gegnere • ognuno ha le sue 
passioni C'è chi si fa la villa 
chi si fa la Ferrari, ed anche 11 
un miliardo ci vuole se non 
vuol fare la lista di attesa Cer
to anche a me non dispiace di 
essere (ra persone famose 
Ogni tanto atterra un elicotte
ro proprio I) o arrivano mac

chine di scorta E allora si met
te la testa fuon dalla cabina, 
per vedere chi p arrivato fra 
noi Lei r~' dica un nome qual
siasi di una persona importan
te ed io le risponderò "si C sta
to qui"», 

Con la luce del giorno, qual
cuna delle mille barche di Cala 
Galera («Non abbiamo biso
gno di nuovi posti barca - dice 
I assessore ali ambiente Loren
zo Bracci - ma di qualificare le 
strutture esistenti») esce dal 
porto per farsi vedere da qual
che altra parte. I binocoli spes
so vengono puntati fra gli sco
gli delle «Acque dolci», dove 
scendono 1 dienti del -Pellica
no* quelli che vengono in va
canza per guardare tutti dal
l'alto proprietari di yacht com
presi Una sene di tornanti ce
spugli di rosmarino e mirto 
Eccoci «in uno dei trentatrè a£ 
berghi più belli del mondo». 

secondo la rivista americana 
Passport La pubblicità dice 
che qui si trovano «bellezza, 
charme e serenità» La pnma 
impressione è quella di entrare 
In un teatro, o In un film dove 
ogXunarec&a^bene, la propria 
parte.'ÈI ora-dell'aperitivo pri
ma del -dinner-, e tutti sono 
eleganti e profumati Si parla 
sottovoce per non disturbare il 
pianista, ed il pianista suona 
piano per non disturbare le 
chiacchiere. Nel giardino c'è la 
piscina con acqua di mare n-
scaldata Per chi vuole giocare 
a tennis ma è solo, «è disponi
bile un partner» 

•Qui si vende un servizio di 
alta qualità» - spiega il diretto
re, Ennio Emih • «e la qualità 
costa ma è sempre più nchie-
sta» La "suite" più venduta 
(quest anno è prenotata sen
za interruzione, dal 15 apnle al 
30 settembre) è quella chia-

Barche 
ormeggiate a 
Porto Ercole, 
a destra la 
scogliera e 
l isolotto 
d Ercole 
In basso, 

un momento 
della corsa 
del Palio 
a Siena 

mata «il beccaccino» Una ca
mera da letto un salone 150 
metn quadrati coperti, attn 500 
di giardino II costo? In due 
persone 1 milione ISOmila lire 
al giorno, con trattamento di 
mezza pensione Se si dorme 
soltanto, 950 000 lire a notte 
Nelle camere doppie «norma
li», con vista sul mare, due per
sone spendono 720 000 lire al 
giorno, sempre a mezza pen
sione 

•Qui abbiamo 34 camere in 
tutto • spiega il direttore - e 52 
persone di servizio Prosciutto 
e melone riusciamo a servirlo 
anche alle quattro del matti
no» Qualcuno si avvia verso i 
tavoli del ristorante, altn pren
dono un altro apentivo «Qui 
non ci sono bambini, quasi 
mai Si immagina lei, in questo 
ambiente, dieci bambini che si 
rincorrono e schiamazzano7 

Chi li porta li fa cenare pnma 

A Siena domani l'ex fantino dell'Oca correrà per l'acerrima nemica di sempre, la Torre 

Palio: a sorpresa, il tradimento di Aceto 
Clamoroso al palio di Siena Andrea De Gortes detto 
Aceto correrà domani pomenggto per la contrada 
della Torre dopo essere per anni il fantino della nva-
le, l'Oca per la quale aveva vinto cinque volte Una 
mossa che pone la Torre nel gruppo delle favonte 
Polemiche per una inserzione pubblicitaria della 
Gatorade, per la quale è annunciata dal comune di 
Siena un'azione legale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

AUGUSTO MATTIOLI 

• • SIENA «Le cose nel mon
do cambiano E cambiala an
che questa» Andrea De Gortes 
detto Aceto, apparentemente 
molto tranquillo liquido cosi il 
suo clamoroso passaggio alla 
contrada della Torre che per 
anni lo aveva visto come il fu
mo negli occhi, essendo il fan
tino dell Oca I acerrima nvale 
Un rapporto sentcnnale felice 
mlcrroltosi un paio di anni fa 
che aveva fruttatocinque vitto
rie, e che aveva creato so ide 
amicizie oggi forse incrinate 
dalla Inaspettata e soprenden 
te mossa alle sorprese Ma non 
è la prima volta nella storia del 
palio di Siena che ci sono -tra
dimenti» clamorosi C era chi 
vedeva per questo palio del-
I Assunta Aceto fuon dai gin 
che contano non avendo avu
to la Tartuca la contrada con 
cui aveva instaurato un rap
porto dopo II suo divorzio dal 
I Oca. un cavallo -da palio- E 
invece con un colpo di scena 
degno di un bravo regista del 
cinema thnlling, il fantino è 

tornato quel protagonista che 
è staio per oltre due decenni 
Aceto è arrivato nella Torre 
nella notte tra martedì e mer 
coledl dopo una serie di in
contri e di contatti che i diri
genti della contrada della Tar
tuca hanno avuto con vane 
contrade Sembra anche che 
abbiano preavvertito le tradì-
ziona'i rivali della Torre I Oca 
che non è presente in questa 
edizione del palio e I Onda 
che invece vi è impegnata for
se nel tentativo di «spuntare» 
qualche vantaggio maggiore 
Ma le nsposle non devono es
sere state soddisfacenti e Ace
to è approdato in quel none a 
cui ha (atto spesso versare la
crime amare di delusione e di 
rabbia Si tratta certo di un ma
trimonio di Interesse Acelo ha 
47 anni ha vinto 13 volte ma 
da cinque anni non ha più la 
soddisfazione di aggiudicarsi 
una corsa £ alla caccia del re
cord del secolo delle 14 vitto
rie La Torre invece è dal 16 
agosto del 1961 che insegue 

un palio E I tentami fatti in 
questi anni sono stati tutti inu
tili Per cui c'è la miscela giusta 
perchè Aceto che monterà 
Uberto un cavallo baio di sei 
anni, ritenuto di buone possi
bilità possa essere tra i primat-
tori della corsa di mezz agosto 
Ora la Torre indubbiamente si 
inserisce nell alfollato lotto di 
contrade che possono aggiu
dicarsi il coloratissimo drap
pellone dipinto dal fiorentino 
LucaAlinan 

La mossa che sorpreso an
che i contradaioli più attenti, 
conferma che il palio di Siena 
è davvero imprevedibile nel 
suo svolgimento, fatto di tatti
che dì tradimenti di furbene. 
di doppi giochi (di cui aite-
sterno si conoscono solo gli 
aspetti più eclatanti) che ter
mineranno solo quando la 
corsa si sarà conclusa con la 
vittoria di una contrada e la de
lusione delle sconfitte La nuo
va destinazione di Andrea De 
Gortes però non è il solo cam
biamento avvenuto Nella Tar
tuca è andato II fantino della 
Torce Francesco TICCI detto 
Tredici nel Valdimontone 
che ha avuto dalla sorte Pi-
theos Salvatore Ladu detto 
Carichino il fantino attual
mente più quotato della corsa 
che ha sostituito Giuseppe Pes 
detto il Pcs Molto probabil
mente vi resterà, anche se 
qualche margine di dubbio per 
un cambiamento esiste anco
ra Visto come vanno le cose 
non sono da escludere altre 

sorprese Un altro cambio im
portante quello che ha portato 
Guido Tomassucci detto Boni
to alla monta di Benito il sog
getto ntenuto più forte andato 
in sorte al Lcocomo Un pas
saggio propiziato dalla contra
da dell Istrice con cui Bonito 
ha un solido rapporto di colla
borazione per creare una cop
pia in grado di vincere contra
stando le pretese della Lupa 
che ha avuto Figaro, uno dei 
cavalli più forti, sul quale i diri
genti sono Intenzionali a mon
tare Dario Colagè L Istrice ora 
dovrà cercarsi per la sua caval
lina esordiente Orchidea, un 
lamino che potrebbe essere il 
giovane Massimo Coghe detto 
Massimino Non poche incer
tezze anche nelle altre contra
de che entro si risolveranno 
Nell Onda è probabile Mauri
zio Farnetani detto Bucefalo 
nella Giraffa possibile la con
ferma di Silvano Vigni detto 
Bastiano vincitore della corsa 
di luglio nella Civetta ci si po
trebbe affidare per contrastare 
la nv je Leocomo al giovane 
esordiente Luigi Bruschclli 
mentre più misteriose appaio
no le intenzioni della Selva che 
per Galleggiante ha vane pos
sibilità di scelta 

Intanto sta montando una 
polemica sullo slrutlamento 
dell immagine del palio di Sic 
na a (ini pubblicitari originata 
da una inscrizione della Gato 
rade cóntro la quale 6 annun 
ciata un azione legale dal Co 
mune di Siena 

Siena si ribella 
«Quella pubblicità 
offende la corsa» 

ROBERTO BARZANTI 

• I Allora non c'è proprio 
scampo! Non basta frantu
mare a suon di spot i film dif
fusi dal piccolo schermo 
Non s accontentano di ecci
tare al consumo i bambini in
sinuandosi nelle numerose 
storielle di tanti cartoni ani
mati Un'Immagine del Palio 
di Siena è stala sfregiata per 
reclamizzare una bevanda si 
dice preparata apposta per 
dissetare gli assetati Durante 
i campionati del mondo il 
suo nome è stato impaginato 
in mille modi citato con im
precisa reverenza in televi
sione in un programma sven
duto più che sponsorizzato 

Ora la trovata, un pò roz
za e ingenua si ritorce con
tro chi ha avuto un idea rite
nuta brillante 

L incidente ha valore em
blematico Quel povero alfie
re del Montone costretto a 
sventolare il nome di una bi
bita al posto della sua antica 
araldica segnala a tutti la 
grossolana offensiva che ci 

Poi non abbiamo spiaggia so
lo scogli non si divertirebbero 
La presenza dei bambini è 
proprio sconsigliata- Nel par
cheggio sotto alti alberi ci sono 
Ferrari e Mercedes da 150 mi
lione «Perchè la gente viene 
qui7 Soprattutto per riposare 
Ci sono americani - dagli Usa 
arrivano il 20% dei clienti - c h e 
arrivano da noi da quando 
l'hotel è stato aperto 25 anni 
fa II nostro è un ambiente se
reno ordinato A mezzanotte 
quasi tutti sono a letto Una 
volta alla settimana organiz
ziamo una serata di gala nel 
parco illuminato da torce con 
un grande bouffet ed il ballo 
accanto alla piscina Allora si 
sta alzati fino alle due di notte-

In una sala è esposta una fo
tografia di Charlle Chapltn in 
ferteqoi con moglie e tigli «Fu t* 
uno del pnmi ad arrivare prati
camente ha Inaugurato I alber

go Dopo sono arrivati in tanti 
Per quanto nguarda il passato, 
abbiamo preparato un elenco 
Per il presente, top secret» Ec
co qualche nome preso dalla 
lista Gianni Agnelli Michelan
gelo Anlonioni Yul Brynner, 
Henry Ford Robert Me Nama-
ra la principessa Soraya. Al
berto Sordi Monica Vitti. Ro
ger Moore Sofia Loren «I no
mi importanti - dice Ennio 
Emih - possono attirare qual
che cliente, ma non bastano 
per farli tornare È il servizio 
quello che conta E lo charme 
di questo luogo» Si esce in si
lenzio, per non disturbare Ec
co le barche con la gente che 
guarda su con i binocoli Qual
cuno di loro spende un milio
ne e mezzo al giorno per affit
tare barca e marinaio Ma a ca
sa potrà raccontare avventure 
strabilianti -Noi lupi di mare, 
all'Argentano • 

* i »' 

accerchia 
Le parole e le figure di una 

rigogliosa stona cittadina se
gni di forte senso d'identità, 
vengono ignorate e cancella
te una festa autentica è presa 
a pretesto per I onnipresente 
pubblicità 

Nella scandalizzata ribel
lione di chi ama il Palio ci so
no gli stessi sentimenti, a ben 
vedere, che hanno alimenta
to recenti battaglie C è la vo
glia di difendersi, di difende
re il proprio nome, la propria 
memoria, i sogni e i progetti 
legati a un gioco vitale che ri
fiuta la logica aberrante dei 
consumismo e la cattiva mo
dernità 

Non è nuovo il Palio a 
sgarbi del genere Si voleva 
dare il suo nome tempo fa 
ad una vettura di nuova pro
duzione Si disse no 

Sembra che Silvio Berlu
sconi abbia fatto di tutto per 
assicurarsi riprese esclusive e 
brigato perdiventarctipitano 
di non so quale Contrada 

Tentativo andato in fumo 
Di tanto in tanto qualche 

parlamentare che crede di 
conquistarsi consensi a buon 
mercato ha proposto di lega
re la giostra senese ad una 
redditizia lotteria Niente da 
fare com'è possibile connet
tere i destini di un rito cittadi
no geloso della sua lunga vi
cenda alla cabala di una ba
nale lotteria9 -Si tengano i 
soldi, noi andiamo avanti per 
conto nostro'» fu la risposta 
In un Italia che crede di far 
fronte alle spese per i beni 
culturali improvvisando 
qualche lottena in più qua e 
là è stata uno piccola (invo
lontaria9) lezione da non di
menticare 

Mi picco a ritenere questi 
netti rifiuti qualcosa di più e 
di diverso che un anacroni 
stico orgoglio municipale 

In questo svagato mezz a-
gosto per sue vie arcaiche e 

singolan, una festa sopravvis
suta a molti assalti e peren
nemente in lite con i mass 
media che credono di svelar
ne i misten, con il tunsmo 
che crede di semplificarne gli 
intrighi s incarica di tutelare 
- verrà fal'a causo ai promo
tori della campagna pubbli
citaria non finisce qui - la 
sua dignità e la sua venta 
Non sembn di prendere trop
po sul seno un uscita bislac
ca1 E chi ha a cuore un eco
logia ricca di senso storico e 
civile vedrà che oggi è impor
tante attardarsi in discussioni 
a effetto in tema di Palio ma 
restituire all'alfiere di piazza 
del Campo nel fotomontag-
qio e non solo la bandiera 
che gli è stata scippata ASie-
na per chi vince e è qualche 
bicchiere di buon vino Per 
chi ha sete I acqua fresca 
delle cannelle per fortuna 
qui ancora bevibile 

12 l'Unità 
Mercoledì 
15 agosto 1990 



s 

'f 

Settimanale 
gratuito diretto 
da Michele Serra 
Anno 2 
Numero 32 
15 Agosto 1990 

? ^-OVVÉRO-

ARRIVA SEMPRE l i MoMttITb I N cut UN UOMO 
OeVC DIMOSTRARE D« ÉH6RÉ WUOHo,UN* 
DONNA UNA OONtfA,ONBAHWo UH BAMtyNp, 
UN CAUf i/N cAf/C ,UN VECCHIO UNCANÉ... 

-ARMATI É PRONYI A PARTIRE 

. . . SI f 06A 06NI DUBBIO- ...fcVJA/ 



( 

M M ^ M I I taÉHdBHIHaMBHfel 



mm 

...^NIA/piHucVoWMARCiA^NcwéL'oBBieTnVoiVlC^o... .... IN V / 9 f A / 



> 

< 
-1 

f 

5 
I 
! 

I 

z 2 _ 2 

£»C^2£ 

240 

!=£, 

^MÉÉHMHÉMÉÉ •llltfMHflIMflMiiMiMtoÉ 
v*c - * J ^ i ^ r a t ~^->*jfe*^.*^|c*~,«-^^»-

u t f a u i riWHtt 



ECONOMIA E LAVORO 

Chi offre di più per Enimont? 
Asta tra Montedison ed Eni 
L'Enimont va all'asta' L'ipotesi, rilanciata da un 
giornale, ha messo a rumore gli ambienti finanziari 
Secondo questa ricostruzione, Eni e Montedison sa
rebbero chiamati ad avanzare un'offerta per tutta la 
quota dell'altro. Chi offre di più vince, e chi perde 
incassa ed esce di scena. I protagonisti non confer
mano Il sottosegretario Crtstofon: 'Non ci sarà ness-
suna spartizione» 

DARIO VENEGONI 

• i MILANO Qual è l'ipotesi 
di soluzione alla quale sta la
vorando il neo-ministro delle 
Partecipazioni statali Franco 
Piga nel tentativo di porre line 
al conflitto al vertice dell'Eni-
mont' A una settimana dall as
semblea che ha nnviato al 7 
settembre prossimo il confron
to decisivo tra gli azionisti nes
suna informazione è venuta a 
squarciare la coltre di fitto n-
serbo che protegge l'argomen
to. La Repubblica ha rilanciato 

l'ipotesi conclusivi alla quale 
sarebbe giunto nelle settimane 
scorse Pellegrino Capaldo. 
presidente della Cassa di Ri
sparmio di Roma, <il termine di 
una ricerca condotta per conto 
di Andrcotti È davvero la pro
posta sulla quale sta lavorando 
il ministro delle Partecipazioni 
statali? Lo stesso Piga, atteso al 
varco dai giornalisti al termine 
del consiglio dei ministri si 6 li
mitato a nspondere che «tutte 
le proposte sono allo studio, 

compresa quella di Pellegrino 
Capaldo» 

Secondo le indiscrezioni 
pubblicale ieri dal giornale ro
mano, Capaldo ascoltati i due 
principali contendenti sareb
be giunto all'ipotesi che la 
coartazione dei due soci fon-
daton sarebbe di fatto impro
ponibile per il futuro Ali Eni
mont servirebbe un padrone 
solo 

Come nsolvere la questione 
senza umiliare una delle parti, 
e senza ledere gli interessi de
gli oltre duecentomila soci di 
minoranza7 Capaldo lancia l'i
dea dell asta Eni e Montedi
son sarebbero chiamate ad 
avanzare un'offerta per il 40% 
detenuto dall altro. Chi offre di 
più si tiene tutta l'Enimont, di 
cui farà in seguito ciò che gli 
parrà più opportuno Chi per
de l'asta si impegna a cedere 
al vincente la sua quota • 

I piccoli azionisti sarebbero 
del tutto esclusi da questa pro
cedura, ma avrebbero in com
penso la soddisfazione di ve
der risolto il conflitto tra i duo 
soci maggion, e quindi nmos-
sa una delle cause principali -
se non la principale - delle dif
ficoltà del gruppo 

Dai due principali interessali 
non e venuta alcuna reazione 
alla pubblicazione di questo 
piano Di certo esso non entu
siasma nessuno. Non Gardinl 
che conta di aver già risolto il 
problema grazie all'Intervento 
nell'azionariato' di fedeli allea
li e che al massimo pensa di 
rafforzare la propria posizione 
conferendo società che già so
no sue al 100% Non l'Eni, che 
si vedrebbe stretto nell alterna
tiva tra impegnarsi per molte 
migliaia di miliardi oppure 
uscire dall Enimont 

E poi Cardini partecipereb

be all'asta con denaro o con le 
sue imprese' E chi le valuta in 
questo caso7 Non è sfuggito a 
nessuno, in questo contesto, 
che il titolo Enimont è tra l più 
penalizzati nell'attuale nbasso 
di Borsa CO forse qualcuno 
che ha interesse a tenere artifi
cialmente depresso il titolo, 
per giungere a una valutazione 
stracciata del valore del grup
po 

Ma è attendibile il -piano 
Capaldo»7 In venta è presumi
bile che Piga lavori a un'ipotesi 
più complessa, che punti a as
sicurare a Cardini la gestione 
dell Enimont, assicurando al-
I Eni II controllo della parte 
che gli sta più a cuore, owe-
rossia la petrolchimica È forse 
a questo piano che alludeva 
ieri II sottosegretario alla presi
denza del Consiglio Nino Cn
stofon, quando ha negato che 
•non ci sarà nessuna spartizio
ne dell'Enimont» 

Riforma delle pensioni 
Il ministro Donat Cattili: 
«Non uniremo il sistema 
pubblico a quello privato» 

Gabriele Cagliari presidente dell Eni 

M ROMA. «Ritengo estrema
mente improbabile l'unifica-
zione dei sistemi pensionistici 
obbligatori pubblico e priva
to* Lo ha affermato il ministro 
del Lavoro Carlo Donat Cattin 
dopo 1 approvazione del dise
gno di legge sulle «pensioni 
d'annata» ribadendo I oppor
tunità di un chiarimento politi
co attraverso 1 intervento del 
presidente del Consiglio. 

•Questo e il senso compiuto 
- informa una nota minlstena-
le - della comunicazione fatta 
ad personam a Trcntin, Manni 
e Benvenuto, senso che non n-
sulta dalle divulgazioni giorna
listiche» 

Per Donat Cattin è urgente 
ottenere una riforma delle 
pensioni che vorrebbe presen
tare come disegno di legge in
sieme alla Finanziaria. L obiet
tivo è quello di sfruttare il cosi-
detto trattamento di fine rapp-
porto per rialzare le sorti della 

previdenza pubblica 11 provve
dimento risulta particolarmen
te urgente considerando che 
ben il 12,9% delle famiglie ita
liane guidate da un pensiona
to versa in situazioni di indi
genza, come ha provato il dos
sier della Banca d Italia 

Intanto per artigiani e com
mercianti, dal 1 luglio, il contri 
buio previdenziale è salito al 
12 per cento del reddito annuo 
derivante dall attività di impre
sa Lo specifica la legge 223 su 
•Riforma dei trattamenti pen
sionistici dei lavoratori autono
mi» pubblicata sulla gazzetta 
ufficiale del 13 agosto. 

La misura dei trattamenti 
pensionistici da liquidare dal 
1 luglio '90 è pan, per ogni an
no di iscrizione e contnbuzio-
ne, al 2 per cento del reddito 
annuo di impresa detcrminato 
come media dei redditi relativi 
agli ultimi 10 anni coperti da 
contribuzione 

BORSA DI MILANO Penalizzati ancora i tìtoli guida 
(TB MILANO Anche se dal Golfo Persico non 
sono giunte notizie negative e l'andamento del
le altre Borse è stato rassicurante, piazza Alfan 
non é riuscita ad uscire dal pantano del ribasso 
Questo mancato recupero • in una giornata cer
to non negativa • dimostra quanto il mercato ita
liano sia ancora ingessato da una situazione 
tecnica di fondo Allo scadere del mese borsisti
co di agosto, la pressione delle vendile è ancora 
molto sensibile e la discesa del Mib a quota 934 
(nuovo mimmo dell'anno) con una flessione 
dello 0.8S per cento riassume lesilo di un'altra 
seduta lunga e contrastata. Come e avvenuto 
anche nei giorni scorsi, la penalizzazione dei ti
toli guida 6 andata ampliandosi nel corso della 
seduta LevendilesdnopcrO'Intervenute in mo-

AZIONI 

do più selettivo e con un esito meno pesante Le 
quotazioni sono ornaste infatti sopra i minimi 
del dopolistino della vigilia A movimentare la 
seduta sono state soprattutto le Generali II titolo 
della compagnia tnestlna che nei giorni scorsi 
aveva opposto maggior resistenza al flusso del-
I offerta e sceso in modo vistoso Analoga, ma 
ormai nella norma, la sorte delle Fiat che si so
no ulteriormente indebolite cedendo quasi il 2 
per cento e scendendo ultenormente nel dopo-
listino Nessuna novità neppure per quanto n-
guarda Enimont e Monntedlson, un tandem che 
continua a non incontrare il favore degli investi
tori Il titolo della joint venture eh imica ha perso 
il 2 13 percento e la società di l'oroBonaparte 
ha lasciato sul terreno -solo» 1*1,13% 
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RECORO R NC 
6AFFA 
SAFFA RI NC 
SAFFA RI PO 
SAIAO 
SAIAQ RI PC. 
SNIA BPD 
3NIA RI NC 
SNIA RI PO 
SNIA FIBRE 
SNIATECNOP 
SORIN BIO 
TELECOCAV1 

VETRERIA IT 
WAR PIRELLI 

2940 
1730 
3100 
6850 
1090 
1101 
3900 
1363 
1238 
3360 
3160 
2830 
3990 
esso 
4610 
1650 

9 7 5 

9 9 9 

6 7 4 

1135 
2010 
1036 
2000 
1651 
2050 

10750 
5800 

9370 
6310 

10490 
4600 
3060 
2011 
1510 
2060 
1700 
4909 

11005 
13300 

3792 
4 3 0 

0 0 0 

-033 
-127 
-616 
•2 50 
4 69 

-1014 
•5 67 

•2 13 

•^*t7 

-166 
•0 53 
•0 25 
-2 24 
0 1 7 

•17» 

-102, 
-0 20 
4 1 1 

0 0 0 

2 0 3 

0 0 0 

-0 74 

•011 
•191 
0 0 0 

•2 03 
0 0 0 

•0 47 
•0 76 
-3 23 
-317 
--(43 
-066 
-0 96 
•2 58 
-0 30 

?»» 
• 1 12 

-0 48 
•3 37 

COMMtRCtO 
RINASCENTE 
RINASCEN PR 
RINASC R NC 
STANOA 
STANCA RI P 

7330 
4255 
4262 

29930 
11600 

0 21 
4 9 3 

-107 
4 4 0 

0 0 0 

COMUNICAZIONI 
ALiTALIACA 
ALiTALIAPR 
ALITAL R NC 
AUSILIARE 
AUTOSTRPRI 
AUTO TOMI 
COSTA CROC 

GOTTARDO 
ITALCABL? 
ITALCABRP 
NAI-NAVIT 
SIP 
SIP RI PO 
SIRTI 

1340 
1129 
1068 

14875 
1120 

13500 
4700 
3905 
6600 
6700 
18.5 

1446 
1461 

12900 

4 9 6 

4 0 9 

0 0 0 

4 4 4 

-132 
-2 88 
0 0 0 

-2 35 
4 2 9 

4 43 
-2 94 
0 63 
0 14 
0 0 0 

M I IHUHCMICH» 
A 8 9 TECNOMA 
ANSALOO 
GEWISS 
SAES GETTER 
SELM 
SELMRISPP 
SON0EL SPA 

3930 
4900 

17700 
7889 
2899 
3000 
1280 

4 6 4 

-159 
•2 20 
4 39 
4 9 9 

0 0 0 

• 1 54 
F I N A N Z I A R I ! 
ACO MARCIA 
ACOMARCRI 
A M E F I N R N 
AVIRFINANZ 
BASTOOI SPA 
QONSIELE 
BONSIELER 
BREOAFIN 
BRIOSCHI 
BUTON 
CAMFIN 
CANTMETIT 
C IRRPONC 
CIRRI 
C I R 

403,5 
2 8 0 

9150 
7916 

2 8 7 

29050 
10300 
905,5 
1390 
3950 
4700 
5800 
2370 
4210 
4180 

•159 
-4 44 
-2 46 
• 125 
4 69 
0 0 0 

4 2 9 

4 49 
•2 11 
•5 95 
0 0 0 

1 78 
000 
0 24 

4 48 

COFIOERNC 
COFIDESPA 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROMOBILIA 
EUROMOBRI 
FERRUZZIAQ 
FERRAGRRI 
FERRAGRNC 
FERRUZZI FI 
FERFIRNC 
FIDIS 
FIMPARRNC 
FIMPAR SPA 
CENTRO NORO 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE PR 
FINARTE SPA 
FINARTC RI 
FINREX 
FINREX R NC 
FISC1LG89 
FISCAMBHR 
FISCAMBHOL 
FISR1LG89 
FORNARA 
GAIC 
GEMINA 
GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
GEROLIMRP 
GIM 
GIMRI 
IFIPR 
IFILFRA2 
IFILRPRA7, 
ISEFI SPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 
ITALM RI NC 
KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIREL 6 C R 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R 
RIVA FIN 
SAESRI PO 
SAESSPA 
SANTAVALER 
1CHIAPPAREL 
SERFI 
SETEMER 
SIFA 
SIFARISPP 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
S M I R I P p 
SOPAF 
SOPAFRI 
SOGEFI 
STET 
STETRIPO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOV RI 
UNIONE MAN 
UNIPAR 
UNIPAR RISP 
WAR BRE0A 
W PREMAFIN 
WARSMIMET 

1336 
3718 
3220 
3420 
6903 
2680 
2362 
2989 
1391 
2932 
1481 
6600> 
1951 
3337 

17500 
1063 
1009 
2995 
7260 
2739 
1340 
1039 
3910 
2109 
3980 
2399 
2080 
2998 
ISSI 

, 1411 
107 

94.78 
10390 
3800 

19700 
9979 
3820 
2100 

11430 
212000 
114200 

6 9 0 

9 6 6 

9340 
1971 
9990 
8860 
3432 

18550 
3110 
2425 
8800 
2101 
2920 
2770 
1025 
7500 

48000 
1990 
1379 
2680 
4119 
1610 
1251 
5500 
3210 
3250 
2230 
1950 
2235 

7 8 2 

3810 
14575 
7900 
3390 
1201 
1280 

1 8 9 

3200 
4 3 0 

4 9 6 

4 59 
-136 
-116 
0 9 6 

0 5 6 

4 5 5 

4 9 4 

0 6 5 

-v?P 
-3.31 
-0.63 
-218 
4 6 3 

1 7 4 

-183 
0.40 

•1,80 
4 7 8 

• 129 
-4 19 
0 9 8 

3 24 
4 87 
4 7 5 

0 0 0 

4 4 8 

•106 
1 15 
0 07 
0 0 0 

- 130 
4 9 5 

-3 55 
-150 
0 1 4 

3 24 
1,45 
0 1 8 

4 .93 
-1,55 
-7 77 
2 72 
2 4 9 

•170 
ooo 

•196 
4 2 6 

4 8 6 

-4 31 
4 61 
-3 40 
-4 06 
•102 
•1 07 
•7 24 
4 9 9 

4 6 2 

•199 
4 07 
0 75 

4 70 

00°, 
4 71 
• 163 
-123 
4 31 
•1 35 
-1 76 
•0 67 
•2 25 
•3 05 
-2 93 
-1 14 
4 5 9 

0 0 0 

0 40 
4 42 
0 0 0 

7 5 0 

IMMOBILIARI I D I L I Z I I 
AEDES 
AEOESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAO R NC 
COGEFAR IMP 
COGEF IMPR 
DELFAVERO 
OABETTI HOL 

21850 
12160 
4910 

19600 
5700 
5120 
6250 
4085 
9450 
3240 

• 158 
4 33 
0 4 1 

0 31 
-104 
9 17 

4 79 
• 169 
1 05 
1 52 

INDICI MIB 
Indie» Valore 
INDICE MI8 
ALIMENTARI 
ASSICURAT. 
BANCARIE 

0ART,EO|T,,, 
CEMENTI 

CHIMICHE . . 
COMMERCIO. 
COMUNICAZ. 
ELETTROTEC. 
FINANZIARIE 
|MMOBlMAR.| 
MECCANICHE, 
MINERARIE , 
TESSILA 
DIVERSE 

934 
1164 
043 

1032 

7S7 
1103 

796 

9 5 5 

1021 
1081 

9 7 6 

1152 
7 4 3 

1052 
9 8 4 

885 

Prec. 
9 4 2 

1175 
9 4 8 

1043 
8 0 3 

1104 
8 0 7 

9 5 7 

1021 
1093 

9 8 4 

1160 
7 5 2 

1086 
SS4 

894. 

V»r. % 
-0 85 
- 0 94 
4 53 
-1.33 
- 0 '5 
- 0 39 
- 1 18 
-0.21 
- 4 00 
-1.10 
- 0 11 
- 0 19 
-1.20 
-1.11 
- 1 31 
- 0 91 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

RISANAMENTO 
VIANINI INO 
VIANINILAV 

99700 
1500 
5080 

0 00 
•132 
4 17 

M C C C A N I C H I A U T O M O B I U S T . 
AERITALIA O 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATACONSYS 
FAEMA SPA 
FIARSPA 
FIAT 
F I *T PR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GUARDINI 
GILARDRP 
INO SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANOELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
MERLNC1O90 
NECCHI 
NECCHI RNC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA RI PO 
ROORIOUEZ 
SAFILO RISP 
SAFILO SPA 
SAIPEM 
SAIPEMRP 
SASIB 
SASIBPR 
SASIB RI NC 
TECNOST SPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOMRI 
VALEOSPA 
W MAGNETI R 
W AERITALIA 
W MAGNETI 
WNPIGN93 
NECCHI RI W 
WOLIVET8V. 
SAIPEM WAR 
WESTINOHOUS 
WORTHINGTON 

2870 
9900 
5850 
6400 
3746 

17990 
7300 
5325 
5910 
2985 
6500 

29600 
3850 
3200 
1405 
1238 
1201 
8970 
2560 
1400 
1240 
2488 
2950 
6229 
5000 
3500 
3560 

14650 
19360 
11900 
31850 
11750 
12250 
11800 
2700 
2765 
7000 
7147 
5190 
3120 
1160 
1100 
5070 

3 4 0 

330000 
3 3 2 

3 6 3 

2 1 3 

4 4 8 

4 9 0 

38010 
2590 

-1.37 
0 0 0 

-405 
•7 65 
4 5 0 
4 5 5 
-1.93 
• f f l 

-*•! 
- 153 
-2 99 
• 2 * 0 
-128 
0 0 0 

2,?5 
-139 
-1 W 
-1 J8 

°?9 
-vii 
-3 35 
-1 SO 
-101 
4 1 6 

0 0 0 

-2 51 
0 28 

4 07 
3 02 

4 8 3 

-9,06 
4 3 4 

- 192 
-1.49 
3 09 

4 .18 
4 71 
0 24 

4 40 
0 0 0 

-169 
4 9 0 

4 59 
-4 76 

-25 00 
-4,90 
-1 39 

-10 13 
4 67 
4 81 
-4 71 
•1 69 

MINERARIE MITAILUROICHB 
CALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK RI PO 
MAFFEISPA 
MAGONA 
WEURM-LMI 

4 2 6 

1425 
9620 

10120 
4305 
9320 

2 3 5 

4 47 
-5 00 
4 21 
1.10 
9 1 2 

4.72 
-389 

r issai 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISACRIPO 
LINIF500 
LINIFRP 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO NC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
S I M 

STFFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIRNC 

9610 
8610 
5550 
4290 

2 8 4 

2650 
4300 
9100 
9400 
1407 
1280 

45350 
6660 
5810 
7100 
3040 
6306 
7750 
4820 

13200 
8400 

0 0 0 

•103 
1 0 7 

0 82 
4 35 
-1 85 
-194 
-6 19 
4 4 4 

-2 22 
4 70 

1 9 3 

•2 76 
4 0 9 

1 59 
1 30 

4 77 
4 39 
•163 
0 0 0 

•2 33 
DIVERSE 
OE FERRARI 
OEFERRRP 
CIGA 
CICA RI NC 
CON ACO TOR 

7950 
2650 
4700 
2610 

16450 

•4 33 
-167 
0 0 0 
3 44 
0 0 0 

Titolo 

ATTIVIMM-05CV75% 

BREOAFIN97/92W7% 

CIGA48/95CV9% 

CIR4S/92CV10% 

Clfl-8S/92CV9«/. 

EFI8-85IFITALIACV 

EFIB-86PVALTCV7% 

EFIBANCA-W NECCHI 7% 

ERIDANIA-88 CV10 75% 

EUR MET-LMI94CV1054 

EUROMO8IL-86CV10% 

FERFIN-86793CV7% 

FERRUZZIAF92CV75» 

FERRUZZI AF EX SI 754 

FOCHIFIL-92CV8S 

GIM-86/93CV6 5% 

IMI-NPIGN93WIND 

IRISIFA-86/917% 

IRI-AERrTW66/939% 

IRI-B ROMA 87W 6,7554 

I R I B R O M A W 9 2 7 S 

IRI-CREDIT91CV7% 

IRI-STET66/91CV7% 

IRI-STETW 84/9 UNO 

MAGNMAR-95CV6V. 

MEDIOB-8ARL 94 CV 6% 

,*ME0iaBVCIRJ>.ISNC7% 

MEDIOB-CIRRISP7H 

MEOIOB-FTOSI97 CV7H 

ME0I0B-ITALCEMCV7% 

MEDIOB ITALCEM EXW25. 

MEOIOB-ITALG 95 CV6S 

MEOIOB-ITALMOB CV 7% 

MEDIOB-LINIFRISP7* 

MEDIOB-MARZOTTOCV7% 

MEDIOB-METAN 93 CV7% 

MEDK3B-PIR 96 CV8 8% 

MEDIOB SAIPEM CV 9% 

MEOIOB SICIL 95CV 9 % 

ME0IOB-SIP91CV8V. 

MEOIOB SNIA FIBRE 6% 

MEOIOB-SNIA TEC CV7% 

MEDIOB-UNICEMCV7S 

MERLONI47/91CV754 

MONTEOSELM-FF10% 

OLCESE-66/94CV7% 

OLIVETTI 94 W 6,375% 

OPERE BAV-67/93 CV6% 

PIRELLI SPA-CV 9.75% 

RINASCENTE-» CV» 8% 

RISANNA8S/92CV7% 

SAFFA 87/97 CV 6 5% 

SELM-69/93CV7% 

SIFA-88/93CV9% 

SNIABPO-65/93CV10% 

ZUCCHI-S6793CV9% 

Coni 

200 

108,7 

103 1 

99.8 

95,5 

1306 

110.1 

986 

213 

156 5 

98 15 

90,05 

93 

898 

187.2 

103 

127 9 

96,9 

136 25 

107 

102 

97,9 

106 85 

6 4 

102,6 

«1,2 

68,7 

111 

3 3 3 

118 

105,2 

2 8 8 

« 2 8 

138,8 

124,9 

«109 

69.9 

101.2 

1 2 0 

89.5 

107 1 

145,1 

9 6 

9 9 9 

86,05 

6 3 

190,1 

115 

137 8 

9 9 4 

1394 

99,95 

9 9 

134 

215 

199 

108.9 

101.5 

100.5 

95.6 

110.1 

98.4 

2145 

167 

100.9 

90.05 

93.1 

89.45 

194 

103.5 

1329 

9 7 

139.5 

1082 

101.4 

98.65 

106.5 

2 7 2 

62.» 

160.* 

91.05 

,•* 
110.1 

330.25 

115.1 

105 1 

ita 

92.4 

140 

125 

939 

899 

100 

120 

M S 

io« 

144 

965 

100 

89 

82.5 

•146 

120 

137.5 

591 

137.5 

«7.05 

100.5 

135 

215 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

CIBIFIN 

BAVARIA 

BCA POP SONDRIO 

BCOS SPIRITO 

COFIQE PRIV 
CR ROMAGNOLO 

CR RISP BOLOGNA 

FERROMETALLI 

FINARTE CASA ASTE 

FINCOM 

FINCOMID 

GAIC RISP CV 

PAAR PRIV 

R SO.E MANGIMI 

SIM PRIVILEGIO 
S GEM E S PROSPERO 

SIFIR 
WAR ITALIA PR 

WARCOFIDERIS 

WARIFILORO 

WARIFIL6 5 ' .R IS 

WAR ITALGAS 

WAR ITAL RI NC 

WAR MERONE RISP 
WAR REPUBBLICA 

2600-2950 

1640 

74000-74200 

1940-1960 

3020-3070 

18000 

277200-2602000 

6600 

8900-9100 

590 

3400-3440 

2350-2390 

1310 

1260-1300 

4450 

154600-154700 

2035 

145-155 

255-265 

2700 

1570 

7870 

73500 

2500-2560 

225-232 

Titolo 
AZ AUT F S 63^90 2» INO 

lori Prec 

AZ ALT F S 64 92 INO 
AZ AUT F S 65-92IND 
AZ AUT F S 65-95 2-
AZ AUT F S 6540 3" 

I N D 

I N D 
-
• 

IMI 82 02 2R2 15% 
IMI 82 92 ER2 15% 
CREDOP D30-D35 
CRE0OPAUTO76 
ENEL 84(92 
ENEL 64/92 3A 
ENCL 85/95 1A 
ENELB8/01IND 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 
FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA 

Y E N 

FRANCO SVIZZERO 
PESETA 

CORONA DANESE 
LIRA IRLANDESE» 

DRACMA ., 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AU3IRIACO 

CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

D0CLAR.0 AUSTRALIANO 

1159 580 

734 650 
216 690 

652105 
35 678 

2184 120 

7 725 

880 300 

11962 
192 280 

19TO,>50t 
7 459 

8 327 

1524 720 

1008 800 
104 413 

189 500 

199 500 

311350 

930625 

1196 575 

733 445 
216 565 

651 1056 
35 643 

2180 675 

7 669 

678 970 

11,951 
102.240 
986 676 

7444 

8 314 

1522 900 

1007 400 
104 241 

189 275 
199 465 

311 075 

927 700 

ORO E MONETE 

Danaro 
ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V C 
STERLINA NC (A 73) 
STERLINA NC(P 73) 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

latiara 
15300/15600 

183500/186000 
112000/119000 
115000/122000 
112000/119000 
470000/495000 
565000/595000 
550000/650000 
92000/100000 

91000/98000 
65000/93000 
65000/93000 

MERCATO RISTRETTO 

T.lolo 
AVIATOUR 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
BCA LEGNANO 
GALLARATESE 
POP BERGAMO 
POPCOMIND 
POPCREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAOGR 
POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POPCREMONA 
PRLOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BCO PERUGIA 
CIBirMMLPL 
CITIBANKIT 
CONACQROM 
CRAGRARBS 
CRBEP.GAMAS 
CREDITWEST 
FINANCS 
FINANCEPR 
FRETTE 
VAITELLIN 
BOGNANCO 
ZEROWATT 

chius 
2488 

120500 
19400 
2BO00 
25000 
8900 

13100 
20210 
19630 
49700 

B800 
127700 

14000 
13650 
24900 
14720 
10950 
20600 
10895 
4900 
6000 
2400 
2305 
5165 
32? 

8020 
39990 
11200 
60?00 
54410 
8300 

19010 
« 6 0 

5190 

orec 
2410 

119800 
19500 
28000 
25000 
6900 

13500 
20500 
19650 
49700 

8700 
127600 

14000 
13650 
24700 
14700 
11020 
20899 
10520 
4999 
6050 
2450 
2400 
5170 
310 

8010 
39050 
11200 
60200 
53990 
6300 

19050 
660 

5190 

ITALIANI 

IMICAPITAL 
PRIMECAPITAL 
PROFESSIONALE 
INTERBANCARIO AZ 
FIORINO 
ARCA27 
IMINOUSTRIA 
PRIMECLUBAZ „ . , , 
CENTRALE CANTAI. 
LAGESTAZ 
INVFSTIRF A7 
AUREOPREV, ._ 
RISP ITAL. AZ 
ADRIATICG1,0B,FUND , _ 
EURO-ALOEBARAN , 
SOGFSFITB, CHIP" 
SANPAOLOH,,|NTERN, .. . 
SANPAOLOH INDUSTR 
EUROMOB. RISKf, 
GEPOCAPITAL 
CAPITALOFSTA7 ,,,. 
SALVADANAI^ A i ,, 
«FSTICRFniTA7 
INDICE 
P.M AMERICA 
P M FUROPA 
P.M. PACIFICO 
INVESTIRE INT 
FONDINVFST1 
IN CAPITAL FQPITY. 
GFNFHCOMITCAP 
ARIETE 
LOMBARDO 
7FTARTOCK 
FIDFURAM AZIONF 
FONDICRIINT. 
INIZIATIVA 
PERSONALFONOOA2 
« F K T I F I i e A 
OFKTIF11 F 1 
SPAOt OH AMBENTE,.. , 
•S PAOLO MflNANCf, , 
FONÒERSELINO 
FONDERSEL SER 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
INCAPITAL FI ITF 

1 0 * 9 0 
26279 
29063 
39756 
19017 
27558 
11302 
i o n i 
10662 
13524 
15264 
1211S 
1*061 
11819 
11687 
11716 
10637 
10102 
10299 
14024 
1J469 
19204 
10028 
11348 
11473 
9740 

110B9 
10463 
«917 

11503 
N P 
0979 

11166 
11064 
0576 

10419 
11194 
11323 
10759 
in&M 
0611 

10564 
11037 
S396 

104B3 
10187 

N P 

Prue 
26448 
29778 
39861 
19130 
37669 
11391 
10189 
10954 
175B8 
15370 
17177 
11143 
11894 
11683 
11779 
1064", 
1007J 
10379 
14068 
13S10 
13736 
10133 
113S3 
11541 
9778 

110S3 
10490 
9906 

11S10 
N P 

10O41 
11193 
11O0B 
OS79 

10404 
11191 
11167 
10778 
10874 
963* 

ms7» 
11013 

9 4 7 4 
10489 
10307 

N P . 

BILANCIATI 
FONDFHSF^ , , ,, 
ARCA BB 
PHIMEREND 
GENERCOMIT 
EURO-ANDROMEDA 
AZZURRO 
LIRRA 
MULTIRAS 
FONDATTIVO 
VISCONTFO 
FONDINVFRTJ 
AUREO 
NAGRACAPITAL 
REODITOSETTE 
CAP1TALGEST 
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In Giappone 
successo 
del nuovo vaccino 
contro la pertosse 

Secondo quanto ha riferito la rivista medica «Lancet», in 
Giappone l'impiego su vasta scala (a differenza di quan
to avviene in Italia) del nuovo vaccino «acellulare» con
tro la pertosse è stato coronato da un apprezzabile suc
cesso: una netta diminuzione dei casi di pertosse e delle 
morti provocate dalla malattia. Nel nostro paese la per
tosse, pur essendo meno frequente rispetto al passato, 
resta una malattia temibile per le complicazioni respira
torie (polmonite, broncopolmonite. broTchiolite) e neu
rologiche (encefalite, convulsioni). In Italia il vaccino 
•acellulare» è prodotto dalla Sciavo, l'azienda il cui inesti
mabile patrimonio di conoscenze rischia di essere di
sperso a seguito delle note vicende. Il nuovo vaccino è 
esente da gravi effetti collaterali e una sua diffusione su 
vasta scala potrebbe debellare la malattia. Ciò nonostan
te si calcola che attualmente solo 15 bambini su 100 ven
gano vaccinati, 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Nuove riserve 
sull'ormone 
della crescita 
come elisir 
di giovinezza 

Sono recenti le polemiche 
sull'ormone della crescita 
la cui somministrazione a 
persone anziane avrebbe 
ottenuto risultati strabilian
ti, tanto da indurre qualche 
giornale a parlare di «elisir 
di giovinezza». Nuove riser

ve sono state ora sollevate dalla dottoressa Mary Lee 
Varice dell'Università della Virginia, Charlottesville. -L'or
mone - ha detto Lee Vance - è utile in pazienti con gravi 
ustioni, sepsi, insufficienza renale o durante prolungati 
ricoveri in ospedale successivi a interventi chirurgici im
portanti, ma il suo impiego negli anziani, sia attualmente 
che nell'immediato futuro, non è affatto giustificato, tan
to più che a lungo termine potrebbe dar luogo a seri ef
fetti collaterali». 

Colesterolo: 
il caffè 
più nocivo 
e l'americano 

Una ricerca eseguita all'U
niversità Erasmo di Rotter
dam da Annette A.A. Bak e 
Diederik E. Crobbee. è 
giunta alla conclusione 
che il caffè più nocivo per 

^m,^^mm^^m^mm^^ ripercolesterolomia è 
quella pessima bevanda 

preparata dagli americani e dai tedeschi. I due ricercatori 
hanno studiato le variazioni del colesterolo in 107 giova
ni adulti. Per tre settimane i pazienti hanno bevuto solo 
caffè filtrato (all'italiana, per intenderci) : poi sono stati 
suddivisi in tre gruppi: il primo gruppo riceveva da 4 a 6 
tazze di caffè bollito al giorno, il secondo solo caffè filtra
to e il terzo niente caffè. Dopo nove settimane il coleste
rolo era aumentato del IO per cento nei soggetti del pri
mo gruppo, mentre era rimasto invariato negli altri due. 
Secondo la dottoressa Bak «la maggiore temperatura e la 
maggiore esposizione al vapor d'acqua del caffè "ameri
cano" e "tedesco" possono produrre più composti attivi 
nel caffè bollito rispetto a quello filtrato.» 

Per ora la segnalazione 
viene soltanto dalla Gran 
Bretagna. Il dottor Christo
pher Lyons, un oculista 
dell'ospedale oftalmico 
Moorfields di Londra, ha 
scritto al «British Medicai 
Journal» per segnalare che 

in nove mesi ha registrato ben sei casi singolari: l'instilla-
zione negli occhi di colla per unghie posticce anziché 
collirio. «Fortunatamente - ha, detto Lyons- tutti i casi 
giunti alla nostra osservazione sono guariti senza conse
guenze. I sintomi segnalati sono stati sempre gli stessi: 
dolore intensissimo, seguilo da incollamento delle pal
pebre tra loro. In tutti i pazienti è stato possibile rimuove
re la colla solidificata senza altre conseguenze che una 
abrasione corneale e congiuntivale, regredite senza dan
ni permanenti». La causa è sempre la stessa: l'aspetto 
pressoché identico delle boccette che contengono il col
lirio e la colla. 

Succede 
in Inghilterra: 
colla per unghie 
al posto 
del collirio 

Bhopal: 
risarcimenti 
irrisori 
alle vittime 
del gas 

La tragedia è nota. A Bho
pal. in India, nel dicembre 
1984 una fuga di gas tossici 
da un impianto di pesticidi 
di proprietà della Union 
Carbide Corporation, una 

mm multinazionale della chi
mica con base nel Con

necticut, causo migliaia di morti e centinaia di migliaia di 
intossicati. Ora la commissione governativa, incaricata di 
identificare gli aventi diritto a un risarcimento per i danni 
subiti, ha reso noto che dopo quasi sei anni sono stati di
stribuiti importi pari a IOrnila rupie (circa 880mila lire), a 
ciascuna famiglia delle 3mila 323 vittime identificate. Un 
rimborso irrisorio, giudicato dall'opinione pubblica co
me una vera e propria svendita di vite umane alla Union 
Carbide. 

FLAVIO MICHKUNI 

• • Oa anni il passaggio degli 
esseri umani, almeno nei paesi 
industrializzali, è segnato da 
residui e rifiuti di materie pla
stiche. 

Le materie plastiche sono 
nate come surrogali dei pro
dotti naturali -carta, metalli, fi
bre tessili - costosi e poco du
raturi. Le materie plastiche so
no materiali quasi indistruttibili 
e adatti per la produzione di 
un numero quasi infinito di og
getti, dai tubi alle fibre sinteti
che, dalle bottiglie agli imbal
laggi, alle parti di macchine, a 
parti di edifici, eccetera. Le 
materie plastiche possono es
sere fabbricate modificando a 
piacere la loro natura chimica 
e quindi le proprietà meccani
che, di resistenza agli urti e agli 
agenti chimici, di indistruttibili
tà. 

La contestazione delle ma- -
tene plastiche è cominciata 
quando si è diffuso 11 loro uso 
come imballaggi «a breve vita», 
per esempio sacchetti, botti
glie, scatole, usati per poco 
tempo e poi gettati subilo nei 
rifiuti, nell'ambiente. In parti
colare sono stati contestati i 
•sacchetti» di plastica per la 
spesa che, dopo l'uso, vengo
no buttati via e si disperdono, 
quasi indistruttibili, coprendo i 
fiumi, la superficie del mare, il 
suolo. 

A differenza dei materiali 
naturali - che sono decompo
sti in un tempo più o meno 
breve, giorni o settimane, per 
via chimica o dai microrgani
smi presenti nelle acque e nel 
terreno - le materie plastiche, 
per la loro struttura chimica, 
sono inattaccabili dagli agenti 
chimici e sono •estranee-, non 
sono riconosciute dai micror
ganismi decompositori e resta
no inalterate per anni: sono, 
Insomma, non biodegradabili. 
Esse creano inoltre problemi 
nelle discariche e negli incene
ritori di rifiuti solidi urbani. 

Per questi motivi la legge del 
1988 sullo smaltimento del ri
fiuti ha introdotto una imposta 
di fabbricazione di 100 lire per 
ogni sacchetto di plastica non 
biodegradabile, utilizzato per 
la vendita al dettaglio, al fine, 
dice la legge, «di limitarne il 
consumo e di difendere e tute
lare l'ambiente e il paesaggio». 

Va detto che l'imposta è sta
ta efficace perchè, più per 
principio che per risparmiare, i 
consumatori hanno comincia
to a non buttare più via i sac
chetti ricevuti al negozio, a ri
piegarli a casa e poi a portarli 
più volte quando vanno a fare 
la spesa, oppure hanno risco
perto sporte o sacchi di plasti
ca o di tela duraturi; insomma 
il consumo di sacchetti usa-e-
getta sembra bruscamente di
minuito. 

Interessante è invece la rea
zione dei fabbricanti di sac
chetti, quelli soggetti a pagare 
allo Stato una imposta propor
zionale al numero di sacchetti 
fabbricati, una imposta di fab
bricazione, appunto. Toccati 
nella tasca i nostri imprenditori 
sono ricorsi all'italico ingegno. 
Prima di tutto si sono rifiutali di 
pagare con la scusa che il con
cetto di •biodegradabilità- non 
è scientificamente ben defini
to, né erano stati stabiliti dei 
metodi per accertare se un 

Tutti i trucchi degli imprenditori 
per evadere Timposta sulle buste di plastica 
D giallo dei certificati di biodegradabilità 

Quanti imbrogli 
nei sacchetti 

La legge del 1988 sullo smaltimento 
dei rifiuti ha introdotto un'imposta di 
fabbricazione di 100 lire per ogni sac
chetto di plastica non biodegradabile 
utilizzato per la vendita al dettaglio. Lo 
scopo era quello di limitarne il consu
mo e tutelare l'ambiente. A due anni 
dall'emanazione della legge, il gover

no ancora non ha indicato il metodo 
di analisi da seguire per stabilire la 
biodegradabilità delle buste. I fabbri
canti intanto hanno cominciato a pro
durre nuovi sacchetti a base di polvere 
di amido che hanno ottenuto in tempi 
forse troppo brevi certificati di biode
gradabilità. 

GIORGIO NKBBIA 

Disegno di Mitra Dhrshali 

sacchetto è biodegradabile o 
no. 

Effettivamente la legge sui ri
fiuti del 1988, quella che aveva 
fissalo l'imposta di fabbrica
zione, stabiliva che entro il 10 
marzo 1989 il governo avrebbe 
dovuto indicare il metodo di 
analisi In grado di stabilire 
quali sacchetti sono biodegra
dabili almeno al 90% - e quin
di sono esenti dall'imposta di 
fabbricazione - e quali non so

no biodegradabili e quindi pa
gano l'imposladi 100 lire. 

Naturalmente, come avvie
ne sempre, mentre i cittadini 
sono tenuti a rispettare I termi
ni imposti dalla legge, quando 
il Parlamento impone al gover
no di fare una certa cosa - per 
esempio di emanare anche un 
semplice decreto tecnico entro 
un certo giorno - il governo si 
guarda bene dall'ubbldlre. In
fatti il decreto sul saggio di bio

degradabilità non è stato an
cora emanato, a oltre un anno 
di distanza. 

Il ministero delle Finanze, 
da parte sua, nel febbraio 1989 
ha emanato un decreto che 
stabilisce che, in mancanza di 
un metodo ufficiale di analisi 
della biodegradabilità, sono 
esentati dall'imposta I fabbri
canti di sacchetti la cui biode
gradabilità è accertata «da un 
qualsiasi istituto universitario 

di microbiologia o da altri 
competenti laboratori di enti 
pubblici, con qualsiasi metodo 
scientificamente accettato». 

A partire dalla fine del 1989 
hanno cosi cominciato ad ap
parire in commercio degli stra
ni sacchetti di plastica: pren
diamone uno a caso. 

Il sacchetto si presenta co
me «biodegradabile, prodotto 
con polietilene 86%. Ecostar 
14%, non soggetto ad imposta 

di fabbricazione». Il certificato 
di biodegradabilità risulta rila
sciato il 16 novembre 1989 (at
tenzione alle date) dall'Istituto 
di microbiologia dell'Universi
tà di Roma; l'esenzione del
l'imposta da pane dell'lftlf 
(Ufficio tecnico delle imposte 
di fabbricazione) porta la data 
del 27 novembre 1989. 

E qui ci sono subito due 
aspetti. FI sacchetto dichiarato 
•biodegradabile» risulta, per 
ammissione dei fabbricanti, 

ottenuto da polietilene, una 
matcna plastica certamente 
non biodegradabile, addizio
nala con una .sostanza chia
mata "Ecostar", inventata fin 
dal 1972 da un certo Gnffin e 
prodotta dalla ditta canadese 
St. Lawrence Starch Compamy 
di Mississauga, nell'Ontano. 

Il prodotto, come spiega be
ne il brevetto, e costituito da 
polvere di amido addizionala 
con esteri degli acidi grassi 
dell'olio di mais che dovrebbe
ro, secondo l'inventore, reagi
re con i sali metallici del terre
no o delle acque formando pe
rossidi in grado di "rompere» le 
catene di polietilene. 

Supposto anche che sia cosi 
- il che è dubbio - la materia 
plastica, il polietilene, subireb
be una scomposizione chimi
ca e non microbiologica per 
cui non si capisce come un ta
le sacchetto possa essere di
chiarato «biodegradabile al 
90%.. 

Al più si pud immaginare 
che nel terreno o nelle acque 
venga biodegradato l'amido 
presente nell'additivo e che 
venga frantumata la pellicola 
di polietilene: si otterrebbero 
cosi dei frammenti di materia 
plastica non biodegradabile, 
che anzi, proprio per essere di 
piccole dimensioni, potrebbe
ro avere, sull'ambiente e sugli 
animali, effetti ancora più no
civi di quelli che si hanno 
quando il polietilene è sotto 
forma di pellicola continua. 

Per farla breve, la miscela di 
polietilene col 14% di "Ecostar» 
non è biodegradabile e l'esen
zione dell'imposta di fabbrica
zione è abusiva, anzi costitui
sce una evasione di imposta. 
Lo hanno denunciato in un'in
terrogazione alla Camera il de
putato comunista Chicco Te
sta, ministro ombra dell'am
biente del Pei. e il verde Massi
mo Scalia. 

Ma c'è un secondo aspetto 
che colpisce il cittadino e il 
consumatore: nel caso del sac
chetto citato all'inizio - ma lo 
stesso discorso vale per altri 
campioni - l'esenzione dal pa
gamento dell'imposta è stala 
autorizzata dall'Ulif. un ufficio 
del ministero delle Finanze, 
undici giorni dopo il rilascio 
del certificato dell'universilà. 
Una apprezzabile velocita, se 
si pensa che evita un'entrata di 
soldi allo Stato e soprattutto se 
si confronta col lungo tempo 
impiegato quando si tratta di 
far spendere soldi allo stesso 
Stato, per esempio r»>r pagare 
le pensioni. 

Capilo il meccanismo, gli 
imprenditori sono riusciti a Iar
si rilasciare certificati di biode
gradabilità, oltre che dall'Uni
versità di Roma, anche dalle 
Università della Tuscia di Viter
bo, Cattolica di Roma, dall'Usi 
10 Adi Firenze. 

Per documentarmi, pnma di 
presentare un'interrogazione 
al Senato, mi sono messo a la
re collezione di sacchetti esen
tasse e ne ho quindi un ade
guato campionario: in un caso 
il certificato di biodegradabili
tà è stalo rilasciato dalla Uni
versità della Tuscia in data 27 
aprile 1990 e l'esenzione dal
l'imposta è stata autorizzata 
dall'Utif il 18 marzo preceden
te, con amm irevole preveggen
za. 

Ospedale Johns Hopkins 
Una nuova terapia 
contro la leucemia 

• I Solo oggi si è venuti a 
conoscenza della notizia di 
una inedita operazione tra
sfusionale fatta negli Stati 
Uniti per tentare di combat
tere uno stato leucemico. La 
forma tumorale che attacca i 
globuli bianchi presenti nel 
sangue. 

I medici del centro emato
logico del Johns Hopkins 
Hospital di Baltimora, hanno 
trasfuso tre siringhe di san
gue estratte dal cordone om
belicale di una bimba appe
na nata in un vaso sanguigno 
di un suo fratello affetto da 
una grave forma di leucemia. 

II Dott. John Wagner, on
cologo al Johns Hopkins Ho
spital, ha spiegato che usual
mente si cerca di combattere 
la leucemia trapiantando se
zioni di midollo osseo dal 
donatore al paziente, ma nel 
caso in questione, le condi
zioni di salute del paziente, 
erano tali che non si poteva 
aspettare che la sorellina su

perasse i sei mesi di vita, per 
essere in grado di donare il 
midollo. 

Per questo motivo hanno 
deciso di prelevare il sangue 
dal cordone ombelicale e 
immetterlo nel circolo del 
giovanissimo paziente, al 
quale era stata diagnosticata 
una leucemia mielogenica 
cronica, una condizione pa
tologica che ha esito letale 
entro un anno dalla diagnosi. 

Quando il primo maggio è 
naia la sorellina di Michael, i 
medici, dopo aver estratto il 
sangue e averlo conservato 
con i dovuti accorgimenti, lo 
hanno trasfuso nel circolo 
sanguigno di Michael. I me
dici del Johns Hopkins Ho
spital sperano che il sangue 
sano aiuti l'organismo del ra
gazzo a formare un midollo 
osseo, altrettanto sano, libe
ro da ipoteche cancerogene. 

Solo tra un mese verremo 
a conoscenza dei risultati di 
questo tentativo. 

Il tumore può essere reversibile. La scoperta effettuata in Australia. Ma non è una novità assoluta 

Quel gene «buono» che saprà battere il cancro 
• • ROMA Cellule cancerose 
dopo un opportuno trattamen
to sono ridiventate sane. Certo, 
sono cellule di topo. Per di più 
cresciute e moltiplicate in la
boratorio. Ma la notizia, di pri
mo acchitto, apre alla speran
za. Che a Canberra, presso la 
locale «Scuola di ricerca di 
scienze biologiche» dell'Uni
versità Nazionale, si sia com
piuto un passo formidabile 
verso quel traguardo, che sem
bra irraggiungibile, della defi
nitiva sconfitta del cancro? E' 
molto presto per dirlo. Le in
formazioni che giungono dal
l'Australia non sono mollo det
tagliate. E in questo campo 
spesso un'eccessiva speranza 
rende poi più cocente la disil
lusione. "Inoltre la reversibilità 
del tumore in cellule collivate 
non è una novità assoluta. E' 
già stala ottenuta per un parti
colare carcinoma dieci anni fa 
a Filadelfia., ci dice il professor 
Leonardo Santi, che dinge l'I
stituto del tumori" di Genova. 
Ma è meglio andare con ordi
ne. 

Il professor Hiroto Naora. al

la testa di un gruppo di ricerca
tori, ha annunciato di aver usa
to un gene non oncogeno, sti
molato da un semplice agente 
biochimico, per rendere di 
nuovo normali le cellule can
cerose in topi di laboratorio, 
rallentando cosi sostanzial
mente la crescita di tumori ma
ligni. 

•Ciò significa che lo stato 
canceroso delle cellule è rever
sibile» dichiara subito Naora, 
secondo il resoconto fornito 
dall'Ansa, nel presentare i dati 
della ricerca, durata dieci anni. 
•Finora credevamo che il can
cro producesse sempre can
cro. Noi invece abbiamo dimo
strato che le cellule cancerose 
possono essere riconvertite al
la normalità.» 

Le conoscenze suH'ongine 
della malattia sono ormai suffi
cientemente note. Lo scorso 9 
ottobre Michael Bishop e Ha-
rold Varmus sono slati insigniti 
del Premio Nobel per aver di
mostrato che Ira le decine e 
decine dimigliaia di geni lungo 
la catena di Dna, che si trova 
nel nucleo delle cellule, vi so-

Cellule cancerose possono ridiventare 
sane. Il tumore può essere reversibile. 
L'annuncio viene dall'Australia, dove 
un gruppo di ricercatori della «Scuola 
di ricerca di scienze biologiche» di 
Canberra, guidato dal professor Hiro
to Naora, ha utilizzato un gene non 
oncogeno, stimolato con un semplice 

sostanza biochimica, per rendere di 
nuovo normali cellule di topo ormai 
cancerose. Naora e i suoi collaborato
ri assicurano di essere riusciti a rallen
tare la crescita di tumori maligni. L'e
sperimento è verosimile e utile, sostie
ne il professor Leonardo Santi. Ma 
non è una novità assoluta. 

no almeno una cinquantina di 
innocui protooncogeni che, di 
tanto in tanto e per svariate ra
gioni, possono subire delle 
mutazioni o cadere preda di 
un sistema di controllo più for
te e dominante, trasformando
si in oi-cogeni. Cioè in geni ca
paci di far impazzire la ripro
duzione cellulare e cosi dare il 
via al processo canceroso. «Di 
oncogeni ormai ne conoscia
mo molli.» sostiene Leonardo 
Santi. «Stimolano la crescila e 
lo sviluppo delle cellule e quin
di, una volta avviato il proces
so canceroso, la riproduzione 
delle cellule tumorali.» Ma lo 

PIKTRO GRECO 

sviluppo del cancro pero può 
avere davvero inizio solo se 
viene in qualche modo altera-
toanche il normale funziona
mento degli ami-oncogeni, 
quei geni scoperti pochi anni 
fa da Robert Weinberg (a cui 
secondo molli è stato ingiusta
mente negalo il Nobel) che 
hanno il compilo, appunto, di 
impedire la piena espressione, 
cioè il funzionamento, degli 
oncogeni. «Di anti-oncogeni» 
sostiene ancora il professor 
Santi «ne conosciamo per ora 
solo due: quello del retinobla-
sloma e quello coinvolto nel 
tumore del rene.» Si pensa, in

fine, che via sia un terzo grup
po di geni, i geni modulatori, 
che controllano la capacità 
delle cellule cancerose di dif
fondersi nei tessuti, e di gene
rare nuovi focolai di sviluppo 
tumorale. "Ma di questi geni» 
conclude Santi «non ne abbia
mo ancora identificalo nessu
no.* Insomma sappiamo anco
ra poco su come il tumore pro
gredisce e si sviluppa e dei fat
tori che hanno un ruolo nei 
tanti stadi del processo cellula
re del cancro. Gli studi di Can
berra, se confermati, potreb
bero chiarire molle cose. 

La tecnica utilizzala dal 

gruppo di biologi australiani, 
consiste nella stimolazione di 
un gene vicino all'oncogene 
che ha innescato il processo 
tumorale. In modo che il gene 
buono («Probabilmente un on
cogene» commenta Santi) 
prevalga sul secondo neutra
lizzandolo. Ciò è possibile se il 
gene buono non abbia a sua 
volta subito mutazioni. «Il mo
tivo è che i due geni non pos
sono essere attivi nello slesso 
tempo» ha dichiarato Naora 
•perciò stimoliamo all'attività il 
gene buono per rendere inatti
vo il maligno oncogene. Nella 
battaglia tra I due geni, insom
ma, l'agente stimolante con
sente di dare la superiorità ai 
buoni contro I cattivi.' In prati
ca l'esperimento comporta il 
trasferimento su topi di un ge
ne canceroso umano, il »C-h-
ras», uno dei 30 principali on
cogeni noti come "loto-onco
geni» perchè attivati dalla luce, 
e di un altro gene, il «Gtp». Poi 
con uno stimolante biochimi
co viene attivato il «Gip», che 
neutralizza l'oncogene. Gli ef
fetti della tecnica sarebbero 

evidenti in poche ore, mentre 
le cellule cancerose ritorne
rebbero alla piena normalità 
in2o 3 giorni. 

•Gli studi sugli antioncogeni 
sono diventati molto intensi in 
questi ultimi anni» sostiene 
Leonardo Santi .Per cui la re-
oersibihto del procesio cance
roso nelle cellule di topo è una 
notizia verosimile, anche se da 
confermare. Non è comunque 
una novità assoluta. Una deci
na di anni fa, Beatrice Mintz, a 
Filadelfia, aveva dimostralo la 
reversibilità del processo tu
morale in cellule affette da te-
ralocarcinoma. In ogni caso è 
un passo importante, non cer
to la soluzione del problema 
cancro." infatti lo stesso pro
fessor Naora ha voluto sottoli
neare che: «Ci vorranno anco
ra anni pnma che si possa arri
vare ad una nuova cura clinica 
dei tumon • Anche se è con
vinto che due saranno i modi 
più elficaci per combattere i 
van tipi di cancro stimolare 
con (armaci i geni buoni o in-
senre geni aitivi mediante tec
niche di ingegnena genetica. 
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A due anni dalla morte il mito 
di Enzo Ferrari potrebbe arrivare 
al cinema. Stallone e Newman i divi «in lizza» 

CULTURAeSPETTACOLI 

I falsi del doti. Dressler 
HBRTAMUELLER 

- • • Il macigno che opprimeva gli stati totalitan 
dell'Est si è frantumato «1 e scivolato via. La 

' gente alza la testa. Le facce sono pallide e la lu
c e abbagliante. Occhi grandi si guardano intor
no: cosa e stato? Esistono parole per dirlo7 

Quello che e stato: per molti sono stati 10 an
ni. Quaranta anni di vita, durante i quali abbia
mo respirato, conosciuto gente e strade, osses
sivamente ubbidito e sussurrato. Talvolta abbia-

' irto anche parlato a voce «Ita e per questo ci sla
mo addormentati impaurati. Il macigno che era 
presente e freddo e si trovava dappertutto non 
era descrivibile. E quello che adesso in parte è 
rimasto, spezzato e confuso, non rende più l'i
dea dell'insieme. Anche se le mani indicano, 
anche se la voce trema: non è possibile fermar
l a Portiamo dentro di noi piccoli dadi. Premo
no contro il cervello. È cosi difficile spiegare co
sa siano questi dadi. 

Interroghiamo, veniamo interrogati: ovunque 
si c o c a la verità. La ricerca più facile: sfogliare 
tra le carte. Ma il vissuto è qualcosa che esiste e 
allo stesso tempo non esiste più. Essendo vissu
to, quindi confinato nel tempo, una volta tra
scorso, muore. Quello che è chiaro in testa, non 
si trova scritto nero su bianco sotto la volta cra
nica. Quello che e stato vissuto non si trasforma 
incarta. 

Ma le carte esistono. Negli atti della polizia le 
frasi sono senile nere su bianco. Ma quello che 
sta sulla carta corrisponde soltanto in parte a 
quello che e veramente successo in uno stato 
totalitario: i fatti sono serviti alle autorità per es
sere messi agli atti, nel migliore dei casi come 
modelli di falsificazione. 

La falsificazione £ quasi sempre avvenuta a 
un soffio dai fatti. Si é sforzata di simultaneità, è 
stata una manifestazione di accompagnamento 
dell'accaduto e non un qualcosa di successivo. 
Si è falsificato in base al detto: meglio avere oggi 
piuttosto che domani quello che può servire do
podomani Le falsificazioni sono state scrupolo
se. Perché la paura rende scrupolosi. (...) 

Tuttavia ci sono state delle differenze: I più 
vergognosamente implicati nell'arte della falsifi
cazione in Romania ( e forse non soltanto qui) 
sono stati alcuni settori della medicina e della 
giustizia. Apparentemente non facevano parte', 

* dell'apparato repressione: ma medici e legali " 
erano galoppini giornalieri della polizia e dei 
servizi segreti. Mettevano a disposizione la loro 
arte quando si dovevano calpestare cadaveri 
senza inciampare. Alutavano i potenti ad inven-

' tare e ad occultare dclitu. Falsificavano su com
missione certificati di vita e di morte. Polizia e 
servizi segreti lasciavano nelle loro mani la lista 
delle richieste: con il responso finale, Loro pote
vano scegliere quale procedimento dovesse 
condurre a quel responso. Falsificavano meti
colosamente e con tanta buona bolonta per co
struire una menzogna verosimile. La falsifica
zione risaltava perfetta, nero su bianco: tutto 
esatto anche dopo una scrupolosa verifica. Ma 
la verità arriva soltanto fino ai margini del foglio. 
Non appena si riferisce alla vita vissuta, c'è-una 
lacerazione. I giornalisti che arrivano dall'Ovest 
vogliono essere esatti. Cercano la verità, la cer
cano ira le carte. Sono abituati a fidarsi della 
carta stampata, fanno le loro ricerche. Verifica
no quello che é nero su bianco e lo trovano 
ineccepibile. A loro manca il vissuto. Non c'è la
cerazione. 

Cosi il primario del reparto di medicina di Te-
mesvar (ndrTlmisoara). il dot). Milan Dressler, 
si prodiga nel fornire ai giornalisti occidentali i 
suoi documenti di medicina legale sui morti del 
cimitero dei poveri di Temesvar. Dai documenti 
e dallo stato dei cadaveri risulta che I morti ritro
vati nella fossa comune nel dicembre 1989 non 
sono stati torturati e sotterrati dalla Securitate 
durante la nvoluzione, ma sono morti giorni for
se anche mesi prima. Le tracce sui corpi sono le 
tracce dell'autopsia. (...) Cosi su «Liberation» 
del 4 aprile 1990, sullo «Zeit» del 22 giugno 1990 
e in un'intervista rilasciala alla televisione tede
sca, il dottor Milan Dressler pud parlare come 
garante della venta. 

•Il doti. Dressler e la sua équipe hanno fornito 
prove ineccepibili, nero su bianco e in doppia 
copia. Tuttavìa molti cittadini rumeni ancora 

ATimisoara f? 
un medico !" 

ingannò 
i giornalisti 

Disse che 
non era stata 
la Securitate 
ad uccidere 

Mostrò 
documenti 

pieni 
di bugie 

Fu invece 
la polizia 

del regime 
a sparare 

Tbnisoara Pianta per le vittime 
della rivolta rumena 

Herta, tedesca in Romania 
wm Herta Mueller è una del
le voci più saldamente poeti
che della cosiddetta «quinta 
letteratura tedesca»: dopo 
quella della Rft, della Ddr. 
dell'Austria e della Svizzera, 
viene infatti la letteratura del
la minoranza linguistica te
desca della Romania. Nata 
nel I9S3 in un villaggio di 
contadini della Romania, ap
partiene alla minoranza etni
ca tedesca (250.000 indivi
dui In costante diminuzione) 
da sempre minacciata e sfac
ciatamente umiliata dal regi
me di Ceaucescu Autrice di 
quattro romanzi ha ricevuto 
importanti riconoscimenti 
letterari e la sua opera è già 
stata tradotta nelle principali 
lingue europee. In Italia la 
traduzione dei suoi libri è in 
preparazione presso le edi
zioni Marsilio. Il suo linguag
gio è necessariamente con
dizionato dal senso imma
nente della fine della propria 

cultura, avendo scritto e vis
suto in Romania sullo sfondo 
dell 'esodo massiccio della 
sua gente fino al 1987, anno 
del suo trasferimento a Berli
no ovest. 

Nei suoi primi romanzi si 
ritrova l'atmosfera chiusa e 
agonizzante dei villaggi con
tadini tedeschi della Transil-
vania e di Banat dove accan
to ai colpi quotidiani della re
pressione statale si avverte 
l'insofferenza nei confronti di 
una mentalità chiusa, limita
ta e spesso reazionaria. 

Il suo ultimo romanzo 
•Viaggiatrice su una gamba 
sola del 1989 è la prima ope
ra letteraria interamente con
cepita e scritta in Occidente. 
Decisamente autobiografico, 
registra le impressioni di una 
donna che viene •dall'altro 
paese» e che nella laringe 
•porta un dittatore». 

Con questo libro Herta 
Mueller conferma la straordi

naria novità e l'indiscutibile 
forza del suo linguaggio poe
tico. Il ritmo delle frasi è 
spezzato, singhiozzante. La 
lingua è dura, «strappa»: ogni 
frase è un colpo. La potenza 
evocatrice delle immagini 
trae forza dalla semplicità. 

La singolarità espressiva 
del suo mondo poetico è in
scindibile della sua vicenda 
umana e politica, I segni del
la dittatura sono rimasti inde
lebili nella sua opera e nella 
sua vita. Ancora oggi guizza

l o veloci nei suoi occhi e 
passando nei gesti animano 
improvvisamente la sua voce 
di una volontà ostinata che è 
il contrario della rassegna
zione. 

Herta Mueller raccoglie i 
segni della sfida che arrivano 
incessanti dalla Romania. 
Dal suo osservatorio berline
se denuncia e smaschera le 
falsità di un potere che ha 

imparato a conoscere meglio 
delle strade del mondo occi
dentale. 

Sulla stampa dell'Occi
dente attacca i criminali del 
suo paese chiamandoli per 
nome e con lucida precisio
ne si sforza di illuminare i 
lunghi corridoi della menzo
gna rimasti impenetrabili al
l'esterno del suo paese. 

L'ho incontrata a Berlino 
poco prima che partisse per 
la Romania, il primo ritomo 
dopo anni di assenza, un ap
puntamento doloroso con la 
storia. La conferma della dif
fidenza che nutriva nei con
fronti della rivoluzione rume
na è arrivata puntuale con la 
pubblicazione delle sue im
pressioni di viaggio. Quello 
che riportiamo è l'ultimo in
tervento della scrittrice sui re
centi commenti occidentali 
riguardo agli sviluppi politici 
rumeni, pubblicato su «Die 
Zeit» del 20 luglio scorso. 

oggi non gli credono.» (dallo Zeit). Nello stesso 
articolo leggiamo: •£ un uomo In lotta per la sua 
reputazione perché la gente considera il reparto 
indipendente di medicina legale come una 
agenzia del regime di Ceaucescu». 

Posso soltanto aggiungere: anch'io. 
Perché so che il dott. Dressler durante il regi

me di Ceaucescu è stato per anni a capo della 
medicina legale di Temesvar. E so anche che tra 
tutti i settori della medicina, quello era il più uti
le alla polizia e ai servizi segreti. 

Non può che essere incredibile - e deve es
serlo - parlare di medicina legale •indipenden
te» in uno stato completamente dominato dalla 
polizia e dai servizi segreti. 

Il reparto di medicina legale del dott. Dressler 
si trova nell'ospedale di Temesvar. (...) 

In questo ospedale durante la rivoluzione i 
servizi segreti hanno inscenato un black out per 
caricare nottetempo 40 cadaveri dall'obitorio 
sui camion di una cooperativa di allevamento di 
maiali e portarli nel crematorio di Bucarest (...) 

Il doti Dressler distribuisce spontaneamente 
le sue prove scritte ai giornalisti stranieri ben sa
pendo che saranno analizzate. 

Il dott. Dressler sa che I suoi documenti reg
gono il giudizio di qualsiasi esperto: sono asso
lutamente ineccepibili. Non ne dubito: corri
sponderà anche l'epoca dell'inchiostro. Pero 
dubito che quello che si trova nel documenti 
abbia qualcosa in comune con i morti del cimi
tero dei poveri. 

Non ho visto il doti Dressler mentre falsifica
va i suoi documenti. 

Ma in 30 anni di vita In Romania ho visto tal
mente tante cose che posso benissimo Immagi
nare che nello stesso istante in cui I cadaveri si 
stavano irrigidendo l'inchiostro seccava. Mi figu
ro la simultaneità. E le mutilazioni sui corpi del 
cadaveri come si vede dalle fotografie sul gior
nali e dalle Immagini televisive non hanno nien
te a che fare con una autopsia. 

Tutto ciò che ho vìssuto mi dice che il dot i 
Dressler non avrebbe potuto essere primario di 
medicina legale neanche per un giorno se si 
fosse rifiutato di «archiviare» I cadaveri delle per
sone macinate dai mulini della polizia e della 
Securitate nel senso richiesto dai suoi datori dì 
lavoro. 

Nell'armadio'del doti Dressler dovrebbero 
inoltre trovarsi centinaia di documenti di quei 
morti che al confine con la Jugoslavia nel corso 
di un decennio sono stati fucilati o sbranati dai 
cani. Per loro era competente II reparto di medi
cina legale. Mezzi morti o morti sono passati 
prima come cadaveri e poi come numeri sulla 
scrivania del reparto di medicina legale. 

Negli ultimi dieci anni gli abitanti di Temesvar 
vivono parlando a voce bassa o muti. Ma non 
sono né ciechi né sordi. E sono molte le storie 
terrificanti sul doti Dressler che vengono sus
surrate in questa città. Qui il suo nome ha un si
gnificato preciso ed è merito suo. (...) 

Quello a cui nessuno crede nel proprio pae
se, lo credono le persone che vengono da lonta
no. Cercano la verità nei corridoi della menzo
gna e non lo sanno. 

Per questo il do t i Dressler ha spedito a lavare 
il suo camice in Occidente: perché coloro che 
vivono o hanno vissuto a Temesvar non gli cre
dono. Conoscono i corridoi della menzogna. 
Sanno che soltanto la menzogna si è costruita 
del corridoi. (...) 

I criminali indossano i lorocrimini come fos
sero camicie pulite. Soltanto chi mente timida
mente nelle piccole cose, mente male. Soltanto 
chi mente di rado trova il tempo per il rimorso. 
Chi conosce I fatti, chi conosce la pressione dei 
dadi sotto la volta cranica, rimane a mani vuote 
davanti alla falsificazione dei documenti. Per
ché ha soltanto parole che cercano e balbetta
no. 

CI sono persone alle quali credo anche se 
non hanno le prove. 

Ci sono persone alle quali non credo anche 
se hanno le prove. 

Ci sono persone alle quali non credo proprio 
perché hanno le prove. Le bugie hanno le gam
be corte. La verità é senza gambe. 

(Si ringrazia l'autrice 
e il settimanale -DieZeit' 

peri! Copyright) 

Jack Nicholson 
fa il tonfo 
(e Mei Gibson 
l'aviatore) 

Jack Nicholson ha sbagliato il calcoli. The TwoJakes, l'atte
so seguito di Chinatown diretto e interpretalo dall'attore, s'è 
rivelato un fallimento ai botteghini. Uscito venerdì scorso in 
1200 sale dopo un clamoroso battage (ne ha parlato su 
queste colonne Riccardo Chioni). il film di Nicholson ha in
cassaio solo 3 milioni e 700mila dollari, con una media per 
schennodi appena 3.092 dollari, piazzandosi cosi al settimo 
posto nella classica dei botteghini. Una partenza moscia, 
che deve aver sorpreso la stessa Paramounl la quale ha in
vestito quasi 30 milioni di dollari su questo •seguito» lunga
mente atteso. Meglio è andata, tutto sommato, ad Air Ameri
ca, il film d'avventura con Mei Gibson uscito quasi contem
poraneamente. Giocato ancora una volta sul rapporto «vec
chio e giovane», il film racconta la missione di due piloti del
la Cia durante la guerra del Vietnam (accanto a Gibson c'è il 
giovane Robert Downcy Jr.). In una settimana ha totalizzato 
ben 8 milioni di dollari. La vera sorpresa, comunque, viene 
da Flatlìners, commedia demenzial<orale incentrata sul 
pazzi esperimenti di un gruppo di medici. Nel gruppo, la 
bellissima Julle Walters, reduce dal successo di Pretty Wo-
man, accanto a Richard Gere. La Hollywood delle statistiche 
ci informa che Ftalliners, già a quota 10 milioni di dollari, 
piace moltissimo ai giovanissimi: il 64% del suo pubblico è 
sotto i 25 anni. Continua intanto l'ascesa di Ghost, con la 
coppia Patrick Swayze e Demi Moore: la commedia sul fan
tasmi è a quota 85 milioni di dollari, un record che ha sor
preso gli stessi produttori. Buoni, ma non travolgenti, gli esiti 
invece di Presunto innocente di Alan Pakula, con Hamson 
Ford nei panni di un avvocato coinvolto in una stona di ses
so e sospetti.il romanzo di Scott Turow è noto anche in Ita
lia: chissà che il film non vada meglio nella vecchia Europa 
quando uscirà a ottobre? 

Roger Corman 
racconta come 
fare cento film 
senza rimetterci 

Il suo nome, Roger Corman. 
forse non dice molto al gran
de pubblico, ma chi si occu-
pe di cinema lo conosce be
ne. Talento del cinemi di 
serie B, inventore di un certo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tipo di orrore a basso costo, 
• ^ • ^ ^ ^ ™ " ™ l — • " scopritore di autori come 
Coppola, Scorscse. Hopper, Nicholson, Bogdanovich, il 
quasi sessantenne Roger Corman ha deciso di raccontarsi in 
un'autobiografia giustamente intitolata Cornetto fatto cento 
film a Hollywood senza mai perdere un centesimo. Ricco di 
aneddoti e di curiosità, il libro ci fa sapere, tra l'altro, che il 
regista viaggio in iLsd» per realizzare più efficacemente il 
suo film 77ie 7 n p e che presto tornerà sul schermi con una 
commedia nera girata in Italia e intitolata II Frankenstein di 
Roger Corman. senza limiti. Una volta non avrebbe mai mes
so il propno nome in un titolo, ma che volete, con l'età si di
venta tutti un po' Fellini. 

Muore a 88 anni 
il passista jazz 
francese 
Louis Vola 

Era tra i fondatori del cele
bre quintetto swing Hot Club 
de France, insieme a Sté-
phane Grappe»! e Django 
Reinhardl II contrabbassista 
francese Louis Vola è morto 

• la settimana scorsa all'età di 
"̂ •"̂ •̂̂ •̂*"**************" 88 anni, ma la notizia è stata 
resa nota ieri. Tecnica, velocità e stile'erano le qualità di 
questo musicista jazz che nel corso della sua lunga carriera 
si esibì anche nelle orchestre di Duke Ellington e Benny Car
ter. Vola amava anche accompagnare «dal vivo» I cantanti 
francesi, tra i quali Charles Trenel Yves Montand e Georges 
Brassens. 

«La teologia 
mi affascina» 
William Hurt 
si fa prete? 

•Il mio desiderio più grande? 
Diventare prete. La teologia 
mi affascina da sempre. 
Quando ero ragazzo preferi
vo leggere quei libri piutto
sto che andare al cinema». È 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ probabile che William Hurt 
mmmmm'mmmmmmmmmmmmmm (il bello sexy di Bnvido cal
do, il gay di // bacio della donna ragno, non prenda i voti, ma 
il riferimento alla religione ha destato sorpresa negli am
bienti di Hollywood. Attore tormentato, ex alcolista e padre 
di due figli, William Hurt è stato al centro di diversi pettego
lezzi per le sue love-stories: una con l'attrice muta Marlee 
Matlin e una con la ballerina Sandra Jennings. Dopo aver re
citato la parie di un killer-hippy nella commedia nera 77 
amo da monreài Lawrence Kasdan, Hurt sta girando il nuo
vo, misterioso film di Wim Wenders, Fino alla fine del mon
do 

Spike Lee 
annuncia un film 
sul razzismo 
che farà scandalo 

È appena uscito nel cinema 
americani il suo Mo Betta 
Blues (andrà alla Mostra di 
Venezia) e già a settembre 
comincerà le nprcse del suo 
nuovo film: titolo provvisorio 
Jungle Fever. Spike Lee, il 

" • ^ " ™ — " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ controverso autore, lo pre
senta cosi «Racconta il legame tra una donna italiana di 
Brooklyn e un nero di Harlem. È un film sul razzismo, la dif
ferenza di classe e il sesso: una miscela che prende fuoco fa
cilmente». 

MICHELE ANSELMI 

fendo la storia sulle strisce di Linus 
C0£l HO \ 

COMPRATO A N 

. LINUS UNA 
ACOPERTA NUOVA 

CREDEVO DI 

TME DOCTOft 

«0 

I V A N DELLA M B A 

Charlie Brown e Lucy in una striscia pubblicata su Linus nel 1972 

• • Le antologie riservano 
in sé sempre qualche cosa 
di arbitrario. // meglio dì Li
nus (Rizzoli-Milano Libri, 
pagg. 320. lire 38.000) non è 
ovviamente tutto Linus e 
non è detto che rappresenti 
il meglio di Linus: qualsiasi 
lettore "Storico» e assiduo e 
tuttora praticante di questa 
rivista potrebbe avere altri 
•meglio» da proporre. 

Il mensile io l'ho contesta
to, duramente a volte, negli 
anni delle scelte manichee, 
schifandolo addirittura co
m e esempio della furbizia 
manipolatrice di certa bor
ghesia rossa sempre al di so

pra delle parti, sempre «in
telligente» e sempre capace 
di gestire e di proporre c o n 
furbissimo pluralismo de-
mocraticistico un Al Capp 
c h e noi, sinìstrissimi, si dice
va fascista, insjeme a un Feif-
fer radical-chic; mentre la si
nistra, la nostra sinistra era 
tutta o quasi nell 'anarchi
smo surreale, lunare, antisti-
tuzionale dell'indimentica
bile Krazy Kat che nel cor 
ognor mi sta e solidarizzava 
con gli sganassoni di Brac
cio di Ferro e sorrideva con 
BC. e sognava con occhi 
aperti e allegri un m o n d o al
tro, assurdo, un m o n d o del 

«tutto possibile», c o m e quel
lo di Pogo. 

Eppure, contraddizione, 
mia, personalissima, io allo
ra e oggi ancora di tutta l'e
norme e variegata epopea li-
nusiana mi trascino la me
moria, can to e storia, dell'in
no di Slobbovia e con quella 
delle sue nevi e dei suoi ani
mali assurdi quanto i suoi riti 
e del ruo linguaggio stravol
to e del suo essere «merika-
no cento per cento»: «Oh, 
Slobbovia! Fetentissima ter
ra sei tu» cantata con tra
sporto, con patriottica pas
sione e, quindi, incredibil
mente blasfema nella sua al
legria mentecatta. 

lo ho perso Linus nella 

mia stagione trinariciuta: 
avevo ben altro d a leggere dì 
più serio e di più vicino alta 
'classe. Non mi sono accorto 
cosi che c 'era un'altra possi
bilità di leggere il t empo che 
si viveva, u n a possibilità più 
•aperta» arricchita d a contri
buti di più voci, più intelli
gente proprio perché più va
riegata e m e n o manichea: 
perché più di tantie meno di 
uno. 

È solo, quindi, in virtù di 
questa rivisitazione crìtica 
del mio personale rapporto 
con Linusche ho scoperto il 
senso di questo libro: come 
stare con la storia e nella 
storia dando voce, alle voci e 
lasciando all'intelligenza del 

lettore tutta intera la scoper
ta delle proprie consonanze. 
Ne viene, siccome sintesi, 
che per venticinque anni Li
nus ha fatto informazione ad 
ampio raggio con tagli e mo
dalità diverse a seconda del
le firme degli articolisti e dei 
disegnatori. 

E la sintesi, l'unica io cre
do possibile, è che questo 
giornale è stato una palestra 
di cultura, ha informato e 
costruito più d'una genera
zione (quella dei giovani di 
ieri come quella dei giovani 
d'oggi) assumendone le at
tese e le speranze, i disagi e 
le paranoie, le mode e i co
stumi, le emarginazioni e le 
disperazioni, le solitudini 

anche e gli echi sempre più 
dal margine, sempre più 
marginali... ma sempre pri
ma che venissero definitiva
mente emarginati. L'ha fatto 
con la rabbia e col sorriso, 
con l'ironia e con la satira. E 
ha un plus questa rivista, im
portantissimo e qualificante: 
non si è mai prestata a gio
chi di potere e del potere, sia 
economico sia politico. E, 
ancora oggi, è una delle po
che testate «libere ma libere 
veramente» per dirla con Fi-
nardi. Linus, ancora, è fatto 
dalla sua direzione e dalla 
sua redazione e dal suoi col
laboratori della carta scritta 
e della carta disegnata: non 

e fatto dalla pubblicità e dal
la «ragione» dei miliardi pub
blicitari che fanno si la fortu
na d'un giornale ma ne scri
vono anche la progressiva 
morte d'ogni autonomia cul
turale e politica. 

C'è quindi da augurare 
lunga vita a Linus. e viene 
bene il farlo con le parole 
d'un Linus seduto in coperti
na con l'immancabile co
perta e il dito in bocca. Un 
Linus con l'occhio serio del
la serietà che solo sanno 
avere i bambini quando 
pensano a una propria veri
tà e la trovano e la dicono. 

Questa, di Linus, che fac
cio mia1 Aspettate cent'anni 
e vedrete' 

l'Unità 
Mercoledì 
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TELEVISIONE 

I PROGRAMMI DI OGGI 

CRAIUNO 
• . 0 0 C o n c r e t o . L Vari Beethoven 

_840SANTABARBARA.Te lo l l lm 

1Q.aa PAROLA I VITA SPECIALI 

1 1 . 0 0 MESSA (dalla Basilica Ci Aquileia) 

1 1 . 8 8 C H I TEMPO FA. T O I FLASH 

1 2 . 0 8 HOOPERMAN. Telefilm 

i a 4 0 Z U P P A E NOCCIOLINE 

1 3 . 3 0 T I L I O I O R N A L I 

14.O0 CIAO FORTUNA. Di Annalisa Buttò 

1 4 . 1 8 T U T T I L I R A G A Z Z I LO SANNO, 
Film con Oavld Nlven. Regia di Charles 
Walter» 

1 8 4 0 BIOI ISTATI-Porragazzl 

1 8 . 8 0 MARCO VISCONTI. (31 puntata) 

1 7 . 8 0 ATLANTI . Documentano 

1 8 4 8 SANTA BARBARA. Telefilm 

1 8 . 4 0 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

1 0 . 8 0 CHE TEMPO FA 

2 0 . 0 0 T I L I O I O R N A L I 

8 0 4 0 TEXAS OLTRII IL F I U M I . Film con 
Oean Martin, Alain Oelon Regia di Mi-
chael Gordon. 

8 8 4 0 T I L I O I O R N A L I 

88.SO MERCOLEDÌ SPORT. Atletica legge-

ra Meeting internazionale (da Zurigo). 

2 4 . 0 0 T 0 1 N 0 T T E . C H S T B M P 0 F A 

0 . 1 0 NOTTE ROCK SPECIAL 

1.00 MEZZANOTTE E DINTORNI ESTATE 

0 . 8 8 UNOOTTORIPBRTUTTI.Telefl lm 
1 0 . 3 0 FORUM. Atlualilà 
1 1 . 1 8 DOPPIO SLALOM. Quiz 
1 1 . 4 8 O.K. IL PREZZO I Q I U S T O 
1 2 . 4 8 SUPER CLASSIFICA SHOW STORY 
1 3 . 4 8 L 'AMANTI SCONOSCIUTO. Film con 

Ginger Roger». Regia di Nunnally 
Johnson 

1 8 . 8 0 P A L L I • ALLE 8 . Telelilm 
18.8Q MAHNIX. Telelilm 
1 8 . 8 0 OIAMONDS-Toletllm 
1 7 . 8 8 MAI D I R I Si . Telefilm 
1 8 3 8 TOP SECRET. Telelilm 
1B.BO O U I L M O n V I T T C w Varietà 
« 0 . 3 0 ANNA. Film con Silvia Seidel. Regia di 

Frank Strecker | 2* puntata) 
8 8 4 Q CHARLi rSANOELS. Telefilm 
8 3 . 0 8 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

Q.4Q P R I M I È R I 
0 4 B IL MIO BACK) T I PERDERÀ. Film con 

Vera Ralston, John Carroll. Regia di Al-
lan Owan 

RAIDUE 
0 .00 LASSI ! . Telefilm 

0 .28 CARTONI ANIMATI 

1 0 . 3 8 L'AVVENTURA DELLE P I A N T I 

1 1 . 0 8 MONOPOLI. Telelilm 

11 .88 CAPITOL. Teleromanzo 

1 3 . 0 0 T 0 2 - T 0 2 ECONOMIA 

1 3 . 3 0 BEAUTIFUL. Telenovela 

« 4 . 1 8 SARANNO FAMOSI. Telelilm 

1 8 . 0 0 OHIBLI.I piaceri della vila 

1 8 . 1 8 Mr.BILVBDBRE.Telefilm 

1 8 . 4 0 COLAZIONI DA TIFFANV. Film con 
Andrey Hepburn, George Peppard. Re-
già di BlakeSdwards. 

1 8 . 3 0 TQ2SPORTSIRA 

1 8 . 4 8 L I STRADE DI SAN FRANCISCO. Te-
lefilm con Karl Malden 

1 0 . 4 8 T I L I O I O R N A L I 

2 0 . 1 8 T 0 2 LO SPORT 

2 0 . 3 0 CENERENTOLA ' 8 0 . Film con 8onnle 
Bianco e Pierre Cosso.Regia di Rober-
lo Malenottl(l* puniate) 

2 2 . 2 0 ILNUOVOCANTAOHMMIaparta) 

2 3 . 1 8 T 0 2 STASERA 

2 3 . 2 8 IL NUOVO CANTAOIRO. (2a parte) 

0 . 28 T 0 2 N O T T I . 
SCOPO 

M I T I O a - T G a O R O -

0 . 4 0 ARIA DI PARIGI. Film con Jean Gabln, 
Folco Lulli. Regia di Marceli Carne. 

4 

8 . 3 0 SUPERMAN. Telefilm 
9 . 0 0 RALPH 9UP1RMAXIEROE. Telelilm 

10.QO BOOMER.CANEINTELLIOENTI 
11.PO R I N T I N T I N . Telelilm 
1 2 . 0 0 LA FAMIGLIA ADDAMS. Telefilm 
13.O0 T R I CUORI IN AFFITTO. Telefilm 
1 4 4 0 8TARSKV A HUTCH Telefilm 
1 8 . 0 8 GIORNI D'ESTATE 
1 8 4 0 DEEJAY TELEVI8ION 
18.0Q BIM BUM BAM. Varietà 
1 8 . 0 0 BATMAN. Telefilm 
1 8 . 3 0 SUPIRCOPTIR . Telelilm 
18.3Q CASA K I A T O N . Telelilm 
SO.OO CARTONI ANIMATI 
8 0 4 0 IL CACCIATORI DI SQUALI. Film 

con Franco Nero, Werner Poetisi. Re-
gladi EnzoG. Castellani 

2 2 . 2 8 I ROBINSON. Telefilm 
2 2 . 2 8 Al CONFINI D I L L O SPORT 
2 3 . 3 0 BASKET. Campionati mondiali 

1.SO BENSON.Telelilm 

RAITRE 
11 .48 TRE AQUILOTTI. Film 
13 .18 ARTURO BENEDETTI MICHELAN-

GELI. 
14 .00 TELEGIORNALI REGIONALI 
14 .10 IL GRANDE PIANETA 
18 .18 CICLISMO. Tre valli varesine 
1 8 . 0 0 VITA COL NONNO. Telefilm 
18 .48 IL BACIO DELLA PANTERA. Film 
18 .10 L'ESTATI DI MAOAZINE 3 
1 8 . 4 8 TQ3 DERBY 
18.Q0 T I L I O I O R N A L I 
1 8 . 3 0 T I L I O I O R N A L I R I O I O N A U 
8 0 . 0 0 ATLETICA LEGGERA. Meeting inter

nazionale 
2 0 . 3 0 IPROFESSIONAL». Telefilm 
2 1 . 2 8 RITORNO ALLA B A S I . Film con Ro

bert Mitchum, Deborah Kerr. Regia di 
Herbert Wlse 

8 3 . 1 8 T Q 3 8 I R A 
8 3 . 3 8 I L N E R O I I L O I A L L O 

0 .38 ITALIA IN GUERRA. Un programma di 
Ivan Palermo con la partecipazione di 
Nanni Loy 

•Colazione da Tilfany» (Raidue, ore 16.40) 

8 . 08 LA FIGLIA DI MATA HARI. Film 

1 1 . 0 0 ASPETTANDO DOMANI. Sceneggla-
to con Sherry Mairi I» 

1 1 . 3 0 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 

18.O0 LOU ORANT. Telefilm 
12 .48 CIAO CIAO. Programma per ragazzi 
1 3 . 4 0 SENTIERI. Telenovela 

1 4 . 3 0 FALCON CREST.Telelilm 

1 8 . 3 0 AMANDATI. Telenovela 

1T.OO ANDREA CELESTI . Telenovela 

1 8 . 3 0 LA V A L L I O l i PINI . Sceneggiato 
1 8 . 0 0 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

1 8 . 3 0 FEBBRI D 'AMORI . Sceneggiato 

2 0 . 3 0 BRAVISSIMO. Film con Alberto Sordi. 
Mario Riva. 
Regia di Luigi Filippo D'Amico. 

8 2 . 2 8 IL BRACCIO SBAGLIATO D I L L A 
LEGGE. Film con Peter Sellerà. Regia 
dICIiffOwen. 

0 4 0 CANNON. Telefilm 

13 .48 BASKET. Mondiali maschili 
1 7 . 3 0 CAMPOBASB 
1 8 . 0 0 BASKET. Mondiali maschili 

2 0 . 3 0 J U K I BOX.(Repl ica) 
2 1 . 0 0 BASKIT.Campionat! mondiali 

maschili Una partita dei quarti 
di finale 

22 .4S CALCIO.Genoa-Torino (Cop-
pa del Mediterraneo) 

O 4 0 BEACH VOLLEY 

& 

14.Q0 AMORE PROIBITO. 
1 8 . 3 0 LA TERRA DEI P IPANTI 

1 7 . 3 0 SUPER 7 . Varietà 

1 8 . 3 0 B A U T T A . Telelilm 

2 0 . 3 0 ADDIO JBFFJ. Film con Alain 
Delon. Regia di Jean Herman. 

2 3 . 2 0 T R I S IMPATICHI CARO» 
ONaV Film. Regia di Francis 
Glrord. 

1 3 4 0 

184>0 

1 8 . 3 0 

20.OO 

1.00 

SUPER HIT 

PATMBTHENY 

THE NOTTINO HILLBILUIS 

SUPER HIT 

B L U I N I O N T 

2 . 0 0 AREZZO WAVE. 

Q\ 
1 8 . 0 0 IL TESORO DEL S A P E R I 

1 7 . 3 0 V I N T I RIBELLI. Telenovela 

2 0 . 2 5 VICTORIA. Telenovela 

2 1 . 1 8 L' INDOMABILI. Telenovela 

2 8 4 0 VENTI RIBELU. Telenovela 

munitili 

1440 TILIOIORNALI 
1 8 4 0 POMBMOOIO INSIEMI 
1 0 . 3 0 T I L B O I O R H A L I 

8 0 4 0 CANTAPIBMONTB. Varietà 

8 8 4 8 TRAUMA CENTER. Telefilm 

8 8 4 8 N O T T I SPORT 

^•JMP'Ttll/MOHTKajlO 

1 5 . 0 0 LA LANCIA SCARLATTA. 
Film. Regia di George Break-
stone 

1 8 . 3 0 UN MATRIMONIO IMPOSSI-
BILE. Film 

1 7 . 8 8 DURANDURAN 
1 8 . 0 0 PETROCELLI. Telelilm 
2 0 . 3 0 ATLETICA LEGGERA. Grand 

Prlx 1990 (da Zurigo) 
23.QO STASERA. News 
2 3 . 1 8 IL VIOLINISTA SUL TETTO. 

Film. 

aoean 
1 3 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
1 8 . 3 0 MARIA DI SCOZIA. Film 
1 7 . 0 0 OLI IN AFFERRABILI 

1 8 . 0 0 CARTONI ANIMATI 

2 0 . 3 0 IL GLADIATORI C H I SFIDO 
L'IMPERO. Film. Regia di Paul 
Fleming 

2 2 . 3 0 TARZAN, L'UOMO SCIMMIA. 
Film. Regia di W.S. Van Dyko. 

1 7 4 0 IRVAN. Telefilm 

18.3Q CARTONI ANIMATI 

1 8 . 0 0 INFORMAZIONI LOCALI 

1 0 . 3 0 A M O R I DANNATO. Teleno
vela 

2 0 . 3 0 T R I R A G A Z Z I VIENNESI. 
Film 

RADIO 
RAOIOGIORNAU. GP.1: 6; 7; 8; 10; 11; 12; 11; 
14; 15; 17; 19; 23. GR2' «.30; 7.30; «.30; 9.30; 
1140; 12.30; 13.30; 15.30:10.30; 17.30: 18J0; 
19.30; 22JS. GR3' (.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45: 
14.45; 18.45; 20.45:23.53. 

RADIOUNO. Onda verde: 8.03.6.56,7.58,9 56, 
11.57,12.56.14.57.16 57.18.56.20.57.22.57.9 
Radio anch'io '90,11.251 grandi della Rivista: 
12.00 Via Asiago tenda; 16 II Paglnone Estate; 
«JOAudlobox; 21JO Colori; di Dina Luce. 

RADIODUe Onda verde: 6.27.7,26.8.26,9.27. 
11.27, 13.26,15.27, 16 27. 17.27,18.27,19.26. 
22.27. • Il buongiorno; 6.45 Un racconto al 
giorno; 
10J0 Pronto Estate; 12.45 Alta definizione: 15 
Memorie d'estate; 19.50 Colloqui anno III; 
22J5 Felice incontro. 

RA040TRE. Onda verde: 7.18. 943, 11.43. 6 
Preludio: 9.30-10.45 Concerto del mattino; 
11 JO Antologia operistica; 14 Compact Club»; 
15*5 Orione; 19.00 Terza paglna.21.00 Milano 
'90. 

SCEGLI IL TUO FILM 
1 3 4 8 L'AMANTE SCONOSCIUTO 

Ragia di Nunnally Johnson, con Gena TIemey, Ginger 
Rogers, George RalL Usa (1954). 94 minuti. 
Siamo a Broadway. Iris deve partire e suo marito Pe
ter, noto impresario. Incontra in casa di amici una gio
vane artista che gli chiede ospitalità Al suo ritorno 
Iris scopre il cadavere della donna e si rivolge ad un 
agente di polizia che Indaga sul delitto. Un giallo di
screto con una regia che cerca la chiave psicologica. 
Bravi gli Interpreti. 
CANALE S 

1 8 4 8 IL BACIO DELLA PANTERA 
Ragia di Jacques Toumaur, con Simon* Simon, Kant 
Smith, Tom Conway. Uaa (1942). 50 minuti. 
Primo, tenebroso, affascinante (e inimitabile, nono
stante 1 remake successivi) film sulla storia di una 
giovane donna che proviene da una misteriosa popo
lazione legata alle pantere Le sue ascendenze non le 
permettono di Innamorarsi di nessun uomo, altrimenti 
si trasformerebbe in un felino. Uno psichiatra, incre
dulo, sperimenterà sulla sua pelle la veridicità della 
leggenda. 
RAITRE 

8 0 4 0 BRAVISSIMO 
Regia di Luigi Filippo d'Amico, con Alberto Sordi, Ma
rio Riva, Giancarlo Zaristi. Italia (1955). 93 minuti. 
Il maestro elementare Ubaldo Impanati si occupa de
gli alunni di un doposcuola di periferia Tra gli allievi 
ne scopre uno con una sensazionale voce da baritono 
che solletica la sua pedante voglia di arricchirsi: con
tatta alcuni impresari, gli fa fare delle audizioni, pre
para le esibizioni. Ma il ragazzino soffre di tonsilliti.... 
Sordi, al solilo, esilarante, in un film ben sceneggiato, 
con buone battute e un bravissimo piccolo protagoni
sta. 
RETEOUATTRO 

2 0 4 0 TEXAS OLTRE IL FIUME 
Regia di Michael Gordon, con Dean Martin, Alain De
lon, Rosemary Foraytti. Usa (1966). 97 minuti. 
Il nobile spagnolo Andrea Baldasar si reca In Louisia
na per sposare la figlia di un ricco proprietario. Ma 
durante la cerimonia uno degli ufficiali di cavalleria 
aggredisce il giovane asserendo che la ragazza si 
era precedentemente Impegnata con lui. Un western 
dolce e leggero, un po' atipico, a cominciare dagli in
terpreti e dalla trama, infarcita di noie sentimentali e 
di indiani. 
RAIUNO 

8 8 4 8 IL BRACCIO SBAGLIATO DELLA LEGGE 
Regia di Cllfl Owen, con Peter Sellerà, Uonel Jeffrles, 
Davy Keyo. Gran Bretagna (1962). 94 minuti. 
Umorismo britannico del più caustico per raccontare i 
disagi della malavita londinese disturbati dall'arrivo 
di tre banditi atranieri che fanno rapine travestiti da 
poliziotti. Tale è lo sconcerto che i malviventi si accor
dano con Scotland Yard per sgominare la neo-banda. 
Buon ritmo, un pizzico di anarchia e bene in parte tutti 
gli interpreti. 
RETEOUATTRO 

0 4 0 ARIA DI PARIGI 
Regia di Marcel Carnè, con Jean Gabln, Artetty, Ro
land Lesaflre. Francia-Italia (19*4). 101 minuti. 
Il proprietario di una palestra, un ex-pugile fallito. In
dividua In un operalo Italiano le possibili doti del futu
ro campione. SI dedica anima e corpo al suo allena
mento ma a guastargli I piani arriva la solita dorma fa
scinosa. Resisterà il boxeur al suo fascino per aprirsi 
una carriera nel mondo del guantoni? Una coppia di 
attori in gran forma. 
RAIDUE 

I PROGRAMMI DI DOMANI 

C RAIUNO RAIDUE 4 \ RAITRE ^8BJM'mj>»io»rrto*jio 
SCEGLI IL TUO FILM 

8 .88 CONCERTO. L Van Beethoven 8 . 0 0 LASSIB. Telefilm 1 1 . 8 8 MUSICA PROIBITA. Film 1 8 4 8 BASKET. Mondiali mas. 

• 4 0 SANTA BARBARA. Telefilm 0 .28 CARTONI ANIMATI 1 3 . 1 8 ARTURO BENEDETTI MICHELAN-
GELI 

1 0 . 1 8 OCCHI D A L L I S T I L L I . Film 1 0 . 3 8 L'AVVENTURA D I L L I P I A N T I 1 4 . 0 0 T IL IO IORNALI R I O I O N A U 

1 1 . 8 8 C H I TEMPO FA. T O I FLASH 1 1 . 0 8 MONOPOLI. Sceneggiato (9-) 1 4 . 1 0 IL G R A N D I PIANETA 

1 B 4 0 CALCIO. Genoa-Olymplque 
Marsiglia (Coppa del Mediter
raneo^ 

ANARCHICI O R A Z I I A DIO. 
Sceneggiato 

1 8 . 0 0 UNA NUOVA VITA PER LIZ. 
Film Regia di Dick Ross 

1 2 . 0 8 HOOPIRMAN. Telefilm 1 1 . 8 8 CAPITOL. Teleromanzo 
1 8 . 0 8 VITA COL NONNO. Telefilm 

1 2 . 3 0 ZUPPA E NOCCIOLINE 
1 3 . 0 0 T 0 2 ORE TREDICI 

1 8 . 8 8 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 

1 8 4 0 PALLAVOLO. Olanda-Brasile. 
World Leanue 

1 8 . 8 0 SNACK. Cartoni animati 

2 1 4 Q BASKET. Mondiali mas. 

1 8 . 3 0 SEGNI PARTICOLARI! 
NIO. Telefilm 

GB-

1 3 . 3 0 TQ1.Treminoti di... 
1 3 4 0 BEAUTIFUL. Telenovela 

1 8 4 0 L I C A T I N I D ILLA COLPA. Film con 
Jane Greer, Robert Mitchum. Regia di 
J. Tourneau 

8 2 4 8 T I L I O I O R N A L I 
1 8 . 0 0 PETROCELLI. Telefilm 

1 4 . 1 8 UN UOMO DA VENDERE 
Regia di Frank Capra, con Frank Slnatra, Edward O. 
Robinson, EleanorParker. Usa (1959). 122 minuti. 
In originale -A hole In the nano» (Un buco in testa), è 
la storia di un maturo picchiatello, vedovo, con un fi-

Hllo di dieci anni e assolutamente incapace di tenere 
passo con la realtà. E il film che segnò il ritorno al ci

nema di Capra, dopo otto anni di inattività. 
RAIUNO 

23.0O BOXI D'ESTATE 
2 0 4 0 CAPITAN APACHE. Film di 

Alexander Singer 

1 4 . 0 0 CIAO FORTUNA. Di Annalisa Butto 
1 4 . 1 8 SARANNO FAMOSI. Telefilm 1 8 4 B T G 3 DERBY 

1 4 . 1 3 UN UOMO DA VENDERE. Film con 
Frank Slnatra, Edward G. Robinson. 
Regia di Frank Capra 

1 8 4 0 GHIBLI. I piaceri della vita 
10.QO TELEGIORNALI 

2 3 4 0 CALCIO. Genoa-Olymplque 
Marsiglia (da Genova) 

22.8Q STASERA NEWS 
2 8 4 8 STASERA SPORT 

1 8 . 1 0 MR. BELVEDERE. Telefilm 
2 0 . 0 0 SPLENDORE SELVAGGIO 
2 0 . 3 0 I PROPBS8IONAL8.Teleflim 

1 8 . 0 0 BIG ESTATE. Per ragazzi 

1 0 . 3 8 GUADALCANAL ORA Z I R O . Film 
con James Cagney, Dennis Weaver. 
Regia di Robert Montgomery 

2 1 . 2 8 COCA COLA KID. Film Regia di Ou-
san Makevelev ( 1* tempo) w ODEOH'&**** 

2 2 . 1 0 T 0 3 8BRA 

1 T.OO MARCO VISCONTI (4' puntata) 

1 8 . 1 0 IL PALIO (da Siena) 

1 8 . 8 0 CHE TEMPO FA 

8 0 . 0 0 TELEGIORNALE 

1 8 . 3 0 T02SPORSBRA 
2 2 . 1 8 COCA COLA KID. Film (2° tempo) 

1 8 . 3 8 GUADALCANAL, ORA ZERO 
Regia di Robert Montgomery, con James Cagne*. 
Dennis Weaver, Ward Costello. Uaa (1980). 100 minu
ti. 
Seconda guerra mondiale, una flotta americana di 
stanza nei Pacifico, attende di entrare nel vivo delle 
battaglie. Edward G. Robinson è il loro comandante, 
l'ammiraglio William -Bull- Halsev, Impegnalo a dare 
coraggio al confuso equipaggio. E il penultimo film di 
Cagney. 
RAIDUE 

2 3 . 0 0 I L N E R O I I L O I A L L O 
1 8 . 4 8 L I STRADI DI SAN FRANCISCO 2 4 . 0 0 T 0 3 N O T T I 

1 0 . 4 8 TG2 T I L I O I O R N A L I 

2 0 . 1 8 T 0 2 LO SPORT 

ITALIA IN GUERRA. Un programma di 
Ivan Palermo con la partecipazione di 
Nanny Loy 

1 4 . 0 0 A M O R I PROIBITO 
1 8 4 0 LA SQUADRIGLIA D I L L I 

PECORE N E R I . Telefilm 

1 3 . 0 0 CARTONI ANIMATI 

1 8 . 3 0 ARRIVANO L I TIGRI. Film 

8 0 4 0 LA L I O G I DSL S IGNORI . Film con 
Gary Cooper, Dorothy McGuire Regia 
di William Wyler 

8 0 . 3 0 CENERENTOLA'80. Film con Bonnie 
Bianco o Pierre Cosso. Regia di Rober* 
lo Malenoltl (2* puntata) 

8 8 . 8 8 T I L I O I O R N A L I 
2 2 . 2 5 TQ2 STASERA 

8 9 . 0 8 I FIGLI DEL VENTO. Sceneggiato In 2 
puntate con Claudio Cassmelll. Danie
la Poggi, Regia di Enzo Dorla (1* punta-
la) 

0 . 3 0 T G 1 N O T T E . C H B T I M P O P A 

8 8 . 3 8 MIXER DOCUMENTI. Presentano Al
do Bruno e Giovanni Mlnoll 

8 3 . 3 0 PIÙ SANI, PIÙ BELLI. ESTATE 

O.10 TG2 NOTTE. METEO 9 

0 4 0 MEZZANOTTI I DINTORNI 

0 .38 O R I 13i DOPO IL MASSACRO LA 
CACCIA. Film con Tatum O'Neal. Re-
gladi Stephen Gyllenhaal 

1 7 . 3 0 SUPER 7 . Varietà 
1 8 . 3 0 BARETTA. Telelilm 
8 0 . 3 0 DUELLO ALL'ULTIMO SAN

GUE. Film con Alan lang. Re-
gladi NglenTsu 

Q.45 COLPO GROSSO'8Q 

1 7 4 0 O U INAFFERRABILI 

1 8 . 0 0 LOTTERY. Telefilm 

8 0 . 0 0 FLASH GORDON. Telefilm 

8 0 . 3 0 WAR AND LOVE. Film 

1 0 4 O LE CATENE DELLA COLPA 
Regia di Jacques Toumeur. con Robert Mitchum, Ja
ne Greer, Klri Douglas. Uaa (1847). 93 minuti. 
L'understatement di Mitchum alle prese con le tinte 
forti di un melodramma. Qui è un detective privato in
caricato di indagare su una aua antica fidanzata coin
volta in traffici loschi e perfino in un omicidio. Al pas
sato non si sfugge mai... 
RAITRE 

1 4 0 LA SQUADRIGLIA D I L L I 
P I C O R I NERE. Telefilm 

8 3 4 0 B R U C I L I ! CONTRO LA 
SETTA DEI SERPENTI. Film 

«-«••MUSIC 

• • • • L Ì 

«Coca Cola kid» (Raitre, ore 21.25) 

liiiiiiiiiniiiiiiiiiEi! ».<& 

8 .30 
13 .00 
1 B 4 0 
1 8 . 3 0 
2 0 . 3 0 

0 1 . 0 0 

ON THE AIR 
SUPER HIT 
HOLLV JOHNSON 
T H I C H U R C H 
SUPER HIT 
B L U ! NIGHT 

a.OO AREZZO W A VE 

1 7 . 3 0 IRVAN. Telefilm 

1 8 . 3 0 CARTONI ANIMATO 

1 8 . 0 0 INFORMAZIONI LOCALI 

1 8 . 3 0 A M O R I DANNATO. Teleno-

vela 

8 0 . 3 0 IL T R I N O DELLA VITA. Film 

8 0 4 0 TOTO TRUFFA'82 
Regia di Camillo Mastroclnque, con ToM, Nino Taran
to, Estolla Blaln. Italia (1961). 107 minuti. 
Mille e uno travestimenti per Totò e per Nino Taranto, 
un ex attore di varietà ed un campione del trasformi
smo. Le truffe sono innumerevoli e esilaranti ma tutte 
a fin di bene Peccato che un commissario di pubblica 
sicurezza sia sulle loro tracce... 
ITALIA 1 

8 0 . 3 0 MISS MARPLE NEI CARAIBI 
Regia di Robert M. Lenirla, con Helen Hayes. Bernard 
Hughes, Jameson Parker. Uaa 11983). 100 minuti. 
Nuovo caso per Miss Marple ed ennesimo adattamen
to da un romanzo di Agatha Christie. Qui si tratta di 
amascherare l'assassino di un ufficiale britannico in 
pensione, morto in una località turistica delle Baha
mas. 
RETEOUATTRO 

1 0 . 3 0 FORUM. Attuatila 8 . 3 0 SUPERMAN. Telelilm 

11 .18 DOPPIO SLALOM. Quiz 
1 1 4 8 O.K. IL PREZZO I GIUSTO 
1 8 4 8 SUPERCLAS8IFICA SHOW STORY 

8 4 0 CASA LONTANA. Film 
8 .00 RALPH SUPERMAXIBROB. Telefilm 

1 0 . 0 0 BOOMER, C A N I INTELLIGENTE 
11 .00 ASPETTANDO DOMANI. Sceneggia-

lo con Sherry Mathis 

*3\ RADIO 

11 .00 RINTINTIN.Telefilm 

1 3 4 8 BUONGIORNO, MISS DOVEI Film con 
Jennifer Jones Regia di Henry Koster 

1 8 . 1 8 PRIMIERE. Quotidiano di cinema 

13.0O LA FAMIGLIA ADDAMS. Telelilm 
11.3Q COSI PIRA IL MONDO. Sceneggialo 

1 3 . 0 0 TRE CUORI IN AFFITTO. Telelilm 
12 .00 LOU ORANT. Telefilm 

1 4 . 0 0 8TARSKY E HUTCH. Telefilm 
12 .48 CIAO CIAO. Programma per ragazzi 

1 8 4 0 DALLE 8 ALLE 5. Telefilm 1 8 . 0 8 GIORNI D'ESTATE. Telefilm 
13 .40 SENTIERI. Sceneggiato 

1B.SO MANNIX.Telefilm 
1 5 . 2 0 DEEJAY BEACH IN IBIZA 1 4 . 3 0 FALCON CREST. Telefilm 

18.8Q DIAMONDS. Telefilm 
1 0 . 0 0 BIM BUM BAM. Varietà 18 .30 AMANDOTI. Telenovela 

1 8 . 0 0 ILTBSORO DEL SAPERE 

17 .30 VENTI RIBELLI. Telenovela 

2 0 . 2 8 VICTORIA. Telenovela 

2 1 . 1 5 L' INDOMABILI. Telenovela 

2 2 . 0 0 V I N T I RIBBLLL Telenovela 

1 7 . 8 8 MAI P I P I S I . Telefilm 
1 8 . 0 0 BATMAN. Telefilm 17 .00 ANDREA CELESTE. Telenovela 

1 8 . 8 8 TOP SECRET. Telelilm 
1 8 . 8 0 QUEL MOTIVETTO-. Varietà 
2 0 4 0 BELLEZZE AL BAGNO 2 . Varietà con 

Marco Columbro, Sabina Stilo Regia di 
Mario Bianchi 

2 2 . 3 0 CHABLIE'SANOELS. Telefilm 
2 3 . 1 8 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

1.10 CRONACHE DEL ' 2 2 . Film con Adria
na Asti, Paolo Poli. Regia di Guidarino 
Guidi 

1 8 . 3 0 SUPERCOPTER. Telefilm 18 .30 LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 111 
1 0 . 3 0 CASA KEATON. Telefilm 18 .00 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 

tlllllilllll 

2 0 . 3 0 TOTOTRUFFA ' 8 2 . Film con TolO. Ni
no Taranto. Regia di Camillo Mastro-
clnque 

18 .30 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

2 2 . 3 0 I ROBINSON. Telefilm 

2 0 . 3 0 MISS MARPLE NEI CARAIBL Film 
con Helen Hayes, Barnard Hughes. Re-
già di Robert Lewis 

1 4 . 0 0 TELEGIORNALI 
1 8 . 0 0 POMERIGGIO INSIEME 
18 .30 TELEGIORNALE 

2 3 . 3 5 Al CONFINI DELLO SPORT 2 2 . 2 5 LA TALPA. Sceneggialo 

8 4 . 0 0 GRAND PRIX 23.25 
1.10 SULLE STRADE DELLA CAFIPOR-

NIA. Telefilm 

IL DIAVOLO DEL VOLANTE. Film con 
JellBridp.es Regia di Lamont Johnson 

8 0 . 3 0 IL PARIA. Sceneggiato con 
Charles Aznavour. Regia di D. 
de la Palelhere (1* puntata) 

a i .SO SFECI ALE CON NOI 
1 4 0 CANNON.Telefllm 83.0O CINQUESTBLLE N O T T I 

RADIOGIORNALI. GR1 6; 7; 8:10; 11; 12; 13; 
14,15; 17:19: 23. GR2 6.30; 7.30; 8.30; 9.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 17J0: 18.30; 
19.30; 22.35. GR3 6.45; 7.20,9.45; 11.45; 13.45; 
14.45:18.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde 6 03, 6 56. 7 56, 
9 S6, 11 57. 12 56, 14 57. 16 57. 18 56. 20 57. 
22 57,9 Radio anch'io '90,11.251 grandi del
la Rivista. 12.05 Via Asiago tenda. 15 Aahm! 
Un milione di anni a tavola, 19.20 Audiobox; 
20.30 Jazz 

RADIODUE. Onda verde 6 27. 7 26. 8 26, 
9 27, 11 27. 13 26, 15 27. 16 27.17 27, 18 27, 
19 26,22 27 6 II buongiorno, 8.45 Un raccon
to al giorno, 10.30 Pronto estate. 12.45 Alta 
definizione. 15 Memorie d estale: 19.50 Ra-
diocampus, 20.10Colloqui, anno III 

RADIOTRE. Onda verde 7 18,9 43,11 43 6 
Preludio, 7.30-10.45 Concerto del mattino. 
11.50 Antologia operistica, 14 Compact 
Clubs, 15.45 Orione, 19Terza pagina, 21 Ze-
mireetAzor, di A Grètry 

8 0 4 0 LA LEGGE DEL SIGNORE 
Regia di William Wyler, con Gary Cooper, Dorothy 
McGuire, Anthony Portine. Usa (1959). 140 minuti. 
Grandi sentimenti e sottili umorismi nell'avventura di 
una famiglia di quaccheri alle preso con l problemi 
etici e morali della Guerra civile. Fino a che pusto si 
'Uó prtalcare la non violenza in periodo di guerra? 
ÌAIUNO 

pu 
RA 

8 1 4 8 COCA COLA KID 
Regia di Duaan Makavelev, con Eric Roberta, Greta 
Scacchi, BUI Kerr. Australia (1965). 101 minuti. 
Il ragazzo della Coca Cola e un ex marine spedito In 
Australia a reclamizzare la bibita Usa. Ma nel nuovis
simo continente troverà un vecchietto Indomito che 
produce una sua bevanda artigianale e non sembra 
disposto a subire alcuna concorrenza. Paesaggi Inso
liti e suggestivi e una Greta Scacchi al massimo della 
sua torma cinematografica. 
RAITRE 

0 . 3 8 ORE 13: DOPO IL MASSACRO LA CACCIA 
Regia di Stephen Gyllenhaal, con Tatum O'Neal, Ire
ne Cara, Pater Fonda. Usa (1985). 94 minuti. 
•Guerrieri della notte* al femminile e con aggiunta di 
ettettacci Dopo un massacro a revolverate una giova
ne prostituta bianca scappa, attraverso le fogne della 
città, con una ragazza nera. Prima che la polizia le 
raggiunga, nascerà una buonaamicizia 
RAIDUE 

20 l'Unità 
Mercoledì 
15 agosto 1990 
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CULTURA E SPETTACOLI 

A due anni dalla morte, l'ingegnere Enzo Ferrari potrebbe diventare 
un mito anche sullo schermo. Sydney Pollack ha scritto 
un film sulla sua vita, Sylvester Stallone e Paul Newman si stanno 
disputando il suo ruolo. E intanto Modena lo ricorda così... 

La rossa che piace a Hollywood 

Una platea per l'estate 

GIULIANO CAPECELATRO 

• • La passione per le vettu
re prodotte a Maranello, quasi 
un obbligo nel jet-set interna
zionale di cui è membro di di
ritto, è di vecchia data. Una 
passione che adesso medita 
di sfruttare sul plano dell'im
magine, cioè dei guadagni. 
Perché Sytvcstcr Stallone vuo
le rifarsi una verginità artistica, 
deporre in un cassetto i mu
scoli su cui ha imbastito le 
proprie fortune cinematogra
fiche, mandare in pensione il 
guerriero full-time, e assume
re tratti pio tormentati, da uo
mo che non si risolve tutto e 
solo nel furore dell'azione, 
ma ha anche spessore psico
logico, un'anima, un cervello 

- in piena attività. 

Una nuova vocazione, ini
ziala con il recente Tango & 
Cash in cui compariva con oc- , 
chialim ed abiti firmati, pur es
sendo un efficientissimo sbir
ro: Ispirata forse anche dalle 
primavere che passano, e che 
per Rocky alias Rarnbo, alias 
Stallone, sono già quaranta
quattro. Una folgorazione che 
lo mette sulla strada che con
duce a Maranello. ne) regno 
dell'uomo che è stato l'artefi
ce di quelle macchine che gli 
piacciono tanto. Complice 
un'idea che frulla da più di un 
anno nelle teste di Mario e Vit
torio Cecchi Cori, produttori 

cinematografici. Un bel filino
ne su IIJ figura del Drake. la 
personalità più singolare e af
fascinante dell'industria italia
na, 

Un'idea che dovrebbe dare 
ottimi frutti sul versante degli 
incassi. La sceneggiatura è già 
pronta, stesa a quattro mani 
da Sydney Pollack e Roger 
Donaldson. Il candidato nu
mero uno al ruolo di Ferran è 
stato individualo in Paul New-
man. E qui nascono i crucci di 
Sly, che si sta dando un gran 
daffare per accreditarsi come 
l'attore più idoneo ad incar
nare Enzo Ferrari. Incurante 
delle difficoltà che gliene deri
verebbero. Perché ileommen-
dator Ferrari è stato un uomo 
complesso, patriarcale lino al 
dispotismo, geniale organiz
zatore con idee molto tradi
zionaliste nei rapporti di lavo
ro. Con un piglio, uno spirito, 
una visione del mondo, che 
sono tutte iscritte nell'orizzon
te della sua terra natale, l'Emi
lia. 

Un uomo che ha impresso 
la sua torte impronta sulla sto
ria dell'industria italiana del 
dopoguerra. É nel nome della 
tradizione artigiana che il fi
glio di Alfredo, modesto car
pentiere modenese, entra nel 
mondo della produzione. Col-

Ferrari su Ferrari 
«Io sono 
la vòstra fantasia» 
••Ferrari e Ferrari. 4o 
non sono altro che una figura 
postducaledi Modena, perché 
sono nato quando c'erano an
cora i tram a cavalli: quando 
alla barriera dopo le otto di se
ra non si entrava più dalla por
ta. C'erano sci cancelli 

•Nel 1952 ricevetti la laurea 
honoris causa in ingegneria 
meccanica a Bologna e mal 
nella mia vita sono stato cosi a 
disagio; ho pensato che mi se
devo dove si era seduto Gu
glielmo Marconi e mi è venuta 
una vergogna profonda. Que
sto é uno scherzo, pensavo. 
Ho avuto soltanto uno sfrenato 
amore per le automobili e ho 
cercato di concretarlo in qual
che cosa». 
. Il fenomeno Maranello. 

•Un fenomeno strano, che cer
cai di spiegare a un economi
sta americano che era venuto 
ir. Italia per un'inchiesta, per 
conoscere che cosa c'era nella 
Ferrari e nella Olivetti oltre al 
fatto dello stipendio; che cosa 
ci trovavano gli operai, lo gli 
dissi che trovavano l'orgoglio 
di appartenenza che, ho capi
to, é una molla insostituibile 
delle piccole e medie aziende: 
dove l'esempio, le abitudini, le 
interpretazioni trovano sempre 
una reciproca comprensione». 

Ferrari e la stampa. «A un 
giornalista che mi domandò 
cosa pensavo del guru Ferrari, 
ho risposto: "Ferrari è la radi-
gurazione vivente della fanta
sia del giornalisti". Da Mago a 
Sorcier, da Drake a Gran Vec
chio: il flonlegio degli appella
tivi che mi sono stai elargiti da 
quando sono al mondo non 
ha confini. Gran Vecchio é ora 
il più ricorrente, con una o due 
maiuscole, secondo sfumature 
soggettive che mi risultano cu
riose». 

Ferrari e la vita. L'errore é 
nella natura dell'uomo. La mia 
vita è costellata di errori. Im
portante è ricordarli, per non 
ripeterti». «Ma perché laccio 

tutto questo? (L'apertura di un 
centro di studi sulle distrofie 
muscolari di cui era morto il ti
glio Dino, ndr). Perché mi è 
morto un figlio. Questo dimo
stra che quello che noi faccia
mo é sempre conseguenza ma 
non é mai un atto generoso. 
Non mi venite a dire che è un 
atto generoso». 

Manager disincantato. -È 
chiaro che senza potenze al
leale molte iniziative sarebbe
ro più difficili da concretare, in 
quanto non conosco sport che 
possa sopravvivere fuori delle 
leggi economiche». 

La passione per le auto. 
«lo mi sono convinto che l'au
tomobile per l'uomo è una 
conquista di libertà. Nessuno 
rinuncia alla propria libertà: é 
chiaro però che di nessuna li
berta è lecito abusare». »Io vivo 
nel passato e mi adeguo al 
presente, combattendo affin
ché lo sport e la tecnica, che 
stanno all'origine dell'automo
bile, non vengano estromessi 
dalle corse». 

1 piloti, che gente. -Ho 
sempre considerato i piloti la 
componente vitale, indispen
sabile alla macchina, fissando 
la percentuale di merito su un 
perfetto cinquanta per cento, 
con rare eccezioni che confer
mano la regola». -Il campione 
nasce, si torma e cresce fino a 
quando l'ansia di superamen
to umano gli vieta di valutare 
compiutamente 1 rischi e i van
taggi economici connessi alla 
professione scelta. Solo l'ap
plauso della tolta vale per lui, è 
Il più bel premio. Raggiunto 
l'apice della camera il cam
pione incontra nuove necessi
tà di vita, di ambienti, di inte
ressi. La metamorfosi è com
pleta: prende corpo l'uomo di 
relazioni pubbliche, il titolare 
di imprese non sportive, l'ospi
te d'onore di tanti altri monda
ni impegni. Cessa il combat
tente e il campione diventa 
compnmano». CGiu.Ca. 

Due anni fa, all'età di 90 anni, moriva 
Enzo Ferrari, uno dei personaggi più 
importanti dello sport e dell'industria 
italiani. Il «Drake» è stato ricordato ieri 
mattina a Modena, con una semplice 
cerimonia presso il cimitero di San Ca
taldo, e con una messa (ieri sera) nel
la chiesa di Maranello. Oggi, nell'am

bito delle celebrazioni per l'anniversa
rio della morte, il museo delle «rosse», 
cioè la galleria Ferrari di Maranello, 
sarà aperto al pubblico tutto il giorno. 
E intanto a Hollywood si continua a 
pensare a un film sulla sua vita: si di
sputano il ruolo Sylvester Stallone e 
Paul Newman. 

'< >< 

laudatore di macchine sporti
ve e pilota dell'Alfa Romeo, 
già nel 1929 Enzo Ferrari co
glie al volo la prima occasione 
per mettersi in proprio. Nasce 
allora, con vetture Alfa Romeo 
e alcuni soci prestigiosi, come 
Tazio Nuvolari e Achille Varzi, 
la Ferrari, che si fregia del ca
vallino rampante che era stato 
il simbolo dell'aviatore Fran
cesco Baracca, 

Come pilota, senza strabi
liare, Ferrari si fa valere: nel 
'32, quando smette, su qua-
rantasetle corse può vantare 
un palmarès di tredici vittorie. 
Ma il suo destino è altrove. Lui 
è un costruttore di automobili, 
un artigiano : questo é il bi
glietto da visita con cui ama 
presentarsi. E un carattere ar
tigiano ha la Ferrari che nel 
'46. avvalendosi di sussidi sta
tali per l'industrializzazione 
delle zone depresse, impianta 
a Maranello. Un'azienda arti
giana che cresce e si afferma 
nel mondo. E comincia a fare 
I conti con un mondo econo
mico dominato da colossi. 
Ferrari capisce quando i lem-
pi sono mutati e richiedono 
spalle forti per reggere sui 
mercati internazionali; e, do
po un breve e intenso flirt con 
la Ford, nel '69 lascia che la 
Fiat diventi sua socia, con il 
50% del capitale. Ma il reparto 
corse resta sotto la sua insin
dacabile giurisdizione. Solo 
alla sua morte, il 14 agosto del 
1988, la Fiat diventali padro
ne elletUvo. 

Una storia che offre più di 
una possibile chiave di lettura. 
Si presta benissimo per imba-. 
stire un apologo neoliberista, 
in sintonia coi tempi che cor
rono, con il libero imprendito
re che quasi istintivamente as
sume come legge morale le 
' __' del mercato, assogget
tandosi ai decreti della mano 
invisibile che ne regge le fila. 
Può dare lo spunto per un 
feuiUetton, qualcosa del tipo 

Dallas adattato per il grande 
schermo. Una trama a (ilo ne
ro con gli intrighi che nell'eco
nomia italiana non sono mai 
mancati, dalla sospetta morte 
di Enrico Mattel al non meno 
sospetto suicidio di Roberto 
Calvi sotto il ponte dei Black 
Friars a Londra. Sfondo in
quietante su cui scorrerebbe, 
con intento edificante, la vi
cenda esistenziale di Ferrari, i 
problemi e le fortune produtti
ve, le parentesi tragiche: la 
morte del figlio Dino nel 1956, 
i retroscena sentimental-pic-
canti: il figlio naturale ricono
sciuto solo pochi anni prima 
della morte. Melodramma a 
torti tinte, altalena di cattive 
inclinazioni e buonissimi sen
timenti, la parabola un po' da
tata del self-made-man che 
vede trionfare la propria indo
mita volontà a dispetto del 
male che assedia il mondo. 

Non mancano gli elementi 
per un affresco storico, la de
scrizione di un'era al tramon
to che trapassa in una nuova, 
con una sfumatura alla Orwell 
che mette l'accento sulla vani
tà dello sforzo individuale in
ghiottito dal Grande Fratello 
produttivo. E tutto sommato la 
Fiat, arroccata nella strumen
tale precettistica del piano 
Qualità Totale, non starebbe 
niente male nei panni del 
Grande Fratello. Molto dipen
derà dalle scelle degli sceneg
giatori, che conoscono il loro 
mestiere e sanno adattarlo al
le esigenze di cassetta. E, in 
parte, dipenderà dall'attore 
alfine designato. Che potrà es
sere i'ipersagomato Stallone, 
con la sua caratterizzazione 
nevrotica, o il più duttile e sor
nione Newman. Ma sarà co
munque un Enzo Ferrari col 
volto e la mente americani. In 
omaggio a logiche di merca
to. Ma col rischio che il Ferrari 
che ne uscirà non avrà molto 
a che vedere con il modenese 
Enzo Ferrari. 

Qui sopra, 
una foto dell'ingegnere 

Enzo Ferrari. 
Nelle altre immagini, 

i due divi 
che si stanno 
«disputando» 

Il suo ruolo: 
a sinistra 

Sylvester Stallone, 
a destra 

Paul Newman 
nel film automobilistico 

«Indianapolis 
pista Infernale» 

La Formula 1 da Hawks a Pollack 
ALBERTO CRESPI 

•>• Se ci crede Sylvester Stal
lone, faremo bene a crederci 
anche noi, perché Rambo non 
sbaglia un colpo, almeno per 
quanto riguarda gli Incassi. Pri
ma che Stallone si dimostrasse 
interessato alla -vicenda Ferra-
ri», invece, tutte le perplessità 
erano lecite, e tutto sommato 
continuano ad esserlo. Perché 
dovrebbe essere chiaro che 
l'eventuale scelta di Stallone 
come interprete del Drake 
(che andrebbe ad aggiungersi 
a Rambo, Rocky, Cobra e Tan
go, tutti nomi di cinque lette
re...) camberebbe, e non di 
poco, la natura di questo or
mai mitico film da (are. Ogni 
attore porta con sé, scritta sul 
volto e - mai come in questo 
caso - sui muscoli, una stona 
diversa. Tra Paul Newman e 
Sylvester Stallone non ci sono 
solo vent'anni di differenza. 
C'è una vita, una cultura, un 
modo di porsi. Senza, con 
questo, voler sostenere che 
uno sia meglio dell'altro. 

Non è un dilemma da poco, 
perché il "film su Ferrari» 
(chiamiamolo cosi, in attesa 
di un titolo) é una creatura tut-
t'altro che chiara. Lo vorrebbe 
(are Sydney Pollack, almeno 
cosi giurano Mario e Vittorio 

Cecchi Cori, e può darsi che 
sia vero, sapendo quanto il re
gista ami le auto da corsa. Eb
bene, anche la presenza di 
Pollack «sposta» molto la natu
ra (e la dimensione economi
ca) di un film, almeno da 
quando l'uomo ha prima (atto 
miliardi con Tootsie, ed é stato 
poi consacrato dagli Oscar a 
La mia Africa. Dopo quel due 
film, si diceva in America che 
Pollack avrebbe potuto girare 
qualunque cosa, anche un film 
su due tizi che parlano per due 
ore al tavolino di un bar, pero 
- guarda caso - Pollack non 
ha girato più nulla, abbando
nando un progetto (che poi si 
sarebbe rivelato miliardario) 
come Rain Man. La verità è 
che Oscar e incassi stratosferi
ci creano potere, popolarità, 
ma anche aspettative tali da far 
tremare i polsi a chiunque, Pol
lack non può (are, oggi, un film 
qualsiasi. Deve fare un film 
molto "torte» commercialmen
te, che al tempo stesso confer
mi la sua statura di autore, for
se l'unico riconosciuto come 
tale nell'universo danaroso di 
Hollywood (non pensate a 
Woody Alien, che sta a New 
York, o a Stanley Kubrick, che 
sta a Londra, o a Milos For-

man.che bene o male è un eu
ropeo, o a Steven Spielberg, 
che non ha mai vinto un Oscar 
perché a Hollywood lo odiano: 
sono storie del tutto diverse). 

Quindi, per paradossale che 
possa sembrare, il coinvolgi
mento di nomi come Pollack e 
Stallone non rende più facile la 
realizzazione del film, anzi. Il 
«film su Ferrari» diventa auto
maticamente un kolossal, il 
che entra in contraddizione 
con un'altra tradizione molto 
radicata a Hollywood: quella 
dei •lilm automobilistici» che 
non sono mai kolossal, ma 
semmai film di serie B (pro
duttivamente parlando). In 
America esistono addirittura le 
definizioni di car-movies e bi-
ke-movies («bike» sta per mo
tocicletta), nate all'interno del 
cinema indipendente, soprat
tutto della fumosa factory di 
Roger Corman, dove si girava
no pellicole motoristiche a get
to continuo, e con budget da 
oratorio (il più famoso resta / 
diavoli del Grand Prix con 
Mark Damon, che lo stesso 
Corman diresse nel '62). Già 
l'uso della parola «movie» do
vrebbe insospettire, perché per 
un americano un «movie» è 
una cosa molto diversa da un 
•film»: il «film» é un'opera d'ar

te, roba da premi Oscar e ma
gari da registi europei, il -mo
vie» è quella cosa che si va a 
vedere al drive-in, e pazienza 
se si entra quando è già inizia
to. Ebbene, per gli americani 
anche il famosissimo Easy Ri
derai Dennls Hopper non è al
tro che un bike-movie, cioè II 
rapprescnlante di un sottoge
nere molto popolare ma, per 
carità, nlent'aflatto «artistico». 
È la natura stessa del prodotto 
a rendere questi film di serie B: 
si piglia una macchina e via, si 
gira in ambienti reali, con trou
pe ridotte all'osso e sceneggia
ture scritte »on the road». 

È ovvio che il »lilm su Ferra
ri» non potrà essere cosi. Né 
potrà essere semplicemente 
un film di genere, come altri 
film americani sul mondo del
le corse, anche girati da autori 
importanti (Destini sull'asfalto 
di Henry Hathaway. Grand Prix 
di John Frankenheimer. Linea 
rossa 7000 di Howard Hawks) 
o per soddisfare la passione di 
divi innamorati dei motori (La 
24 ore di Le Mans con Steve 
McQueen, Indianapolis pista 
infernale con Paul Newman). 
E un genere con una sua nobil
tà, almeno in America (in Ita
lia si ricorda un pazzesco 
Amore formula 2, con Mal dei 
Primitlves e Giacomo Agosti

ni!) ; e proprio quest'estate sta 
sbancando i botteghini Usa 
grazlea OaysorTfti/nderdìTo-
ny Scott, in cui Tom Cruise si 
esibisce sulla famosa pista di 
Daytona. 

Ma. ripetiamo, il lilm su Fer
rari dovrà essere «altro»: sia 
Pollack che i Cecchi Cori l'a
vranno sicuramente pensato 
come la biografia di un perso
naggio mitico, un ritratto «del
l'uomo dietro la macchina» 
(anche se. in America come 
altrove, il vero mito, il vero sta
tus-symbol, è la macchina, 
non l'uomo). E qui sorgono al
tri dubbi, perché esistono pre
cedenti poco incoraggianti. 
Uno (commerciale) è Tucker 
di Coppola, un'operazione 
molto simile che si è rivelata 
un fiasco al botteghino. L'altro 
(artistico) è Un attimo una vita 
con Al Pacino, tremendo pol
pettone su un pilota di Formu
la 1 che è, guarda caso, torse 
l'unico film Indiscutibilmente 
brutto mai diretto da... proprio 
da lui, da Sydney Pollack. Un 
film ultrame'odrammatico, n-
masto famoso soprattutto per 
la quantità impressionante di 
marche di sigarette e pneuma
tici inquadrate: per gli sponsor, 
insomma, che anche nel caso 
del «film su Ferrari» potrebbero 
farsi avanti numerosi... 

Venezia. Stasera alle 21.30 sulla spiaggia di Ca'Savio ci sarà 
uno show di Beppe Grillo e uno spettacolo dei Batisto 
Coco. 

Taormina. Oggi al Palazzo dei Congressi ci sarà la pnma de 
L'Amfiparnasodi Orazio Vecchi con la Compagnia Trest-
le Theatre, regia e maschere di Toby Wilsher. direzione 
musicale di Peter Joucla. Sempre nell'ambito di Taormi-
naArte '90 domani, nella Villa Comunale va in scena la 
prima italiana di Agonia di Luisa di Rodolf Wikock, regia 
di Chéril, con Francesca Benedetti. 

Tagllacozzo. Sarà Giorgio Albertazzi. alle 21.15 in piazza 
dell'Obelisco, a concludere la VI edizione del Festival di 
Mezza Estate. Lo spettacolo di Albertazzi è dedicato a tre 
grandi scrittori abruzzesi: D'Annunzio, Flaianoe Silonc. 

Salerno. Stasera a Largo Santa Maria dei Barbuti la Compa
gnia Mario Scarpetta presenta Felice sposo dello stesso 
Scarpetta. 

Cervia. Alle 21.15 all'Arena delle Sirene in provincia di Ra
venna Erio Maletti con i suoi Burattini Balenali presenta
no L'acqua miracolosa. Domani nello stesso luogo Le Fi
nissime Teste di Legno di Stefano Zaccagnini vanno in 
scena con La magaArtruda. 

Primiera. Domani alle 21.30 a Castel Pietra nel Trentino va 
in .'icena La casa delle guane, leggenda delle vicende del
le Guane. metà late e metà streghe. L'ingresso è gratuito. 

Forlì. Domani si conclude il festival nella Rocca di Ravakji-
no con lo «spettacolo in concerto» Assolo per due con 
Peppe e Concetta Barra. I testi sono dello stesso Barra e 
di Lamberto Lambcrtini, che firma anche la regia, musi
chi» a cura di Riccardo Fiorentino. Inizio spettacolo ore 
21. 

PaduLa. Domani nella Certosa in provincia di Salerno la 
compagnia di Pietro De Vico presenta Plautus con Pietro 
De Vico. Anna Campari, Aldo Tarantino, regia di Anto
nio Colenda. 

Fermo. Stasera il festival propone la Traviata di Giuseppe 
Verdi, nel Teatro all'aperto di Villa Vitali, diretta da Euge-
ne Kohn alla guida dell'Orchestra Intemazionale d'Italia-
Opera. 

Fiuggi. Alle 21.30 nell'Anfiteatro va in scena la prima nazio
nale del Concerto all'Anfiteatro per soprano (Paola Leli-
ni) e pianoforte (Stefano Mana Nerozzi). Musiche di 
Mozart. Brahms. Fauré, Bellini, De Falla. 

Milano. Ferragosto all'Idroscalo: alle 16 pomeriggio musi
cale con Orchestrane di Sergio Pezzi. 

Pesaro. Alle 20.30 all'Auditorium Pedrotti replica Atelier 
Nadar, a cura di Rossana Dalmonte, musiche di Gioac
chino Rossini, adattamento teatrale di Bruno Cagli. 

CnrJgUano. in provincia di Pistoia a Pieve San Bartolomeo 
alte 21.15 appuntamenti musicali con gli allievi dell'Ac
cademia Chigiana. 

Lucca. Alle 22 nel parco di Villa Bottini la Banda Osiris pre
senta lo spettacolo A tutto volume, carrellata di gag esila
ranti dai toni surreali. 

Laterza. Domani alle 21 in piazza Vittorio Emanuele, in 
provincia di Taranto, spettacolo musicale; il 16, alle 21 in 
vico Balbo, verrà trasmesso il film Allegro ma non troppo 
di Bruno Bozzetto. 

Altopiano delle Rocche. In Abruzzo il 16 inizia un itinera
rio musicale. Alle 21 nella chiesa della Madonna delia 
Consolazione di Secinaro il Quartetto di Saxofoni aquila
no che proporrà generi musicali diversi, dal blues al jazz. 

Reggio Emilia. Alle 21.30 in piazza Vittoria Hengel Cualdi 
e il suo Quintetto proporranno un concerto in onore di 
Benny Goodman. 

Livorno. Oggi e domani a villa Mimbelli alle 21.30 spettaco
lo della compagnia Artedanza diretta da Giancarlo Van
taggio. 

Caatlglioncello. Replica al Castello Pasquini Voyage, lo 
spettacolo del ballet Theatre Ensemble di Micha van 
Hoecke, ispirato ai Fiori del male di Baudelaire, 

Venezia. Al Campiello Pisani a Santo Stefano oggi e doma
ni alle 21 la Compagnia Italiana Danza Contemporanea 
diretta da Renato Greco presenta due coreografie: Melo-
drammando e Vita bohemienne. 

Capnurola. Stasera 11 Nuovo Balletto di Roma diretto da Vit
torio Biagi presenta Punti di vista, Eloisa e Abelardo. Che 
balliamo stasera?. 

(a cura di Monica Luongo) 

Cinema 
L'Italia 
in film 
a New York 
• E NEW YORK. «Vacanze ro
mane», ma questa volta senza 
Gregory Peck e Audrey Hep-
bum. Semmai in compagnia di 
tanti altri attori, tutti rigorosa
mente italiani. Come i 46 film 
di una rassegna In corso a New 
York (dal 10 al 26 agosto) 
presso l'Alice Tully Hall del 
Lincoln Center. Un panorama 
della produzione cinemato
grafica italiana, dal 1942 al 
1983, che intende offrire uno 
spaccato della nostra storia at
traverso le opere di registi ben 
conosciuti in America come 
De Sica, Fcllini. Visconti, Anto-
nioni, Bertolucci, Leone e la 
Wertmuller, ma che presente
rà anche autori meno noti ne
gli Usa, da Germi a Lattuada, 
da Bellocchio a Monacelli e Pa
solini; ed alcuni «esordienti» 
come Nanni Moretti e Gianni 
Amelio. 

I titoli vanno da classici del 
neorealismo come Ladri di bi
ciclette* Roma atta aperta alle 
commedie Divorzio all'italia
na e Guardie e ladri, per ap
prodare al più recentifió»? 
Bombo e Colpire al cuore. Tra 
le chicche del programma, cu
rato da Richard Pena, c'è an
che una versione restaurata 
dalla «Technicolor Roma» di 
Deserto Rassodi Michelangelo 
Antoniom, lilm con cui la ras
segna è stata inaugurata. Il cn-
uco del New York Times, Vin
cent Canby, ha parlato, a pro
posito della mostra, di una «te
stimonianza dell'evoluzione di 
una società che dal caos e dal
la povertà ha raggiunto l'ordi
ne eia nechezza». 

Modena 
Una Festa 
asuon 
di musica 
• • ROMA Un programma ric
co di appuntamenti musicali, 
da Fabio Concaio a David Bo-
wie, dai Fleetwood Mac ai No
madi. É questo il cartellone 
musicale, piatto forte della se
zione spettacoli, della «Festa 
dell'Unità» che si svolgerà a 
Modena dal 1 al 23 settembre. 
L'inizio è previsto per martedì 
4 settembre con un concerto 
dei Litfiba, uno dei gruppi più 
seguiti e apprezzati della sce
na rock italiana, seguiti il 5 set
tembre, sempre nello spazio 
dell'Arena spettacoli, dal can
tautore Fabio Concaio. Il 6 set
tembre sono di scena i Burning 
Spear, il 7 Fiorella Mannoia e 
infine, sabato 8, appuntamen
to con David Bowie, che ritor
na in Italia (è la sua unica da
ta) con il suo tour Sound and 
vision, già presentato all'inizio 
della tournée europea. Lunedi 
10 settembre è poi la volta del
la musica anni Sessanta con 
Maurizio Vandelll, mentre per 
mercoledì 12 è atteso l'arrivo 
del recital di Beppe Gnllo e Gi
no Paoli. I Ladri di biciclette 
sono di scena il 14 insieme 
con il cantautore Baccini men
tre il 16 si esibiranno i Fleet
wood Mac. Tutto italiano il fi
nale: i Pooh suoneranno mar-
tedi 18 e i Nomadi sabato 22. 
Quest'ultimo concerto, come 
anche quello dei Burning 
Spear, è gratuito. 

l'Unità 
Mercoledì 
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IL RACCONTO 

di 
GASTON 
LEROUX 

a cura di CAROLINA BRUNELLI 

0. tto giorni dopo gli avvenimenti narra
ti, e precisamente il 2 novembre, ricevetti al 
mio domicilio a Parigi un telegramma cosi 
concepito: «Venite al Glandier col primo tre
no. Portate rivoltelle. Saluti. Rouletabillc». 

Ciò mi dava da pensare. Se Rouletabille mi 
telegrafava di portare le rivoltelle, vuol dire 
che prevedeva il caso di dovercene servire. 
Ora, io lo confesso senza vergogna: non sono 
affatto un eroe, ma si trattava di un amico che 
si trovava certamente nell'imbarazzo e che 
mi chiamava in aiuto. Non esitai dunque e 
dopo aver constatato che la sola rivoltella 
che possedevo era ben carica, mi diressi ver
so la stazione di Orléans. Strada facendo 
pensai che una rivoltella era un'arma sola e 
che il telegramma di Rouletabille chiedeva ri
voltelle al plurale. Entrai da un armatolo e 
comprai una piccola arma eccellente che mi 
proponevo con gioia di offrire al mio amico. 

Speravo di trovare Rouletabille alla stazio
ne di Epinay, ma non c'era. C'era però un ca
lesse che mi aspettava e che mi condusse su
bito al Glandier. Nessuno al cancello. Solo 
sulla soglia del castello vidi il mio amico che 
mi salutò con gesto amichevole. 

Quanoo fummo nel vecchio satottino Rou
letabille m i fece sedere e mi disse subito: - Va 
male. 

-Che cosa va male? 
-Tutto. 
Si avvicinò e mi confidò all'orecchio: - Fré

déric Larsan tira a fondo contro Robert Dar
zac. 

Domandai subito: - E il bastone? 
- Il bastone! È sempre fra le mani di Frédé-

rie Larsan che non lo lascia mai. 
- Ma non procura un alibi a Robert Dar

zac? 
- Neanche per sogno. Darzac, interrogato 

da me con tutti i riguardi, nega di aver com
prato né quella sera né mai il bastone da Cas
sette. Comunque, io non lo giurerei, poiché 
Darzac ha silenzi cosi strani che non si sa mai 
esattamente che cosa pensare di quello che 
dice. 

Per Frédéric Larsan quel bastone dev'esse
re una cosa molto preziosa, una specie di 
corpo del reato: ma come provarlo dal mo
mento che, data l'ora in cui fu comprato, non 
poteva trovarsi nelle mani dell'assassino? 

- Larsan non si preoccupa dell'ora. Egli 
non è costretto ad adottare il mio sistema che 
comincia con l'introdurre l'assassino nella 
Camera Galla fra le cinque e le sei: che cosa 
può impedire a lui di farvelo penetrare fra le 
dieci e le undici di sera? Ben considerato, 
questo ragionamento é assurdo, poiché il fa
miliare, se pure un familiare esiste, doveva 
sapere che il professore sarebbe uscito di II a 
poco dal padiglione, e ne andava della sua 
sicurezza rimandare le operazioni a dopo 
che il professore fosse uscito. Perché doveva 
arrischiare di attraversare il laboratorio men
tre c'era il professore? E quando si sarebbe 
introdotto nel padiglione? Troppi punti da 
chiarire prima di potere accettare per buona 
l'opinione di Larsan. Per conto mio, non mi ci 
perderò, poiché ho un mio sistema che non 
mi permette di occuparmi delle opinioni al
trui. Soltanto, siccome momentaneamente io 
sono costretto a tacere, mentre Larsan qual
che volta parla, potrebbe darsi che tutto finis
se con una conclusione contraria a Darzac... 
se però non ci fossi io! - aggiunse il giovi nono 
con orgoglio - Contro Darzac vi sono altri in
dizi altrettanto schiaccianti come questa sto
ria del bastone che per me é incomprensibi
le, tanto più incomprensibile in quanto Lar
san non si preoccupa affatto di mostrarsi da
vanti a Darzac con quel bastone che sarebbe 
appartenuto a Darzac stesso, lo capisco mol
le cose nel sistema di Larsan ma non capisco 
ancora il bastone. 

- Frédéric Larsan è sempre al castello? 
- SI: non si é mai allontanato. Egli vi dor

me, come me. su preghiera di Stangerson. 
Stangerson ha fatto per lui ciò che Robert 
Darzac ha fatto per me. 

-Siete persuaso dell'innocenza di Darzac? 
- Ho creduto un istante alla possibilità del

la sua colpevolezza e ciò fu quando arrivam
mo qui per la prima volta. Ora è giunto il mo
mento di raccontarvi quello che accadde qui 
ha Darzac e me. 

A questo punto Rouletabille s'interruppe e 
mi domando se avevo portato le armi, lo gli 
mostrai le due rivoltelle. Egli le esaminò, dis
se: •Perfettamente» e me le rese. 

- Ne avremo bisogno? - domandai. 
- Questa sera senza dubbio. Non vi dispia

ce di passare la notte qui? 
- Al contrario - dissi con una smorfia che 

fece ridere Rouletabille. 
- Ricordate la frase che ci fece aprire le 

porte di questo castello pieno di mistero? 
- SI. Il presbiterio non ha perduto nulla del 

suo fascino né il giardino del suo splendore. É 
la frase che. mezzo bruciacchiata, ritrovaste 
su un foglio di carta fra i carboni del laborato
rio. 

- Sotto quel foglio, la fiamma aveva rispet
tato questa data: 23 ottobre. Tenetela bene a 
mente perché è importantissima. Ora vi dirò 
che cosa significa questa strana frase. Non so 
se sapete, che l'antivigilia del delitto, ossia il 
23, i due Stangerson, padre e figlia, andarono 
a un ricevimento all'Eliseo. Credo anzi che 
abbiano partecipato anche al pranzo. Co
munque al ricevimento c'erano, poiché li vidi 
io. lo c'ero per dovere professionale, poiché 
dovevo intervistare uno di quegli scienziati 
dell'Accademia di Philadelphia in cui onore 
si dava la festa. Fino a quel giorno non avevo 
mai visto gli Stangerson. Seduto nel salotto 
che precede il salone degli ambasciatori, 
stanco di essere sballottato da tanti nobili 
personaggi, me ne stavo fantasticando, quan
do sentii passare il profumo della signora ve
stita di nero, Voi mi domanderete: Che cos'è 

•r"""""! PERSONAGGI 
• j SAINCLAIR 

- -' * ,.\ narratore 
t JOSEPH ROULETABILLE 
I reporter 

professor STANGERSON 
scienziato 
MATHILDE STANGERSON 

i sua figlia 
papà JACQUES 
servitore della famiglia Slangerson 

. ROBERT DARZAC 
i fisico, fidanzato di Mathilde 
j FREDERIC LARSAN 
'* celebre poliziotto 

PUNTATE PRECEDENTI 
Sainclar lascia il castrilo del Glandier 
per recapitare l'articolo di Rouletabille 
all'Epoque di Parigi. Ma mentre i due 
lasciano la proprietà sentono alcuni ge
miti provenire dalla stanza della signo
rina Stangerson. Il giovane giornalista è 
pronto a salire su un albero che fronteg
gia la finestra e cogliere una scena di te
nerezza fra la donna e Robert Darzac. 
Ma c'è uno spettatore in più: Larsan che 
ha preceduto il rivale in cima all'albero. 
1 tre si ritrovano poi alla stazione di Epi
nay dove l'attenzione di Rouletabille è 
attratta dal nuovo bastone di Larsan. 

Darzac 
cucinato 
a fuoco 
lento 

il profumo della signora vestita di nero? Vi ba
sti sapere che è un profumo che io amo mol
to, perché era quello di una signora sempre 
vestita di nero, che mi circondò di premure 
materne, nella mia prima giovinezza. La da
ma che quella sera aveva addosso il profumo 
della signora vestita di nero, era vestita di 
bianco. Era meravigliosamente bella e io non 
potei fare a meno ai alzarmi e di seguire lei e 
il suo profumo. Un signore anziano dava il 
braccio a quella bellezza. Tutti si voltavano al 
loro passaggio e sentii che mormoravano: «E 
il professor Stangerson con sua figlia-, cosi 
seppi chi stava seguendo. Essi incontrarono 
Robert Darzac che io conoscevo di vista. Il 
professore, avvicinato da uno degli scienziati 
americani, Arthur William Rance, sedette su 
una poltrona della galleria grande mentre 
Robert Darzac conduceva altrove la signori
na, lo li seguivo sempre. Era un tempo dolcis
simo: le porte sul giardino erano aperte e la 
signorina Stangerson, gettatosi un leggero 
scialle sulle spalle, pregò Darzac di accom
pagnarla nella quasi solitudine del giardino, 
io le seguii ancora. 

«La nolte era scura, l'erba soffocava i miei 
passi. Si erano fermati tutti e due nel tenue 
cerchio di luce di una lampada e pareva che 
leggessero qualche cosa di molto importante 
su un foglio che la signorina teneva in mano. 
Mi fermai anche io, avvolto d'ombra e di si
lenzio. Essi non mi videro e io udii distinta
mente la signorina Stangerson che ripeteva, 
ripiegando il foglio: Il presbiterio non ha per
duto nulla del suo fascino ne il giardino del 
suo splendore. Ciò fu detto con un tono bef

fardo e disperato e seguito da uno scoppio di 
risa nervoso. Ma un'altra frase ancora fu pro
nunciata e questa volta da Robert Darzac: Bi
sognerà dunque che per avervi io commetta 
un delitto? 

•Quando tomai nella galleria grande non 
vidi più Darzac e non dovevo più rivederlo 
che al Glandier dopo il delitto, ma vidi la si
gnorina Stangerson, suo padre e i delegati di 
Philadelphia. La signorina era accanto ad Ar
thur Rance. Questi le parlava animatamente 
e i suoi occhi, durante la conversazione, ave
vano uno strano splendore. Credo che la si
gnorina non ascoltasse affatto ciò che Arthur 
Rance le diceva, poiché il suo viso esprimeva 
una perfetta indifferenza. Arthur William 
Rance è u n uomo sanguigno col viso pieno di 
macchie rosse; gli deve piacer troppo il gin. 
Quando gli Stangerson furono andati via, egli 
si diresse verso la sala dei rinfreschi e non la 
lasciò più. lo lo raggiunsi ed ebbi occasione 
in mezzo a quella folla di rendergli qualche 
servigio. Mi ringraziò e mi disse che sarebbe 
ripartito per l'America tre giorni dopo, ossia il 
26 (il giorno seguente al delitto). Gli parlai di 
Philadelphia; mi disse che viveva in quella cit
tà da venticinque anni, e che là aveva cono
sciuto l'illustre professor Stangerson e sua fi
glia. Poi, riattaccò a bere e credo che non si 
fermò più. Quando lo lasciai era quasi com
pletamente ubriaco. 

«Questa fu la serata, amico mio. Non so per 
quale presentimento la doppia immagine di 
Robert Darzac e della signorina Stangerson 
non mi abbandonò per tutta la notte e vi la
scio quindi immaginare l'efletto che mi fece 

la notizia dell'assassinio della signorina. Co
me non ricordare quelle parole: Bisognerà 
dunque che per avemi io commetta un delitto? 
Eppure non fu questa la frase che dissi a Ro
bert Darzac quando lo incontrammo al Glan
dier. Quella dove si parlava del presbiterio e 
del giardino splendente, che la signorina ave
va letto sul foglio che teneva in mano, bastò 
per farci aprire tutte le porte del castello. Cre
devo io in quel momento che Robert Darzac 
fosse l'assassino? No; non mi pare di averlo 
pensato. In quel momento io non pensavo ad 
alcunché di preciso. Mi mancavano i docu
menti, ma avevo bisogno che egli mi provas
se subito di non essere ferito alla mano. Ri
masti soli, gli raccontai quello che il caso mi 
aveva fatto sorprendere della sua conversa
zione con la signorina Stangerson, nei giardi
ni dell'Eliseo; e quando gli dissi che avevo 
udito quelle parole: Bisognerà dunque che 
per avervi io commetta un delitto? egli ne fu 
turbato, ma molto meno, certamente, di 
quanto non lo era stato per la frase del pre
sbiterio. Quello che lo gettò in una vera co
sternazione fu di sapere dalla mia bocca che 
il giorno in cui doveva incontrarsi all'Eliseo 
con la signorina Stangerson, questa era an
data, nel pomeriggio, all'ufficio postale 40 a 
prendere una lettera che forse era quella che 
avevano letto insieme nei giardini dell'Eliseo 
e che finiva con queste parole: Il presbiterio 
non ha perduto nulla del suo fascino ni il giar
dino del suo splendore. Questa ipotesi mi fu 
confermata del resto più tardi quando feci la 
scoperta che ricorderete certamente, fra le 
ceneri del laboratorio, di un pezzo di questa 
lettera che portava la data del 23 ottobre. La 
lettera era stata scritta e ritirata dalla posta lo 
stesso giorno. Indubbiamente, la notte stessa, 
rientrando dall'Eliseo, la signorina Stanger
son volle bruciare quel foglio comprometten
te. Invano Robert Darzac negò che quella let
tera avesse un qualsiasi rapporto col delitto. 
lo gli dissi che in quella faccenda misteriosa 
egli non aveva il diritto di nascondere alla 
giustizia il fatto della lettera; che per conto 
mio ero persuaso che questa avesse un'im
portanza considerevole; che il tono disperato 
col quale la signorina aveva pronunciato la 
frase fatidica, che le lacrime di lui e che quel
la minaccia di un delitto che egli aveva pro
nunciato in seguito alla lettura della lettera, 
non mi permettevano di dubitarne. Robert 
Darzac era sempre più agitato e io decisi di 
approfittarne. 

•- Dovevate prender moglie - gli dissi con 
indifferenza e senza guardarlo - e tutto a un 
tratto questo matrimonio diventa impossibile 
a causa dell'autore di quella lettera, poiché 
dopo la lettura della stessa voi parlate di un 
delitto necessario per avere la signorina Stan
gerson. C'è dunque qualcuno tra voi e la si
gnorina Stangerson, qualcuno che le proibi
sce di sposarsi, qualcuno che tenta di ucci
derla prima ch'ella si mariti. Ora, signore, 
non avete altro da fare che comunicarmi il 
nome dell'assassino. 

«Dovevo aver detto, senza volerlo, cose for
midabili, poiché quando rialzai gli occhi su 
Robert Darzac, vidi un volto sconvolto, una 
fronte sudata, due occhi pieni di spavento. 

•- Signore - mi disse - io vi chiedo una co
sa che vi sembrerà forse insensata, ma in 
cambio della quale io darei la vita: bisogna 
che non parliate davanti ai magistrati di quel

lo che avete visto e udito nei giardini dell'Eli
seo... né davanti ai magistrati né con nessuno 
al mondo, lo vi giuro di essere innocente e 
solo sento che voi mi credete, ma preferirei 
cento volte passare per colpevole che vedere 
i sospetti della giustizia appuntarsi su questa 
frase: // presbiterio non ha perduto nulla del 
suo fascino ne il giardino del suo splendore. 
Bisogna che la giustizia ignori questa frase. 
Tutta questa faccenda è nelle vostre mani, si
gnore, io ve la abbandono, ma dimenticate la 
sera dell'Eliseo. Vi saranno per voi cento altre 
strade che vi condurranno alla scoperta del 
criminale; io ve la aprirò, io vi aiuterò. Volete 
installarvi qui? Essere qui come un padrone? 
Mangiare, dormire qui? Sorvegliare i miei atti 
e gli atti di tutti? Vi troverete al Glandier come 
in casa vostra, ma dimenticate la sera dell'Eli
seo». 

A questo punto Rouletabille si fermò per ri
prender fiato. Ora capivo l'atteggiamento 
inesplicabile di Robert Darzac di fronte al 
mio amico e la facilità con la quale questi 
aveva potuto stabilirsi nei luoghi del delitto. 
Tutto quello che avevo saputo non poteva 
che eccitare la mia curiosità. Chiesi a Roule
tabille di soddisfarla ancora. Che cosa era 
successo al Glandier da otto giorni? Rouleta
bille non mi aveva forse detto che ora contro 
Robert Darzac c'erano indizi ben più terribili 
del bastone trovato da Larsan? 

- Tutto sembra volgersi contro di lui - ri
spose il mio amico - e la situazione diventa 
estremamente grave. Robert Darzac pare non 
se ne preoccupi troppo e fa male, ma nulla lo 
interessa all'infuori della salute della signori
na Stangerson, che andava migliorando tutti i 
giorni quando è sopraggiunto un avvenimen
to più misterioso ancora del mistero della Ca
mera Gialla. 

- Non è possibile' - gridai - Quale avveni
mento può essere più misterioso del mistero 
della Camera Gialla? 

- Torniamo a Robert Darzac - disse Roule
tabille calmandomi - Vi dicevo che tutto vol
se contro di lui. I «passi eleganti» osservati da 
Larsan sembra proprio siano i passi del fidan
zato della signorina Stangerson. L'impronta 
della bicicletta può essere l'impronta della 
sua bicicletta; la cosa è stata controllata. Da 
quando aveva quella bicicletta, egli la lascia
va sempre al castello. Perché doveva portarla 
a Parigi proprio in quel momento? Pensava 
forse di non tornare più al castello? La rottura 
del suo matnmonio doveva forse portare co
me conseguenza alla rottura dei suoi rapporti 
con gli Stangerson? Tutti gli interessati affer
mano che questi rapporti dovevano conti
nuare. Allora? Frédéric Larsan è convinto che 
tutto fosse finito Dal giorno in cui Robert Dar
zac accompagnò la signorina Stangerson ai 
grandi magazzini della Louvre, fino al giorno 
dopo quello del delitto, l'ex-fidanzato non è 
più tornato al Glandier. Non dimentichiamo 
che la signorina ha perduto la borsetta e la 
chiave dell'anello di ottone quando era in 
compagnia di Robert Darzac. Da quel giorno 
fino alla sera dell'Eliseo, il professore della 
Sorbona e la signorina Stangerson non si so
no più visti; ma può darsi che si siano scritti. 
La signorina Stangerson andò a ritirare una 
lettera fermo posta all'ufficio numero 40, let
tera che Frédéric Larsan crede di Robert Dar
zac, poiché Larsan ignora naturalmente quel
lo che avvenne all'Eliseo ed è indotto a ere-

impaginazione: GILBERTO STACCHI 

dere che è proprio Darzac colui che rubò la 
borsetta e la chiave, col proposito di forzare 
la volontà della signorina Stangerson, impa
dronendosi dei documenti più preziosi del 
padre, documenti che avrebbe restituito a 
matrimonio effettuato. Tutto ciò costituireb
be un'ipotesi molto dubbiosa e quasi assur
da, come mi diceva il gran Fred, se non ci fos
se un'altra cosa, molto più grave. Prima di tut
to, cosa strana che non arrivo a spiegarmi: 
Darzac in persona sarebbe colui che il 24 an
dò a ritirare la lettera all'ufficio, lettera che 
era stata già ritirata il giorno prima dalla si
gnorina Stangerson; la descrizione dell'uomo 
presentatosi allo sportello, risponde punto 
per punto ai connotati di Darzac. Questi, alle 
domande rivoltegli, a titolo di semplice infor
mazione, dal giudice istruttore, nega di esse
re mai andato all'ufficio postale, e io ci credo, 
perché anche ammettendo che la lettera sia 
stata scritta da lui, cosa che non mi sembra 
probabile, egli sapeva bene che la signorina 
Stangerson l'aveva ritirata, se l'aveva veduta 
nelle sue mani nei giardini dell'Eliseo. Non lu 
dunque lui che si presentò il giorno dopo, 24, 
all'ufficio numero 40, per chiedere una lette
ra, sapendo che non poteva esserci più. Per 
me è qualcuno che gli somiglia stranamente 
e sto per credere che sia lo stesso ladro della 
borsetta che in quella lettera doveva chiedere 
alla signorina qualche cosa che non vedeva 
arrivare. Dovette esseme stupito ed essere in
dotto a chiedersi se la lettera spedita all'indi
rizzo M AT.H.S.N. non fosse stata ritirata. 
Donde la sua richiesta all'ufficio postale e 
l'insistenza con la quale pretendeva la lettera. 
Ma la lettera è stata ritirata e ciò che egli chie
deva non gli è stato concesso Che cosa chie
deva? Nessuno lo sa all'infuori della signorina 
Stangerson. Comunque, il giorno seguente, si 
sapeva che la signorina Stangerson era stata 
quasi assassinata e il posdomani io scoprivo 
che il professore era stato derubato grazie a 
quella chiave, soggetto delta lettera fermo
posta. Cosi mi sembra chiaro che l'uomo pre
sentatosi all'ufficio postale, debba essere l'as
sassino; e tutto questo ragionamento, logicis
simo, sui motivi delle indagini dello scono
sciuto all'ufficio postale, Frédéric Larsan lo 
ha indubbiamente approvato, ma per appli
carlo a Robert Darzac. Come vi potete imma
ginare, il giudice istruttore, Larsan e io stesso 
abbiamo fatto di tutto per ottenere dall'ufficio 
postale particolari precisi sullo strano perso
naggio del 24 ottobre, ma non abbiamo potu
to sapere donde veniva né dove andava. 
Tranne la descrizione secondo la quale ras
somiglia a Robert Darzac. nulla, lo ho fatto 
annunciare nei maggiori giornali: «Generosa 
mancia al cocchiere che la mattina del 24 ot
tobre, verso le dieci, condusse un cliente al
l'ufficio postale numero 40. Rivolgersi alla re
dazione àeWEpoquee chiedere di M.R.». Nes
sun risultato. Può' darsi che l'uomo sia anda
to a piedi, ma poiché aveva fretta si poteva 
anche sperare che vi fosse andato in vettura. 
Nel mio avviso sui giornali non ho dato la de
scrizione dell'uomo, affinché tutti i cocchieri 
che verso quell'ora potessero aver condotto 
un cliente alla posta, venissero da me. Non 
ne è venuto neanche uno. E io mi domando 
notte e giorno: Chi è dunque quest'uomo che 
somiglia cosi stranamente a Robert Darzac e 
che ritrovo a comprare il bastone capitata poi 
fra le mani di Frédéric Larsan? La cosa .più 
grave di tutte è che Darzac che, alla stessa ora 
in cui il suo sosia si presentava all'ufficio po
stale doveva fare una lezione alla Sorbona, 
non la fece. Fu rimpiazzato da uno dei suoi 
amici; e quando io s'interroga sull'impiego 
del suo tempo risponde che andò' a passeg
giare al Bois de Boulogne. Che cosa ne pen
sate di questo professore che si fa sostituire 
alla Sorbona per andare a passeggiare al Bois 
de Boulogne? Sappiate anche che se Robert 
Darzac confessa di essere andato a passeg
giare al Bois de Boulogne la mattina del 24, 
non può' più dare spiegazioni sull'impiego 
del suo tempo nella notte dal 24 al 25. Egli ha 
risposto tranquillamente a Frédéric Larsan 
che lo interrogava in proposito, che ciò che 
egli faceva del suo tempo a Parigi non riguar
dava altri che lui. E allora Frédéric Larsan ha 
giurato e spergiurato che saprebbe ben lui 
scoprire l'impiego di quel tempo, senza l'aiu
to di nessuno. Tutto ciò sembra dar consi
stenza alle ipotesi del gran Fred, tanto più 
che il fatto che Robert Darzac si trovava nella 
Camera Gialla potrebbe corroborare la spie
gazione del poliziotto sul modo con cui l'as
sassino sarebbe fuggito: il professore Stanger
son l'avrebbe lasciato passare per evitare uno 
scandalo terribile. Quest'ipotesi, che io credo 
falsa, è proprio quella che ha messo Frédéric 
Larsan su una falsa strada e ciò non mi di
spiacerebbe affatto se non ci fosse di mezzo 
un innocente. Ora, questa ipotesi fa veramen
te smarrire la strada a Frédéric Larsan? Ecco 
la questione capitale che bisogna nsolvere. 

- lo credo che Frédéric Larsan abbia pro
prio ragione! -esclamai interrompendo Rou
letabille - Siete veramente sicuro che Robert 
Darzac sia innocente? Mi sembra che vi siano 
troppe coincidenze... 

- Le coincidenze - mi ribatté subito il mio 
amico - sono le peggion nemiche della ven
ta. 

-Checosa ne pensa il giudice istruttore? 
- De Marquet esita ad accusare Robert 

Darzac senza prove. Non solamente egli 
avrebbe contro di sé l'opinione pubblica. 
senza contare la Sorbona, ma anche gli Stan
gerson, padre e figlia. Questa adora Robert 
Darzac. Per quanto poco ella abbia visto l'as
sassino, sarebbe difficile far credere al pub
blico che non avesse riconosciuto Robert 
Darzac. se lui fosse stato l'aggressore. La Ca
mera Gialla era al buio indubbiamente, ma 
un piccolo lumino da notte le dava pure una 
debole luce. Ecco a che punto erano le cose 
quando tre giorni o per meglio dire tre notti or 
sono sopravvenne l'inaudito avvenimento 
del quale poc'anzi vi parlavo. 
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La città in mano ai turisti 
All'esame dei visitatori 
Roma è promossa 
grazie alla sua bellezza 

«Troppo rumore, pochi bus 
sporcizia e niente bagni» 
Penalizzati i più giovani 
«Tre ostelli e sempre pieni » 

Turisti 
stravaccati ai 
Fori. Sotto, due 
anziani In via 
Sistina davanti 
al «chiuso per 
ferie». In basso 
negozi sbarrati 

«Capitale bella e impossibile » 
Trasporti indecenti, rumorosa, poco ospitale con i 
giovani. Ma alla (ine è perdonata. La bellezza della 
Capitale ha il sopravvento sui disagi. I turisti, che in 
questi giorni hanno riempito alberghi e pensioni, si 
lamentano per la scarsa pulizia, gli autobus stracol
mi e l'inesistenza di bagni pubblici. Il più penalizza
to è il turismo giovanile: solo tre ostelli, poche centi
naia di letti sempre pieni. 

CARLO FIORINI 

• • Trasponi indecenti, ru
morosa, poco ospitale con i 
giovani Ma alla fine è perdo
nata. Tra i turisti, che in questi 
Stomi riempiono le strade del
ia città, svuotate dai romani, 
alla fine prevale l'entusiasmo 
per le bellezze della capitale. 
La ricerca estenuante di una 
stanza ad un prezzo decente, 
gli autobus pieni, la pulizia che 
lascia a desiderare: tutto per
donato. Ma la prima notte pas
sata a bussare ai pochi e scal
cinati ostelli della gioventù al
meno per un po' sari difficile 
da digerire. «Sulla guida era se
gnato Costello, siamo andate 
subito n ed era tutto pieno -
racconta una ragazza tedesca. 

; seduta insieme a due amiche 
sui bordi della fontana di piaz
za Esedra - , ci hanno detto 
che anche gli altri ostelli erano 

pieni. Abbiamo girato intomo 
alla stazione per tre ore. alla fi
ne abbiamo trovato una stanza 
con tre letti, senza bagno. 130 
milalire a notte ed e molto 
sporca*. Roma e una tappa ob
bligatoria. 3 o 4 giorni, e poi si 
scende verso il mare del sud. I 
giovani sono i più penalizzati. 
Trovano solo tre ostelli della 
gioventù, poche centinaia di 
posti, sempre affollati. Le alter
native sono poche. •Sono solo 
- racconta un ragazzo france
se, seduto sui gradini del pa
lazzo delle esposizioni - , ho 
trovato una stanza qui alla sta
zione Termini, 50 mila lire a 
notte». I giovani si riversano 
nelle pensioni Intorno alla sta
zione, quasi tutte senza bagno 
in camera e neanche troppo 
buone. «Noi non abbiamo avu
to problemi con l'alloggio -

racconta una signora di Varese 
appena uscita con la famiglia 
dalla mostra di Rubens -, sla
mo andati sull'Aurelia dalle 
suore, avevamo prenotato». 
•Ma guardi - aggiunge il mari
to, macchina fotografica a tra
colla e una bimba bionda per 
mano - , lo a Roma c'ero stato 
5 anni fi. É proprio peggiorata. 
La trovo più sporca e più cara». 
E la moglie rincara la dose 
prendendosela, senza saperlo, 
con il presidente dell'Atee Fi-
llppi:«Vorrei sapere come fan
no a essere cosi intelligenti da 
far passare gli autobus uno 
ogni mezzora. La mattina 
prendiamo il 46, non passa 
mal e quando arriva è stracol
mo. É quello il momento peg
giore della giornata». L'affolla
mento del bus invece non scal
fisce neanche un po' il sistema 
nervoso dei giapponesi. Abi
tuati ad essere pigiati uno con
tro l'altro sulla metropolitana 
di Tokio, stentano a capire 
quale sia il problema. Ma per 
tutti gli altri spostarsi e una ve
ra sofferenza. 

Per chi ha più soldi la Capi
tale È comunque un gioiello da 
godersi lino in fondo, «lo giro 
sempre a piedi - dice Barbara, 
una turista di New York - e 
quando sono stanca prendo 
un taxi Un autobus non potrei 

mal prenderlo, sono affollatis
simi. Un po' sporca e confusio
naria, disorganizzata. Ma è 
una citta bellissima: perdonata 
per tutto il resto. Anche per i 
negozi chiusi, le saracinesche 
di quelli più belli sono tutte ab
bassate. Peccato». L'america
na spiega anche che prendere 
un taxi la sera è quasi d'obbli
go. -Ci sono poche luci per 
strada - racconta sorridendo -
figurati, sono abituata a New 
York, non ho tanta paura. Ma 
giro da sola e ti fermano ogni 
cinque minuti. Neanche ti invi
tano a cena, ti chiedono subito 
di andare a letto con loro». 

•È rumorosa, una città disor
ganizzata. Alla stazione, quan
do arrivi ti dicono che ostelli 
non ce ne sono - raccontano 
due ragazzi tedeschi - , un uo
mo ci ha detto che ci avrebbe 
portato in un albergo II vicino. 
Prima ci ha detto che costava 
poco e di non preoccuparci. 
Poi quando siamo arrivati, con 
la sua macchina, ci ha detto 
che la stanza costava 120 mila 
lire. Una più economica si sa
rebbe liberata dopo due notti. 
Alla fine abbiamo deciso di 
andare in un campeggio. Solo 
che è molto lontano, la sera 
dobbiamo tornare presto per
chè dopo mezzanotte si rima
ne a piedi». 

Quello su cui non fanno 
davvero problemi e sono entu
siasti è il mangiare. «SI, non co
sta molto - dicono due signore 
norvegesi con i rispettivi figli -
ed è molto buono. Con pochi 
soldi si mangia una pizza a 
pranzo, poi la sera andiamo a 
Trastevere a mangiare gli spa
ghetti». Insomma ce n'è per 
tutti i gusti. Pizzerie, ristoranti 
ed enoteche pare che lascino 
sempre soddisfatti i turisti, an
che quando arriva il momento 
del conto. 

A piazza Navona, intomo al
la fontana del Bernini, il vigile 
controlla che i turisti non vada
no a rinfrescarsi nell'acqua. 
Un'opera estenuante perche il 
gesto e spontaneo, quasi d'ob
bligo. Tre ragazze tedesche 
hanno appena tentato un pe
diluvio, il vigile le ha immedia
tamente redarguite. Ridono e 
se ne vanno saltellando. -Non 
ho tempo, a proposito dove è 
una toilette»? Ecco, salta fuori il 
problema, che per chi gira la 
citta senza sosta da cima a fon
do, si presenta almeno un paio 
di volte al giorno. -No in quel 
bar e in quello II all'angolo I 
bagni sono guasti - dice quasi 
con le lacrime agli occhi la ra
gazza. - , possibile che non ci 
siano bagni pubblici? Ogni vol
ta e un problema-. 

Cento negozi restano aperti 
Shopping a metà per Ferragosto 
• • Un ferragosto con più ro
mani e turisti degli anni scorsi. 
Ma i negozi hanno chiuso i 
battenti nella stessa misura del 
passato. Oggi invece, un centi
naio di esercenti terranno 
aperte le saracinesche. I pros
simi giorni saranno i più duri: 
da domani 5444 alimentari 
chiuderanno per ferie. L'asses
sore al commercio promette 
controlli severi e «punizioni» 
per chi non rispetta il plano 
contro •saracinesca selvaggia». 

Oggi, a salvare gli smemora
ti e i ritardataci ci saranno 
«Quelli della domenica», una 
cinquantina di esercizi nel 
centro storico, ai quali si ag
giungono, per la prima volta, 
anche i sessanta negozi del
l'air terminal di Ostiense (in 

quarta di cronaca pubblichia
mo l'elenco dei negozi aperti). 

Ma superato il fatidico ferra
gosto, i prossimi dieci giorni 
saranno i più duri. I commer
cianti sono andati in ferie nella 
stessa misura degli anni scorsi, 
mentre le presenze in cittì so
no aumentate. Tra i gestori de
gli alimentari, in 2416 hanno 
scelto di abbassare le saraci
nesche nel primo turno, tra l'I 
e il 14 di agosto (l'anno scorso 
a chiudere erano stati 2426). 
Nel turno dal 15 al 31 gli ali
mentari chiusi per ferie saran
no invece SI44 (l'annoscorso 
5444). A renderò noti i dati È 
stato l'assessore al commercio 
del Comune, il socialista Oscar 
Tortosa. -La situazione non 
dovrebbe essere drammatica 

per chi resta in citta - ha detto 
ieri l'assessore nel corso di una 
conferenza stampa -, bisogna 
anche calcolare che sul dieci
mila alimentari presenti In cit
tà, ben duemila esercenti non 
hanno inoltrato la richiesta di 
chiusura alle circoscrizioni e 
quindi dovranno restare aper
ti». Tortosa promette controlli 
a tappeto nelle venti circoscri
zioni. In un fonogramma al co
mando dei vigili urbani l'asses
sore ha chiesto che vengano 
controllate le saracinesche ab
bassate, che il periodo di chiu
sura corrisponda a quello pro
grammato. A metà settembre 
sapremo quanti sono stati gli 
esercenti fuggiti in vacanza 
senza preavviso. Per loro ci sa
rà una multa fino a 300 mila li

re e l'obbligo di sospensione 
dell'attività fino a 7 giorni. 

Scorrendo il piano ferie de
gli alimentari si scopre che in I 
circoscrizione nel primo turno, 
dall'I al 15 agosto, hanno 
chiuso in 128 e invece, nel se
condo turno, da domani a fine 
mese saranno in 405. Squili
brio evidente anche in XIII cir
coscrizione: dall'I al 15 hanno 
chiuso In 12 e da domani inve
ce chiuderanno per ferie in 57. 
Alimentari tutti aperti invece in 
XIV circoscrizione: nessuna ri
chiesta di chiusura è stata pre
sentata. Saranno davvero tutti 
aperti? Quanti siano i trasgres
sori per ora potremo saperlo 
soltanto girando come dispe
rati tutto il quartiere in cerca di 
un pacco di pasta. 

Trovato lunedì in via Taranto 
È morto il barbone in coma 
Non era stato picchiato 
era caduto da un muretto 
• 1 È morto alle 14.40, al San 
Giovanni Natale Urban, il bar
bone trovato lunedi sera nella 
cabina idrica dello stabile in 
via Taranto. L'uomo, che ad 
un primo esame sembrava es
sere stato selvaggiamente pic
chiato, è in realta, secondo gli 
Inquirenti, caduto da un mu
retto mentre cercava di entrare 
attraverso un foro nello scanti
nato procurandosi un grosso 
ematoma frontale ed un trau
ma cranico. 

È questa la convinzione del
la squadra mobile che indaga 
sull'episodio. Secondo gli in
vestigatori ed un testimone, un 
giovane di 22 anni. Alessandro 
Tulliano, che abita nel palazzo 
di via Taranto 96. Natale Urban 
e caduto dal muretto nel mo
mento in cui cercava, attraver
so un foro, di entrare nello 
scandinato dello stabile. Ales
sandro Tulliano, inlatti, tor

nando a casa verso le ore 18 
ha detto di aver sentito un ton
fo e di essersi affacciato dal 
muretto ma di non aver visto 
nulla. Poco dopo perù ha sen
tito dei lamenti e guardando 
più attentamente ha visto il 
barbone Incastrato nella stret
toia che conduce allo scanti
nato. Secondo gli inquirenti 
l'ecchimosi che Natale ha ri
portato in varie parti del corpo 
gli sono state procurate dai 
soccorritori che lo hanno 
estratto dalla strettoia. 

Nessuno, comunque, potrà 
raccontare come si sono svolti 
veramente i (atti. Il barbone 
che viveva a Pietraia», in via 
del Peperino, e aveva 48 anni. 
è morto nell'ospedale. Era sta* 
io operato nella notte e l'inter
vento era riuscito bene. Ma 
tónto non è bastato. Natale Ur
ban non si e mai riavuto dal 
coma. 

^ — — — — " Blitz dei poliziotti che pedinavano alcuni ragazzi di Trastevere 
Quattro arresti e 10 segnalazioni al prefetto per uso di stupefacenti 

Fumerìa di hashish a Testacelo 
Scoperta una «fumeria» a Testacelo, dove sono stati 
trovati quasi tre chili di hashish e tre bilancine di 
precisione. Gli abitanti dell'appartamento di via 
Giovan Battista Bodoni 92, Fernanda Corona, Ange
la e Catullo Pane e Massimo Scaglia, sono stati arre
stati per spaccio e agevolazione dolosa all'uso di 
stupefacenti, mentre dieci giovani tra i 18 e i 25 anni 
sono stati segnalati al prefetto. 

ALESSANDRA BADUEL 

f H Fino a poco tempo fa, lo 
spinello se lo fumavano tran
quillamente seduti sulle scale 
della fontana, a Santa Maria in 
Trastevere. Con l'entrata in vi
gore della nuova legge sulla 
droga, pero, tanta libertà non è 
stata più possibile ed I giovani 
•lumatori» del quartiere hanno 
dovuto trovare un'altra solu
zione. Nella vera e propria fu
meria organizzata dalla signo

ra Fernanda e dai figli nel loro 
appartamento di Testacelo, in 
via Ciovan Battista Bodoni 92, 
lunedi sera gli agenti del com
missariato di Trastevere hanno 
trovato una quindicina di ra
gazzi e ragazze, tre bilancini di 
precisione e sei pani di hashi
sh del peso complessivo di 
due chili e 700 grammi. La pa
drona di casa, Fernanda Coro
na, di 39 anni, i figli Angelica e 

Catullo Pane, di 20 e 19 anni, e 
il ragazzo di Angela, Massimo 
Scaglia, anche lui ventenne, 
sono stati arrestati per deten
zione di stupefacenti a fine di 
spaccio e agevolazione dolosa 
al loro uso. Rischiano da due a 
sei anni per l'accusa di spaccio 
come già prevedeva anche la 
vecchia legge, oltre ad una 
multa dai dieci ai 150 milioni. 
Per l'agevolazione dolosa, in
vece, rischiano meno anni di 
quanti ne avrebbero potuti 
prendere prima. Ora inlatti la 
normativa prevede una distin
zione e mentre prima l'agevo
lazione dolosa significava co
munque una pena dai tre ai 
dieci anni, adesso per le dro
ghe leggere si rischiano da uno 
a quattro anni. Se poi oltre allo 
spaccio c'è l'accusa di asso
ciazione finalizzata al traflico, 
sono previsti almeno venti an
ni di galera. Per i giovani av

ventori, invece, tutti sotto I ven
ticinque anni ed alcuni anche 
minorenni, e scattata la prima 
segnalazione al Prefetto. Alla 
seconda, subiranno le prime 
sanzioni. 

Per l'«operazione fumeria» il 
vice questore del commissaria
to di Trastevere Giuliano Giu
dici e la dottoressa Croci han
no lavorato parecchi giorni. 
Fingendosi un'amorevole cop-
pietta, i due hanno seguito i ra
gazzi che fino a qualche mese 
fa fumavano all'aria aperta i lo
ro spinelli. Scoperto l'indirizzo 
dove ad una certa ora della se
ra finivano con il passare tutti, i 
due funzionari hanno deciso 
di intervenire. Accompagnati 
da tre agenti, sono saliti per la 
scala IV del palazzo: quella da 
cui avevano visto scendere i ra
gazzi pedinati. Non conosce
vano l'interno, ma, arrivati al 

primo plano, hanno incontra
to due giovani dal viso noto. 
Una porta del secondo piano 
si era appena chiusa dietro di 
loro. Il dottor Guidi ha suonato 
a quella porta ed ha aperto 
Massimo Scaglia. La polizia è 
potuta entrare senza alcun 
mandato, perchè ora in caso 
di droga la legge prevede la 
perquisizione su libera iniziati
va. Dentro c'erano un sacco di 
ragazzi ammassali in due stan
ze disordinate con pacchetti di 
cartine ovunque e su un tavolo 
una cassetta di sicurezza. I sei 
pani di hashish erano 11 dentro. 
Le tre bilance di precisione in
vece erano nascoste in un cas
settone. Allontanati minorenni 
dopo averne preso il nome, i 
funzionari hanno fermato 1 
quattro che vivono nell'appar
tamento e raccolto gli estremi 
di dieci maggiorenni per se
gnalarli al Proietto. 

Ex Pantanella 
Installati 
i servizi 
igienici 

Servizi igienici, acqua, luce. Alla Pantanella, dove vive oltre 
un migliaio di immigrati, sono finalmente arrivati i container 
con i bagni, mentre sono state anche messe in (unzione an
che le cucine giunte nei giorni scorsi. Sensibilmente miglio
rate le condizioni igieniche, la Caritas sta ora cercando di 
censire gli immigrati presenti nell'ex pastificio e di aiutarli ad 
iscriversi alle liste di collocamento. Alla Pantanella, intanto, 
sono partiti i corsi di alfabetizzazione per pakistani e norda
fricani. Migliorata anche la situazione sanitaria: nella citta
della degli extracomunitari funzionano da diverse settimane 
due ambulatori, uno delle protezione civile e un altro della 
Caritas. «Abbiamo pero bisogno di medicine - ha detto 
mons. Luigi Di Uegro - . Rivolgiamo un appello a tutti coloro 
che possono aiutarci». 

In quattro mesi 12.374 inci
denti stradali. Una media di 
un centinaio al giorno, con
siderando solo quelli in cui 
sono intervenuti i vigili urba
ni, solitamente i meno gravi. 
I dati si riferiscono al pcrio-

"•"""^™™"™"™"^"—"""^ do compreso tra gennaio ed 
aprile '90 e sono stati fomiti dall'assessorato alla polizia ur
bana. Il mese più nero è slato marzo, con una punta di 3337 
incidenti, ma a febbraio si è verificato il maggior numero di 
vilume, con 9 morti. Le circoscrizioni più a rischio sono, ol
tre la I, l'Xl. la XVII e la XVIII. Il rilevamento ha evidenziato 
anche il rapporto tra incidenti e feriti per tipo di veicolo. Più 
esposti molo e motorini: nel 50 per cento dei sinistri, I con
ducenti restano feriti. Una percentuale che scende al 30 per 
le autovetture. 

Ogni giorno 
in citta 
cento incidenti 
stradali 

Da mezzanotte 
fermi 
300 pescherecci 
Il mare riposa 

È scattato alla mezzanotte di 
ieri il disarmo annuale della 
pesca a strascico sul Tirre
no. Nel Lazio il provvedi
mento riguarda 300 motope
scherecci e circa un migliaio 
di uomini, delle flottiglie di 
Roma, Civitavecchia e Gae

ta. Il riposo del mare, per favorire il ripopolamento ittico, 
messo a repentaglio da questo tipo di pesca, è stato antici
pato di un mese e durerà fino al 29 settembre. Un fermo par
ziale, di tre giorni a settimana, proseguirà poi fino a novem
bre. Sarà possibile, invece, in tutto questo periodo praticare 
la pesca di superficie. Nella nostra regione è prevista una di
minuzione di 500 quintali giornalieri del pescato. 

Due ettari di bosco in fiam
me e querce secolari distrut
te. Un incendio è divampato 
ieri pomeriggio nella valle 
dell'Insughcrata, a Monte 
Mario. I danni sono stati li
mitati dall'intervento tempe
stivo dei vigili del fuoco e del 

corpo forestale, che ha anche utilizzato un elicottero per il 
lancio d'acqua, rifornendosi nella piscina di un .kino istitu
to religioso. Una cinquantina di larici, e 11 lavoro da terra dei 
vigili, sono stati sufficienti a domare le fiamme, mettendo in 
salvo le abitazioni vicine al bosco. Un ragazzo di 15 anni, 
T.F., sospettato di aver appiccato le fiamme, è stato fermato 
dalla polizia e trasferito In una comunità per minori, in atte
sa che il magistrato decida se tramutare lì fermo in arresto. 

In fiamme 
Nnsugherata 
Fermato 
un ragazzo 

Prati 
Sette banditi 
rapinano 
una banca 

Hanno chiuso in un bagno 
direttore, vice e impiegati. In 
sette armati, a volto scoper
to, hanno rapinato una lilia
le dell'Istituto bancario ita
liano, in via della Giuliana, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ al quartiere Prati. Resi inno-
••••••••••••••••»•••••••••••"••••••••• cui i dipendenti, con tutta 
calma hanno fatto piazza pulita, vuotando una cassetta di 
sicurezza della banca, con 50 milioni, e altre tre appartenen
ti a privati, di cui non è ancora stato accertato con esattezza 
il contenuto. Fatto il «pieno». I sette sono riusciti a fuggire in
disturbati. 

Fiuggi 
Ciampico chiede 
il sequestro 
delle terme 

In attesa che la corte d'ap
pello di Roma si pronunci 
sul lodo arbitrale relativo al
le terme di Fiuggi, Ciarrapico 
ha dillidato l'amministrazio
ne comunale dall'adottate 

^ _ ^ _ ^ _ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ atti in «Irode della legge e 
•"•"""•"•"••"•"••""••••••••"•""•",""* delle disposizioni contrat
tuali all'esercizio del diritto di prelazione e del possesso». 
Ciarrapico ha perciò sollecitato il sequestro cautelativo delle 
terme, per le quali un mese fa la stessa amministrazione co
munale aveva avviato la procedura per il sequestro giudizia
rio. Il lodo arbitrale, impugnato dal Comune, gli aveva rico
nosciuto il diritto ad un indennizzo di 70 miliardi per l'avvia
mento commerciale degli impianti, che ora il Comune vor
rebbe affidare ad un'azienda speciale municipalizzata. 
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ROMA 

Ferragosto sulle onde 
Processioni in mare e sfilate 
dalla Maremma al litorale romano 

.Riti antichi e nuovi 
in omaggio alla terra e ai patroni 
che ripercorrono tradizioni secolari 

Mille feste di mezz'estate 
Processioni, sagre, sfilate in costume e feste del 
mare. I riti di mezz'agosto sono tanti: dal basso 

Lazio ai confini con la Toscana è un fiorire di 
festeggiamenti coloratissimi e pieni di antica e 

rinnovata passione. Nelle località marittime è un 
ripetersi di palii nell'acqua, di gare tra barche, di 

benedizioni delle onde. Nei paesini 
immediatamente dietro la costa la fantasia si libera. 

ANNATARQUINI 

• 1 Tra sacro e profano si 
apre la festa di mezz'agosto 
che viene celebrata in tutto il 
Lazio con processioni, sagre, 
sfilale in costume e feslc sul 
mare. Riti antichi riproposti 
con passione e stretto rispetto 
della tradizione. Dal basso La
zio alla Toscana, ovunque e 
un fiorire di festeggiamenti per 
l'Assunzione della Vergine che 
la tradizione cristiana fa coin
cidere con il Ferragosto e per 
San Rocco patrono di molti 
paesini del centro sud. Ce n'e 
per tutti i gusti: feste marinare e 
tradizionali processioni sulle 
barche con la benedizione 
delle onde, e la funzione per i 
caduti del mare. La più impo
nente è certamente quella di 
Civitavecchia dove nel gior
no di Ferragosto si festeggia il 
Natale della citta. Un grande 
corteo storico in costume, cui 
partecipano lutti i quartieri, at
traversa il centro; una cinque 
giorni di festeggiamenti e gare 
che comprendono la -Caccia 
ai Saraceni-, la -Corsa delle 
barche» il «Palio marinaro» e 
che si concludono con la fa
mosa «Sagra del Padcllonc». In 
viale Garibaldi viene posta una 
padella del diametro di circa 3 
metri, dove si frigge pesce a vo
lontà. Palio mannaro anche a 
CastlgJlon della Pescala 
(Gr) e a Porto Stefano 
(Gr) dove si celebra il ricordo 
di un'incursione barbaresca 
del 1500 nel porto, e la rocam
bolesca fuga di alcuni pescato
ri dal Tartarone, l'imbarcazio
ne nemica. Sono quattro i rioni 
che partecipano al palio: Il rio
ne «Croce» (che indossa i colo
ri bianco e rosso), il «Fortezza» 
(rosso, giallo e verde), il «Val
le» (azzurro e bianco), il •Pila-
iella» (rosso, azzurro e bian
co). Sempre sul mare, a Lati
na Udo, in occasione della fe
sta della Madonna Maris, la 
statua della Vergine viene por-
lata in processione sull'acqua, 
per la benedizione del mare. 
Festa per l'Annunciazione a 
Sabaudla (Li): una proces
sione di barche porta la statua 
della Madonna sul lago di Pao
la. Il corteo parte alle 18.00 
dalla darsena del lago e arriva 
fino al Belvedere dove si svol
gerà la funzione religiosa. Sul 
lago di Trevlgnano invece, 
processione notturna con le 
barche addobbate e fuochi 
d'artificio. Infine a Tarquinia, 
alle 21.00, processione della 
Madonna di Mezz'agosto. Non 
sull'acqua ma nei vecchi pae
sini della costa laziale le pro
cessioni di San Felice Circeo 
e Sperlonga dove In onore di 
San Roccole donne si vestono 
di nero e seguono la proces
sione che, preceduta dalla 
banda, si arrampica su per le 
cento scale del paese vecchio. 

Prima sosta alla «piazzetta». Il 
parroco benedice i turisti sedu
ti ai tavolini nei bar e li invila 
ad alzarsi in segno di religioso 
rispetto; invilo che di solito 
non viene recepito. Ogni anno 
e scontro tra i turisti della citta
dina saracena, laici per defini
zione, e il parroco del paese 
che puntualmente impreca 
contro i nuovi infedeli. 

Nei paesini dell'interno, il 
Ferragosto è festeggiato in ma
niera solenne: quasi sempre 
occasione per ritrovare e ripro
porre antiche tradizioni popo
lari più o meno dimenticate. Si 
comincia dal reatino, una del
le province più ricche d'ap
puntamenti, ('rendendo l'A24 
(Roma-L'Aquila. uscita Valle 
del Salto), e imboccando poi 
la statale S78, si arriva a Pe-
trella Salto, dove il 1S, ha luo
go la il «Ballo della Pantasima» 
e la processione in onore di 
San Rocco. Ut mattina del 16, 
dopo la funzione, I fedeli si 
raccolgono sul sagrato della 
Chiesa per partecipare alla 
vendita all'asti delle statue dei 
Santi e della Madonna; una ve
ra gara dove il miglior offeren
te si aggiudica il diritto di por
tare le statue in processione 
per tutto il paese. Verso mez
zanotte i festeggiamenti arriva
no al clou con una seconda 
vendita che culminerà nel sug
gestivo ballo della Pantasima. 
Un fantoccio con l'armatura di 
cartapesta ricoperto di fuochi 
artificiali viene offerto all'asta, 
nella piazza principale; Il vinci
tore farà ballure-ia Pantasima 
scoppiettante di fuochi nella 
piazza buia e, dopo l'ultima 
danza, darà fuoco al fantoc
cio. Da Rieti a Frosinone: mer
coledì a Ceprano. ha luogo 
una delle manifestazioni più 
antiche e suggestive della re
gione: la «Sagra delle Canta-
mcsse»;festa e anch'essa dedi
cata a S.Rocco, che salvo il 
paese dalla pestilenza. Dal cin
quecento tradizione vuole che 
i signori del luogo offrano, in 
omaggio al Santo, pane in ab
bondanza alla popolazione 
del luogo. Cosi, ogni anno si 
celebra il rito dell'offerta: alla 
vigilia le donne del paese por
tano in processione sulla lesta 
enormi canestri colmi di pane: 
le «cantamesse» appunto, dal 
nome della ciambella che ser
ve a reggere in equilibrio i ca
nestri. La processione parte 
con pochi clementi, cui mano 
mano si aggiungono tanti pic
coli cortei che confluiscono 
dai vari rioni del paese, ed è 
accompagnata da altn paesani 
che. a piedi scalzi, portano i 
ceri. Tutti insieme, si dirigono 
verso la Chiesa dove deposita
no le offerte davanti alla statua 
del Santo. Rimarranno li tutta 

Cortei in costume e sacre sfilate: c'è chi ricorda 
incursioni dei barbari, chi si annega in un mare di 
pesce fritto o in enormi canestri colmi di pane 
fresco, chi segue il santo patrono salendo percento 
gradini e abbigliato con scure vesti. E c'è anche chi, 
comodamente e laicamente seduto al bar della 
«piazzetta», viene aggredito dal parroco della 
cittadina che tuona contro i nuovi infedeli. 

l i notte. Il giorno successivo, 
festa del patrono, il pane verrà 
distribuito ai cittadini. Per rag
giungerlo e sufficiente imboc
care l'A2 e prendere l'uscita 
per Ceprano. Tra le manifesta
zioni religiose più note, che si 
tramandano di generazione in 
generazione, è la festa dell'in
chinata» che celebra l'incontro 
tra Gesù e la madre morente. 
Due processioni una che porta 
l'effige di Gesù e un altra con 
l'effige di Maria si incontrano 
nel loro percorso: in quel mo
mento sì inchinano l'una verso 
l'altra ripetutamente. L'inchi
nata sarà rappresentata il 
14/15e 16 a Cervaro, a 5 chi
lometri da Cassino. Ad AMto 
(Fr) il 15 e 16, ai festeggia
menti per San Rocco si accom
pagna un'importante fiera del 
bestiame. (Si raggiunge con la 
statale 627 venendo da Soia). 
Imboccando invece la via Cas
sia e costeggiando il Lago di 
Bolsena, si raggiunge Capodt-
monte. la cittadina etnisca 
che si affaccia sul lago, dove si 
può assistere alla festa di mez
z'estate. Il 15 e il 16 una pro
cessione notturna in onore di 
S.Rocco porta il busto del San
to per le vìe del paese illumina
te a festa. Nella tre giorni di Ca-
podimonte è prevista anche la 
«Gara delle Carrettelle», tipiche 
barche del luogo. Dirigendosi 
in direzione nord, verso la To
scana, «Gara della Rosa» ad Al
berese dove I butteri marem
mani montano a pelo i loro ca
valli. Hanno una rosa attaccata 
alla spalla e devono strappar
sela I uno con l'altro. A Tolte 
si disputa il 22 «Tomeo dei But
teri» a cui partecipano le sei 
contrade del paese: la Rocca, 
il Poggiarello, i Cappuccini, la 
Sughera, la Lizzerà e il Bassa-
no. 

Roma e dintorni. A Rocca 
Priora il 16 si venera il Santo 
che ha salvato il paese dalla 
pestilenza. Secondo la leggen
da, alla presenza dei fedeli, ra
dunati in preghiera nella Chie
sa, cadde improvvisamente un ' 
peoo'd'lntonaco' e «apparw* 
un affresco con l'immagine di 
San Rocco; da allora ogni an
no si svolge la processione che 
ricorda la terrìbile pestilenza 
del 1629 alla quale però gli 
abitanti di Rocca Priora mira
colosamente sopravvissero. 
Prendendo la Casilina sì arriva 
a Capranlca Prenestlna do
ve si svolge la cara de) balcone 
più ricco. Gli abitanti del luogo 
espongono drappi, tovaglie, 
copriletti quanto di più prezio
so in pizzi e sete posseggono. 
Sempre seguendo la Casilina, 
subito dopo Capranlca Prene-
stina. si incontra Guadagno-
Io. Qui il pomeriggio del 15 le 
donne del paese gareggiano 
con le pentole colme sulla te
sta nella «Corsa con le Con
che». A Prlverno (Lt) festa di 
mezz'agosto con la processio
ne della Madonna stesa sui 
carri. E ancora processioni per 
la festa della Madonna dell'As
sunta a Torri in Sabina (Ri), 
Ascrea (Ri). Atlna (Fr) , a 
Farnese (Vt) Ss. Mana della 
Pietà, Torrlta Tiberina 
S.Rocco e Belrnonte Castello 
(Ri) dove la festa del patrono 
coincide con quella dell'emi
grante. 

Mese di balli e abbuffate 
Dal 15 in poi le sagre continuano 
Nelle piazze e nei borghi 
in spiaggia o nell'entroterra 
si mangia e si fanno tornei 
per salutare il solleone 

M«W»." ****** 

i gita sullo scooter per II Ferragosto negli anni del «boom» 

nV Appuntamenti Importan
ti per sagre e processioni an
che nella seconda metà del 
mese. Ancora gare e leste, ma 
soprattutto, il dopo-Fcrragosto 
in provincia e all'insegna della 
•grande boulfc». Si comincia 
da Allumiere, sui Monti della 
Tolla a 74 chilometri da Roma. 
Il 19 «Palio delle Contrade». 
Un'antica tradizione, istituita 
sembra nel 1500 da Agostino 
Chigi e riproposta nel 19G5, si 
ripete ogni anno nella domeni
ca che segue il Ferragosto Del 
tutto simile al Palio di Siena, 
che si corre il 16 del mese, 
quello di Allumiere conserva 
una particolarità curiosa: al 
posto dei cavalli, sulla pista 
corrono i somari Ogni none e 
rappresentato da quattro asini 

maschi che potano i colori 
della contrada. Il palio che si 
svolge in piazza della Repub
blica, prende il via alle 17.00 
con una stilata in costume cui 
partecipano più di 200 com
parse; successivamente, dopo 
il controllo dei somari, alle 
18.00, ha inizio la gara. Il rione 
vincente ospiterà i festeggia
menti di chiusura. Canale 
Monterano. circa 27 chilome
tri da Allumiere andandoverso 
Bracciano. Qui, in occasione 
dei (csteggiamenti per il patro
no S.Bartolomeo, dal 19 al 26, 
si gareggia con la «Corsa delle 
Bigonce». Le sci contrade del 
paese si dividono in squadre: 
ognuna sceglie un suo rappre
sentante più una mascotte che 
si infila nel «bigoncio" (il tino 

d'uva). La gara consiste in una 
corsa in salita per 600 metri 
con il bigoncio colmo di vino-
portato in spalla. Dopo il palio 
il «Torneo degli Anelli», una ga
ra cu i partecipano una trentina 
di butteri maremmani che di
sputano la corsa su un percor
so disseminato di pali con 
anelli. La vittoria spetterà a chi 
nuscirà ad infilzare più anelli 
con la sua lancia. A Palestri-
na il 19, i quattro rioni del pae
se si affronteranno per il «Palio 
della Scila»; mentre a Braccia
no il 17, «Palio della Ranoc
chia». 

Il 3 settembre ha inizio il tra
sporto della «macchina» di 
Santa Rosa a Viterbo. In ono
re della giovinetta suora delle 
Clarisse, che pregava in levita
zione su una pietra perchè lutti 
la potessero vedere, un enor
me torre di metallo rivestita di 
cartapesta e legno, alta 32 me
tri e pesante 54 quintali, illumi
nata di fiaccole e lumi, che so
stiene la statua della Santa, vie
ne portata a spalla da 120 fac
chini vestiti di bianco con una 
fascia rossa in vita. La tradizio
ne ha le sue radici nel 1258. 

quando il corpo della Santa, 
(si dice intatto da sette anni) 
fu trasportato dalla chiesa del
la Crocetta a quella di San Da-
mlano, oggi Santa Rosa. In me 
moria dell'evento, nel 1664 fu 
realizzata una macchina più o 
meno simile a quella attuale, 
in segno di ringraziamento alla 
santa che aveva liberato la cit
tà dalla peste. La processione 
si svolge per le vie del centro 
lungo 2 chilometri e mezzo: 
ma II momento saliente 6 co
stituito dall'ultimo tratto di 
strada percorso dai facchini: 
cento metri di salita, di corsa, 
fino al Santuario. L'impresa è 
tanto pericolosa da indurre i 
trasportatori a un allenamento 
che dura mesi. Prima della cor
sa vanno in ritiro e ricevono la 
benedizione »in articulo mor-
tis». 

•Grandi abboffate» anche 
nel viterbese, dove si può sce
gliere tra la «sagra della carne 
maremmana» il 19aMontero-
mano e la «Sagra delle luma
che» il 23 a Tuscanla. In pro
vincia di Frosinone ad Alatri, 
invece, una gara «gastronomi
ca»: il Palio delle quattro porte. 

Le porte sono quelle d'ingres
so al borgo medievale e i par
tecipanti devono portare a ter
mine un percorso indossando 
mortadelle, prosciutti e for
maggi, senza farli mai cadere 
in terra. Ancora nei dintorni di 
Frosinone la famosa «Sagra del 
fagiolo cannellino» ad Atlna il 
18; -Sagne e fagioli» il 20 a Set-
tefratl ; e il 25 a Casahieri la 
«Sagra della frittata». Nel reati
no, il 26 del mese, ad Amatrl-
ce «Sagra degli spaghetti alla-
matriciana». Oltre 5000 piatti di 
spaghetti, cucinati dal migliori 
cuochi del luogo, vengono 
preparati e poi serviti in piazza 
Sagnotti. Sempre nella provin
cia di Rieti, a Montasola 
dall ' l l a) 19 sagra della ciam
bella; il 20 a Magllano Sabi
no sagra del vino e porchetta, 
mentre a Torri In Sabina il 26 
sagra del prosciutto. Intorno a 
Latina il 18 serata gastronomi
ca con prodotti del luogo a 
Campodimele. E ancora a 
Roccamasslma il 19 sagra 
delle olive e a S.Mlchele Ar
cangelo, sempre il 19. degu
stazione dei ceci. Il 20 a Ole-
vano Romano sagra del vino 
cesanese. 

Calendario 

Due giorni 
travino 
e patate 
Montefiascone: sì conclude oggi la 32 fiera dell' «Est Est 

Est». Correva l'anno 1111 quando l'abate Defuck e il suo 
servo Martino, al seguito dell'imperatore Enrico V di Sas
sonia, andavano verso Roma. Compito del servo era 
quello di precedere il padrone per scovare le trattorie do
ve veniva offerto il miglior vino. Ogni volta che ne trovava 
una di suo gradimento, sulla porla apponeva il contras
segno «Est». Secondo la tradizione sembra che, arrivato a 
Montefiascone, trovo il vino cosi sublime da contrasse
gnare la locanda con tre Est. Nella festa del vino, ogni an
no, viene chiamato ad impersonare l'abate Defuck un 
autentico «crucco- con tanto di baffoni biondi alla nor
manna. Grotte di Castro (Vi): patate a volontà e suoi 
«derivati» alla sagra del prodotto locale. San Lorenzo 
Nuovo (Vt): sagra degli gnocchi. Migliaia di piatti di 
gnocchi cucinati nelle maniere tradizionali vengono ser
viti in piazza, dove sono state sistemate grandi tavolate. 
Castelforte: in provincia di Latina, sagra degli spaghetti 
e del ventrisco. un erba aromatica che serve a dare sapo
re ai fagioli e che cresce in abbondanza sul posto. Sulla 
piazza del paese, in grossi recipienti di coccio, vengono 
messi a cuocere i fagioli locali con l'olio d'oliva e ventri
sco. Roviano sulla Tiburtina, il 16, terza «Festa dei Nonni 
e delle Nonne», tra questi sarà premiato il nonno più sim
patico. MlcigUano. Varco e Longone Sabino (Lt) : sa
gra della braciola. Rivo d'Utrl (Ri): sagra del pecorino. 
Concervlano (Ri): fagioli con le cotiche. Ponza: Ferra
gosto con la sagra del pesce azzurro. Borbotta: sagra 
del cannolicchio. Poggio Nativo: ciambelle. Sanino: 
ciambellone. Monte S.GIovannl Campano e Vaflero-
tonda: Sagne e fagioli Campoll Appennino: sagra del 
tartufo 

Assunzione a Valentano 

Dai contadini 
la tiratura del solco dritto 
Costeggiando il Lago di Bolsena. si incontra Valentano. 

Qui, nel giorno di Ferragosto, ha luogo una delle più im
portanti manifestazioni del mondo contadino: la «Tiratu
ra del solco dritto». Il rito dell'offerta alla Madonna del-

-.'. l'Assunta in ringraziamento deiiacomunità per il raccot-
- • to ottenuto viene Avito durante i festeggiamenti con due 

cerimonie solenni Una è la manifestazione, di religiosità 
popolare, dell'«Offcrta dei Ceri». I ceri sono lampioncini 
sovrastati da un biscotto ( che rappresenta l'abbondan
za del grano) e da grappoli d'uva, che vengono portati a 
mano in corteo dalla casa dei «Signori della festa» alla 
Chiesa. Qui vengono posti davanti alla statua lignea della 
Madonna, scolpita - sembra • nella seconda metà del sei
cento con il legno di un albero di ciliegio di Valentano. 
Finita la cerimonia, i ceri vengono spogliati dalle primi
zie che saranno donate ai malati del luogo e passati di 
mano ai Signori della festa dell'anno successivo, che ti 
conserveranno, in attesa del nuovo anno, accanto al let
to matrimoniale. La «Tiratura del solco dritto», collegata 
all'offerta dei ceri, è un rituale propiziatorio: un solco vie
ne tracciato in modo perfetto, a modello per l'aratura del 
anno successivo. Nella tradizione, il rito si svolge all'alba: 
tre contadini, uno per reggere l'aratro e due per tracciare 
il percorso, con una coppia di buoi, tracciano un solco 
dntto lungo 4 chilometri sulle colline del Valentano. 0 
solco non deve trovare ostacoli e quindi, senza difficolta, 
tirerà dritto attraverso campi coltivati di proprietà privata. 
Oggi, a tagliare in due la piana del Valentano sarà un 
moderno trattore. 

Inchinata di Tivoli 

Inginocchiati 
per la Vergine e Gesù 
La più suggestiva rappresentazione a carattere religioso si 

svolge a Tivoli tra il 14 e il 15 d'agosto. E la festa delIMn-
chinata» che rievoca l'incontro tra Gesù e la Vergine sul 
suo letto di morte. Secondo la tradizione cristiana le ulti
me ore di Maria furono allietate dalla presenza di Gesù 
sceso in un fascio di luce da cielo per alleviare le soffe
renze della madre e portarne con se l'anima in Paradisa 
La festa ha origini antichissime se ne trovano tracce nello 
Statuto del trecento di Tivoli dal quale sappiamo che in 
occasione della festa dell'Assunta, il 14 d'agosto, eraper-
messo andare di notte a recitare salmi di Chiesa in Chie
sa. Come allora oggi, gli araldi chiamano a raccolta i fe
deli che formano le due processioni: la Vergine è rappre
sentata da una preziosa icona del XIII secolo, il Salvatore 
da un trittico, abitualmente custodito nel Duomo, del XII 
secolo. I due cortei si separano per seguire itinerari diver
si, e si muoveranno poi davanu alla chiesa per lo storico 
incontro tra la Madonna e Gesù, inchinandosi l'una da
vanti all'altra. I cortei sono composti dal rappresentanti 
delle varie Confraternite ( già Unione delle Arti e dei Me
stieri), vestili con gli abiti del Santo prolettore dell arte 
che rappresentano. S. Crispino per i calzolai, S.Giuseppe 
per I falegnami. Sbarbara per gli artificieri. Alle 21. la 
precessione che porta l'effige di Gesù si ferma davanti al
l'Ospedale S.Giovanni Evangelista dove il Priore della 
Confraternita bacia la «soglia del dolore» in rispetto alla 
solferenza. Alla chiesa di S.Maria Maggiore, dopo to sto
rico incontro, le due processioni entrano e lasciano le ef
figi accanto all'altare per tutta la notte. La mattina dopo, 
gramo dell'Assunzione, la cerimonia viene ripetuta una 
seconda volta. Nel pomeriggio ogni Confraternita porta 
la statua del proprio proteltore alla casa dei Priori, (sor
teggiati con il sistema del «bussolo»), che le prenderan
no in custodia fino all'agosto successivo. 

24 l'Unità 
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• I I sogni di Giovanna erano popolali da re 
e pnncipesse in una atmosfera fantastica e 
magica Aveva 53 anni e sei figli vivi, era pic
cola come tutti quelli della sua razza e del 
suo quartiere, e tutti da quelle parti avevano 
occhi spaventati, timorosi ma anche diffiden
ti e furbi La sorella di Giovanna, 'Sabella, era 
nmasta zitella, aveva 56 anni e diceva di ave
re la verginità di una fanciulla CiO era vero e 
'Sabella ogni notte sognava il marinaio alto e 
biondo con la divisa bianca, le scarpe nere e 
il cappello tondo che la corteggiava e taceva
no l'amore sul letto moderno e basso che 
aveva sostituito quello alto dalle spesse co
perte rosse e con enormi cuscini su cui ave
vano danzato gli amon - chissà quanto casti 
o improvvisi, veloci - del padre e della ma
dre A destra e sinistra del letto i lumicini ac
cesi illuminavano i volti dei geniton, gli ZÌI, il 
fratello, le amiche, la sorella, i nonni, appesa 
al muro al dì sopra del letto l'immagine della 
madonna che allattava Gesù Bambino La 
mattina alcune donne del quartiere andava
no a trovare 'Sabella e intorno al tavolo com
mentavano i fatti del loro mondo e una, bian
ca di capelli e ormai prossima alla morte, 
mentre te donne parlavano e 'Sabella difen
deva la sua decennale verginità diceva «Nes
suno m'ha mai detto che Degl'occhi che hai» 
e mostrava il bell'azzurro che un antico guer
riero normanno aveva lasciato nei suoi occhi 

La zia di 'Sabella, Antonella, viveva insie-
. me alla figlia nubile nella Corte di S. Pietro 

Storie 
dalla 
Corte 
Vecchio accanto alla casa dove erano vissuti 
con i nove figli mammà Cesnna e Tata che 
erano suoi suocen e genitori di Peppmo suo 
manto morto da 13 anni Antonella ogni pò-
menggio con il petto grosso e vestita di nero 
andava al cimitero a trovare Poppino e gli 
parlava dei suoi fatti guardando fissa la foto
grafia del manto piangeva e ricevuta la rispo
sta nlornava a piedi nella Corte S Pietro Vec
chio, percorrendo via Francesco Cnspi, piaz
za Garibaldi, Corso Vittono Emanuele 

A Vittorio Emanuele avevano dedicato an
che una piazza e II vicino viveva Laura una 
donna sui sessantanni, piccola dagli occhi 
m>n e vispi i capelli bianchi e spesso in disor
dine, i denti pochi e sparsi Viveva in un ap
partamento non suo in una zona di pensioni 
per nen e mendionali dove vivevano donne 
etiopi vestite di bianco, tranvien e ferrovieri 
con divise blù-celesti, spogliarelliste e prosti
tute malmesse negre e biondo-slavate, emi
grati afncanl arabi asiatici Laura occupava 

una camera dell appartamento, le altre le su
baffittava agli abitanti della zona I apparta
mento era molto buio e puzzava di chiuso e 
di sudore il bagno era piccolo con una luce 
fioca che illuminava un lavabo utilizzato fret
tolosamente dai numerosi subaffittuan dei 
vari posti-letto Laura passava la giornata 
spesso sul letto, mangiando un pò di pizza o 
qualche frutto era molto pigra e non le anda
va di cucinare e le pulizie della casa erano 
svolte da una donna la mattina Laura da gio
vane fu prostituta come molte affittacamere 
della zona e le nmasero due figli di padre 
ignoto, che lavoravano saltuanamente 

Il padre di Laura si chiamava Mirre ed era 
uno degli anziani della corte, dall espressio
ne aggressiva dal viso antico e scuro da vec
chio marinaio Nei giorni caldi fin dalla matti
na sedeva sulla sua seggioletta vicino il basso 
dove viveva e d inverno dietro I vetn osserva
va la vita che scorreva aspettando la mattina 
il saluto di Luigi che con la canottiera e i pan
taloni blu pedalava su una bici primitiva, dal 
suono arrugginito, portando sul capo, in un 
equlibno da circense, un asse di legno su cui 
poggiavano alcune forme di pane da cuoce
re Al vecchio piaceva anche ascoltare la vo
ce dei bambini che giocavano al monte della 
luna e ai monti blu e alla figlia del re, e aspet
tare la sera che il cielo divenisse di un blu 
profondo, inquietante, illuminato dalla luna 
piena 

OSebasnano Centone 

• • Ho sbirciato nella vetnna di un negozio di 
via Condotti e non ho potuto lare a meno di en
trare Il pizzo di una della camicette esposte era 
identico ma proprio identico al vestito della 
mia pnma comunione Me lo aveva cucito mia 
sorella ed ogni volta che lo provavo lei mi npe-
leva che sembravo una sposa Avevo dodici an
ni mia madre era morta da pochi mesi a causa 
di una malattia durata più di tre anni lo ero già 
sviluppata e sembrava allora che dovessi di
ventare una ragazza alta e formosa Celebrare 
una cerimonia come quella della pnma comu
nione era diventato necessano, se non si voleva 
essere considerati miscredenti o peggio anco
ra politicamente sovversivi lo mi sentivo un po' 
a disagio sia tra i bambini con cui andavo a le
zione di catechismo, sia a casa dove la parola 
•festa» aumentava la colpa di vivere e i nmorsi 
verso chi non e era più 

Abitavamo in Maremma, ma la mia famiglia 
proveniva da una cittadina del Sud Propno 
quando le campagne si spopolavano perché i 
contadini prefenvano spostarsi in citta, noi an
dammo a vivere in un podere E vivemmo isolati 
a lungo 

I contadini della zona si incontravano il gio
vedì al mercato che si svolgeva in città Era que
sta un'occasione che pochi si lasciavano sfuggi
re Essi SI ntrovavano per parlare della semina, 
del raccolto, delle bestie 

Si formavano gruppetti di gente gesticolante 
vestita di fustagno e di velluto Si esprimevano 
con parole urlate, d'una banalità ridanciana e 
pesante, rivolgevano i complimenti alle donne 
con il tono azzardato di chi è sicuro che quei 

I pantaloni 
sotto 
la tonaca 
convenevoli sarebbero stati ben accolti La n-
sposta delle donne era manifestata con ostenta
ta civettena giudicata come sfrontatezza e 
mancanza di serietà da chi proveniva dal Sud II 
futuro si presentava libero il ricordo della mez
zadria era solo nel discorsi dei vecchi che ricor
davano i padroni e I origine della loro terra che 
tanti anni pnma era stata paludosa malsana, 
piena di acquitrini e di malana I ncordi però, 
appartenevano a una memona lontana, a cui si 
faceva nfenmento mentre si assaporava un pre
sente migliore 

La terra era aspra, ma le querce qua e là e le 
colline verdi promettevano che quel terreno 
brullo, se ben coltivato, avrebbe potuto nutrire 
chi lo avesse curato lo percorrevo in bicicletta 
molti chilometri al giorno per andare al catechi
smo Una mattina don Silveno dette uno scap
pellotto a Vincenzo perché il giorno pnma du
rante la celebrazione della messa si era messo 
in fila dietro coloro che si preparavano a nceve-
re l'eucarestia e aveva ingoiato I ostia benedetta 
prima ancora di aver ncevuto la pnma comu-

Perché 
calo 
il posto... 
• i Forse è vedere questa bimba piccola e 
un po' grocile che cerca gli scarsi gusci di 
conchiglie sulla nera sabbia di Ostia o il ven
to che porta un odore di olio solare fatto in 
casa come quello che preparava mia nonna 
Caterina, che provoca l'ondata di ricordi 

Piccola e gracile anch io su una spiaggia 
della Libia 
• La chiamavano «La Giuliana», non so per
ché. C'era anche un cimitero tra i gigli di 
sabbia 

Nel vento, messaggi d'epoca «Non ti al
lontanare1 E se qualche signore ti dice -
Vieni bella bambina, che ti dò una caramel
la.» 

Qui mia madre sibilava e abbassava la vo
ce ed » oscuramente percepivo la presenza 
di quel diavolo che intensificandosi via via 
l'intento pedagogico dei miei familian avrei 
incontrato sotto forma di un altro ipotetico 
tizio che avrebbe dovuto dirmi quando, ado
lescente, mi fossi fermata davanti alla vetn
na di un gioielliere. «Le piace quell'anellino, 
signonna7..» 

Ne il primo signore, né il secondo si fece
ro mai vivi. 

Forse ero brutta? 
Mia madre, pedagogicamente parlando, 

mi chiamava «scarabocchio» e spiegava a 
mia nonna Caterina, che assentiva «E bene 
che le femmine non vengano su vanitose, 
che io quelle bambine smorfiose, fioccare 
(da nocca, fiocco " infiocchettate) che poi 
da grandi finiscono.. ». E qui entrava in gioco 
il cardine della pedagogia d'epoca IL MAR
CIAPIEDE! 

La bambina sulla spiaggia cade: una 
mamma filiforme e bellissima l'aiuta a rial
zarsi; la piccola piange, ha gli occhi pieni di 
sabbia «Vieni tesoro, la mamma teli pulisce 
con tanti bacetu1...» «Smancenc1» avrebbe 
detto mia madre. «Stai su dritta, piuttosto e 
non piangere per cosi poco1 Cosa farai 
quando dovrai avere un figlio7» Altra minac
cia di regime che avvolgeva la lontana ma
ternità di un terroristico alone. 

Forse è per questo che non conosco i do
lori del parto e ho avuto i miei due figli con il 
taglio cesareo? Posso avete tre anni, quattro 
Do la mano a mia mamma, incontnamo del
le sue conoscenti. «È la sua bambina? Che 
begli occhi'». «Gialli. Come le galline» rispon
de mia madre. 

Incapace di vedere in questo fenomenale 
evento i vantaggi economici che ne poteva
no derivare alla mia vita futura (come porta

trice di tale singolarità avrei potuto arricchir
mi girando per le fiere), me ne disperai e 
presi a camminare con gli occhi chiusi per
ché nessuno vedesse i miei occhi gialli da 
gallina Smisi la volta che, al bar della piaz
za, mangiai il gelato con gli occhi chiusi, im
brattandomi il vestito della domenica e rice
vetti da mia madre puntuali ceffoni È forse 
per questo che divenuta presbite, perdo 
sempre gli occhiali7 

Dicevamo del marciapiede, questo gran
de protagonista del teatro della nostra infan
zia e adolescenza, di noi che fummo bambi
ne tra il '38 e il '45 Profughi dell'Africa a Ro
ma nel '41, avevamo, io e mio fratello, eter
namente fame Mia madre e mia nonna 
(mio padre era al fronte) governavano con 
inusitata durezza il poco che e era da gover
nare 

Un giorno tomai da scuola con la consue
ta lacerante fame Un odore insolitamente 

appetitoso mi venne incontro la mia abilis
sima madre aveva messo insieme miracolo
samente un sugo che mandava un profumo 
celestiale 11 poco pane razionato era 11 mo
mentaneamente non vigilato Ne presi un 
pezzo, lo intinsi nel sughetto e . «Chi non si 
sa tenere la gola, non si saprà tenere nean
che un'altra cosa'.. ». 

Mia nonna assentiva cupamente Avevo 8 
anni e il significato avrebbe dovuto essermi 
oscuro ma avevo già imparato a riconosce
re quei suoni sibilanti, il male, il diavolo 
Quello stesso diavolo che mi sarebbe appar
so nello specchio se mi fossi attardata a 
guardarmi Lo specchio del «guardavi» che 
mi faceva attraversare come un fulmine la 
stanza da letto di mia madre se, per caso, di 
sera la stessa, dimentica di avermi segnalato 
lei la presenza dell'inquietante inquilino del
lo specchio, mi ci inviava a prenderle qual
cosa 

La bambina gracile, con gli occhi di nuo
vo ndenti, tira palettate di sabbia contro la 
mamma che si é appena sdraiata, colpendo 
anche alcuni vicini Poi, incurante delle pro
teste, aggiunge una secchiata d'acqua, spu
ta, allarga le gambe e fa una pipi provocato-
na 

C'è qualcosa di anche lontanamente si
mile nella mia preistoria? No. Mia madre, la 
mia geniale mamma che mi faceva i vestiti 
con pezzi di paracadute bruciato comprati 
alla borsa nera, non avrebbe allargato le 
braccia come la sua in segno di rassegnazio
ne 

Le sarebbe bastato guardarmi per inchio
darmi ferma nella posizione di Balilla con la 
paletta al posto dello stonco sasso 

È forse per questo che continuo a cedere 
il posto in tram alle persone anche solo di 
un mese più grandi di me7 

C Amalia d'Asaro 

«Amore, 
tutto 
bene?» 
• i Giulia e Sandro sono sdraiati sulla sab
bia Lei si è tolta il reggiseno del costume per 
poter godere il più possibile di quell'ultimo so
le di (ine estate Era stata lei a proporre di veni
re al mare, Sandro aveva nicchiato un po', poi 
aveva accettato 

«Ormai le spiagge sono deserte - aveva det
to Giulia per convincerlo -, non ci va quasi più 
nessuno Poi, figurati, in un giorno di lavoro '» 
Giulia apre gli occhi e incontra lo sguardo di 
Sandro che ha il viso vicinissimo al suo Si 
guardano a lungo senza parlare le dita della 

mone >È stato un atto grave» urlava don Silveno 
manifestando il suo lastidio alzando la voce e 
agitando le mani 

Mentre il prete si chinava io avevo notato per 
la pnma volta che egli indossava i pantaloni sot
to la tonaca e mi alfrettai a distogliere lo sguar
do da quelle larghe sottane che li coprivano. 

Nei giorni precedenti avevamo fatto le prove 
della cenmonla ufficiale Don Silverio ci aveva 
somministrato I ostia naturalmente non bene
detta e ci aveva raccomandato di deglutire e di 
evitare assolutamente di masticare Vincenzo 
non aveva capito la differenza tra i preparativi 
per I ammissione al cullo e I atto di iniziazione 
vero e propno e la domenica successiva aveva 
npctutoilnto Adesso piangeva 

lo parlavo poco forse perché in campagna si 
è abituati ai grandi silenzi e spesso non è neces
sano parlare La natura ha una propria espres
sione a cui non si deve aggiungere nulla. Al si
lenzio aggiungevo i sogni Mi sarebbe piaciuto 
che la mia futura madnna avesse posseduto 
un automobile per accompagnarmi in macchi
na in paese fino al sagralo della chiesa almeno 
il giorno della comunione 

Ingoiai le lacnme e mi appoggiai appena a 
quell odioso ragazzo che era il fratello della mia 
madnna e salii dietro di lui sul motonno La pol
vere bianca delle strade di campagna formò lo 
strascico al lungo vestitino di Sangallo Ho com
prato la camicetta. £ cara, lo so Arrivata a casa 
I ho stirata e appesa nell armadio Non so se la 
indosserò mi sembra da bambina, ma nell ar
madio ci sta bene dà luce 

U Rita Vannini 

mano di lei intrecciate a quelle della mano di 
lui «Devo telefonare», dice Giulia sommessa
mente, quasi a non voler rompere l'incanto 
«Anch io», dice Sandro, altrettanto sommessa
mente 

Pnma di alzarsi si danno un lungo bacio 
Poi Giulia indossa il reggiseno del costume e si 
avviano al telefono a gettoni che sta fuori dalla 
porta del bar dello stabilimento Giulia intro
duce il gettone, mentre Sandro si allontana di 
un paio di metri e si mette seduto a u" tavolino 
del bar 

«Pronto7 Pronto, Luigino sono la mamma. 
Tesoro, sei già tornato? È venuto a prenderti 
papà7» 

«Tesoruccio, te lo avevo detto., oggi ta 
mamma aveva tanto tanto da lavorare. Doma
ni, te lo prometto, verrò io a prenderti. Ora 
passami papà Baci baci baci baci» 

•Ciao amore, come va7» 

•Sono stanchissima, figurati che non sono 
nemmeno nel mio ufficio, mi hanno chiesto di 
dare una mano in ragionerà, cosi oltre al mio 
lavoro A proposito è inutile che mi chiami- Il 
dove sono non c'è il telefono Una noia! Per
ché Luigino è mauieto? Non c'eri quando è 
uscito da scuola7 A te non si può propno chie
dere niente' Come se non fosse anche figlio 
tuo'» 

«Va be'! Va be'' Il latte, quando tomo, lo 
prendo io Tu invece prendi il pane, perché ho 
paura di non fare in tempo. Ciao eh? A poi Un 
bacione» 

Giulia appende la cornetta e va verso il tavo
lino dei bar Sandro si è già alzato, e prima di 
avviarsi a sua volta al telefono, bacia Giulia sul 
collo, vicino ali orecchio. 

«Pronto? Marcella7 Sei tu? Dio mio che voce! 
Che hal?Sembn addormentata' 

•A quest'ora dormi7 Hai mangiato almeno?» 

Non fare la cretina' Mangia qualcosa' Non 
posso propno lasciarti sola'» 

«Lo sai che non potevo fare a meno di veni
re a questa maledetta nunione Si può dire che 
I ho convocata io' Ricordi che te ne parlai? 

«Non è una scusa' Sei una stupidina a pen
sare questo1 Dopo che lavoro come un mulo, 
ti ci metti anche tu con queste schiocchezze' 
Non voglio nemmeno stare a sentirti Ciao eh' 
Ne rlparliano stasera E mangia, mi raccoman
do, sennò diventi brutta e io ci vado davvero 
con le altre donne'» 

E Sandro nattacca la cornetta. Tenendosi 
per mano, Giulia e Sandro tornano verso gli 
asciugamani e le borse lasciati sulla spiaggia. 

Si stendono di nuovo, le mani intrecciate, ) 
visi vicinissimi Sandro soffia leggermente a un 
ricciolo biondo sulla fronte di Giulia Lo sguar
do di lei sembra annegare in quello pieno di 
amore di lui 

•Tutto bene7», chiede Giulia a Sandro 
•Tutto bene-risponde Sandro- E tu?». 
•Tutto bene», risponde Giulia 

O Luisa Puliti 

Sei modi di scrivere, sei storie da leggere tranquillamente il giorno di Ferragosto ai monti, 
al mare, in collina, o tra le mura domestiche della città deserta 

• i Eravamo soli su di una montagna, ci siamo 
spogliati completamente e abbiamo cammina
to sulla radura erbosa, molti sassi bianchi im
mobili sono stati calpestati, come anche muc-
chietti di erba spinosi, abbiamo giocato giran
do, il pene dondolava naturalmente, il seno 
dondolava, dondolava naturalmente, abbiamo 
girato, girato tanto fino a cadere in terra stanchi 
e affamati, il cuore ci batteva fortissimo e respi
ravamo acceleratamente, muoveva la testa con 
le due mani si riordinava i capelli, in decrescen
te agitazione sorrideva e sorrideva forte, muove
va le dita del piedi articolandole velocemente, 
divertita, si stnngeva in sé, abbracciandosi e 
rannicchiandosi strofinava lentamente le spalle 
e le braccia, gli occhi guardavano, partivano da 
dentro con le pupille il colore e il sorriso, attra
versavano Tana ed entravano direttamente in 
me passando velocemente per la fluida mem
brana del corpo, anche io guardavo, sorrideva, 
le guance tirate e gli occhi vivi, la testa poggiata 
con il mento sulle ginocchia, le braccia stringe
vano le gambe, la testa di sbieco e gli occhi 
chiusi un breve attimo e poi aperti, i denti mor
dicchiavano la pelle e tiravano delicatamente i 
peli asciugando con II soffio la saliva che si de
positava, gli occhi fissi intenz onalmente dolci, i 
piedi si strofinavano tra loro muovendo i fili 
d'erba secca i lati delle caviglie erano segnati 
dalle righe dell'erba, sentivo sotto i glutei il piz-
zKorio della terra e dell'erba la schiena un po' 
sudata pizzicava leggermente i capelli punge
vano leggermente le spalle una goccia di sudo
re scendeva lentamente dalle ascelle, la pelle si 

Aspettando 
la notte 
sulla riva 
sentiva leggermente irridala il corpo nel suo in
sieme assorbiva tutta la leggerezza che lo colpi
va e lo scorreva 

Eravamo nudi su di una montagna, ci siamo 
isolali completamente e abbiamo pensato e so
gnato sulla radura erbosa ci siamo guardali e 
molti sassi bianchi sono stati lanciali, come 
molti mucchietti d erba sono stati visti volare, 
abbiamo giocalo a distruggerci, il pene è stato 
colpito, il seno e stato colpito, abbiamo colpito 
tanto, colpito tanto (ino a cadere a terra stanchi 
e disperati, il cuore ci batteva fortissimo e respi
ravamo accelerata mente aveva la testa poggia
ta a un sasso più grande i capelli arruffati le 
due mani in avanti strappavano steli di marghe-
nte ed uccidevano formiche in decrescente agi
tazione piangeva piangeva piano muoveva le 
gambe battendo ì piedi sul terreno insistente, 
sdraiata in terra con il ventre e il seno schiacciati 
dal corpo guardava fissamente quel che face
vano le mani asciugava le lacrime strofinando 
le guance e gli occhi sull erba terrova anche lo 
piangevo, le labbra serrale e gli occhi bassi la 

testa ritta con il mento in terra, le braccia una in 
avanti l'altra abbandonata vicino al fianco la te
sta ritta in (erra e gli occhi rialzati un attimo e 
poi bassi, I denti mordevano delicatamente la 
pelle sanguinante dentro ta bocca ingoiando la 
saliva con il sapore sanguigno, i piedi abbando
nati in terra, i glutei sporchi di fili d'erba rinfre
scati da un leggero vento che passava sfioran
dola anche sulla schiena dolorante, i capelli 
sporchi e sudaticci, il corpo nel suo insieme ab
bandonato in terra pesante, schiacciante ci la
sciammo cosi aspettando la pioggia, ci avvici
nammo lentamente strisciando sulla (erra ba
gnata con i volti, le mani, il corpo sporco di fan
go e vivo d acqua ci prendemmo ci stnngcm 
mo le mani, ci abbracciammo i due corpi era
no bagnali, eravamo nudi e soli 

Toc Punf Ecco un rumore anzi due e mi sve
glio con un sapore sulle labbra 0 la line di un 
bacio lontano passato dal sogno alla memona 
infilo la camicia e vado alla finestra II cielo è 
coperto e presto calerà il tramonto Pfmso a 
quelle persone che nella vita superano i confini 
del tempo, presenze costanti dell invecchia
mento Dentro di me conservo una tua immagi
ne sei distesa In terra avvolta nel tuo corpo ri
coperto dal silenzio e dai mici occhi il colore dì 
una luce debole lega il tuo volto alla vita consu
mata e presente Ti incontrerò' o attenderò an
cora che si sciolga questo inseguire il perdurare 
perduto7 Vado ad aspettare la notte in riva al 
mare gli anni sono passati e ormai ho tanto di 
quel tempo che me ne nmane sempre un pò 
addosso Q Paolo CesareLops 

• • Tre anni esatti da allora Ricordo ancora il 
mio smarrimento, il mio stupore misto a paura, 
ed intanto nel silenzio, l'erba fresca accarezza
va i miei piedi con una dolcezza mai conosciuta 
pnma regalandomi 1 illusona sensazione che il 
caldo (osse ormai lontano Contemplavo quella 
facciata timida quei mun bianchi e le linistre al
te con I vetri antichi, un po' opachi Non nuscivo 
neanche a pensare tanto mi sentivo magnetica
mente catturala da quella casa, che appanva 
come immersa in un sogno ed io con lei Mi 
sembrò di non poter più sottrarmi a quell ingan
no quasi amabili presenze, ma propno per 
questo temibili e pencolosc, mi slessero amma
liando affinché io, dimentica, mi perdessi In 
quel giardino, piccolo ed incolto ma incredibil
mente profumato e bnllante tutto era possibile, 
anche I animo meno incline sarebbe stato in
dotto alla meditazione, ad una sosta, all'ascol
to 

Poi una musica lontana mi distolse, ricondu
cendone impietosamente al luogo e al tempo 
reali 

Ed allora ncordai, tu mi attendevi oltre quel 
cancello che ora a malincuore mi vidi costretta 
a varcare 

Eri là infatti impaziente, accaldata, ignara 
Troppo pigra per entrare avevi lasciato che io, 
attratta da tanta delicata bellezza, mi inoltrassi, 
senza peraltro prometterti un nlomo immedia
to Avevi elargito ti tuo consenso lamentandoti 
però in anticipo (come sempre facevi per non 
appanrc come en troppo buona) di quell at
tesa che dilatandosi nella tua immaginazione, 
diventava ancor più lunga ed insopportabile 

Giardino 
dei miei 
ricordi 

Dopo però, al nstorante, ndevi e parlavi inin
terrottamente fiumi di parole mutili, vane, che 
non dicevano quello che avrebbero dovuto O 
forse, quello che io avrei voluto sentire Cosi 
non ti ascoltavo ancora immersa nella pigra il
lusione appena trascorsa Quel giardino era di
venuto rapidamente il simbolo di una distanza 
ormai impossibile a nascondersi Ma come par
larti? Tu, cosi fragile in quel penodo, reagivi 
sempre con esagerata violenza ad ogni piccola 
cntica o considerazione senza riflettere non la
sciavi mai spazio dopo le pnme poche parole, 
ai tuoi interlocutori Ti sentivi sempre aggredita 
minacciata e la tua vita era costellata di presagi 
che a volte ti rendevano irragionevole Quel 
giorno in me si esaurì la capacità di sopportare 
quel legame, forte perché antico ma pieno or
mai di insensate abitudini Sembravamo una 
coppia stanca consumata da una sorta di routi 
ne psicologica avevamo imboccato strade di 
verse e non volevamo arrenderci ali evidenza 

Bruscamente ncordi' mi alzai ti dissi che 
stavo male, che volevo rientrare subito e tu mi 
hai guardata come fossi una bambina capric

ciosa col tuo sorriso bonano, privo di ogni iro
nia E questo, ora più che mai, era ciò che dete
stavo in te il candore, 1 innocenza dietro cui vo
levi celare il tuo nfiuto di essere adulta, mi sem
brarono patetici Lentamente ci separammo, 
cessarono gli incontn diminuirono le telefona
te Poi più nulla un sentimento si era dissolto 
come non fosse mai esistito ed io quasi non me 
ne ero accorta Non soffrivo, non pensavo a te, 
né al passato a volte ti sognavo ma fingevo di 
non ricordare la tristezza che sempre, dopo, mi 
restava appiccicata addosso, Infastidendomi 

Tutto questo fino a ieri, quando U ho vista e, 
anziché fuggire come già avevo fatto qualche 
volta ti ho chiamata, atto involontario ma forse 
dettato da un profondo desideno interno Ab
bracciandoti, conoscevo l'errore mentre capivo 
chi* era tardi Avevo sottovalutato 1 importanza 
che avevi nella mia vita, ti avevo allontanata 
senza cercare un nmedio, ed ora leggevo nei 
tuoi occhi una rassegnazione che io non cono
scevo Mi ero nascosta dietro la anta indiffe
renza ed ora avrei voluto tornare al punto di 
partenza quel ristorante, quella valutazione er
rata della tua eccessiva allegna, avevano aitera
to la realtà ingigantendo il malessere fra noi e 
rendendolo apparentemente insanabile Ma tu 
ora non c'en lo sentivo Eri altrove e neanche 
fingevi di sorridere il tuo sguardo mi scrutava 
severo Per cortesia ti en fermata, non per altro 
Le mie speranze r.emerse insieme al nmpianto 
di non averti più e al nmorso di aver provocato 
una fine brusca e forzata, erano vane 

Nel tuo giardino en sola e non volevi che nes
suno ti aspettasse oltre I cancello, tantomeno lo 
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NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Antiveleni 3054343/4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

860661 
8320649 
6791453 

Pronto intervento sociale: 
dalle ora 8 30 alle 19 
dalle ora 19 alle 8.30 
A domicilio 
Ospedali: 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenelratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

736972 
4959261 
4756741 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 

67261 
650901 

V*ttriiutb6221686-$S96650-7ie2718 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

580034 J/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-498448177 
Coop autos 
Pubblici 7594S68 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronlo Intervento 
Nettezza urbana 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascollo (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S A FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmoleggio 6543394 
Collalti(bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna, piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggioro 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: v. Vittorio Veneto (Ho
tel Excelsior e Porta Pinciana) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

San Lorenzo 
ha oscurato 
il raggio verde 

E N R I C O O A L L I A N 

•ss) Dopo la notte ora sono 
meno fiduciosi e ottimisti. Le 
favole miliardarie non gli inte
ressano più. La notte di San 
Lorenzo poteva dare risposte 
più rassicuranti. Almeno que
sta volta. Da via dei Ramni, da 
piazza dei Siculi o dei Sanniti 
niente all'orizzonte. Anzi i 
bambini di via del Volsci, via 
dei Reti e via dei Sabclli, ai 
quali avevano raccontato per 
chissà quante milioni di volte, 
del raggio verde e della notte 
avventurosa: al calar del sole 
guarda fisso il disco rosso e ve
drai, diventerai miliardario. O 
miliardaria. Guarda quando 
cala dai:», parte della stazione 
Termini, e dopo il verde, aspet
ta che la notte porti con se bra
ni di stelle: raccogli tutto e poi 
sogna quello che farai da gran
de miliardario. 

Da qualsiasi parte del mon
do. Anche se li trovi in campa
gna. Anche al mare. Anzi ai 
bambini avevano detto che al 
mare era meglio. A pelo d'ac
qua, una meraviglia. Diventi 
miliardario prima. Prima al 
mare che in campagna o in cit
tà. Altrimenti 6 meglio a San 
Lorenzo. C e sempre un quar
tiere che si chiama cosi In 
qualsiasi parte del mondo ti 
trovi A Roma certo e un'altra 
cosa. San Lorenzo e nato II co
me quartiere e miliardari ne ha 
dati tanti. 

Il raggio verde e quasi di ca
sa. Il sole che tramonta e più 
raggiungibile, secondo le tradi
zioni romane e universali, e le 

schegge di firmamento si ve
dono meglio. 

La mattina dopo tutti quelli 
rimasti dormivano della gros
sa. Come la fiammiferaia. Co
me Toposio. Zugga e Zclla. 
Meno ricchi del solito. Meno 
ottimisti del solito. 

Ma non era quello che si re
spirava che dava sintomo di 
tragedia o di ricchezza acca
duta. Era quella sorta di mollic
cia quasi umida atmosfera di 
catastrofe marina che si legge
va sulle persiane e sui muri, 
che faceva gridare al miracolo. 
I bimbi avevano dormito della 
grossa e neanche in sogno 
avevano guardato verso la sta
zione Termini. 

Avevano sognato il passag
gio delle balene il 12 agosto al 
largo della costa africana, ave
vano sognato delle rivendica
zioni in Canada degli indiani, 
proprio in questo perdiodo di 
San Lorenzo e dell'avvicinarsi-
della Madonna di mezzagosto. 

Ma una sorta di lontano de
siderio inappagato era rimasto 
nelle pieghe del sogno. Bimbi 
martoriati e vilipesi. Sempre di 
più. Anche la notte di San Lo
renzo. 

I grandi avevano allungato 
la nchiesta di sogni da appaga
re lino alla notte di mezzago
sto:! monelli con fare adulto 
toccandosi sulla patta dissero 
loro: «Tic, cor cazzo che ce ri
fregate n'artra vorta...«, gettan
do a terra le cicche di sigarette 
Marlboro. 

Giù, neanche più la saliva... 

Ricco Ferragosto, con tanti concerti a Roma e dintorni 

«Est est est» del bel suono 
E R A S M O V A L E N T I 

S S Si vede spuntare da ogni 
dove l'«esl est est» della musi
ca, la frasca del buon suono 
che, gira gira, e finita proprio II, 
a Montefiascone, dove un bel 
concerto di allievi e docenti ha 
concluso, l'altro giorno..i corsi 
di perfezionamento. Un'altra 
spunta dal Tempietto che 
manco Ferragosto sposta dal 
puntiglio di tenere aperta la 
bottega della musica (San Ni
cola in Carcere) dove in questi 
giorni si degusta il pianoforte 
romantico. Stasera - ore 21 
che vanno bene anche per gli 
altri concerti - il pianista Mau
rizio D'Ovidio placherà la sete 
musicale con pagine di Schu. 
beri, Chopin e Brahms. Doma
ni è la volta di Linda Di Carlo, 
con un tutto Chopin. Giorno 
per giorno, si andrà avanti fino 
a domenica. Suonano venerdì 
Paolo Di Giovanni (Brahms e 
Chopin). sabato Hiroshi Talea-
su (un tutto Uszt), domenica 
si dividono il concerto France
sco Porcella (Chopin, Sonata 
op. 58) e Maria Pina Solazzo 
(le quattro «Ballale» di 
Brahms). La cosa più sorpren
dente - e il puntiglio diventa 
quasi una straordinaria «follia» 
- è che ogni concerto sarà pre
ceduto da un «Canto» del Para
diso di Dante, che Fabrizio Sal
vatori recita a memoria. 

Intorno a Roma c'è una pic
cola tregua. Le «feriae Augusti» 
vengono rispettate dall'Anzio 

Fiati peri suoni d'estate 

Festival '90, ma soltanto per la 
giornata di oggi. Domani (Pa
radiso sul Mare-Salone degli 
Specchi, 21,30), Antonio 
D'Anto terrà una conferenza 
sul «Concerto per solisti e or
chestra» nell'opera di France
sco Pennisl. Venerdì, il Quar
tetto Aurora si esibisce in musi
che di Haydtn, Pagliei e Franco 
Ferrara in «prima» assoluta. Sa
bato, si avrà un ricco concerto 
sinfonico, diretto da Francesco 
La Vecchia per quanlo riguar
da Mozart (K.314 e K.49S, ri

spettivamente con II flautista 
Dante Maliosi e it cornista 
Salvatore Accaldi, e da Lucia
no Acocella per quanto riguar
da le composizioni vincitrici 
del Concorso «Mario Zafred». 
Poi non c'è «scampo»: concer
to ogni sera, fino al 25. 

In attività anche il X Festival 
di Incontri musicali, in orso a 
Ruggì. Venerdì, suona l'orga
nista Daniele Rossi (ad Affile, 
Chiesa di Santa Maria) e saba
to, a Fiuggi, si ascolterà il 
«Duo» di violino e pianoforte, 

Beatrice Antonloni-Aldo Tram-
ma, in musiche di Mozart 
(K.296). Beethoven (Op. 24) 
e Prokoh'ev (Op. 34. n. 2 ) . 

Chi vuol salire più in alto - le 
frasche sono più fresche - ha. 
da domani fino al 23, sei con
certi sera per sera meno che 
mercoledì 22. promossi dalla 
Officina musicale dell'Altopia
no delle Rocche. SI incomincia 
con il Quartetto di sassofoni 
aquilano, mentre sabato il 
•Duo» di clarinetto e pianofor
te. Carbarino-Scotese. suona 
pagine di Schumann. Brahms 
e Berg. A Rocca di Cambio. En
nio Morricone ed Egisto Mac
chi, con il pianista Marco Fu
mo, saranno I protagonisti di 
un incontro musica-cinema, a 
Rocca di Mezzo. A S. Panfilo 
d'Ocre, le pianiste Serena Ma-
rotti e Maria Carla Notarstefa-
no, a quattro mani, suonano 
Schumann. Mendelssohn e 
Brahms. A Rocca di Mezzo gli 
ultimi due concerti. Il primo -
martedì - dedicalo ad un in
contro cori' Fausto Razzi (Ma
donna del Gonfalone): il se
condo, giovedì, con il soprano 
Barbara Lazotti e l'organista 
Luca Salvador!. Come si vede, 
cresce, a Roma e dintorni, una 
ribellione contro le (cattive?) 
abitudini di abbandonare la 
musica con il pretesto, o la fin
zione, di vacanze e villeggiatu
ra. Tant'è. l'«*st est est» concer
tistico svetta trionfante. Più 
musicali che mai, pertanto, gli 
auguri di buon Ferragosto. 

Folklore 
pop 
e altre 
musiche 
•rat A Fondi è di scena il 
folklore. Nel campo sportivo 
di San Francesco prende il via 
oggi il Festival intemazionale: 
il cartellone prevede l'esebi-
zione della compagnia messi
cana «Ballet folklorico del 
Estado de Coahuilla», tre for
mazioni dall'est ( i russi del 
«Sennizza», i bulgari dell' 
•Abritus» e gli ungheresi del 
«Gyor»). Per l'Italia partecipa
no l'ensemble «Città di Fondi», 
il gruppo toscano «La Murri
na» e quello pugliese «La bella 
compagnia». Il Festival termi
nerà sabato. 

Chi è in cerca di fresco può 
andare a Fiuggi, dove prose
guono gli «Incontri musicali 
d'estate». Venerdì, alle ore 21 , 
nella chiesa di Santa Maria in 
Affile, l'organista Daniele Ros
si eseguirà musiche di Fresco-
baldi, Menila, Rossi, Stanley e 
Bach. 

Eros Ramazzotti si esibirà 
sabato allo Stadio Comunale 
di Nettuno. Il cantante, in 
tournée nelle cittadine del La
zio, sarà presto a Roma per un 
concerto. 

SPETTACOLI A. . . C I N E M A a OTTIMO , . 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR: Brillanta: DJU Disegni ani. 
(nati; DO: Documentarlo: DR: Drammatico; E: Erotico: FA: Fan
tascienza; 0 : Giallo: H: Horror; M: Musicale: SA: Satirico; SE: 
Sentimentale: SM: Storico-mitologico: ST: Storico: W: Western. 

• APPUNTAMENTI m 
Monica a l Castello Questa al
le ore 22, sotto le mura di Ca
stel Sant'Angelo, concerto del 
gruppo «Diapason» nelll'ambi-
lo del Salsa Festival. Domani 
entra in scena «Latin Connec
tion» (musica fusion. Estate 
d'argento '90. Nell'ambito 
della rassegna promossa dal 
Comune, la cooperativa «Arca 
di Noe» organizza presso il Par
co di Villa Gordiani, da doma
ni al 15 settembre, un mese di 
iniziative culturali e ricreative 
per gli anziani e i cittadini della 
VI Circoscrizione. Tutti i pome
riggi (dalle 17 alle 20, escluso 
sabato e domenica) : proiezio
ni cinematografiche, concerti 
di musica classica e leggera, 
danza, giochi e animazione 
teatrale. Analoga iniziativa alla 
Palazzina Corsini di Villa Doria 
Pamphili organizzata dalla 
coop «Nuova socialità» (musi
ca classica, jazz, serate dan
zanti e teatro, ore 17-19.30. li
no al 15 settembre). 
Nettuno: Festa d'arte '90. Do
mani, ore 21 . al Teatro all'a
perto di Villa Borghese (in
gresso Via Olmata), in pro
gramma «Ratta Algar - Realgar» 
con Duilio Del Prete (che cura 
anche la regia): lavoro tratto 
da testi di Pier Paolo Pasolini e 
Italo Calvino. 

• MOSTRE BOBEEEEM 
Luigi Spazzapan. 1889-
1958. Oli, tempere, disegni, 
grafica e i «Santoni» e gli «Ere
miti». Galleria nazionale d'arte 
moderna viale delle Belle Arti 
131. Ore 9-14, martedì e vener
dì ore 9-18. festivi 9-13, lunedi 
chiuso. Fino al 30 settembre. 
La Roma de l Tarqulnl , d i 
pinti d i Rubens e d i Schifa
no. Palazzo delle Esposizioni. 
via Nazionale. Ingresso lire 
12.000. Fino al 30 settembre. 
Tadeusz Kantor. Dipinii e di
segni: 1956-1990. «Spicchi del
l'Est», piazza S. Salvatore in 
Lauro, tei. 654.56.10. Ore 12-
20. 'Domenica e lunedi solo 
per appuntamento. Fino al 29 
settembre. 

• NEL PARTITO • • • 
Comitato Regionale. OGGI: 
Fresinone, continuano Feste 
Unità Monte S. Giovanni C. e 
Torrece. T ivol i , chiude Festa 
Unità di Bcllegra. Castelli , 
chiude Festa Unità di Monte 
Unico. DOMANI: Frosinone, 
continua Festa Unità Monte S. 
Giovanni C. VENERDÌ: Frosi
none: continua festa: 22 dibat
tito su «Costituente» (Pcglia). 

• PRIME VISIONI I 
A0MIRAL 
Piazza Verta no. 5 

L.8.000 
Tel. 8541195 

MataderdiPedroAlmodovar-BR 
(17.30-22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre, 156 

L 6.000 
Tel. 6790763 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

L. 8.000 
Tel. 3211696 

l a catari. Sai Clyde Anderson - H 
(17-22.30) 

RIVCU 
Via Lombardia. 23 

L 8.000 
Tel. 460883 

O L'attimo (ungente di Peter Wein 
con Robin Williams- DR (17-22.30) 

Alla ricerca d e l l ' i m i t i n o di Karel 
Relsz-G (17.30-22.30) 

S. FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA. 
Via M.E Lepido Tel. 0773/527118 

Htrfy t H prtMnto Sally (21-23) 

ARISTON L. 8.000 CaeaManca eipreee di Sergio Martino; 
Via Cicerone. 19 Tel, 3207022 con Jason Connery, Francesco Qulnn • 

G (17-22.30) 

ARISTON II 
Galloria Colonna 

1.8000 
Tel. 6793267 

Incatenalo all'Interno di Daniel Mann • 
OR (17-22.30) 

R0UOEETN0IR L 6.000 Senti chi parla di Amy Heckerllng; con 
Vi» Salaria 31 Tel. 864305 JorinTravolla.KirateAlley-BR 

(17-22 30) 

ROYAL L 8.000 Senza esclusione di colpi di Newt Ar-
vìa E. Filiberto, 175 Tel. 7574549 nold; con Jeanne Claude Van Domme -

A (17.30-22.30) 

ASTRA !.. 6.000 Senza •tchislone di colpi di Newt Ar-
VialeJonlo,225 Tel.8176256 nold;conJeanneClaude.VanDamme-

A (17-22.30) 

AUGUSTUS L 6.000 Troppo M I * per te di Bertrand Blier. 
C i ò V. Emanuele 203 Tel. 6875455 con Girard Depardieu-BR 

(17,30-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI L. 5.000 Saletta «Lumiere». Omaggio a Ingmar 
V. degli Scipioni 84 Tel. 3581094 Bergman. Un'estate d'amore (18); Sor-

riti di una notte erottala (20): Il petto 
delle fregole (22) 
Saletta -Chaplin-, Omaggio a Eric Roh-
mer L'amico della mia amica (18.30): 
Racconti di primavera (20.30); La notti 
di luna piena (22.30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
AZZURRO MEUES George Mellet • Programma d'aperti»-
ViaE.FaàdiBruno.B Tel. 3581094 ra (20.45); Ooctor Mabute (21.15); He-

tropollt (23); George Medea • Program-
madlcnlutur»(0.40| 

NUOVO 
LargoAsclanghi. 1 

L.5000 
Tel. 588116 

L'amico ritrovato (17-22.30) 

I CINEMA AL M ARE I 
GAETA 
ARISTON 
Pialla Roma Tel. 0771/460214 

Tango! Catti (17.45-22.15) 

BARBERINI 
Pi uza Barbe'mi,25 

L.eooo 
Tel. 4751707 

Un gatto nel cervello di Lucio Fulcl; con 
Joltrey Kennedy -H (17.30-22.30) 

ARENA ROMA 
Lungomare Caboto Tel. 0771/460214 

Che ho latto lo per meritare questo? 
(20.45-22.30) 

CAPRANICA 
Puzza Capranica, 101 

L.8000 
Tel. 6792465 

Cuore di dille di Martin Davidson • OR 
(17.30-22.30) 

SCAURI 
ARENA VITTORIA 
Via Marconi 

Senti chi parla (20.30-22.30) 

COLA 01 RIENZO L 6.000 
Pi.izza Cola di Rienzo, 88 Tel. 6878303 

O.NA Formula letale di G.L. Easlman -
H (18.30-22.30) 

EDEN L.8000 
P zza Cola di Rienzo, 74 Tel. 6876652 

lo, Peter Pan di Enzo Decaro: con Ro
berto Cilran-BR (17.30-22.30) 

TERRACINA 
MODERNO 
Via del Rio. 25 Tel. 0773/702945 

Il tote di notte (20.30-23) 

EMPIRE L.8.000 
V.le Regina Margherita, 29 

Tel. 8417719 

G II tOftenche di notte di Paolo e Vit
torio Taviani; con Julian Sands, Char
lotte Gilnsbourg-DR (17.30-22.30) 

TRAIANO 
Via Traiano. 16 Tel 0773/701733 

Non guardarmi, non II tento (20 30-23) 

ARENA PILLI 
VlaPanlanella.1 Tel. 0773/727222 

(21-23.30) 

ESPERIA L 5.000 Morte di un maettro dei tè di Key Ku-
PiiizzaSonnino.37 Tel. 582884 may.conTothiroMifune-DR 

(17.30-22.30) 

ET0ILE L 8.000 lo t II irtnto dlJorl» Ivens e Marcolino 
Piazza in Lucina. 41 Tel. 6876125 loridan; con Jons Ivens. Un Zhuang -

DR (17.30-22.30) 

SPERLONOA 
AUGUSTO 
Via Torre di Nibbio, 10 Tel. 0771/54644 

FORMIA 
MIRAMARE 
Via Sannoia - Tel.0771/21505 

LADISPOLI 
CINEMA LUCCIOLA 
Rzza Martini Marescottl Tel. 9926462 

ARENA LUCCIOLA 
P.zza Martini Marescottl Tel. 9926482 

S. MARINELLA 
ARENA PIRGUS 
Via Garibaldi 

ARENA LUCCIOLA 
Via Aurelia 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 
Via dei Normanni 

L'avaro 

RHomoallutvron.2 

La guerra dal Rotea 

L'avaro 

La più bella del reame 

Due occhi diabolici 

Coire (anteprima) 

(20.30-22.30) 

(18-22.15) 

(19.15-22.30) 

(21-23) 

(21-23) 

(21-23) 

(21-23) 

NUOVO 
Largo Asclanghi, 1 - Tel. 588116 

TIZIANO 
Via G. Reni (Tel. 392777) 

L'amico ritrovato 

Giù le mani da mia ligi la 

(20.30-22.30) 

(20.30-22.30) 

FIAMMA 1 
VlsBlssolatl.47 

L.8 000 
Tel. 4827)00 

La effethjoat lontananze di Sergio Roa-
tl;conLlnaSastrl-0R (18.30-22.30) 

FIAMMA 2 
VieBiuolati.4/ 

L 6 0 0 0 
Tel 4827100 

Nottot II ritomo di Franco Piavoll: con 
Ulg l Mezzanotte-OR 118.30-22.30) 

HCUDAV 
La 90 3. Marcello. 1 

L 8 0 0 0 
Tel 6548326 

O Sogni di AkiraKurosuwa-DR 
(1715-2230) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli. 20 

L. 7.000 
Tel. 6794908 

Pepi, luci, 6om e le altre del mucchio 
diPedroAlmodovar-BR (17.30-22.30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso, 6 

L.8.000 
Tel. 3600933 

I re della spiaggia di Peter Israelson -
8R (18.30-22.30) 

MIGNON 
ViaViterbo.il 

L.8000 
Tel. 869493 

MahaMujreta di Peter Brook (originale 
con sottotitoli in italiano) (18.30-22) 

PARIS L.8.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

• SognldiAklraKurosawa-DR 
(17.15-22.30) 

PUSSICAT 
ViaCai'oli,96 

1.4 000 
Tol. 7313300 

Film per adulti (11-22 30) 

QUIRINALE 
ViaNazionale. 190 

L 8000 
Tel 462653 

Oualcotalnplù-E{VMl8) 
(17 30-22.30) 

REALE 
Piazza Sonnino 

L. 6.000 
Tel 5810234 

Biade Runnor, con Harnson Ford • FA 
(17 3O-22 30) 

NEGOZI APERTI OGGI 

Riposati (Antico Forno/gastronomia) , via del le M u r a n e , 
8, tei . 6792866 
Succisa-Rinaldi (Al imentar i ) , Via M a n i n , 59 (Stazione 
Termini ) 
Min lmarket (Al imentar i ) , v ia Baldlssera , 68 
Antonio (banco frutta), via del Crociferi 
Segator i (Abbigl lamento/magl let te-souvenir ) , p iazza 
Fontana di Trev i , 103 
M l r a g e (Abbigl iamento) , v ia del le Murane , 89 
Beny (Abbigl iamento) , p iazza Fontana di Trev i , 95 
Fat ina (Abbigl iamento) , p iazza Fontana di Trevi , 98 
Nefer t i d i Luna Cha l ib (Abbigl iamento/pel let ter ia) , v ia 
di Pietra, 89 
Femme-Sls t lna (Abbigl iamento) , Via Sistina 
Blba (Abbigl iamento) , via del le Murane , 88 
Marracc ln l Luisa (Gioiel ler ia) , via del le M u r a n e , 91 
Gio ie Antiche (Gioiel ler ia) , p iazza di Pietra. 38 
La Per la (Abbigl iamento) , via del Lavatore, 34 
Ki Ko Ku (Pel letteria) , via dei Crociferi , 32 
Fell inl (Cinte/pel letter ie) , via del Corso, 340 (16-20) 
Excelsior Gal lery (Pelletterie) , v ia Veneto, 112 
Colucci (Foto/ottica), v ia dei Crociferi , 29 
Horvath (Articoli regalo) , via Vittorio Emanue le Or lan 
do. 51 
I l Tucano (Articoli regalo) , V ia dei Crociferi , 4 
Al Barocco (Articoli regalo) , via del le Murane , 18 
M a r i n a M e n a s c i (Giocattoli) , v ia del Lavatore , 87 

Ga l le r ia d'Arte Ugo, via del la Pisana, 61 /B 
Librer ia Eri trea (Libri) , v iale Eri trea. 12/C 
Bar ge la ter ia Fontana di Trev i , p iazza Fontana di Trevi , 
90 
I l candito (Gelater ia ) , v ia Veneto, 32 
Ge lar le (Gelater ia ) , v iale Eritrea, 87 /C 
Ge lar le (Gelater ia) , p iazza Istria, 14 
Iceberg (Gelater ia) , v ia del la Pisana 
Bar -Tabacchi , v ia del la Pisana, 75 
B a r d e l l a Rotonda, p iazza del Pantheon 
Bar de l le Naz ion i , via Veneto , 97 
Le p a l m e (Gelater ia ) , v ia del la Madda lena 
S w e e l Swee t (Dolciumi), v ia del Lavatore, 45 
Big Burger (Fast food), v ia di Pietra, 88 
Paol i Altonso (Pizzer ia) , via del le Murane , 14 
Brancaleonl (Souvenir ) , largo Corrado Ricci, 29 
Cesarott i (Souvenir) , v ia Magnanapol l , 9 
Cristal Center (Souvenir) , via del Cerchi , 75 
Ferru (Souvenir) , largo di Brazzà , 24 
Isabel la (Souvenir) , via dei Crociferi , 27 
M u r a n o Arte (Souvenir ) , p iazza Albania 
Murano Glass (Souvenir) , viale Aventino 
Palombinl l lde (Souvenir) , via del le Murane . 10 
C a m m e i Black (Souvenir) , via dei Lucchesi, 28 
Moronglu (Tabacchi) , via San Vincenzo, 23 
Centro commerc ia le Air Terminal Ost iense 

' Sportlng club villa Pamphili. via dell* Nocella 107. Tel. 
6258555 Immersa nel verde, la piscina è aperta con orario conti
nualo dalle 9 alle 20, tutti i giorni escluse le domeniche. L'abbona
mento mensile èdi lire 200.000, quello quindicinale di 120.000 

New green bil l club, via della Bufalolta 663. Tel. 8190828. 
Centro sportivo all'aria aperta. Orario: dalle 10 alle 18. Per la pisana 
l'ingresso giornaliero e di lire 15.000, abbonamento mensile lire 
300.000 e quindicinale lire 200.000. 

Le magnolie, via Evodia 36. Tel. 5032426. Aperta dalle 9.30 al
le 19. La piscina è circondata da un giardino e al bar ci si pud risto
rare con panini e bibite. L'ingresso giornaliero lire 15.000. Sabato e 
domenica lire 16.000. 

Kursaal, lungomare LutazioCatulo (Ostia lido).Tel. 5670171. 
Piscina scoperta. Ingresso giornaliero lire 8.000. mensile 100.000. 
Orario continuato dalle 9 alle 19.30. 

Nadir, via Tomassinl. Tel. 3013340. Piscina nel verde, aperti 
dalle 9 alle 17. Abbonamento mensile lire 135,000. 

La Nocetta, via Silvestri 16. Tel. 6258952. Centro sportivo all'a
perto. Abbonamento mensile lire 130.000 con l'uso dei campi da 
tennis e palestra. Orario: 9/20.30 fenali. 9/19 testivi. 

La golena, lungotevere Thaon di Revel 7/9. Tel 393345. Pisci
na sicuramente diversa: all'aperto sulle nve del Tevere, gestita dal 
Circolo lavori pubblici. E' aperta con orano continuato dalle 10 alle 
18. L'ingressoelomalicroedi lire 14.000. 

Poggio del Pini, centro sportivo in via Anguillarese, km 4,5 
(AnguiUara). Tel. 9995609 - 9995601. Aperta tutu i giorni dalle 9al-
le 20. Feriali L 10,000.festivi LI5.000. 

RISTORANTI 

Girone V I . vicolo Sinibaldi 2. Specialità: ravioli di pesce e 
coniglio tartufato. Tavoli all'aperto. 

Cnccuruccu. via Capoprati 10. A due passi da ponte Mi Ivio, i 
tavoli si affacciano sul Tevere. Specialità romanesche: paste, mi
nestre e baccalà. 35mila a persona. 

Dolce vita, lungotevere Pietra Papa 51. Da poco ristrutturato. 
ripropone vecchie ricette «casareccie»: minestra di arzilla e pisel
li, tutti I giovedì gnocchi. C'è anche il servizio pizzeria ed è aperto 
fino a tardi. 50mila lire a persona. 

CamponeschL piazza Farnese SO. Una buona carta dei vini 
in un ambiente elegante. Il prezzo è piuttosto elevato. 

Vecchia Roma, piazza Campiteli!. Piatti di qualità e menu 
fantasiosi. 60mila lire a persona. 

Vi l la Paganini, vicolo della Fontana 28. Immerso nel verde 
<MlervWte.-dKpone»dH«rie^reride len-ar/a; Cucina Intemaziona
le. 60mila lire. 

A l tocco, piazza Aurelio 7. Specialità toscane. 

• PROSAI 
ANFITEATRO DEL TASSO (Poe-
seggiata del Gianlcolo - Tel. 
5780827) 
Alle 21.30. Vite private di Noel Co-
ward; con Patrizia Parisi, Sergio 
Ammirata, Francesca Blaol. Re
gia di Sergio Ammirata. 

ARENA ESEDRA (Via del Viminale. 
9-Tel.48703«2) 
Alle 21.30. Sogno d'un varieté di 
mezza estate con Fiorenzo Fio
rentini, Enzo Guerini, Rebecca 
Stircu Al plano PatrlzIaTrolani 

CENTRALE (Via Celia. 6 - Tel. 
6797270) 
Domani allo 21. lo vado a Casa
blanca e poti di e con Giovanna 
Mainardi 

ELISEO (Via Nazionale. 163 - Tel. 
462114) 
Campagna abbonamenti stagiona 
1990/91. Orarlo botteghino» 30-13 
e 16 30-19 30. Por informazioni 
Tel. 462114-4743431 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Campagna abbonamenti stagione 
1990/91 Spettri, Cosi è se vi pare. 
Vuolo di scena. Il burbero benefi
co, Re Lear e le aue 7 etA. Maria 
Stuarda, L'Importanza di chia
marsi Ernesto, La ragione degli 
altri, Anfitrione 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 3-5 
-Tel . 5895782) 
Domani alle 21. Gemini di Albert 
Innaugurato e Italiane American 
RocondllatJon di John Patrick 
Shanley Regia di Ma|aR|an 

• CINEPORTO MBSSIBI 
(Via Antenne da San attillano • 
Parco del la Farnesina) 

CINEMA 
Spie come noi di John Land la 

(2115) 
Agente 007, licenza di uccidere di 
Terence Young (0 45) 

MUSICA 
Alle 23 30. Concerto di musica la
tino-americana con I Manoco 

• MASSENZIO • > • • • 
(Palazzo della Civiltà • dal Lavo
ro-EUR) 

GRANDE SCHERMO 
Mary per sempre di Marco Risi; 
Piccoli equivoci di Rtcki Tognazzi; 
Musica per vecchi animali di Ste
fano Benm e Umberto Angeluccl 
(Le proiezioni iniziano alle ore 21 ) 

PICCOLO SCHERMO 
Il lago di Soden di Janusz Taors-
ki. Aria per un atleta di Filip Bajon 
(Le proiezioni iniziano alle ore 21) 

• VILLA PAMPHILI • • 
(Palazzina Contini • Tel. 6U3355-
5818425» 

ESTATE D'ARGENTO'00 
Domani dallo 17 alla 19 30. Con
corto del OuIntoNo Dreea 
Venerdì dallo 17 allo 19 30. Spet
tacolo dellA Compagnia di Teatro 
Popolare e» Caprarola. (Ingresso 
aratuito) _ _ _ _ 

m DANZA wmmmmm 
ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg

giata del Gianlcolo-Tol 5750627) 
Tutti I lunedi alle 21.30. Lo allegro 
comari di Windsor con II -Nou-
veau Thealre du Pallet iniernatio-
nal- Regia e coreografia di Gian
ni Nolan 

MUSICA 
• CLASSICA I 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza 8 . 
GiQll-Tol.463641) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHtTARRISTICA 
ARS NOVA (Via dot Gracchi, 151 • 
Tel. 3566249) 
Corsi di chitarra, solfeggio e ar
monia. Preparazione esami con
servatorio, saggi e concerti. Infor
mazioni dalle 14 allo 20 
GHIONE (Via dello Fornaci, 37 • 

- Tel 6372294) 
Euromusica campagna abbona
menti stagione 1990-91 Master 
concert serio Annie Fischer, Ali
cia do Lar rocha. Tatyana Nikolae-
va, Vlado Porlemuter, Shura 
ChorVassky, Gyorgy Sandor 

ILTEMPIETTOfBaailicaS Nicola In 
Carcere - Via del teatro Marcello, 
46-Tel 4814600) 
Alle 21. Festival musicalo dolio 
Nazioni 1990 In programma; "Il 
pianoforte romantico-, musiche 
dt Brahms, Chopin, Schu bori, 
Llszt. 
XX ESTATE MUSICALE 01 GAETA 
(Chiesa di S. Michele Arcangelo) 
Domenica alle 21 30 Conceno del 
Complesso vocale e strumentale 
Armonio Antiqua Musiche di 
Anonimi del '500 e '600 

• J A Z Z - R O C K - F O L K 
CAMPO BOARIO (E* Mattatoio • Te

stacelo) 
Tutte lo sere dalle 21 Flamenco o 
Sengrle. Musica con Ciro Biaout-
lo 

CASTEL S. ANGELO (Tel. 380873) 
Allo 22- Concerto di musica cuPa-

' na con (Diapason 

A UN'ORA 
• DA ROMA • • • • • 
CAPRAROLA {Colilo interno del 

Palazzo Farnese • L 3000) 
Allo 21.15. Spettacoli di danza con 
-I l Nuovo Balletto di Roma- dirot
to da Vittorio Biagi Punti di vista. 
Eloisa od Abelardo, Che bolliamo 
stasera? 

CORCIANO (Perugia) 
Oggi alle 21 . (Giardino dell'antico 
Convento) Lo nozze di Figaro di 
Beaumarchais, con Renzo Monta
gna ni. Franco Costanzo, Laura 
Saraconi. Regia di Ennio Col torti. 
Domani allo 21 (Chiesa S Agosti
no). Concerto di musico contem
poranee, direnerò Fabio Maestri, 
Musiche di Beno, Oonatoni, No
no, Pel ras si, Sciarrino. 

FIUGGI (Frosinone) 
Allo 21 30 (Anfiteatro) Concerto 
del soprano Paola tool ini e Steta
no Maria Nerozzi (pianoforte) 
Musiche di W A Mozart, J 
Brahms, G Fauró. V. Bellini M 
De Falla. 

NETTUNO (Teatro all'aperto di 
Villa Borghese - ingresso via Ol
mata) 
Domani alle 21. flahg Algar-Rool-
gar da Canzoni di Pier Paolo Pa
solini e Italo Calvino Diretto ed 
interpretato da Duilio Del Prete 
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SPORT 

Piccole follie Maradona non spreca nemmeno un attimo 
del caldo delle sue lunghe vacanze e per andare 
a Ferragosto a salutare Careca, Alemao, Ferrara 
— — e De Napoli inventa una visita flash 

Quattro minuti 
per quattro amici 
Diego Armando Maradona ha utilizzato quattro mi
nuti del suo tempo per salutare, nel centro sportivo 
di Seccavo, Careca, Alemao, Ferrara e De Napoli, i 
quattro giocatori reduci dal mondiale che si stanno 
allenando per cercare di recuperare una forma ac
cettabile. Loro al lavoro, l'argentino no: la legge di 
Ferlaino. Maradona resta in vacanza finche non lo 
raggiungerà la massoterapista Patty. 

ENRICO CONTI 

• M NAPOLI. Quattro minuti 
per entrare a Soccavo, scende
re dalla Mercedes cabrio grigia 
e metallizzata, e salutare il Na
poli che conta. Maradona sale 
al campo d'allenamento per 
riabbracciare Careca. Alemao. 
Ferrara e De Napoli. I giocatori 
•mondiali» che si stanno alle
nando vanno incontro all'ar
gentino sol ridenti. E' una sto
ria vecchia: Maradona è diver
so da tutti, anche da loro. Lui 
in vacanza, loro al lavoro. 

In quattro minuti, quattro 
abbracci, quattro strette di ma
no, quattro scambi di battute. 
L'ultima, di Maradona: «Ciao 
ragazzi, ci vediamo...». Risale 
in auto e accellera. CU (anno 
ciao con la mano e vanno in 
campo. De Napoli e Ferrara 
stanno benino, poco grasso e 
però ancora poco fiato. Care
ca corre pigramente. Alemao 
ha un muscolo della coscia 
che gli tira, ma spinge. 

Maradona riesce ad essere 
al centro del Napoli anche se 
resta il pio possibile al margini 
di Napoli. L'argentino prova a 
trascorrere vacanze libere e se- ' 
rene, la storia che per adesso 

salterà la prevista dieta ha con
tribuito parecchio. Il latto è 
che il ritomo della (orma di 
Diego e direttamente collegata 
ai programmi del professor 
Chenot Se Maradona non co
mincia a seguire le sue tabelle 
(e per ora non pud, perche la 
massoterapista Patty non può 
scendere a Napoli), si mette 
male per Bigon, che vorrebbe 
schierare il suo capitano alme
no per un tempo nell'amiche
vole del 26 agosto al San Pao
lo, quando il Napoli si esibirà 
per la prima volta davanti al 
suo pubblico affrontando l'A
merica di Rio. 

Il tecnico del Napoli, in que
ste ore, fi piuttosto conlariato 
da alcuni discorsi che. secon
do lui, gli sarebbero stati attri
buiti per trovare qualche titolo 
grosso. La storia e sul tridente. 
Spiega Bigon: «lo non l'ho mai 
bocciato. Anzi, la mia idea re
sta sempre la stessa: se funzio
na, il tridente è una macchina 
da gol impressionante. Certo 
che poi, in qualche caso, può 
anche non funzionare. E in 
quella circostanza, allora, è 
evidente che potremmo trova
re altre soluzioni, magari con 

due punte e un tornante». 
Fin qui, Bigon. Però anche 

Ferrara si 6 espresso positiva
mente sul modulo tattico che 
prevede un attacco con tre 
punte vere. Riflette il terzino: 
•Dicono che Silenzi non è an
cora pronto a certi rientri in co
pertura, e farlo giocare con 
Diego e Careca, secondo alcu

ni, sarebbe allora un rischio, lo 
non sono accordo. Anche 
quando venne Carnevale, ri
cordo che non conosceva mi
nimamente un certo tipo di 
gioco. Poi s'è abituato, ha ca
pito. Credo proprio che Silenzi 
possa fare lo stesso*. 
Parere positivo anche quello di 
Careca. Che con Silenzi non 

ha mai giocato in coppia, ma 
sul quale crede già di poter 
esprimere qualche giudizio: 
•Contro la Reggiana ho visto 
un giocatore molto mobile e 
potente. Credo che andremo 
d'accordo in campo. E sono 
convinto che Silenzi se la in
tenderà subito anche con Die
go». 

Schillaci toma al gol 
Baggio resta a secco 
nel match in famiglia 
P K V1LLAR PEROSA. È stata la 
partita dei grandi assenti. Man
cava lo stali dirigenziale bian
conero: il presidente, l'avvoca
to Chiusane ha preferito II ma
re della Jugoslavia, mentre il 
più famoso avvocato, Agnelli, 
è rimasto al fresco di Saint Mo
ritz. Anche la squadra ha pre
sentato molte defezioni, priva ' 
di Marocchi, Di Canio e Casira
ghi. É stato il pubblico la nota 
positiva, che con oltre ottocen
to milioni di incasso ha stabili
to il nuovo record assoluto per 
il piccolo stadio di Villar Poro
sa, portato per l'occasione ad 
una capienza di oltre ottomila 
spettatori. Maifredi ha preferito 
mischiare ancora le carte, pro
ponendo fin dal primo minuto 
Colini in posizione di regista 
centrale e schierando al posto 
di Orlando, Di Canio. È Anita 
tre a zero, con qualche nota 

positiva in più rispetto all'usci
ta di Lucerna. Ancora in om
bra Baggio, dolorante alla cavi
glia sinistra: l'ex fiorentino si è 
visto soltanto in un paio di oc
casioni, la prima al quarantesi
mo quando ha pescato in area 
De Agostini e quindi tre minuti 
dopo, quando ha liberato al ti
ro Schillaci. Meglio di lui è an
dato il gemello nazionale, il 
Totò capocannoniere dei 
campionati del mondo, che ha 
segnato due reti e si è reso pro
tagonista di altre conclusioni 
molto pericolose. 

La partita contro la Primave
ra e tutta nel tre gol. Il primo al 
quinto, ed è Galla a sbloccare 
il risultato con un pallonetto 
che beffa Bonaiuti. Al quindi
cesimo va a segno Schillaci. 
con un preciso diagonale. Il 
bomber si ripete in apertura di 
secondo tempo. DT.P. 

JUGOSLAVIA IN SEMIPINALB 

GRUPPO1 
(quarti final») 

PORTORICO-AUSTRALIA 89-79 
STATI UNITI-ARGENTINA 104-100 

GRUPPO2 
(quarlHInaK) 

CLASSIFICA 

URSS-GRECIA 75-57 
JUGOSLAVIA-BRASILE 105-86 
JUGOSLAVIA-URSS 100-77 

CLASSIFICA 

Ai Mondiali di basket succede di tutto: canestri montati all'ultimo 
momento, pioggia nei palàzzetti. E intanto continua la telenovela:Radja 

L'organizzazione? Non esiste 
STATI UNITI 
PORTORICO 
ARGENTINA 
AUSTRALIA 

2 
2 
1 
1 

JUGOSLAVIA 
URSS 
BRASILE 
GRECIA 

4 
3 
1 
1 

GRUPPO3 
fqlron» conaolazlon») 

SPAGNA-EGITTO 
VENEZUELA-CINA 

107-73 
100-96 

CLASSIFICA 

GRUPPO4 
(ulrow comolMlonrt 

CANAOA-COREA SUO 124-86 
ITALIA-ANGOLA 86-78 
ITALIA-COREA SUD 123-100 

CLASSIFICA 

Il Mondiale del caos e della disorganizzazione ha 
già la sua reginetta: la Jugoslavia che ieri ha supera
to rUrss per 100-77 e si è qualificata per le semifina
li. A Buenos Aires, intanto, Dino Radja conferma: 
«Sono di Roma». Ma la Jugoplastika fa ancora resi
stenza. Intanto la piccola Italia, dopo la faticata vit
toria con l'Angola a Salta, ha superato ieri la Corea 
del Sud per 123-100. 

DAL NOSTRO INVIATO 

LEONARDO IANNACCI 

SPAGNA 
VENEZUELA 
CINA 
EGITTO 

2 
2 
1 
1 

ITALIA 
CANA0A 
COREA SUO 
ANGOLA 

4 
2 
2 
1 

Programma di oggi 

• Gruppo 1: Portorico-Stati Uniti: Australia Argentina. 
Gruppo z: Jugoslavia-Grecia: Brasile-Urss. 
Gruppo3: Venezuela-Spagna; Cina-Egitto (giovedì). 
Gruppo 4: Italia-Canada: Angola-Corea del Sud. 

M BUENOS AIRES. Aveva 
probabilmente ragione quel 
giornalista spagnolo che, alla 
domanda: Ma come ha trova-. 
to l'organizzazione di questo 
Mondiale?, ha replicato:«Non 
si può dire se sia buona o cat
tiva, semplicemente non 
c'è...». L'Argentina del sotto
sviluppo economico, un pae
se dove il costo della vita au
menta del 2% al giorno e con 
una lira si potrebbero com
prare un miliardo di vecchi 

pesos. scopre il «basquet» in 
una mattina piovosa e autun
nale. 

Il Mondiale sbagliato, asse
gnato ad un'organizzazione 
sbagliata e gestito da dirigenti 
sbagliati, è il frutto di una del
le decisioni più incomprensi
bili della Fiba da molti anni a 
questa parte. Canestri monta
ti all'ultimo momento, sale 
stampa adatte per lo più ad 
ospitare un torneo aziendale 

tra bar, un caos totale che 
non ha tuttavia scomposto 
più di tanto Jorge Becerra, il 
presidente del Comitato E)e-
cuttvo, una specie di Luca di 
Montezemolo locale. «Non mi 
sembra che l'organizzazione 
vada male», ha detto con una 
faccia di bronzo incredibile. 
•L'Argentina ha fatto di tutto 
per offrire a! mondo il suo vol
to migliore anche in questo 
campo». Tutto, naturalmente. 
è relativo. Ieri in tribuna stam
pa, la parola d'ordine era: 
•Mano agli impermeabili', dal 
momento che dalle strutture 
del vecchio e decadente Luna 
Park filtravano i goccioloni 
dell'acquazzone che Imper
versava su Buenos Aires. D'al
tra parte la federazione inter
nazionale già un anno fa ave
va manifestato grossissime ri
serve nell'assegnare questi 
Mondiali all'Argentina. Poi, 

come spesso succede, il Mun-
dial e stato dato ugualmente 
all'Argentina, sembra per un 
intervento diretto di Menem 
in persona, il presidente tifo
so che tuttavia nessuno qui a 
Baires nomina per la sua nota 
e sperimentata fama di mena
gramo. 

Il Mondiale del caos regi
stra, inoltre, una nuova pun
tata nell'intricatissima teleno-
vela di Dino Radja, il pivot sla
vo acquistato dal Messaggero 
via-Boston, sul quale la Jugo
plastika giura di avere ancora 
i diritti. Radja, accompagnato 
qui a Baires dagli uomini del-
l'Img, la multinazionale che 
ne cura gli affari, ha tenuto ie
ri una conferenza stampa: 
«Sono liberissimo di andare 
dove voglio, ho un contratto 
per Boston che non farà nes
suna storia se vado a giocare 
in Italia. I dirigenti americani 

non possono mettermi sotto 
contratto per non sfondare il 
"salary cup", il tetto degli sti
pendi che nel basket Nba ha 
un limite ben preciso. Per cui 
andrò a Roma, non ho dubbi. 
La Jugoplastika non può trat
tenermi con la forza a Spala
to». Ma il famoso accordo con 
gli americani è stato annulla
to una prima volta l'anno 
scorso dal giudice federale di 
Boston e una seconda que
st'anno con un lodo arbitrale 
che ha favorito la società di 
Spalato. Quindi il giocatore fi
gurerebbe legato ancora alla 
Jugoplastika secondo un vec
chio contratto siglato un paio 
d'anni la. "Impossibile», ha re
plicato Radja che con un'e
spressione da distinto lord in
glese ha chiuso la conferenza 
stampa: «Voglio andare a Ro
ma, con quel vecchio accor
do della Jugoplastika io mi ci 
spazzo ile...». 

Mondiali. Il ciclismo azzurro verso il Giappone 
Martini fa il saggio 
ma ha tanti galli 
e Chiappucci scalpita 

PIER AUGUSTO STAGI 

••VARESE. Ogni anno, da se
dici anni, ad agosto. Alfredo 
Martini, tecnico azzurro dal 
1975. vive il perìodo più inten
so e difficile del suo mandato. 
Con pazienza certosina anno
ta sul suo quaderno a quadret
tarli ben larghi, tutti i suol ap
punti 'mondiali» pnma di stila
re la «rosa» della sua nuova na
zionale. Come sempre l'anzia
no comandante azzurro si tro
va a stemperare tensioni, 
invidie, incomprensioni che 
puntualmente si ripresentano 
nell'estate più difficile del cicli

smo italiano. Quest'anno poi, 
sulle ali dei successi di Argen
tici. Bugno, Ciovannetti e 
Chiappucci, sono in molti ad 
alzare la voce, per chiedere al 
cittì un ruolo di peso all'inter
no della squadra. Lui. che è un 
gentiluomo di vecchio stampo, 
lascia parlare e prende sornio
ne appunti. 

«Per me non è una novità -
dice sorridendo il tecnico - si
tuazioni di questo genere le vi
vo da quando sono alla guida 
della nazionale. Non è il caso 
di preoccuparsi, passato que

sto periodo di "esami" tornerà 
la calma e il tempo permetterà 
di dissipare tutti I rancori». In
tanto Claudio Chiappucci, l'e
roe dell'ultimo Tour de France, 
reclama a gran voce un posto 
di peso all'interno della squa
dra azzurra. -Non vedo per 
quale ragione non potrei rico
prire un ruolo importante in 
nazionale. Dopo tutto ho di
mostrato di possedere doli di 
londo e su un circuito difficile 
e selettivo come quello del 2 
settembre a Utsunomiya pen
so di poter recitare una buona 
parte anch'Io». Gianni Bugno 
invece non si scalda, lui si è 
concesso qualche giorno di ri
poso a Bratto, nelle valli berga-
mascahe pnma di rituffarsi do
podomani nella Bemocchi. 
Maurizio Fondricst invece, do
po aver vinto senza ombre la 
Coppa Agostoni, si sente più 
pronto e c'è da credere che 
anche l'ex campione del mon
do non si accontenti di fare da 
spalla a Bugno, anche se lui 

pubblicamente fa il diplomati
co. «Con Martini non ho mai 
avuto problemi e non farò al
cun tipo di richieste. Martini è 
un uomo saggio e le sue scelte 
saranno certamente le miglio
ri'. 

Ma i problemi di Alfredo 
Martini sembrano arrivare pre
valentemente da Claudio 
Chiappucci, l'uomo nuovo del 
nostro ciclismo, che pare non 
sia ben visto dal blocco «Ario-
stea» costituito da Cassani, 
Conti e Cenghlalta, tutti in cor
sa per un posto di gregarlato in 
azzurro. L'attrito tra questi atle
ti e il campioncino di Uboldo, 
risalgono a promesse fatte e 
mai mantenute. Martini e co
munque abituato a smussare 
spigoli come questi. «Sono riu
scito nell'86 in Colorado a far 
correre assieme Argentin, Ba-
ronchelli, Moser. Saronni e Vi-
semini - ricorda il tecnico - e 
penso che anche quest'anno 
in Giappone potrò disporre di 
una squadra forte e compatta». 

La «pista» italiana 
tra pessimismo 
e promesse mancate 

GINO SALA 

•IMAEBASHI. Giornate di vi
gilia dei mondiali su pista, 
giornate di allenamenti e di 
polemiche, di previsioni che 
perqur-nto riguarda 1 colori ita
liani volgono al pessimismo. 
Non importa se l'anno scorso 
siamo saliti sulla cresta del
l'onda col primo posto nel me-
dagliene di Lione. Gran colpo 
quello dell'agosto '89: tre ori, 
tre argenti e due bronzi come 
nsposta a chi ci credeva poveri 
e decaduti, ma passata la fe
sta, non si è tenuto fede alle 

promesse e cosi slamo tornati 
ai discorsi di sempre. 

Pista in crisi, pista senza atti-
vita, senza quei supporti pro
pagandistici necessari per te
nere in piedi la baracca, per 
dare ai praticanti entusiasmo e 
sostegni, per richiamare nuove 
forze, soltanto tre riunioni in 
sette mesi contro le cinque 
dell'89. un passo indietro dopo 
il solenne impegno di Agosti
no Omini. 

Ricordo bene. Ricordo il 
presidente della Federciclo 

che in terra di Francia alzava il 
calice per complimentarsi con 
Golinelli e compagni. •Voltere
mo pagina, chiamerò migliaia 
di tesserati a manifestare nel 
centro di Milano per ottenere 
un Palazzetto dello Sport In
tanto bisogna rimboccarsi le 
maniche, bisogna mettere gli 
atleti nelle condizioni migliori. 
Abbiamo una trentina di velo
dromi scoperti, non lasciamoli 
vuoti...». 

Vuoti, Invece, sono rimasti i 
nostri velodromi, visto che si fi 
gareggiato in tre sole località, 
in quel di Forlì, di Varese e di 
Donada. 

•Quando sento parlare di ri
nascita della pista perdo la pa
zienza. Ho indicato più solu
zioni, ma fi stato come rivol
gersi ad un branco di sordi. 
Nessuna risposta positiva, nes
sun nsveglio», confida Mario 
Valentini. commissario tecni
co della velocità e del mezzo
fondo. 

L'atletica 
azzurra a Spalato 
«Almeno sei 
medaglie» 

La Fidai ha iscritto 67 atleti (49 uomini e 18 donne) al Cam
pionati europei di Spalato (27 agosto-1 settembre). Gianni 
Gola ed Elio Locatelli hanno presentato la squadra e hanno 
detto di sperare in almeno sei medaglie. Lo sprint presenta 
Pierfrancesco Pavoni e Stefano Tilli. che però hanno proble
mi muscolari, il mezzofondo appare molto forte con Salva
tore Antibo (nella foto). Stefano Mei e Francesco Panetta: 
quest'ultimo sarà impegnato soltanto sulle siepi. Molto forti 
la maratona e la marcia. Gclindo Bordin è favoritissimo ed 6 
ben accompagnato da Salvatore Bettiol e Gianni Poli. Proba
bili medaglie anche per Damilano per Nadia Dandolo. Lau
ra Fogli e Ileana Salvador. 

il 22 settembre cominceran
no a Pechino I Giochi asiati
ci. -Le squadre di Ira!; e Ku
wait», ha detto Wu Zhon-
gyuan, portavoce del Comi
tato organizzatore nel corso 
di una conferenza stampa 

— ieri a Pechino, «saranno le 
benvenute». Wu Zhongyuan ha ricordato che sia il Kuwait 
sia l'Irak fanno parte del Comitato intemazionale olimpico e 
che per ora non fi sorta la questione di boicottaggi contro la 
partecipazione Irachena. «La questione», ha precisato il por
tavoce, «sarà affrontata se e quando si presenterà». La Cina 
ha votato a favore di tutte le risoluzioni contro l'invasioone 
irachena del Kuwait. 

Giochi asiatici 
Per ora nessun 
boicottaggio 
anti Irak 

Basket 
la Philips 
vicina a 
Jay Vincent 

La Philips è vicinissima all'a
mericano della Nba Jay Vin
cent. La società milanese sta 
per chiudere la trattativa per 
l'ingaggio del forte cestista 
nero, 31 anni, che ha gioca-

_ ^ _ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ l 0 a Da l la s , W a s h i n g t o n , S a n 
•»•••••••"•»»»•»•••»»••••••••••»»»•«•»» A n t o n j 0 e Dcpvere che van
ta, lungo nove anni di Campionato Nba, una media di 16 
punti a partita. Lo ha comunicato ieri il club milanese preci
sando che l'accordo economico fi stato raggiunto e che 
manca solo la firma sul contratto. Intanto la Ranger ha con
cluso col trentaquattrenne Pai Cummings. 

Wembleysiapre 
alle donne 
e ospita 
le azzurre 

Il calcio in versione femmi
nile sta per entrare per la pri
ma volta nel mitico stadio di 
Wembley. Inghilterra e Italia 
infatti si affronteranno in un 
match amichevole sabato 
alle 13,30 pnma della partita 
Manchester Umted-Liver-

pool, incontro inaugurale del Campionato inglese. Il com
missario tecnico Guenza ha convocato queste giocatrici: 
Antonini, Baldelli, Bavagnoli, Bertolinl, Boriato, Brcnzan, 
Carta, Correrà, D'Astolfo, Ferraguzzi, Fiorini, lozzclli, Magi
strali, Mega, Migliaccio, Morace, Salmaso, Sberti. 

Stasera il Grand Prix dell'at
letica trova l'appuntamento 
più importante della stagio
ne nel piccolo «Letzigrund» 
di Zurigo, famoso per il gran 
numero di campioni che rie-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sce a raccogliere e per la 
"""•*•»»•»•»»•••»•••*»•**•••••****•••»»' scorrevolezza delle sue pe
dane e della sua pista. Star della serata Leroy Burrell. il gran
de rivale e compagno di squadra di Cari Lewis, che tenterà 
di appropriarsi del limite dei 100 che appartiene con 9"92 a 
Cari Lewis dopo la cancellazione dalla tabella dei primati 
del 9*83 di Ben Johnson. 

Atletica: 
stasera a Zurigo 
Burrell 
attacca Lewis 

Enzo Ferrari 
ricordato a Modena 
a due anni 
dalla scomparsa 

Ieri nel cimitero di San Catal
do, con una cerimonia pri
vata cui erano presenti una 
trentina di persona tra cui il 
presidente della Ferrari Au
to, Piero Fusaio, è stata ri-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cordata la scomparsa di En-
" " • " " " • " " • ^ ^ ^ ^ ^ ^ zo Ferrari avvenuta il 14 ago
sto 1988 quando il costruttore aveva 90 anni. Fiori sono stati 
deposti sulla tomba da parte del Consiglio comunale di Mo
dena mentre oggi la Galleria Ferrari resterà aperta tutto il 
giorno. 

FEDERICO ROSSI 

SPORT IN TV 

OGGI. 
Rallino. 22.30 Mercoledì sport: da Zurigo Meeting Intemaziona

le di atletica leggera. 
RaJdue. 18.30 Tg2 Sport sera: 20.15 Tg2 Lo sport. 
Raltre. 15.15 Ciclismo: Tre Valli Varesine; 18.45 Tg3 Derby; 

20.00 Atletica Leggera: Meeting Intemazionale da Zurigo. 
Tmc. 20.30 Atletica Leggera. 
Capodlstria. 13.45 Basket: Mondiali d'Argentina Brasile-Grecia 

(diffenta): 15.30 Pallavolo: Italia-Usa (replica); 18.00 Bas
ket: in diretta da Buenos Aires Jugoslavia-Grecia: 21.00 Bas
ket: Portorico-Usa (diretta) ; 22.4 5 Calcio: Coppa del Mediter
raneo Genoa-Torino; 24.30 Pallavolo: speciale presentazione 
campionato '90-'91. 

DOMANI. 
RaJdue. 18.30 Tg2 Sport Sera; 20.15 Tg2 Lo sport. 
Raltre. 18.45 Tg3 Derby. 
Tmc. 13.00 Sport Estate; 22.20 Pianeta mare; 23.05 Stasera Sport. 
Capodlstria. 13.45 Basket da Salta Italia-Canada (differita); 

15.30 Calcio: Coppa del Mediterraneo Genoa-Olimpique 
Marsiglia (differita); 18.00 Basket: da Buenos Aires Argenti
na-Usa (differita): 21.00 Basket: da Buenos Aires Brasl-
le-Urss (differita) ; 23.30 Calcio: Coppa del Mediterraneo Gè-
noa-OlimpiqueMarsiglia (replica). 

Più esplicito, più cattivo, 
cioè senza peli sulla lingua 
Claudio Golinelli. «Non fi cam
biato niente. Chiacchiere e ba
sta quelle di Omini. Lo scorso 
novembre, nel tradizionale in
contro di fine anno, sono an
dato al microfono per ribadire 
come stavano le cose ed fi 
mancato poco che mi squalifi
cassero. La commissione di
sciplinare ha poi deciso di 
multarmi. Ammenda di un mi
lione di lire per sacrosante ve
rità. Bella democrazia. Viene 
proprio la voglia di smettere, di 
uscire dall'ambiente 

Golinelli fi amareggiato pur 
trovandosi in una posizione 
(due titoli mondiali, quello 
della velocità fi quello del kei-
rin) che lo scorso inverno gli 
ha procurato buoni ingaggi in 
una mezza dozzina di Sei Gior
ni. 

Sono profondamente delu
so perche con questo tran tran 
la pista non ha un domani...». 

Significa che sul tondino di 

Maebashl vedremo un Golinel
li con poche speranze, meno 
bnllante, meno concentrato? 

•Quando scendi in gara, i 
brutti pensieri li metti da una 
parte, ma se vuoi un pronosti
co su scala generale aggiunge
rò che la spedizione italiana ri
schia di tornare in patria senza 
una medaglia d'oro. Per quan
to mi nguarda inutile nascon
dere che il tedesco Hubner fi 
dotato di una potenza superio
re. Resta da venficare se avrà i 
nervi saldi. Nei panni del dilet
tante, a Lione è apparso men
talmente fragile e si fi fatto bat
tere dal connazionale Huck. 
Penso che io dovrò giocare 
d'astuzia perchè tatticamente 
Hubnerfi deboluccio. In quan
to al kcirin, si sa che fi una 
tombola e per giunta ci sarà 
anche Nakano nella disputa 
per estrarre il numero vincen
te. Concludendo, mi vedo sul 
podio, ma su quale gradino? Il 
pnmo. il secondo o addirittura 
il terzo?». 

illlll'l l'Unità 
Mercoledì 
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